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CONTRADDITfORIE CONCLUSIONI DELLA CONFERENZA AGRARIA 


Nuove prospettive aperte 
per le lotte nelle campagne 


L’episodio della madre presunta « ato mizzata n 

Drammaihhe r/trelw/om 
sul falso del de De Maria 


La sventurata madre del bimbo « senza occhi » non sapeva che il neonato subito dece¬ 
duto era anormale — L’interessato, un noto medico romano, adirà il magistrato 


La < ri relazione > clic il 
elencale oa. He Maria ha 

Il proiiramma esposto da Campilìi riconosce alcune rivendicazioni contadine 

. I- È !• I* II» • tUlTC —piT/ili! (li hdsstt spo¬ 

ma SI sforza ai siiborainan^ tale riconoscimento all espansione capitalistica (•iihicioiio 0 lihidiac ili jto- 

" _____ * _• fìnlaritii a ijaalsiasi costo — 

1' (issa; peijiiio di ima mo¬ 
li conferenzjt ariana na- no contemplata nel proRram- indicato quattro obbiettivi zionalità. Corrispondono a 'U'»lMl■<•tIzioIlo. t»)ii(iiido 

/ionale si e chiusa ieri con ma enunciato In sintesi la per una politica agraria. Ec- queste carattcrlstiebe; le inu >cri dcitanctacamo. dopo il 

1 11 la lettura dei rajipoiti finali linea di politiea agraria coli nella loro formidazione prese familiari ji suffietenie comunicato di chiara smen- 

Cl0llt* fatta dal professoi M.iiio esjiosta da C'ampilli. e che testuale. dimensiono economica specie tifa del CVL'.V. con (iiio.sii 

, , , Bandini e dall on. Pietro l’anfani Ila mostrato di con- I) Stimolare e sorreggi're (incile dei colti\atori i» degli termini l’operato ilei elcriea- 

orcaiiizzazioiii campiin e con due discorsi, (ii\ idei e invitando il mini- ì fattori operanti nel campo affittuari; le iinjii t'St* a sala- le eiiato. non poteramo iiii- 

~ il primo pronunciato dal mi- stri» Hiimor a |)orre .subito agricolo, nello sforzo di ri- riati o con coniji.irtecipanti maainnre d'essere ancora 

ì^llQ nistro delI’.Agricoltura. il se- mano ni jiiimi pio\'\ c(limenii coica e di roalr/zazione di tecnicamente progit'dit(‘ Non lontani dal rendere la orari- 

__ condo dal jircsidente del Con- in (piesto senso, ha il signìti- un nno\'o eipiilibrio ('('onci- pi'ssono invece esseu» consi- là del latto .Voti è .siilo una 

siglio on. Fanfani Si e ginn- tato politico di im tentativo niico e sociale; der.iti rispondenti alle esi- , lao.sfrno.su mccnrioiic »: è 

Subito dopo la chiusura ti cosi alla conchisinne del di risolvere le eontraddi/iimi 2) rimuovere gli ostacoli genze di un moderno ordina- nna scandalosa, spietata c 

della seduta conclusiva del- dibattito annunciato esatta- che si sono sviluppate allo istitu/innali che si frappon- mento agricolo i tipi dì im- insieme roìiiare fnlsi/ieazio- 

ìn conferenza nazionale del- mente nn anno fa. preparato interno stesso del blocco pa- goiui ad un rinnovamento presa a mezzadiia Quindi si oreheslrata intorno ad un 

l'ugr'icoìtura. il comitato ]da sliidi e discussioni pieli- dronale rafforzando lo tcn- delle struttine agrarie: propongono: nmnno che sei mc.s'i ad- 

nnzionalc per In riforma iminari iniziati nel gennaio e denze di sviluppo capitali- S) orientare in senso qua- 1) Interventi per accompa- (ij,>tro arem colpito ima 
agraria si è riunito per un poi sfociato nei lavori della stico nelle campagne e in litntivo e selettivo razioni' gnare ed nccelerare il priv eomngi romani, en- 

prirno esame degli orienta- conferenza vera e propria questo quadro, facondo an- della politica agrana, me- ce.s.so di evohi/ione della „ii>(lici c di cui iic.s- 


Ci*! 





contadini della Lena va- nnu ueue proposte avanza- lanci. ì\ia veniamo suinto ad fase di depri'.ssione. pcp |A MEZZADRIA i ' 

zannale Ielle eoo ,te dal comitato di presidenza un esposizione del program- .p niircTmwf nri i a mt.i.LAUKlA — i.,. pochi giorni 

della ^d^ Conferenza e lette ieri ma puntualizzato dal presi- ^E QUESTIONI DELLA nn.sure per la me/zadna sono ,,„,,o r.sscrc rei,ufo alfa lare 

FcderhSmiU so;m ^ dall’on. Compiili sono due e dente della Conferim/a. dopo STRUTTURA FONDIARIA - P»' esattamente mdica- „„„ Himca roa.a.ia - no.. 

t ati concordi nel rilevare molto qualificati: 1) si rinun- la relazione letta da Bandini l tipi di imprese pili effi- "'eufe n che vedere col 

come in presidenza della a (]ualnnquc misura di e che è stata .sopratutto una cieiiti — ha detto Ca:n- " Vhe voeliimò ne ‘''■'If'"'"'"':’ <»<-l.c 

conferenza c lì governo non osprciprio per dare la terra analisi della crisi attuale del- pilli — .s(.no quelli ‘ In u'n ^ ra.lm.'iont tonizznnli che (jiii- 

abbiano potuto esìmersi, a chi la lavora; 2) nessuna lagricoltura. ve rimprcnditore dirige ^ > ali ( redi- stamenre preoccupa I i/niaip- 

nelle loro covclusinnt dal misura antimonopolistica vie- CampilU ha innanzitutto azienda e ne segue la fini- (cniitiniia in s n.ip 7 mi i •oh’rn La povera madre, 
tener conto dei peso esercì- -- - . - — , — ■, - - ■ ' _ _ _ '"(inlic del doffnr Afarii. Ca- 


Grave discorso al Senato 


tato dal movimento delle 
masse contadine, e dal ri- 
roiio.srernc alcune delle più 
pressanti rivendicazioni. 
Essi si sono sforzati tutta¬ 
via di sii bordi no re tale ’-i- 
conn.srimcnfo ni finì di una 
pnlitira dì accelerazione 
dell'espansione capitalisti¬ 
ca. nel quadro della quale' 
nuche la spinta delle mas¬ 
se nel senso della liquida¬ 
zione dei più arretrati e 
npprcs.sivi rapporti fondiari 
ed agrari di tipo feudale c 
prcrnpifnlìsfico. dovrebbe 
servire soltanto ad elimina¬ 
re alcuni degli ostacoli che 
.si ovnniinono al più rapido 
inserimento delia nostra 
nnrirolturn in nn sistema 
economico italiano ed euro¬ 
peo dominato dai monopoli 

.Ve è derivata In enuncia¬ 
zione dì ima linea che mo- t 
dìfìrn certe posizioni tradì- 1 
zinnali della cnriservazinne 
anrnrìa vagando alla grande 
prnnrirt(7 pe.sanfi rnntrn- 
partite con misure dì acce¬ 
lerazione deali investimen¬ 
ti e di ammodernamento 
dei rapporti d» produzione 
cnnitalìslicn In questo rjiia- . 
drn e dentro quar.ti lìmiti. ! 
.si deve rnn.siderore che le j 
ronctusinni della conferen¬ 
za ro.sfitni.srono un iinpor- > 
tante, anche se parziale, j 
siicccssn del mnrhnento dei i 
lavoratori r delle loro or¬ 
ganizzazioni 

Il fatto che H comitato 
(li ores'uìenza abbia dovuto 
riennn.<;ccre la necessità dr»J 
sunrramrntn di rapporti 
nornrì antiquati come quel¬ 
li della mezzadria, della rn- 
lonin. ere., ed abbia rìprn- 
pn.stn l'urgenza di una leg¬ 
ga quadro r di lina relativa 
riforma del endice per 
auantn riniinrda i patti 
nnrnri' H fatto clip sin sta¬ 
ta confarmato il carattere 
nhhlinatnrin dei mioUorn- 
men*i rornrì. a riconosciuto 
jt diritto di surrogazione 
dei Icirnratnri agricoT’ ai 
prnnrictnri inadempienti 
nelVeseeiizìonr di tali ope¬ 
re: che sin stata rieonoseiu- 
tr. In nrecssitn di nrrìnrc 
un sistema di sicurezza so¬ 
ciale. garantandn intanto 
gilè categorie contadine 
una enuiparazione dei trat¬ 
tamenti preridenzinli. eoefi- 
fiiì.seotio il rtronosrimenfo 
dell’ìmpos.sìhUitn di viti ol¬ 
tre eludere le rivendicazio¬ 
ni ver Ir guaìi. per anni ed ^ 
anni. ì contadini c le lom 
ornanìzzazioni si sono bat¬ 
tuti e contro le quali fino 
ad ora. n costo anche di 
profonde crisi e lacerazioni 
.sorinli. polffirhe p novcr- 
nntirc. si erano pertinace¬ 
mente opposte le cìas.si do¬ 
minanti e i loro gruppi po¬ 
litici dirincnti 

.■XnnJoghe considerazioni 
valgono per quanto riguar- 


Positivi risultati della sosta a Londra 


MtKmUfan riceve Crpmiko 
che si dichiara ottimista 


tu inlcrn La povera madre. 
moplic del dottor Mario Cla- 
rofaìo. inni è stata mai col¬ 
pita dalle radiazioni ioiiiz- 
zanti: nrn’lJlLS.S .si è recata 
neiragnsto del tOGO per ri- 
sifrirc in < Fiera delle iiazio- 
iialità » rorne turista e non 
ha nuli l ì.sitafo ima cerifni’c 
atomica. Per giunta — ed c 
(fitesto il lato più amaro c 
Lst’onrotocnic della frisfe c'. 


Sceiba centro 
le Regioni 

AO/i vi .siiniMMo in autunno Ir ('lozioni n lloina 
Conformato Viinpiogo (lolla l*S ooatro i lavoratori 


11 colloquio con il premier definito utile e interessante — « Una soluzione pa¬ 
cifica è possibile: lutti devono cercarla »> — Consegnato un messaggio di Krusciov 





mmmmhmmmHM cm.hi - la doima n.m sapc- ai.scorso tenuto ieri' 

__ ad oggi che il bimbo juiittina al Senato, a conchi- 

iln lei dato alla luce c su- sione della discussione del 
Una soluzione pa- morto era nato anortna- bjlnncio deirinterno. Il mi- 

. t. tr * P’’’’'''’'''’ •'ircostauza Ir „istro .SCEI.BA ha portatv) 

.aggio di icrusciov era stata facnifa p.’r ei’ilar- uj) ^iperto att.icco alle C(>n- 

- le uno s choc r che avrebbe elnsioni conlcnnte nella re- 

r ovn» \ in 1 , P^lnh' provocare in lei nti hizione redatta dalla commis- 

.li Gromko Loiulta. sliì a V^irOvoprar.. inala ,lal Bavorn;, 

via ,lcl ni,ano a Moia. I.a i'. “ i'»' 

...... disumano e disgustoso. t1 do. ,11. .sull gstitiizione dell hnle 


Cinismo 
di Bosco 
sulla crisi 
della scuola 

lina grave coM/crnm 
della decisa opposizione 


che inagg^(Mc del previsto' tnro.so segreto 'virue gettn'n Hegione. Come è nolo, e co- '^lla DC a quiiLstasi ri¬ 
lì rlr.,»ii «ctor: jiosto alla ruriosità del me ha fatto rilevare il coni- forma democratica della 

vietico è stato infatti rice- P'ibhìico perchè un uomo (ragno CIIAN'QUINTO che ha scuola, che muova tini 
voto su su 1 richiestn d ii ohe non osiamo qualificon’ parlalo ieri in (piaUtfi di re- principi della Costituzione 
primo 'mini.stro Macmillau. nn medico che .<a è um’.s^o .sof- latore di minoranza .sul bi rrpiihhlicaua. e reiiuta dal 
con il (inale ha avnU. un M t pn di i principi» rPcl che lancio, ducila lel.izn.nc (non di.Mor.so con nu il nimi- 
collo(iiiio di un'ora e <|na- devono informare la cnridnt- .incoia ufficialmente (ire.sen- stero ilella I . I. ha cou- 
ranta minuti alla Admiraltv di nn snmtario. ha ere- tah» al governo ina già pub- cln.so ieri la discussione 
fiouso Era pre.scnte anche ‘^'do di poter iitilizzarr una binata n('l luglio scorso da sul bilancio dei suo di¬ 
ti mmistn. degli esteri bri- informazione a fini di bnssn alcuni organi di stampa) ri- eiistern. Il seti, lioseo. ha 
tannico! I^.rd Home che in speculazione pidilica. Un ea- ooiwsce che ì'F.nte Hcfiiowj pronunciato nn discorso 
.serata, ha invitato i oi,..i/o so sul .pinlc ormi nonio potrehlic e.ssere istituito im- .scialbo, nic.ianicntc reto- 


infnrmnzinne a fini ili bassa alcuni organi di stampa) ri- casfero. Il scn. Bosco, ha 
.cprculaziotie iioliiica. (hi ca- ooiiosce che rEnle Hegion».' pronunciato nn discorso 


rjiirifc iiainn' 


il .su(» colicela. Durante l'ni- nrrrf>/>r r»)nsrrr‘afr) il pn'i diiajora 

(•(.litro. Cromiko ha cii'e- (icìosn silenzio e direnuto. b*’*’ 

guato a Macmillan un me.s- ' c'iagnratnmentr. i' < fatto dei ( ..usigli regionali. 

saggio (h di Krusciov, ('c' oiorao >. ”7“-' va ..la 1 

. . . . • I . gc de 1.').->J e iiotcìuhi 

Lascian.i.. In studio del A'»n sappiamo che cns,, In ^ • 

premier britannico (ìromiko Camera dei deputali vorrà ' , . 

ha dichiarato: «Abbiamo dire all onoret ole He Maria i .. 

avuto un colloquin ass.nj in- che cosa. eventiinlmeìile. stato 

teressantc e molto utile sui corra decidere FOrdìae dei 

problemi che interessano i medici sul doti. De Maria. F.' i.. 

nostri g..verni e natiiralmcn- cerio, in ogni raso, che ci ...V^ 

te abbiamo toccato anche il trovinmo dinanzi ad un epi- ^ a mipos .izionc. iir 


I)otrebl)c t'ssere istituito im- scialbo, vacuamente relo- 
mediatamente, ((italora si ap- rieo. che ignorava di 
(novi la legge jier reiezione projiosito la drammatica 
dei f'.tnsigli regionali, esseit- c.sjiericnra che tutte le 
do (lienarnente valida la log famiglie italiane stanno 
ge del 11)03 e (lotcndosi c- facendo tu tpiesti giorni. 
tirile le spese di iiriino im- fi nimistro è arricnto per- 
(ii.mto dei nuovi enti regi..- ..mo a pariure di < rimi¬ 


noli tr.isferendn ad essi gli scita » della scinda, gra¬ 


zie < afi’in/nticiibifc » ope¬ 
ra dei fioccrni della DC. 
••l (piesto piinfo non si 


nostri >^<»verni e naliiralmcii- i'rrfo, in nc;ni ra.'To. r/n* r; ^ Hue- /\ juinfo non st 

te nBt)ian!o toccato anche il troriarno dirìanzi ad an c/ìi- ^ a Hnpt):> <r/ionc. ur pr»- fratta jiia «/i insi/ircaza. 
problema tcnlcsco come lo -'orho rhe offende or/ni p..^- bnma di af- riiiism... Questo c 

.si chiam.i tah-olt.a in occi- ^mia rirrV c (-hi- nbha.s.m .b. '7' l'nmeo ..ostanUrn che pim 


I.nNnR.\ ~ Il ministro dricli esteri sovietico saluta i siornalisii al suo arrivo aita re¬ 
sidenza di I.ord Home, visibile acr.anto a lui 'Tclefov.. 


dente. Nfi diciamo con mag- cita po 

gior preci-ionc: il problema cis.'.a 

del trattai., di pace tedesco '‘'*m;)a 
, . : , di lima 

La mia iinjiressK.ne generale p 

è. dopo il mio colloquio con 

il primo ministro alla pre- r - 

senza di 1 ord Home, come 

anche a segnilo dei miei col- ^ T 

'''nhato 


vita politica al livrlln della 
rissa srliaogia che vede 
sromparirr il (lià doro lume 
di umanità 

Ma forniamo ai fri.sti jicr- 


fj >,, iroiitare in concreto il prò- l'unico sostantiro che può 
Iella '^^cni:i. bisogna attendere che àrGrrn- un attengiameiitn 
vede Tiinini vengi. p<,I,firo c cilfarale, che 

lime c.msogii.ita al governo, eg!: coudanna ronsnperolmert- 
ha sostenuto che. cominunio. p, scuola alla dcr.i- 
iirinia di attuare FEntc He- 


tìcoJari rhe .sulla ricrrida ‘^'77 bisogna predisporre la 
oggi .si conoscono. I/interro- 


denza. 

Xelln sequenza fram¬ 
mentaria di citazioni rio. 


qnzinne De Maria risaie a ba?,ta, egli ha detto, p ir fy,„,j}ì l'operato del go. 
sabato scorso I.n stampa di ^ spi^e di primo mi- mancata ;ic- 


in IR. •• > 


1 '''ahafo srnrso La stampa d, 
1 de.sirn, r (pialchr giornali 


lustrare l'interrogazione da¬ 
tanti alle telecamere. 

Lunedì, e ancora ieri, { 
giornali filofascisti della ca¬ 
pitate insisterana sulla < ri¬ 
velazione > dclVon. De Ma¬ 
ria nonostante il fatto che il 
Comitato dell'energia nu¬ 
cleare (ire.sse diramato nn 
eomun'iento di chiara smen¬ 
tita e implieitii condciniui. 
Tra quest’, il 'l'empo e il fii- 
seistii Telesei.t (per i quali 
ci idcntcmcMtc non ralcrn il 
segreto professionaleI face¬ 
vano il nome del jnidrc. il 
(loft. Mario Garofalo. Questi. 
im media fameaf.* incaricava 
1(11 suo legale di procedere 
contro (iiuinti lo hanno tra¬ 
scinato nel triste e scanda¬ 
loso episodio ispirato dalla 
speeiiUizìone pid’tiea e dalla 
smania del sensazionale. 

Il bimbo nato senza occhi 
è uno dei tanti ca.si di mo¬ 
struosità. che purtroppo si 
sono sempre verificati come 
ben sanno pii studenti di me¬ 
dicina che eomineiaiio a sfo- 
ifiiare i trattati di anatomia 
all'inizio dei loro .studi, 

jYon e'entrano le radiazio¬ 
ni ionizzanti, le visite agli 
stabilimenti nucleari e cir- 
eostanze simili. Del resto già 
il comunicato del CSEX — 
da noi pubblicato ieri — 
aveva già fatto giustizia 
della scandalosa speculazio¬ 
ne tentata dall'on. De Ma¬ 
ria ricordando, tra l'altro 
che uaseite di mostri anche 
ritali avrengono in conse¬ 
guenza di diverse malattie 
ereditarie e altre ragioni 
ancora che non possono sen¬ 
z'altro riferirsi a,ie radia¬ 
zioni ionizzanti. Ma il cleri¬ 
cale, ed e.r vice alto com¬ 
missario della Sanità, non è 
personaggio che .si arresti 
(Idranti nd un comimicnto, 
per autorevole che possa 
essere. 

liispoiidendo ieri ad un re¬ 
dattore dì un'agenzia di 
stampa l'on. De Maria di- 
chianira ipocritamente * di 
non rider pronunciarsi sul¬ 
la eventuale responsabilità 
del lilohire della clinica 
(che è poi lo stesso doffor 
Garofalo ) per la mancata 
denuncia (h’I ca.so alle com¬ 
petenti (intorifà sanitarie*. 

In altri termini lo sfron¬ 
tato jinrlamcntare clcrtcnie 
non esita a lanciare velate 
accuse di reato nei con¬ 
fronti di un uomo doloro- 
snmcnft' cofjiifo dalla sorte 
c frascinnlo per giunta in 
una volgitre eanipagnn scan¬ 
dalistica. 

Questi i fatti .Abbiamo 
gh’ì detto ieri dell'iiidigna- 
zioiK- elle il (jritris.simn epi¬ 
sodio suscifa; ogni dojio che 
il retroscena dolorosn è ce¬ 
nni.. alla luce non snpptnmn 
ipialt altre (i.-irolc d’ con¬ 
danna si possano noftianpe- 
rc F' doveroso tuttnv'm ri¬ 
cordare. lineile se prevale 
’n questo momento r.fn- 
prcssionc })cr d d.'!'’r(*.^o ca¬ 
so preso II prcf('v‘fo, la re- 
spniisabilirà del De .Maria 
per li modo ignidole con 
cii' h(i tentato .•.fruttare un 
problema drammatiro ipial è 
|(jaclfo delta nrnacr'a per il 
'(leiiere ume.no costitu-ta dnl- 
t tc e .ptiisuoi- u'ii'lear’. .A 
! nessuno c co.iscnf'fo ,«pceu- 


(('«miniM in g 9. cui.) | ro. lìeiniehe nel di'Corsn Ijhir.' mi ((io .fo terreno. 


Ancora insoluto il « caso » di Salvatore Gallo 


L'innocente costretto a chiedere la grazia 
per poter uscire subito dall'ergastolo! 


di (piesto esponente' della | Ch''iniq;te voglia parteei- 
eosiddettn t .sinistra * de. jparc (i!!a no!»:'.- h.rftapbo 

lina chiiira riaffermazione i/’C'" hi difesa dell umanità 
del pliirali.smo sroìastico. jdai tremend’ perirò!- che la 
ronie cardine di una seno- j sorr.i.stano •’a che bisogna 
7/7 fu/itl.-ruti > i'o<r romc i batteri- Uria sola strada: 


La domanda presentata a Gronchi — La Cassazione non ha decìso 
ancora nulla perchè mancava un documento ufficiale, giunto in serata 


.socinTi. polifirhc e norrr- Salvatore Gallo c ancoratdello Stato. .Se la Suprema f Come abbiamo gin dett-) hanno ritenuto opportuno • 

natfre. si erano pertinace- nll'ergastnlo. Il suo difenso- Corte continuerà nel suo at-j nella mattinata di ieri, nella rinviare ognj decisione Mihc 
mente opposte le classi do- re. avvocato Filippo Unga- tegginmcnto — <sino a (pian, sua sede ni Palazzo di (Jin- rstonze di reri.sionr del prò. { 
minanti e i loro gruppi po- ro nella giornata di ieri, do non pervengono docu- stizin. la prima Sezione del- ces.co e per la vonerss-onr i 
litici dirigenti a Roma, ha esplicato una menti ufficiati nessuna ozio- la Corte di Cassazione si èjfh’tla libertà prorvisonn La 

Analoghe considerazioni frenetica atticità nel tentati- ne puo essere iniziato» — riunita in camera di cnst-*dcrrsione di rinvio è stata 
ràlgono per guanto rioiinr- co appunto di ottenere il so- un prorrodimento di de- gito per decidere in mento motivata dalla * mancanza 
da il ri conoscimento della spirato proccedimento da menzn del Presidente della alFistanza di libertà pror ri- di qunl.sia.s, documento nf fi¬ 
ssità di investimenti della Corte di Cassa- Repubblica potrebbe porre sona in favore di Salvatore’naie che convalidi qiinni-t 

Statar orientai'’ secondo un rione che nrrcbhe doriifo la parola «fine*, almeno fJnflo presentata la sera in-iespre.ss., ànil'avrocalo Cnga- 
Lronremma na~ionnle e re- dischiudere le porte del car- provvisoriamente, al damo- nanzr dall'arv. L'ngaro. fi irò nelle due i.stanze presrn l 


statali orientati secondo un 
programma nazionale e re¬ 
gionale. con l'intervento de¬ 
gli enfi Ineoli, nella pro- 
grnmmaZ'one e nel confrol- 
lo (icHa sua csccug’or.c. del¬ 
la creazione e de'ln gestione 
pubblica di imoianti di 
conservazione e di t’^asfor- 
mazior.e dei prodotti e di 
organizzazione di mercato; 
e per quanto riguarda, in¬ 
fine, il riordinamento del si¬ 
stema catastate e fiscale, col 
riconoscimento del reddito 
•onfnrfino come reddito di 


In qaìnfa 


cere all'ergastolano inno- roso caso. 

cent e. - 

\on vi è nullo da fare. La aafn 
burocrazia — o se si prefe-j ’ 
risce la prassi giudiziaria —j : 
anche in questa occasione j 

non ha abdicato ai propri di- - 

ritti Per cui Farrocnto chcj 
Tutela gli interessi di Snl-< 
valore Gallo ha deciso di, 
rondurre un'altra azione, pa-j 
rallclo a quella che conti- 


catasta e c Tiscaie. co. condotta nei 

sermento del reddito rjg^tnrdi della Cassazione. 
Uno c ome reddito di p. inoltrata una 

ffiR-In 8. pac- t. col ) domanda di grazia al Capo 


IL SERVIZIO 
DEI NOSTRI 
INVIATI 
A RAGUSA 
E VENTOTENE 


consiglio era presieduto dalltate ieri* 

ìdottor Vista ed alia nunioneì par di sognare, ma pur¬ 
ità partecipalo anche il dof-jf^oppo questi sono i fatti j 
, for Cnmucci, Procuratore ge- Successivamente si è apprc-l 
aerale presso lo Corte di una spiegazione che ren- 
iCassazione fi dottor Comuc. ancor più sconcertante la 
'ci SI è personalmente infe- fif,(.i.sionr dei giudici della' 

I rr.s.^to alla soTfe di .Snlralo* primo .Sezione della Supre- 
re Ga-lo, sollecitando f istru- Corte. Si è saputo infatti 
jzionc documentale della pra- jj tf-legramma inviato i 

. r. 1 dal comando dei carabinieri 
.Nei corridoi del « Paìaz- Roguso con il quale si ri- 
znmo » nttcndera nervosa- in merito all’avvcnu- _ , _ „ , ,i .i ^ 

mente l avvocato Ungaro. irie.ntifìeiirinnt- Ht-I t roHi R.AGl S/\ — Paolo Gallo, fkllo dell ergastolano, dririca 
Dopo un'oro e mezzo di co- mcni./.cu^^c uci «rea.- ^ presentare isianxa per la revlsfone del 

mera di consiglio i giudici (Continua m 5. pag. «. eoi.) proressa (Telefoio) 




1(1 < moderna » cosi come j 
non è niaiiriito un netf'i j 
r'Giito di ..fini ririnora- ^ 
mento .lei roiifeiiuti edu- 1 
coti ri drilli scuola che j 
vada l'crso la formazione 1 
razionale e mi^dcrna dei j 
futuri rìttadini Perchè, j 
anche se — ha detto Bosco l 
— per ora la DC potrò «u- j 
brre un compromesso, non j 
meglio precisato, sul fi¬ 
nanziamento alle scuole i 
ronfe^sionali per il ci'xi.l- 
dett’i « piano decennale ». I 
i principi del programma j 
<r<yl(tsfieo dei clericali ri- | 
tnangono i mofiri isp'ra- 
fori di tnffn Vazi’ine della 
DC in materia ili pubblica 
istruzione. Con buona pa¬ 
ce dei partiti « convergen¬ 
ti * che honno rotato an¬ 
che questo hilnneio, defi- 
iiendoln < frrnico ».' 

.-Incora una volta quin¬ 
di In PC ha offerto una 
chiara dimostrazione del¬ 
la sua incapacità non di¬ 
ciamo di risolvere, ma 
neanche di affrontare uno 
dei problemi più delicati 
e decìsivi della nostra vita 
nazionale. F.d è questa una 
realtà che roffimismo uf¬ 
ficiale del ministro non 
riuscirà certo a distrug¬ 
gere. 


battere una .>o/a strada: 
qne.'Iij che viio condurre al¬ 
bi messa a! bando (ielle ar- 
nii atof’iii'b.e e a’ .l’sarmo 
generale e controllati'!. Ma 
non .^ono d'.-.ror.-c! qne.itj da 
fare nd ind;ridili de] e«li- 
bro di un De Maria. 

La radioattività 
in diminuzione 

L.ì radio.sttività registra una 
cort.i àimj'.ui’.or.c ir. Italia. Il 
d.sto lo s; rileva da un comu¬ 
nicato del Comit.ì:o nazionale 
[kcr la energi.i nucle.ire con¬ 
tenente I r.'uita:: delle osser¬ 
vazioni c'.T.pi.ite dalle stazio¬ 
ni di rr.i-ura della radioattivi¬ 
tà artificiale. 

Comunica il CXEN che du¬ 
rante 1 g.orni dal 28 settem¬ 
bre al 3 ottobre, la concentra- 
z.one med.-i d, r.id.oattività 
. beta . dei prodotti di fissio¬ 
ne ncU'ana. espressa .u « pi- 
cocu.-ie è s:at.i la seguente: 

Italia Settentrionale e Cen¬ 
trale: 3.4; 2.9; 3.9; 3.6; 3,2, 3.4, 
Italia Meridionale e insula¬ 
re: 6,9; S.9; 9.7; 9.0; 8.3; «.6L 
Stazioni di alta montagna: 
A.M 4.7; 4.3; 5.2; 4.2; 4,5, 

Le punte massime giornalie¬ 
re <PC M3' si sono verificate 
nelle localit.à seguenti; 23 set¬ 
tembre. Messina, 13; 29 set¬ 
tembre'. Cozzo Spadaro. 35; 30 
settembre. Cozzo Spadaro. 24; 
I ottobre. Messina. 15; 2 ot¬ 
tobre. Cozzo Spadaro, H: 3 
1 ottobre Messina. t.S. 
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Informazioni ufficiose sulle intenzioni del Presidente 


Gronchi rinuncia 
g dare le dimissioni 

Un articolo ispirato dal Quirinale smentisce anche lo scioglimento anticipato del Parla¬ 
mento ' Nenni al C.C. del PSI sottolinea gli aspetti programmatici del centro-sinistra 


11 maresciallo Montgomery 
rientrato dalla Cina 




Una grave iniziativa del governo 

Si pensa di aggravare 
le imposte di consumo? 

La decisione verrebbe giustificata con le 
minori entrate dei comuni in seguito alla 
imminente abolizione deH’imposta sul vino 




Nonni ha aperto ieri pome¬ 
rìggio i lavori del Comitato 
centrale del PSI con una lun¬ 
ga relazione sulla situazione 
politica e sulle prospettive dì 
azione della corrente di mag¬ 
gioranza. Nenni ha atTerma- 
to che < nel momento in cui 
il CC del PSI si riunisce, l’at¬ 
to di decesso della coalizione 
dei convergenti è stato steso 
dai repubblicani e dai social¬ 
democratici » e ha definito 
« deplorevole e pericoloso » 
l’armeggio della destra per 
ostacolare le prospettive di 
centro-sinistra; t La destra de 
— ha detto Nenni — ha cer¬ 
cato di trovare nella minac¬ 
cia di scioglimento anticipato 
del Parlamento un fattore per 
intimidire la segreteria de, per 
ritardare il congresso • della 
DC, per impedire ogni passo 
concreto verso la formazione 
della nuova maggioranza. La 
direzione de, per guadagnare 
tempo, sì sforza di vincolare 
PRI e PSDl all’impegno di 
prolungare fino alle elezioni 
del Presidente della Repub¬ 
blica lo stato pre-agonico del 
ministero ». Ciò nonostante, 
« la via rimane aperta alla 
svolta a sinistra, sia pure nei 
termini del centro-sinistra con 
l’appoggio socialista, anche se 
questa via è irta di ostacoli >; 
il « centro-sinistra, che rap¬ 
presenta nclPambito parla¬ 
mentare una forma di spinta 
a sinistra, segna un avvio alla 
svolta vera e propria quando 
non sia una semplice formu¬ 
la parlamentare, quando com¬ 
porti una rottura a destra, e 
quando i socialisti si diano un 
preciso contenuto program¬ 
matico e ne assicurino l’esecu¬ 
zione puntuale ». Tale conte¬ 
nuto programmatico è stato 
così definito da Nonni; una 
politica estera aperta all’inte¬ 
resse preminente della disten¬ 
sione e della pace; uno Sta¬ 
to moderno e democratico; 
una politica di piena occupa¬ 
zione; riforme di struttura in 
campo agricolo e industriale; 
la scuola pubblica per tutti i 
gradi, l’ordinamento regiona¬ 
le a garanzia delle autonomie 
locali; un sistema di a.ssistcn- 
za e di pensioni a tutela della 
dignità dei lavoratori e della 
sicurezza delle famiglio. 

'Il discorso con la DC deve 
intrecciarsi su questi impegni 
programmatici e « non rima¬ 
nere sibillino ed ermetico, 
sfumato e ambivalente », ha 
proseguito Nenni, augurando¬ 
si che al suo congresso, la 
PC compia < una scelta fuori 
di ogni equivoco tra contro¬ 
sinistra e _centro-de.stra », con 
una vittoria definitiva « della 
sinistra sulla destra c i nota¬ 
bili ». 

Riferendosi alle critiche che 
vengono mosse alla politica 
della maggioranza del PSI, 
Nenni ha fatto un accenno alla 
posizione del PCI che, a suo 
dire, sarebbe « violenta e de¬ 
nigratoria alla base, sempre 
più circospetta e sfumata nel¬ 
le istanze superiori del par¬ 
tito ». Secondo Nonni, » nel 
recente Comitato centrale del 


PCI in molti interventi è ■ riconoscimento della linea 


emerso il dubbio che l’azione 
socialista corrisponda ad una 
esigenza del momento e del¬ 
la situazione, che possa quin¬ 
di incontrare consensi assai 
vasti ». Ciò perchè « il PSI 
ha portato il discorso sul prò 
grammo e sulle cose e non si 
ò mosso e non si muoverà dal 
proposito di fare del suo even¬ 
tuale appoggio una questione 
non di formule e di posti, ma 
di contenuto ». 

Dopo un accenno al capito¬ 
lo delle giunte e del gover¬ 
no siciliano, a proposito dei 
quali Nonni ha dichiarato che 
« la linea generale del parti¬ 
to è giusta e valida nella tu¬ 
tela degli interessi dei lavo¬ 
ratori », la relazione si sof¬ 
ferma sul problemi di politi¬ 
ca estera e sulla posizione del 
PSI, cho viene cosi definita; 
« rifiuto di dare agli avveni¬ 
menti internazionali una in¬ 
terpretazione unilaterale; co¬ 
stante preoccupazione di svin¬ 
colare l’azione del partito dai 
blocchi e di non subordinar¬ 
la agli interessi e alla strate¬ 
gia di nessun altro Stato; va¬ 
lutazione delle iniziative e 
degli atti deirURSS e del si¬ 
stema mondiale comunista in 
relazione agli interessi della 
pace e non del trionfo di un 
blocco sull’altro ». Nenni si 
è pronunciato in favore di un 
accordo per Berlino, per il 
riconoscimento de facto della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, per la creazione di una 


Oder-Neisse. 

€ Si è parlato — ha detto 
quindi Nenni — del neutra¬ 
lismo socialista e della sua 
compatibilità o meno con la 
partecipazione italiana al 
blocco atlantico. E’ bene ri-', 
potere che la compatibilità è 
da ricercare non nel campo 
dei principi, ma sul metodo 
c sulle soluzioni cho si pro¬ 
pongono ai concreti problemi 
della pace... E’ sempre pos¬ 
sibile la ricerca di un accor¬ 
do sul metodo e sulla soluzio¬ 
ne da dare ai singoli proble¬ 
mi della pace In una comune 
volontà di distensione ». Tre 
sono le « direttive generali » 
della politica estera del PSI: 

« svincolare la politica estera 
dagli interessi di potenza de¬ 
gli altri Stati; rivendicare la 
validità nazionale del nostro 
neutralismo che tende a libe¬ 
rare l’Italia dal cappio delle 
alleanze militari; non impo¬ 
stare oggi una denuncia del 
Patto atlantico che sarebbe 
velleitaria; promuovere una 
politica del nostro paese che 
contribuisca a creare le con¬ 
dizioni per proporre concre¬ 
tamente una ripresa di indi- 
pendenza deiritalla e il supe¬ 
ramento dei blocchi ». 

Dopo la relazione di Nanni 
il dibattito ò stato rinviato alla 
mattinata di oggi. 

LA SITUAZIONE Anche ieri 

Moro ha continuato a consul¬ 
tare individualmente gli espo 


zona disatomizzata e per iPnenti delle correnti democri- 




Il negrclarlo Ecnerale delta NATO, qai ritratto con II presi¬ 
dente della Repubblica, ha tenuto Ieri a Roma una conferenza 
stampa. L’unica atrermazlone deKna di rilievo è stata quella 
In cui il signor Stikker si è dichiarato ■ decisamente soddi¬ 
sfatto deiratlcgglamento del governo italiano ■ 


stiano, ricevendo TognI, Ta- 
vianl (doroteo), Forlani 
Malfatti (fanfanianl), questi 
ultimi hanno sottolineato la 
opportunità di mantenere la 
formula attuale di governo 
fino al congresso. Obiettivo del 
segretario della DC è quello 
di ottenere l’assenso di tutte 
le correnti a considerare 
« soddisfacenti » le risposte 
del partiti » convergenti » al- 
rappcllo-ultimatum lanciato 
dalla Direzione de ed a rite¬ 
nere pertanto « chiarita » la 
situazione politica almeno fino 
a dopo il congresso democri¬ 
stiano. A parte il fatto che la 
destra de non sembra dispo¬ 
sta ad accettare questa ver¬ 
sione di comodo (ma questo 
non sembra un ostacolo inva¬ 
licabile per Moro) rimane da 
accertare in realtà la effetti¬ 
va disponibilità dei repub¬ 
blicani e dei socialdemocrati¬ 
ci, i quali non si sono per 
nulla impegnati nei termini 
richiesti dalla DC. Oggi, co¬ 
munque, si riunisce l’Esecu¬ 
tivo del FRI, e qualche indi¬ 
cazione potrebbe scaturire 
dalla riunione. 

Resta da segnalare quella 
che sembra la conclusione 
temporanea (con l’accento 
sulla parola temporanea) del¬ 
la vicenda che, nel nome di 
Gronchi, si è innestata nella 
più generale vicenda della 
crisi. Un settimanale ha pub¬ 
blicato ieri un articolo, su tra¬ 
sparente ispirazione del Qui¬ 
rinale, per « chiarire » le ra¬ 
gioni delle iniziative assunte 
nei giorni scorsi dal Presiden¬ 
te della Repubblica con lo sue 
piuttosto affannose consulta¬ 
zioni, e per smentire che « nel- 
le circostanze attuali », il Pre¬ 
sidente abbia * il proposito di 
dimettersi »; tanto più cho — 
osserva la nota — « oggi come 
oggi, le dimissioni potrebbe¬ 
ro anche venire male inter¬ 
pretate, fraintese nel loro si¬ 
gnificato c nel loro fine, i-llaj 
stregua di una manovra po¬ 
litica non disgiunta da moti¬ 
vi personalistici ». Smentito è 
anche che « il Presidente 
della Repubblica intenda av¬ 
valersi, finché ne ha il tempo, 
della potestà di sciogliere le 
Camere » e che stia brigando 
« con mezzi indiretti » per 
« incoraggiare il sorgere dì 
una crisi ministeriale » che sa¬ 
rebbe extraparlamentare data 
la € persistente opposizione 
della DC ad una discussione 
nelle Camere ». 

L’articolo ufficioso conclude 
tuttavia con la conforma che 
Gronchi, pur essendo stato 
costretto a rinunciare a ge¬ 
sti particolarmente cIamoro.si, 
non ha ancora desistito total¬ 
mente dall’idea di un non 
precisato intervento, « avva- 
ìcndosi dogli importanti po¬ 
teri di controllo dì cui la Co¬ 
stituzione lo investe ». L’ipo¬ 
tesi di un messaggio presi¬ 
denziale viene pertanto accre¬ 
ditata dallo scrìtto, evidente¬ 
mente influenzato dall’esito 
negativo delle consultazioni 
presidenziali di questi giorni. 

1. t. 
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LONDRA — E’ rientrato In piitria dopo II suo vlasKlo nella Cina popolare, il 
Montgomery. Erro 11 generale Inglese al suo arrivo all’aeroporto londinese 


ma resei ilio 

(Tclefoto) 


Una nuova estensione del¬ 
l’imposizione indiretta, e per 
giunta su generi di largo con¬ 
sumo, sarebbe allo studio nei 
competenti uffici del mini¬ 
stero delle Finanze. La gra¬ 
ve iniziativa — così si affer¬ 
ma negli ambienti governa¬ 
tivi — sarebbe da mettere 
[in rcloztone con la abolizio¬ 
ne della imposta sul vino che 
sarà attuata, per legge, a 
partire dal prossimo anno. 

In altri termini, per com¬ 
pensare i Comuni della di¬ 
minuita entrata, il governo 
non troverebbe altra soluzio¬ 
ne diversa dal classico « giro 
di vite» indiscriminato. A 
quanto pare, infatti, ?tn pri¬ 
mo schema di progetto che 
sarebbe stato approntato 
I tenderebbe a risolvere il prò 
jblemn con la estensione del¬ 
le imposte di consumo a vari 
\gencri che oggi sono esetiti 
(olio di semi, caffè e surro¬ 
gati, saponi e detersivi, 
energìa elettrica per riscal¬ 
damento ed usi domestici, 
macchine da cucire e da ma¬ 
glieria, ecc.) e con Vinnspri- 
mento delle aliquote su ìììoI- 


Le dichiarazioni di D’Angelo all’Assemblea regionale 


Cenerìti impegni proymmmaihi 
esposi/ dai governo sMiiano 

Il presidente ha affermato che la politica verrà definita attraverso la elaborazione di 
un piano di sviluppo - Reticenze circa Vintegrale applicazione dello Statuto di autonomia 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 10. — Il pre¬ 
sidente d.c. della Regione, 
on. Giuseppe D’Angelo, ha 
e.sposto questa sera all’As- 
.semblea regionale le linee 
progrìunmatiehe del governo, 
eletto un mese fa e*»!! t’.ip- 
porto diretto dal partito so¬ 
cialista. dei partito social¬ 
democratico, del partito re¬ 
pubblicano e dell'indipen¬ 
dente D’Antoni. Si è trattato 
di nn discorso cauto e abil¬ 
mente sfumato, specie nei 
passaggi relativi ai problemi 
nodali dello sviluppo eco¬ 
nomico della Regione, inde¬ 
terminato circa gli slriunen- 
ti ai quali il governo di cen¬ 
tro-sinistra intende concret.a- 
mente fare ricorso per rea¬ 
lizzare una serie di formula¬ 
zioni. che hanno tuttavia un 
certo carattere di novità. 
D’Angelo ha aiiz.itutto riaf- 
fei-mato il carattere politico 
del suo governo, che sarebbe 
.sorto una volta verificata la 
l>ossibilità di un incontro su 
una base programmatica e 
operativa comunemente ac¬ 
cettata dai gruppi die ne 
fanno parte, ferme restando 
le posizioni ideologiche pro¬ 
prie di ciascuno. Confuso ed 
evasivo il riferimento alla 
delimitazione attuale della 


Imaggioranza e ai rapporti 
del governo con le altro 
forze rappresentate nell’as- 
Isemblen. 

< La configurazione politi¬ 
ca del governo consente la 
nascita di ima larga solida¬ 
rietà intorno ad c.sso >, ha 
detto a questo riguardo; 
quindi lia chiesto che, « do¬ 
po la sconvolgente vicenda 
deirautonomia siciliana > si 
faccia luogo ad un < periodo 
dì tregua politica durante il 
(pialo possano essere gettate 
almeno le fondamenta di un 
nuovo edificio capace di as¬ 
solvere al compito di rinn()- 
vamento sociale ed economi¬ 
co ». Nc.ssun accenno (juindì 
alla esigenza indissolubil¬ 
mente legata a questo com¬ 
pito (laddove esso sia since¬ 
ro e reale) di una larga e or¬ 
ganica unità delle forze poli¬ 
tiche e sociali impegnate 
nella lotta per il rinnova¬ 
mento della Regione. 

Nella esposizione program¬ 
matica. D’Angelo ha indicato 
tre provvedimenti del go¬ 
verno per la normalizzazione 
della vita amministrativa 
della regione : assegnazione 
dei rami dì amministrazione 
agli assessori, con Punifica- 
izione dei settori tradizionali; 
una futura strutturazione 


rinnovata del bilancio e la 
fissazione, con legge in via 
dì elab(?razione, dell’ordina¬ 
mento amministrativo degli 
[organi della Regione. 

A proposito di politica eco- 
Inomica, D’Angelo ha esposto 
concetti che nella loro gene¬ 
ricità non possono certamen¬ 
te indicare una svolta deci¬ 
siva e sostanziale Egli ha 
affermato infatti, con cautela 
centrista, che il govenio deve 
« da im lato impedire l’espan¬ 
sione del monopolio privato 
in senso antisociale o con- 


Quesfra sera 
a Tribuna politica 
il dibottito 
sul disarmo 

Q»cst.n sera, alle ore 21.10. 
la RAI-TV trasmetterà per 
Tribuna politica un dibat¬ 
tito a cinque sul tema: « Il 
disarmo; utopia o realtà? -. 
Parteciperanno al dibattito 
il compagno Mario Alicata, 
l’on. Riccardo Lombardi dei 
PSI, fon Stefano Cavalie¬ 
re di Rinnovamento Sociale, 
l’on. Gaetano Martino del 
PLI, il sen. Giuseppe Medi¬ 
ci della DC; moderatore 
sarà il giornalista Gianni 
Granzotto. 


Assurdo discorso a conclusione del dibattito sulla P.L 


Secondo il ministro Bosco tutto 
nel caos che sconvolge la scuola 


va bene 
italiana 


Il relatore Limoni (de) insiste per il finanziamento delle scuole clericali — Il voto contrario dei comunisti 


Nel pomeriggio di ieri è 
proseguita alla Camera la 
discussione sul bilancio del¬ 
la Pubblica Istruzione, con 
le repliche dei relatori Ti- 
tomanlio e Limoni, l'inter¬ 
vento del ministro on. Bosco 
e la dichiarazione di voto 
del compagno Sciorilli Bor- 
relli. 

La difesa della scuola pri¬ 
vata è stata al centro dei 
discorsi dei relatori. In par¬ 
ticolare l’on. LIMONI ha ri¬ 
fiutato ogni critica della op¬ 
posizione alla mancanza di 
una coerente politica jcola- 
stica, arrivando ad afferma¬ 
re, anche in polemica con le 
posizioni dei < convergenti », 
la necessità di finanziamenti 
per la scuola privala. 

Più cauta, ma non dissi¬ 
mile nella sostanza la po.si- 
zione espressa dal ministro 
BOSCO sulla questione: egli 
ad esempio è arrivato a di¬ 
mostrare, cifre alla mano, la 
impossibilità di av-ocarc allo 
Stato la organizzazione del¬ 
la scuola materna, oggi nel¬ 
la sua massima parte a ca¬ 
rattere privato e clericale, 
ed ha riconfermato la posi¬ 
zione del governo favorevo- 
e alla cosidetta « pluralità 
della scuola ». 

Il discorso del ministro è 
stato una scialba elencazione 
t difesa dei provvedimenti 
finora adottati, ed ha dimn- 
(trato ancora una volta la 
mancanza di una coerente e 
nazionale visione dei proble¬ 
mi scolastici da parte gover. 
nativa. Alcune sue afferma, 
zioni sono scivolate persino 
nel risibile, come quella .ad 
ji esempio secondo la quale ci 
^'sarebbe stata una « vera e 

I }ropria rinascita della sciio- 
a dal momento in cui è 
stato elaborato il Piano De- 
I cannale ». 

Probabilmente, anche nel¬ 


la preoccupazione di evitare 
ogni polemica con i « con¬ 
vergenti ». l’on. Bosco si è 
ben guardato dallo affronta¬ 
re alcuno dei problemi emer¬ 
si dal dibattito c dalla di¬ 
scussione in corso nel paese[ 
sui problemi del suo dica¬ 
stero, preferendo invece dif¬ 
fondersi su una serie di pro¬ 
blemi particolari, in una col-i 
locazione a.ssurdnmente otti-| 
mistica, come quando ha in¬ 
vitato a « non sopravalutare] 
i problemi dello affollamen¬ 
to delle aule scolastiche ». 
osservando che < proprio 
quest’anno il provveclitorato 
agli studi di Roma ha abo¬ 
lito i tripli turni ». e lascian¬ 
do balenare una soluzione j 
del problema con Io acqui¬ 
sto massiccio e peraltro an¬ 
cora nei piani, di aule pre-| 
fabbricate. 

Il ministro ha difeso inol-j 
tre (ialle critiche venutegli 
da più parti, il modo con cui 
è .stata adottata la decisione 


di abolire l’esame di ammis. 
sione alla scuola media, di 
diminuire i prezzi dei libri 
scolastici per le elementari, 
e prolungare il calendario 
scolastico. A questo propo¬ 
sito. egli ha confermato ohe 
anche quest’anno le scuole 
elementari si chiuderanno 
tra il 20 e il 28 giugno, tutte 
le altre il 15 giugno. 

Dopo es.sersì dichiarato 
.soddisfatto dello andamento 
degli esami di maturità e 
degli scrutini nel decorso 
anno scolastico, il ministro 
ha dichiarato che in rela¬ 
zione ai programmi sono sta¬ 
te emanale le attese norme 
per lo allargamento dello 
insegnamento della storia 
fino alla seconda guerra 
mondiale ed alla Resistenza: 
innovazione che è stata ac¬ 
colta ccn soddisfazione. 

II compagno SCIORILLI 
BORRELLI ha preso la pa¬ 
rola subito dopo il ministro 
per una dichiarazione di vo¬ 


li programma del 1961-62 

Il CNEN punta 
sulle ricerche applicate 


1 programmi di ■ lavoro del 
Comitato n.izionale per renor- 
gia nucleare, per Ccserclzio fi¬ 
nanziario 196I-6Z prevedono 
ricerche fondamentali, goomi- 
nerarie, applicate e radiologi¬ 
che, secondo le direttive che 
caratterizzano l'attività dvl- 
l’entc. Secondo II CNRN, te ri¬ 
cerche applicate meritano dì 
essere particolarmente segui¬ 
te. in quanto prevedono un Im¬ 
pulso notevole per I tre setto¬ 
ri di intervento: proseguimen¬ 
to delle ricerche di base ed ap¬ 


plicate nel campo della chimi¬ 
ca e della metallurgia per la 
messa a punto dei processi di 
produzione delle materie pri¬ 
me e di trattamento chimico de: 
combustibili irrad:ati; parteci¬ 
pazione agli studi relativi al 
programma uranio-torio: f.ab- 
bricazione di prototipi di ele¬ 
menti di combustibile sia per 
i reattori del - programma di 
potenza > italiano, sia per U 
« PRO. (programma reattore 
organico) e per un reattore a 
gas di tipo intermedio (sodio 
grafite). 


to, con la quale, a nome del 
gruppo comunista, ha con¬ 
fermato la opposizione a 
tutto l’indirizzo della poli¬ 
tica scolastica governativa, 
giù espressa documentaia- 
mente. nel corso del dibat¬ 
tito, dai compagni .Alicata. 
Natta e Lama. Egli ha so¬ 
pratutto sottolineato quattro 
punti: 1) nessun sofi.sma o 
fal.so ottimismo possono na¬ 
scondere la situazione di 
grave disagio nella quale si 
trova la scuola italiana al¬ 
l’inizio dell’anno scolastico 
1961-62: 2) i cattolici sì so¬ 
no dimostrati incapaci di 
avviare ad una soluzione de¬ 
mocratica il problema della 
.scuola in Italia; basti ricor¬ 
dare il fallimento della ri¬ 
forma Gonella (presentata 
dieci anni fa dinanzi al Par¬ 
lamento) e l’arenamento del 
Piano della scuola presenta¬ 
to aH’inizio di questa legi¬ 
slatura; 3) questo caparbio 
proposito dei clericali si c 
scontralo con la opposizione 
dei « convcrgenti-(fivergen- 
ti » come li ha chiamati il 
relatore Limoni, per cui 
l’isolamento della DC ha co¬ 
stituito l’elemento più ca¬ 
ratteristico di questo dibat¬ 
tito sul bilancio della pub¬ 
blica istruzione; 4 ) per usci¬ 
re da questa situazione, non 
vi è che da richiamarsi allo 
spirito ed alla lettera della 
Costituzione, che postulava 
e postula la creazione di una 
scuola rinnovata e aperta a 
tutti i gruppi politici ed al¬ 
le correnti confessionali, 
quale strumento di unifica¬ 
zione della coscienza nazio¬ 
nale. 

Dopo una breve dichiara¬ 
zione di voto dell’on. RIVE- 
RA si passa alla votazione 
del bilancio della P. I. che 
viene approvato dalla mag¬ 
gioranza. I 


li ministro dello spettacolo 
difende l’operato dei censori 


La Camera, ieri, nella se¬ 
duta antimeridiana ha con¬ 
cluso il dibattito sul bilancio 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo. Dopo le re¬ 
pliche dei relatori di mino¬ 
ranza e di maggioranz.-» h.i 
preso la parol.i il ministro 
on. FOLCII!, che ha trattato 
assai brevemente dei proble¬ 
mi dello .';port. per alfronta- 
re poi, con m.iggiore ampiez¬ 
za, le questioni che si riferi¬ 
scono al turismo ed allo spet¬ 
tacolo Su quo.'to ultimo ar¬ 
gomento si ora intrattenuta 
in apertura di seduta la com- 
p.tgna on. VIVI ANI, relatri¬ 
ce di minoranza, la quale h.~» 
criticalo in pr;mo luogo il 
mancato rinnov.imento (Iella 
legislazione relativa al cine¬ 
ma ed al teatro, e ha ribadi¬ 
to la opposizione ad ogni for¬ 
ma di ccn.sura .amministrati¬ 
va che obiettiv.a.Ticnte si tra¬ 
sforma. come si c trasform.i- 
ta in questi .inni, in una pe¬ 
sante censura p,ilitica 

In particolare la compagna 
Viviani ha denunciato Pin- 
tervento della commissione 
di censura sui documentari 
sul fascismo, le intromissioni 
del potere esecutivo nel cor¬ 
so della lavorazione del film 
sul bandito Giuliano, le pres¬ 
sioni di alcune ambasciale 
straniere contro la rappre- 
.sentazione della « Giovanna 
del popolo ». o il diniego del 
visto di ìngres.so al Bcrliner 
Ensemble. 

Il ministro onorevole Fol- 
chì, non ha potuto rite¬ 
nere ingiustificate le cri¬ 
tiche rivolte da molti ora¬ 
tori alla carenza degli im¬ 


piantì sportivi, ma si è limi¬ 
tato a ricordare la presenta¬ 
zione di un disegno di legge 
che dovrebbe migliorare la 
situazione nel settore. Pas- 
s.nndo alla questione delia li¬ 
ceità delle corse automobili¬ 
stiche, ha affermato che si 
tratta di una forma di sport 
cl.e costituisce la più sicura 
prova delle macchine. Come 
tale non è possibile abolirle 
ma è necessario tutelare il 
pubblico che vi as.sistc. 

I problemi dello spettaco¬ 
lo e del turismo hanno oc¬ 
cupato la maggior parte quin¬ 
di dcH’intervcnlo dclPorato- 
rc. .Anche qui pioggia di prò. 
getti di legge: il prossimo 
Consiglio dei ministri ne esa¬ 
minerà uno sul teatro dram¬ 
matico; un secondo, sugli en- 


La produzione 
cinematogrrafica 

Dal 1. E^ntMilo «I SO set¬ 
tembre di qnest’anno è in- 
rominclaUi la |a%'or»iione di 
Zt6 film cioè II doppio ri¬ 
spetto al 1930 e il triplo dei 
film posti In laroraiione nei 
primi nove mesi del 1916-48 

Nel I960 sono stali espor¬ 
tati 3661 anità-flim Italiani, 
per on Importo dt IO mi¬ 
liardi e 609 milioni. 

Il einema In Italia, nel 
I960, ha reitistrato 745 mi¬ 
lioni di spettatori. Sempre 
nel I960. Eh Incassi derivati 
dalla proierlone di film na- 
ilonall hanno snperato 11 40 
per cento dezli incossi to¬ 
tali e. secondo I dati del 
primo semestre di qnest’an- 
no. tale perrentaale sarà 
mantenuto. 


ti lirici, sarà presentato al 
più presto, mentre come no¬ 
to, una nuova legge sulla ci¬ 
nematografia è attesa ormai 
a breve scadenza. 

Riguardo alla censura, il 
ministro ha affermato con 
decisione che, « in attesa del¬ 
la nuova legge attualmente 
alPesame del Senato, gli or¬ 
gani censori hanno operato 
ed operano onestamente e 
correttamente nello spirito e 
nella lettera della legge vi¬ 
gente, integralmente confer¬ 
mala dalla Costituente e più 
volte prorogala dal Parla¬ 
mento. Le inazioni. le voci¬ 
ferazioni o insinuazioni lei 
storie romanzate intorno al¬ 
le vicende di questo o quel 
film non possono snaturare 
la realtà dei fatti» (Ne.ssu- 
na precisa risposta il mini¬ 
stro ha ritenuto di dover da¬ 
re. a questo proposito, alle 
domanefe che erano state ri¬ 
volte dai compagni De Gra¬ 
da. Viviani. Jacometti sugli 
inqualificabili abusi di cui 
sono stati vittime film e rap¬ 
presentazioni teatrali. Infi¬ 
ne. il ministro ha propo¬ 
sto la elaborazione di un pia¬ 
no di largo respiro per Pin- 
cremento del turismo (set¬ 
tore albcrgh'ero e infrastnit¬ 
ture turistiche) con un on.»- 
re per lo Stato di circa 25 
miliardi di lire 

Nella tard.a serata è inizia¬ 
ta la di.'jciissione sul bilancio 
della Sanità. 

Nella discussione iniziata 
ieri sera sono intervenuti 
gli on.li B-ARTOLE (DC'. 
SAMMARTINO (DC). GO¬ 
NELLA G. (MSI) e S.ANT.-\- 
RELLI E. (PCI). 

In fine di seduta, il com¬ 
pagno CAPRAR.A ha solleci¬ 
tato dal governo la discus¬ 
sione della mozione Roma- 
gnoli-Foa sulla mezzadrìa. 


tentivo delle reali possibilità 
di utilizzo dei beni e delle 
ricchezze collettive, e dal¬ 
l’altro evitare che l’inler- 
venlo pubblico, necessario e 
doveroso, si traduca in inve¬ 
stimenti antieconomici e im¬ 
produttivi, spesso utili ad 
alimentare clientele cd a fa¬ 
vorire sperperi ». 

Partendo da questi confusi 
presupposti, dai quali non 
emerge la benché minima vo¬ 
lontà di rovesciare in Sicilia 
la linea soffocatrice dei mo¬ 
nopoli, il presidente ha af¬ 
fermalo che il governo dovrà 
definire la sua politica at¬ 
traverso la elaborazione di 
un preciso piano di sviluppo. 

Come si vede i termini ven¬ 
gono abilmente rovesciati e 
anziché dire chiaramente 
quale dovrà essere la politica 
del piano, si rinvia questa 
fondamentale precisazione 
alla futura elaborazione del 
piano. 

Dopo aver denunciato gli 
sperperi che gli industriali 
zolfiferi parassitari hanno 
fatto dei contributi erogati 
dalla Regione per il riordi¬ 
namento delle aziende, D’An. 
gelo ha asserito che il comi¬ 
tato per il piano di sviluppo 
potrà riesaminare tutto il 
problema zolfiforo, salvi i 
pro\'vedimenti che il gover¬ 
no potrà adottare contro i 
gestori inadempienti. Per il 
settore dei sali potassici, il 
governo ha invece disposto 
il blocco dei permessi di ri¬ 
cerca e delle concessioni a 
gruppi privati e pubblici, al 
fine di evitare ■ concentra¬ 
zioni eccessive in un settore 
in via di sviluppo ». e sta 
procedendo alla nomina di 
una commissione per l’esame 
della materia. Altra commis¬ 
sione dovrebbe essere costi¬ 
tuita con il compito di riesa¬ 
minare le concessioni petro¬ 
lifere e di accertarne la loro 
validità. Il governo ha preso 
inoltre i primi contatti con 
PENI per lo sfruttamento dei 
giacimenti metaniferi della 
provincia di Enna. 

A proposito delPagricoltu- 
ra, D’Angelo ha annunciato 
l’impegno — anche que.sto 
a.ssolutamente generico — d: 
applicare integralmente la 
riforma agraria, come Pavvio 
ad un processo d' trasforma¬ 
zione della tradizionale stniU 
tura agraria siciliana. C’è 
quj da o.sservarc che e st.ato 
mc.sso a tacere un punto '•i- 
guardante l’aboli/ionc den.a 
mezzadria che invece ora 
stato posto recentemente in}\“'\^^ :n corso. 


risalto in una nota ilella 
agenzia di stampa portavoce 
dello stesso D’.Angelo Evi¬ 
dentemente all’ interno de! 
gruppo democristiano una 
tale formulazione ha susci¬ 
tato tompo.stose reazioni 
Il governo, inoltre, sj c im¬ 
pegnato alle sviluppo dcll.i 
cooperazione, alla democra¬ 
tizzazione dei consorzi di bo¬ 
nifica. al potenziamento (!cl- 
l’Ente di riforma, ma D’.\n- 
gelo non ha accennato in 
concreto a atti tali da con¬ 
fermare subito tale impezn-' 
.Assolutamente in ombra, 
infine, sono riniasti nel di¬ 
scorso del Prc.sidcnte regio¬ 
nale i problemi della parte¬ 
cipazione dei lavoratori c 
delle loro orpani/znzion’ albi 
direzione della vita regio¬ 
nale; e altrctt.anto gravo c 
risultata la reticenza ocr 
quello che riguarda l’integra¬ 
le e corretta applicazione 
dello statuto di autonomi.a 
che — .al di là delle * armo¬ 
nizzazioni tv Roma c Paler¬ 
mo * che stanno a cuore a 
D'.Angelo — costituisce la 
pietra miliare pei una effet¬ 
tiva svolta in Sicilia. II di¬ 
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche, avrà inizio 
domani alle ore 17,30. 


ti del generi già tassati. 

Un secondo schema di pro¬ 
getto, invece, tenderebbe ad¬ 
dirittura a generalizzare la 
imposta a tutte le materie c 
a tutti i prodotti immessi al 
consumo, con l’esclusione di 
pochissimi (frumento, fari¬ 
ne, pane c paste, prodotti or¬ 
tofrutticoli, latte, vino c ge¬ 
neri di monopolio). 

Un'altra soluzione, a quan¬ 
to pare, sarebbe stata ven¬ 
tilata, oricfic se per ora non 
tradotta in uno schema di 
progetto: quella del rinvio 
delVabolizione del dazio sul 
vino, ritornando così sopra 
la legge del 1059. 

A ìiesstino potrà sfuggire 
la gravità di tali soluzioni, 
le quali sono chiaramente 
lesive degli iiiterc.ssi delle 
larghe masse popolari, non 
solo, ma lesive anche delle 
autonomie loeali, in (piantn 
negli schemi di progetto me¬ 
desimi sarebbero contenute 
norme che riducono o sop¬ 
primono certi poteri discre¬ 
zionali di cui origi godono i 
('oniuni j)er differenziare la 
applicazione delle imposte di 
consumo sui vari aenen con 
la graduazione delle alìquo¬ 
te. con la esenzione o gra¬ 
duazione delle eventuali su- 
jìCrcontribuzioni. ecc. Inoltre 
si favorirebbe il consolida¬ 
mento dello sconcio degli ap. 
palli delle imposte di consu¬ 
mo a speculatori privati, e 
sì aggravebbero le ingeren¬ 
ze vrefettìzie e ministeriali. 

F’ prevedibile che simili 
progetti non mancheranno 
dì suscitare reazioni anche 
tra gli aìnminìstratorì locali 
che vanno ripetutamente in¬ 
vocando una riforma della 
finanza locale in senso per¬ 
fettamente opposto, incontra¬ 
ta cioè sulle imposte dirette 
c progressive e isnirate ai 
criteri di autonomìa. 

Smentita 
la morte 
di 5 soldati 
in Al to A dige 

Un periodico neonazista 
aveva scritto che erano 
stati uccisi in uno scontro 
con I terro risti 

BOLZANO. 10 - E- .stato 

smentito, da parte dt'lle auto¬ 
rità miiitari. La notizia, dif¬ 
fusa da un giornale di Inn- 
sbruck. che cinque soldati il 
23 agosto abbiano perduto ta 
vita in Val Passiria in uno 
scontro a fuoco con terroristi 
neonazisti 

La notizia del san.:uino.=o 
epilogo dello .scontro è stata 
pubblicata stamane dal per.o- 
dico -Siicdtiroler Nachrich’.en-, 
edito a Innsbriick dalla Berg 
Ifiol Bnnd. Secondo il periodi¬ 
co del gnippo pangermanista, 
te autorità italiano avrebbero 
taciuto il fatto por cvit.are - un 
ulteriore aggravamento del 
senso di panico tra gli italia¬ 
ni immigrati nel Sud-Tirolo 
Inoltre, prosegue il giornale, 
-si temeva cho la notìzia del¬ 
la morte di cinque soldati ita¬ 
liani potesse ancora di più in¬ 
debolire lo spirito agoni.stico. 
già non troppo elevato, delle 
truppe italiane dislocate nel 
Sud-Tiro!o -, 

Durante una ricognizione, 
pattuglie di carabinieri hanno 
rinvenuto a Campo Tures. nel¬ 
la vall'Aurinn 4 chili di acido 
Pirico. 43 candelotti di dina¬ 
mite al plastico. 4 d‘'^onatori 
e 27 metri di miccia I c.ara- 
binieri hanno interrogato di¬ 
verse persone, ferm.andone al¬ 
cune per accertamenti 

La sinistra del PSI 
non vota a Venezia 
il bilancio comunale 

VE-NEZI.-X. 10 — 11 bilancio 
della giunt.a di contro-.=:inistra 
di Venezia è .«tato .approv.ato 
senza l.a p.artccipazjone dei con- 
siglier. della corrente d; sinl- 
.>tra del PSI. la cu; opposizione 
non è dovuta solo a valutazio¬ 
ni locali ma investe la linea 
generale di centro-sini.stra. che 
in Sicilia ha la sua più esem¬ 
plare m.anifestaz.one. I consi¬ 
glieri della sin.stra avevano 
chiesto un i numone del di¬ 
rettivo dell.a federazione per 
chiedere un voto contr.ario al 
bil.'incio. m.i tale riunione era 
«tat.a loro r.fiut.atv ;n t.ale si- 
luaz.one. o in .afe^a d'elle de- 
biberaz.oni del Comit.ato ccn- 

con- 


s^gl’.eri deila s:ni«;ra non han¬ 
no partec.pito alla vot.az.one. 
per non comp ere un gesto di 
.aperta .r.d;.«c.Dl.r.a 

Pisa non ha 
Giunta comunale 

PISAIO. — L.a nuova g unta 
comunale di P.sa. formata da 
PSI e PCI. ?. c dimessa questa 
notte due oro lupo la sua ele- 
z one. :n segu.to .alia mancata 
.approv.-izione del b.lanc;o 
Il cons gl o con.tinaie era 

r.un.t.a qae«*a Stra per proce¬ 
dere alla cioz.one della nuova 
g unta. dopo ceh qae’.'.a mino- 
r.tar.a PSI-PCL prt^.càuta dal 
«oc.al.sta .avv. Ga’.luzz:. s. era 
d.mc.«.«a non avendo ottenirto 
; 21 voti nect's.'ar. per ;I varo 
de! h-.ianc.o L’.avv Galliizz;. 
questa sera, iti sede di ballot- 
t.agg.o. preaalev.a ancora .sul 

c. 'ind d'-to d-'naocr;st:ano dottor 
P «toies;. che cr.’’ appogcia'o 

d. d PT.I La G r.nta %en;va 
qtrnd; forma'.a da fe .a««e««or. 
de! PCI e da tre del PST 

Dtie ore 1 apa ;! cons g!'o 
votava ;1 b-.!.a:.c;o- ;n favore 
hanno vo’ato ree al-.sti e co- 
mun «ti <19 vot;'. contro de, 
liberal; e m ss.n. S. sono aste- 
nut; :1 con«;cI.ere soc.a’.domo- 
cr.at:co c quello rep;:bbIìc.ano 
Ruh-.to doTva l’esito del v’oto. 
:1 sind.aco Galluzzi annunciava 
lo sue dimissioni e quelle d^Ila 
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A corc'usione 
di una polemica 
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Cinquant’anni fa con la dichiarazione di guerra alla Turchia cominciava l’assalto alla Tripolitania 


I ufici pulciiiica ^ 9 ^ 

ChTè dunque "**®^^<* prosa e ffuerra un poesta 

“integrista,,? netl*impresa tripwiiwta dei lOll 


Sianiu (lun(|ue alla citnchi- 
Moiif (li-llf Natlutt* (li 

iliaKii^o (‘Oli .Mario (■u/./.iiii. 
Lo srrillorc caltolico ci ha 
lallo sapere, dalle colonne 
del Popolo, che eyli conside¬ 
ra oramai chiuso il discorso 
con noi, a causa del nostro 
inf;narihile inle^risino. Il 
(piale, a suo parere, consisle- 
rehhe nel fatto che nid mie- 
riaino pervicainente « l’a^t* 
“anciainent(» indehilo di un 
compito storico a ima meta- 
tisica irriminciahile >*. .\n/.i, 
lo scrittore ti'ova il modo di 
attribuire a ima nostra « in¬ 
dennità da neoliti » la franca 
c leale esposizione delle no¬ 
stre opinioni a jii-oposito 
della religione c del molo 
che ipiesta di‘'‘n‘a nella so¬ 
cietà. 

Ideiamo subito che di ipie- 
sla nostra presunta « inde¬ 
nnità « siamo particidarmen- 
le beri e ordodiiosi. in nn 
mondo in cui riidiiidiniento 
desiiilico e la mascherainra 
delle opinioni sembrano di- 
\ fidati ima redola talmente 
radicata da indurre nn catto¬ 
lico fervente come il tìo/./i- 
ni a scambiare, apjnmlo, la 
lealtà jicr indennità, f-i aii- 
diiriamo an/i che il nostro 
interlocutore, se mai dii ea- 
piti di ripensare (pialche vol¬ 
ta al nostro dialodo. sapjda 
ricordare che i eoimmisti 
sono abituati — contraria¬ 
mente a (pianto se ne dice 
in certi ainhieidi a Ini pros¬ 
simi ■— a mettere inieslainen- 
te tulle le earli- in tavola. 

D’altra parte, errala è an¬ 
che la conclusione che lo 
scrittore trae da ipielle no¬ 
stre premesse elle edli vor¬ 
rebbe a tulli i costi indurci 
a rivederi*. .Sembra infatti a 
lui. e lo scrive, che senza 
una previa rinuncia ai |irin- 
cipii ilei mar.sisino da parte 
nostra, non sia possibile 
;i|n'ire con noi un ((iialsiasi 
raiiporlo. dincchè in (piesto 
caso i cattolici finirebbero 
per cooperare a un’opera — 
la costruzione del .Sociali¬ 
smo — che implicherebbe 
1,1 « scomparsa » dei ealloli- 
l'i stessi come persone spi¬ 
rituali: per cui uno dedii in- 
lerloenlori — il caltolico — 
altro non verrebbe .'i essere 
che uno sirnmento della 
azione dcirallro, volla ap¬ 
punto a dìslrnddi‘>'lo. 


Il Gozz.ini dimentica evi- 
dciitemcnle di avere allVr- 
inalo. lui slcsso. che i co- 
iniiiiistì e il comnnismo dii 
ap])aiono come la personili- 
cazionc di un discdno della 
|(ro^ 1 idciiz.i divina riviìllo 
a porre i callolici davanti 
alla jiropria coscienza. Nel 
caso di ima coopcrazione ad 
nn lille che rimane tutto ter¬ 
reno e profano, per i callo- 
lici collie il (loz.zini noi stes¬ 
si saremmo dnmpie niente 
.'diro che « imo slriinienlo »: 
c slriinienlo precisamente di 
iiirazioiie che come line 
avrebbe la nostra scompar¬ 
sa in (pianto materialisti, e 
il nostro « recupero • alla 
rclìdionc. .Non vediamo pcr- 
cb(*. se noi non temiamo di 
essere « sirnmenlo • di nn 
iliscdno clic si rivoidcrebbe 
( oniro noi stessi, i callitrici 
debbano invece temere che 
ipiesla fiiiirebbe per essere 
i.i loro jiarlc nella siippusla 
intesa. A meni» che mm si 
\odlia pensare dì esser di 
fronte a callolici di poca 


re. l'dibeiie, a questo punto 
il (ìozzini ci dice clic lutto 
(piesto è... melalisica, è « ad- 
daiiciamenlo indebito di nn 
compito storico a una mela- 
tìsica irrinunciabile »! Se db 
rispondiamo che, allora, il 
nostro inierloenlore deve 
ancora arrivare, non dicia¬ 
mo (pianto ai concetti ma 
persino (|nanto ai termini in 
uso. là dove arrivi» la pole¬ 
mica tra i di<*^'nni liedeliaiii 
oltre nn secolo fa, ci dirà 
ancora che siamo animati 
da « ambizione dialettica »? 
l'accia pure. La realtà, per 
noi. resta (niella. 

♦ 

Se Ile deve purtroppo de¬ 
durre che certi cattolici che 
fanno sfoddin di sprcdindi- 
catezza hanno ancora da fa¬ 
re i conti, in realtà, iionclii' 
con il mar\ismo e il lenini¬ 
smo. con la sli'ssa cultura 
nioderiia e liiiaiicbe con l.i j 
lerniiiiolodia che ile è la 
espressione lessicale, b'orse, 
alleile (piesto fallo, drave e 
preoccii|ianle, ò da altriliiiir- 
si alla binda t»ralica di iso- 
tameiilo dei cattolici. ]>rìma 
airopposizìoiie contro lo .Sta¬ 
to e la società moibu'iii, poi 
in mia direzione, di ipicsto 
Stalo e di ipiesla società, che 
resta esclnvislica e inlolle- 
ranle. Pereii'» riiitedrismo di 
costoro, mentre damicddii' 
loro stessi, li pone poi nel¬ 
la condizione di chi lutto 
dindic.a c considera dall’al¬ 
to delle posizioni raddbmti'.' 
■.incile chi, come il tìozz.ini. 
crede forse sinceramente di 
essersi liberalo da odui for-! 
ma di intcdrisuio. 

l'ii’nltima cosa ci resta da 
dire, prima di (‘binderc a 
nostra volla ipiesto dìalodo. 
l'àl (* che. maldiado lutto, 
chi rischia di trovarsi tu un 
vìcolo cieco, dinanzi al moii- 


Uim fu (‘Oiìihattuta con le più sottili anni ciiploiiiali(*lic c l'altra con le frasi alti.sonanli di Pa.scoli., di n'^Aniuinzio 
c dei lellerali di iiie/za Italia - Il Banco di Uoiiia a^’rel>ln' fallo tutelare ì suoi interessi alPAustria e alla 
(vernianìa se TItalia non avesse occiipat4> la l iapolitania - Il ^indizio <li Lenin c la posizioin* d(M socialisti 
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Due (loeiitiieiiti (l»‘l leiii|»<» (lell ■iiii|ii'esii lt'i|iiirui,(. .Nell.i il'l.i .i «Il .o'.»li» iiitisNtier.kli i- ttiiiiiint’i'lii.ill il.ill,» lì'ii)>i>i- i'i>liiiiittll->le. Xi'lla ve.40,'0.i (eli e 

Il ('tiri(|llistari* l« - <|ii.ir(ii spuiiil.t - siede nel deserti» e riflelle' ■■ Il «di'ss» ehe ne f.ieei.inn» ' • 


.ipi'.n'Vi- siiII'.XmiiiU: del 'i oUuhre II snldatt» ituind.ila 


( III i isdii.i (Il iioi.iisi III mi jj.jI L-eiitenario al cmiiuan- delle ma.ssc iiiromlata di pu- t:ravare le eoniii/umi di \ila non aluncniare iillerionnente nato collo stessi» ItiMii^imenlo. lo Croce nella sua ,'''((>»m il’/fu- tarislico ora ima ferma posi- 

Mcolo cieco, (linanzi al moli- j;; i-ieorda in iiiiesti polarità ver.so l’ini|)resa (che delle ma.s.sc popol.ui ( ulne in l'tihnacatiira iia/ionalistiea che citili^ soi»nfitte della prima ìiu tiarlerà del fenomeno: /ione di i)rinci|iio aiitiimpe- 

(lo (‘Ile si eiolve. imn siamo ojorni che l ltalia andava .sulla {’iu.stamente tliaininero Carne- latti avvenne. .-Xmoi'nto l.i di- doleva scatenarsi t>in violenta Guerra d‘.\tric.i. Ora. final- dina letteratura sensuale e riabslìea i* di ^ «nprm alla 

noi. ina I ilirijiimli e j-li espo- , qi,j,ita sponda» proprio fin- ci nel .suo attuale bel .sannio soicuiiazioiie. anniento remi- col l!)14’L'i. .‘^i misurò aii/i al- mente, «li italiani riscattavano inniiposa c chiassosa c indù- «m-i-ra », fu molto importante 

iieiili (le inondo ‘■all'dico. „„j f.,. ;,vi va inizio su f.’io/ifli c/ cin (/io/iltiiiiui— «razione (nei pumi ine.si del loia (|iiale peso a\rebbe potuto e Lissa e Abba-Garima! K i no- slriali/zata. elle rispondeva al- K.ssa eoiitribui a liberare il 

Noi cerctiiamo, e conlinne- i'iii,oi-o,;;i irinolina l'on la di- ed. Linaiidi ItUìl — narauoiia tllLt iiiez/o niilieiie di italiani averi* mia eaintne’na nrooaL'ini- .;ir> . voliPitini » i.t-sms ifM-imii t'ii-r;t/ion:itisiiio e ai-liitrai-isino onriìir, il-mii iMkiinrinoiciì dì 


ile e riabslìea i* di » «iierm alla 
indù- «iierr.i », fu molto importante 
’a al- Kssa eoiitribui a liberare il 


'kOi cercliiamo, e conlinne- pimpi-esa Iripolina con la di- ed. F.inaiidi ItUìl — para«ima tUl'.t iiiez/o inilie.ne di italiani avere una caini)a«na proj>a«an- stri «soldatini» erano (ornali rirrazionalisino e arbitrarisino partito (lai*li opportunt.sti di 
•eiiK» a cercare, il dialo«o, di yiioi-r;, alla Tur. alla successiva impresa etio- lasciarono il l’.it si-, ,■ (lucHi distica nutrita di na/ioiiabsnio, Itomani antichi. • Tutto i* seni- piepoteiiti nel campo del pen- destra pm «liberali», i Bis- 

’iiilesa, la collaborazione 4 .}^,., ,29 .settembre 1911) a jiiea del fascismo: analoga 111 che non andarom. mi .Vinerica di daimun/ianesiino. di culto brato cosi a«evol(‘. scii/.i urto sii'ro. r clii* penetrava in o«iii solali, i Hoiiomi. i Podrccca, 


perebi- sappiamo che ((iieslo queirinipori» oltomatio di cui la loro i(leolo«ia, na/ionabsti- 
|iui» facilitare (• rendere me- i;, Tripolitania taceva parte, ca e imperialistica, e la loro 
Ilo doloroso il trapasso da j»,,, p, sbarco, i pruni coni- «iustificazione (lema«o«ica. «la 


una società a mralira. .Sa|t- liattìmenti (nel «irò di un necessità |»er 
piamo |ierò clic coimiiiipie niese furono cointiiistati i prin- imi contadina 


l;i stra«raiid.' ma««ioran/a deH'av \cntma violenta, di l'sal- ,> senza attrito di sort.i — torma d arle e »i riversava ,. 1 ,,. \,.,-ramio espulsi nel 1912 
e .scelsero l'Atriea. prete- ta/ione dell.i «iierra. di lira- (‘sciamava il l’.isrob -- t> Tri- nella stampa (|uotidiana. la ,. smascherare anche duci 
)in-}«ius(iricazi()ne (lenia«(i«ica. «la rirono il .Marne» 0 Ir.inccvc alla /lonalisiiio. suH opimone jnib- poh. o Hereiiiki* o L(‘t)lis .Ma- quale, salvo imclie eccezioni, sioni mo di -diii-tn. 

unInecessità |»er l'Italia prolclit- Libia italiana), per teiu'rc la bbc.i indiana. Il * ra(bosoina«- «na: voi rivedete, dopo tanti (“litro allora in un volontario , , ' ' » »• ? *u’ 


una colonia si dovette lasciarvi un «ismo 


ipiesto trapasso avverrà. Iv cipali centri costieri orientali colonui dove mdiri/zare remi- notevole corpo dì spedi/ione. poco elfetto. ;in/i torse l'el 


sa|)piamo 
(’be forze 
callolici. 


sc«ni sino a Tobruk). 


iii«enli. aiK'bc 


■ di K le rievocazioni si vol«ono 
conlin «eiiere a ricercare e ricrea- 


«razione » ). iSasn pensare -- coinè rieor- li'tto determinante, unest'on- alto: vi sono anche le aquile! ». 

Guerra in prosa c «uerra 111 (((‘'’a opportiii .imciife d .Mack data avr.i n»‘llo spinuere 1 Ita- .'\iror«o«lio nazionalistico si 
poc.sia. dunque? (iiierra iiniie- finiitli che * ancora nel )92B lia all iiilerveiito ib-l 1915 'ini.scbiava la coiilralTa/ione di 


cattolici, compiranno con Ini «eiiere a ricercare e ricrea- poe.sia, dunque? (iiierra iiniie- omiin — ciie * Rincora nei inzo iia all intervento 

noi (piesto caiiiiiiino: sono re la particolare atino.sfcra del riabslìea fiiuttosto, tifiica, elas- '''••• c'erano, a quanto seni 

(pie«li uomini e (pielle don- tempo, con una certa affet- t-ouie la definì i.enin. bra. cbi‘2.890 residenti italiani Una follia 

ne clu‘ sotlrono accanto ai tuosa ironia che pare stem- (.'oinnieiitaiido ni'H'ottobre del **‘*1 milione di chiloiin'tri qua- -- 

eomimisli |»er ro|)pressione peraro l orgia di reltorica clu; jpiu |a vittoria italiana e <b‘a(i di (jue.sla c(i|onia otte- . , . 

dì (piesla società c per il dila«o nel 1911 sui «ioriiali traendone un bilancio: «iierra nula a così cariì )»re//o ». taeolOglCa 

|»riviIe.«io che vi doiiiiiia. c della penisola, t'i furono due 5 (*e„„va il primo capitolo L impresa bilica non fu diin- 

che vo«liono prima di o«ui «uerre in una — si disse a |(,Q|()||i,de, come suo naturale 9 '*e un affare |>er il Paese Ho j.? inqiression.i 


di qui. 1 -: non)sec(di. 1 coloni dorici e le le- delirio dionisiaco e coperse di buie ; iiaico-sii.ilacalisle che si 
«ioni romane! Guardali* m imma«ini s«ar«ianli e di iper- ^'‘‘biero appunto sulle posizio- 
alto: vi sono anche le aipiile! ». boli mostruose tutte le mosse •>> del discorso di Pascoli, del- 
.•\iror«o«lio nazionalistico si e «li incidenti della «nerra ». la « nazione proletaria », c tii- 
ini.scbiava la coiitralTa/ione di venterà poi interventì,sta nel 

una |>oJeiniea di elii.sse (dove Calderone 191-f-'L5. L’oppo.si/ione sociali- 


Sni.scbiava la coiitralTa/ione di 
jiiiia |>oJeiniea di elii.sse (dove 
ìprolrlano diveniva il Banco di 
jltoina. ) e tutto 1111 armaiiien- 
tario i(leolo«ico preso in pn*- 
’stilo da .Sorci, da .Xieizcbi*, da 
Oriani, da JJer«s(>n, che milriva 


re Itone o 


.Ml'oiidata rcsistclli'ro iii so- 


191-f-'L5. L'oppo.si/ione stxriali- 
st.i — lo riconoscerà per pri¬ 
mi » Lenin —■ servì «raiuleincn- 
le .1 salvare il PSl dal «onerale 
naufra«io nel socialsciovini- 


uii imperialismo bi per molla ii.dusina 


altra cosa liberarsi da (pie- proposito dell impresa libica. j,l)occo. di un imperialismo bi per moli 
sta oppressione e da (piesto l-bia in prosa, l'altra in poe- i„a«ari straccione ma non b'ILi », per 
dominio. Gli esiioiienli cat- l” lirosa. tutta fatta di (piesto meno a««rc.ssi- nir«ica che 


l>er il 1 aesc (lo K’ iniincssion.iiitc torn.irc < (picsta follia ideolo«ica -. Al- stanza (salvo alcuni «ruppi ri- ' i partiti 

ii.dusina * imo o««i oi testi suscitatori di (pici- b> sti's'O modo, il nuovo leno- stretti di intellettuali, in par- seconda Internazionale 

t iiidiislria side- l'ondata. K basiereblie rile««e- meno del fiitiiri.sino. inne«- tieolan* .Salvemini, colla sua dimu'^i alla prima «ucrramon- 


linan/iava i na-tn- t-en/a din 


dannimmant(‘ 


toli(*i. i (liri«euli. coloro che rn«ion 
eomiiiKpie ballilo re.s|>onsa- oP‘^“f‘'d 
bililà in camjio callolieo. si 
sforzino di essere espressio- J'***'*' 
ne di costoro, di inlerjire- , 
farne di più e iiie«lio Lane- 
jlito profondo dì libertà. *.• j 
j l’erehè con loro, .senza di J.* 
loro, e occorrendo contro di 
loro, il (lìalo«o andrà avanti 
Ira (piesle masse c noi co- 
iiiimisli. Vi sono (liri«cntì ed // / 

espoiiciifi callolici clic lian _ 

dato se«no dì intuire me«lio 
jipieslo molo che avviene di ^ 

'Ilei profondo della società. -- 

■Di reeeiile. anelic il politeli- 
'ce rc«nanfe, iliiiaiizi al ino- _ 
lo di orrore che serpe««ia r'*' 


«(iena, prim.i an- ( loru fondata appunto sul fi- (baie. K i nuclei operai più 


Stato, di pruden/a y„ j.’ I.enin raniinenlava che zionalisti. ma questo e un con- /lane (’ituzoui tirilo f/e-fu ti’OI- idra di esprimersi su l.uri rlot mie del 1911; ma su un altro avanzati condivisero 


ojierativa. di astuzia ditiloma- p, «nerra era costata all'ltali: 
tica. la «ucrra che proclamò 809 milioni di lire (di allora!) 


tu lieii divi-i'O). l-ii un lit»ico tmiitnr. in.iudati* dalla l'r.ui- «ià persino india t’o:(’di l’n /- jiiaiio) soltanto le mas.se tiro- 
prodotto (Il un sistema iiiqie ei;» i|;i| Vate elle si divertiva a /olmi del 1912 trovava un va- b'tarii* oiieraii* e nel silo in- 


condussc il «overiio di (iio- eifra che sarebbe salita a ri‘di''tic(» I otte le ricerche sto-i esule) la lamosa jirosa lido alleato 


.-... • I . - ‘.. «lornale fio-isieini* il iiiovimeiito socialista, c 1.■ 

Ulti, neiramio che Ha tra pi,, , 1 , m, miliardo e 809 mi- ftcfie piu a««iornnle. comiiresa del Pascoli, il suo discorso prò. rentino riime«ava cosi la pre- ila Turati sino a .. .Mu'Snbui ^ 

l'ottobre del 1911 e 1 ottobre Jjojjj secondo (|iianto .Sonniiio quc'L'* del ( arocci «ìa citata-- niiiiciato nel Teidro di 15ar«a il redente cam|>a«na. .iss.-u ci>n-)(( be tu parlicol.irmeiite in- ^a lotta di classe nel nostro 

del 1912 ((tuaiido coll accordo ,ioveva affermare alla (’aiiie- ^bc 'i basa sulla ciiiisultazio- ‘2.5 novembre 1!M1 da] titolo cn'la, di nu’ssa in ‘«uardia, lr>uisi«enle contro l’impresa: ^-n'.'e si avviava, del resto, st'p- 

di Lo.saniia .si sancì ih’ focln r,-,. fii-ca IS.OOtt arabi furono dclb* carte di (,iobt!i |„i j»rand(‘ ])roIctaria si è contro le illusioni sul Paesi* dì ironia (l(‘lla stona). I•'()rse. in IJt‘|lcudo le illusioni nutrite 

la sovranità italiana sulla Li- massacrati e mille impiccati, •'tPPr’<xlaiio a conclusioni che inossa ». Quanti «ermi di fa- Hen«odi tripolino, e mostrav.i altra occasione, potremo a|>- d.‘'> •'dormisti ne! sistema «io- 

bia e sul Dodccaiine'O). m-l corso d: una repri'ssioni* ronferni.ino il «ludi/ii» di Le-j...fi..m(> in qui Ila ri'ttorica su una delle siie vocazioni j>iu tirofondiri* qm-sto tema, llasti bttiaiio, a una «rande acutiz- 

Icbe tanto jiiù tu aspr.i (|iiaiit(i Giobtti. come inas-.inio j. | itali.'i «rande martire delle profonde: quella .intidemocra- (jiii ricordar!* che Lopiiosìzione ^‘'^lone. di cui la sterzata a 


avanzati condivisero piena- 
meliti* la posizione del PSl e la 
canqiamia di denuiicia del- 


Idi Lo.saniia .si .sancì (Ir fiicin r,,. circa 15.909 arabi furono 'd* delb* carte di Giolil’i —L.i 
da sovranità italiana sulla Li- massacrati e mille impiccati, •' conclusioni che inossa 

bia (* .sul Do(lcc:,nni*' 0 ). nel corso d: una repri'.ssiom* r(inf(*rni,ino d «iudì/K» di Le-j..ci..nn 

ielle tanto jiiù tu aspr.i (|iiant(i («i'ditti. eomc mas-.imo . 1 it.il 

_j jmeiio la resistenza delle tri- riqipreseiitaiite delle cl;is-,j di- mi/iuii 


La lotta di classe nel nostro 
Paese si avviava, del resto, sep¬ 
pellendo le illusioni nutrite 
dai riformisti lu*! sistema «io- 


II movente 
di Giolitti 


I CII VJiclCICCc ‘rallini al Hevioiie). m*i Ioni 

’ t«ii‘i preventivi sulla • nostra 

i !•: Giobtti nelle Mie .Me/,io- b*rra promessa ». in un deser 
rir parlerà appunto di ♦ un b» dipinto i^nme il f’a(*se di 


HRMio la ri\si.Nl(‘n/a drllt* in- rapprc^ciitaiuc ckMk* rla-N-vj «u- na/ìuiù hi di 

Imi bbielu* era stata prevista: •'•"‘‘••ti. si d(‘eis(* nell estati* (|(i(*|li> che potr(*mmo eliiama- 
noii avevano forsi* i retori del 1911 all impre.sa sulla b.isi* re i! i‘om|)I(‘s-.(» d ndi'riorita 

«loriialìsmo italiano (dal Cor- considerazioni sia di tiolili- - 

rallini al Hevioiie). m*i loro ‘“'b'ra che di politica in- 
«iri preventivi sulla «nostra b'ina D nn lato, nella sito.» 

terra nrome.ssa ». in un des(*r- ^'•••■c creata-i con I oeciipaziu . | m' 


sfoco di liea. ipi(>||:i |;isiisiica in so- alla «iierra di Libia, pur nelle 
eliiama- stanza siic sfumature varie«ate. pre- 

deriorita .Nessuno meeliu di Hem'ib't- valendo ora mi discorso utili- 


• nn b’ dipinto come il f’acsc di fi'*>m^'i‘>e del .Marocco i* ‘dii 
Itcìieoiii. assicurato che ITlaiia spPcGti fcde'Chi .sulla fripo . 


Miicsa. .\ niello (‘Ile non si 
v»i«lia pensare dì esser di 
fronte a i‘allorK‘i <ti p/ie.i 
fé.le. 

L:i verità i* elle i callolici 
(•(Uiie il Goz/iiii .'ivaiizaiio i 
lori» timori suite sorti della 
i»-!i«ione (|iiaiido si Ir.illa di 
ipotizzare iin.i (‘o||al>orazio- 
iie e/ii (‘oiiiiinislì. ma non 
vi-ilono — ui.i|«r.i<|o Ir dr- 
(‘talli.izionì sulla « priorità 
assolili.I s ilflla loro fi'de - - 
(pianto e 4-(une (|iielle sorti 
siano poste ofi'ii in pencolo 
dall.» Jir.die.l dell.t ei»l|:ibo 
i .izioin- coll .del «■ misi-i-e- 
iletlli non te.ili ne onesti, elle 
dell.» reliciosila f.iiilio or- 
petl*» ]»er un ni<*ni|o in eiii 
(‘Ili Irioiif.» e sidl.iiilo il loro 
privili-i:i«» ili e.isi.i. In ipie- 
sio a lilllore • .» senso lime*', 
eoiivisfe appunto il fonilo di 
integrismo elle an(‘or o-ci 
distìn«ue certi l'alloliei. !.i 
fili spre«iudic.dezz.i rim.i- 
ne f;dl(» siiperliri.alc c im¬ 
produttivo. 

Diremo di |iiù. .\ l.il piin- 
In codesto inle«rismo i- r.i- 
liiealo eli»- esso costrin-c(‘ eo- 
l.di callotiei ad ess<-r t.i«li.i- 
li fuori da un dìseorso serio 
eoi ninnilo moderno, .\neo- 
ra. il ('.ISO del nostro inler- 
lorulore e illiimiii.inte. (ìli 
.ddiìaiiio spici;.ilo elle le ron- 
eezionì SII elll lini fondi.imo 
l.i noslr.» oper.i e I.» nostra 
prospetliv.i Min i|iieile di 
«•'li p.irle iLill'esebisioiie di 
o«nì .ipnorìsuio. di ocni 
eoslntzione niet.ifisie.i : ebe. 
iii/i. Li dollrin.t elle .di¬ 
lli.mio .leeettalo e ipieli.i 
s\ iinppal.isi d.ill.i eriliea .1 
fondo di o«ni melafisiea 
e di ov;ni .ipriorisiiio. \b- 
biamo .i««iiinlo elle a ipic- 
slo risiili.ito i m.irMsIi son 
pervenuti non per un «tii- 
riliizzii arbifr.irio. m.< Milla 
b.i'i* delLespcrienza storic.i. 
ebe b.i visto o«iii società 
fond.ita MI M'Iieini melatisi- 
ci regalali .iati immilli s.i- 
crtSei e lutb c dolori c iner¬ 


ii» . 1 , orrore ( Ile serpe««ia ' • ‘ ‘ sim Ib neodi. assicurato che ITl.-iiia appc'òi tcòcsclii sulla fripo . 

tra i popoiì diii.'iiizi alla pio- diplomatica te- -sarelilie stala accolta dalle im- blama. I iiiqiresa fu effettuata, 

spclliva di uno sterminio . ddl lt-dn dlora '(‘"li puLizioiii locali come libera ,* 9'''' arrivare prima d(‘«b al 

iloniteo. b.i vidiito fare aji- ! n.-iriu‘,.trirliifiii,. /iV'.n.uTo- trice. a tiracela allerte’ bi* nella corsa colonialistica.' 


(toniico. na volino lare ap- . ,,.,r,,col'iriiu iMe or -n-bo l»'’»'’'' " braccia aperte ’ ciM.Muaiisiica. ■ 

Ili ( lu S.tivi 1.1 p.iii. i II , Ielle .-,|,re «raiub Tripoli iraecolti* poi nel ,1.. - |,ri r..., 

sue parole imn sono rimaste p^jen/e europee (in specie la lume - Sul movimento operaioL- _ joni ìvallro è-.nio’ ’ . ' 
senza (‘CO. »//ni(‘Mo_(/<i//u pur- _,,en 7 a «rossi «uai.blaliaiio » die presto verrà ri-, . * . ’ 


Di ritorno dal Congo 

I I 


(/ri iK-it errden/i. (Vi' 


|■.•o^a di polciilc. ncll.i storia pj-nclam:ivano con fr.Tsi 


dei «ioriti (‘he stiamo viven- ^ongnti 1 poeti, dal D’.Anmin-jil carattere in peri.ilistico ej 
.1.». (-tu- forza e roinpe (>«ni pg^coli. ‘«li .studenti, i per polemizzare contro quei! 

I M‘bisi\ ìsmo. o«ni iiilc«ri- pper.ni di inezz ttalia. «li « siKial.sciovini'ti • i he affio-1 

sin.«ni forni.I di iiilrdic- , inviati .speciali • dei «raiuliir.iroim per roccasione m‘IIo! 

l!isl»-r.mni> .1 f.ir te- «inrnab, del Con,rie ,/e9fij.schicrameiilo socialista dalia-, 
i.'in/a ili intearisino Srro come de /.», .''rrj 'itìo. del ilo (a destra tra i riformisti.' 


•rmania) .senza «rossi «iiai.'italiano • i he presto verrà ri-, 
In piH'Ma. era la «ii(*rra chej.slampato daulì Ldilori fliii- 
oclamavano con frasi .alti-miti) non sol,» per defiiuriK* 


sonanti 1 poeti, dal D’.Anmin-jil carattere 

_* 1 »_ _I. . 1 : 


stessa loori'I imperialistica, sia: 
econonìica cìie politica, spin.' 
«(■va in (iiiell.) direzione 


. s|inn,ni.'in/a ili inlearisnio Srro c( 
!|irop;io 1 * n(iu-iiile«risli • (; on.oi 

diebi.ir.ili? L.i stori.» b.i «lUn- l'Jtlrij 
e,do .ilire volle simili fictre. altresì, 

MBrnxo rrmii (cii nu 


Dalla Libia 
al ^15-^18 


a orì.nir d Polm come 
l'hlro So.ìouc’t . 'ii'Ci 
altresì, nella borshcsi.i 


collie del Icoine .1 sinistra tr.i i sindaca 
sii'Cdaiidoilisti nvobi/miian ) ma per mo 
ihcsi.i. noi -strare come (piclla - c<»nqui 


( <i:n «• a!i;'.o!o fu il H.iiiro . 
di IJom.t I. velo jiroinotore 


MBrnxo crrnil icti medi, anche m una parte'sia . non avrebbe f.-utn che a«-i^,.;j ,,„pj.,.,, .p,,. rn;,,*.,ri 

——————— - — — — li «o-.criio 11 (» u,!M<'iulat<ii 

^ , j, .. ,, jl’aeeLi id Lauro di Ho:»»., «t. 

<( Avete destato 1 ammirazione di tutti i patrioti » andie la l•.lll(•a della .'».'ini. 


Messaggio a Henri Alleg 
dei comunisti algerini 


L.XKK'.l. H* — L L,i ‘.;‘.- 
.i.nuinist.i alile:.:’.o !i., .n- 

via’.o i! sc«ue:i'.c n:* s-',i«« o 
.ni Henri .•\llo«. fii«m:,. 
ii'.i f.t (L'»I carcere 
I < Car** ct';iip,‘>«ri<'. c.iru 
, fratello, .ivcie Jra.'i'c.*^.'.. p.u 
(il Oliai*IO anni neJl(‘ c,.*- 
c-.»r2 colonialistr. .’n.; alla n- 
. .'.e s'Cio rni5c:to a sfnacirc 
..I carcerieri ed a rracqu - 
.'st.'.rc La liberta, die il m- 
.'tro partilo cerca d; a,s.sicii- 
jr.are .n tutti : suoi membri. 
., tutti i patrioti imprisii*- 


•‘.l‘,> lÌ. .M.is.sll, tel'.OlKi.' .'.iti I.". Jc.i'.lie 
. 11 - l»..n 1 cr.i licl 11 .''Ili' Tj.iltlt,' le! 
««.(. i.i di .'t..!'..].» l'.imn'.- m.- 

... 1 .- :../:.':it li: tntt. : p.itiaC. 

Gl.Il 1 vostri ì.l>!l Lo 
c.iru '■ f‘r‘fro»/’cr' (’/ aorrro :,■.(■'•■ 
p i, ric!i..ìrii.d.. l'iiten/ioiie ‘'el!.- 
C,,~- (.pili.piihiilna liti..lui.il. 
a li- 'u’-'-e m'*-'t:uo'C t.c.tuie ii.- ^ 
fl.tte iieìlc (aiieii coìiir.i.ìl: "j 

■qii - (L... .«s.s e.ne a! im.str.» ‘pnp - 
in_ I>*- ( .'iitiiiiiei ete la lott.i ps-r n.? 
sicii- 'ud pendcnza. la deniocraz-.i r. c 
ibri. '1 (iiourc.'-o '<*c;a!e 
i«!i*- «('orti (il ('.'p imeie i p;>-|.'. 


(ic! I *"11 , 

r: ‘il t omim.'t.i 

rs...!t k li ijf. s 


Festival teatrale 
ad Atene ed Epidauro 


n.ìT;. .-Avete fatto !a .ste-ss.-.j Lindi .seidiinenli ..ii tutti i p - 
civ-a di multi altri aliien.i:'tri..:, algerini dio. ne smnio 
catturati dal nemicu. chi (onviiit;. sono altrettanto beri 


.\TK\K. !'• 

« — >1 *^11 K» 

I .II:».*. 

,..i A‘.. 

’T.f i r 

r» '**Ti' -:j 

c: .-.I 


• *<> .Tu' 

;.r.CnTo .1: 

• if.;;.- 

n.z/.i r* 

F* 

•* \ ; I iii'« n ., .11- 

r. ilf- Ciri lo SI. 

•:.,cul'> •« i 

A‘"i.e 

:• i 

K\. i;,:: 

V : 

. . i.t 

-, 

ri( 

.1 1 pru-s lì. 

' « -: . 

‘r '«O** 

t> lil 

■iii'P ci fi* ;; 

t'X.k- 

<C() . 

• ri»:' I 

'.-.pru«u!'» d 

■ 1 





AI ! 

vTmini‘ 

fi(-.l.< r.un. 

UH'', e 


__ li «o'.crii»» Il ((•ii,!M<'iul;it<ir 

jl’aceLi (d L.oiro di Hoii»., «t.» 
andic 1 ;» l•.lll(•;i della .'^ani.» 
Sede) fei •• .i<i(briltiir.i prcscn 
:te ndra-’O'io del 1911 al mi , 
ni'tro (fe«li Ksteri .S.m Cai 
'hano che -i s.ireblx- rivolti* 
per la tiiteki dei -1101 iiit«'rcs 
si. all .XU'tri.i e alla (.ernian..* 
SI- l'Italia non ave--!- occop.i 
t(. 1.1 Tripolitania’ K j .suoi m 

eriiTiii le i oii( es^;»,ni ' 
niiiii-r.irie oUi-nute m Lib,.» «• 

, ora n.inacciate (!all.i rìvolu/io 
Ile ii.izuin.i!i-ta dei Giovatii 
Turchi a Cu-Jant'i.fifMiIi. b- pr»* 
pnet.i terri<‘r(- ru (pii'I.'iti . ;1 
(oiitrotio IVI ottiniito dell in 
d'.i'tria «Ielle spn;.!»*-. rct.‘ 
(^iidle prc'sior.i furono deicr , 
9 (iinnanti #• — no chi* «• .'inr«*r.i ' 
;piu interessante per indic.ire! 
.oa.’.jl.i spir.ile l•nperl.^Ils^i(•a m dii} 
1 ‘’ljsi era avvolto il si'tema «io -1 


ii.ìiv.iu ridtnnt»! un ile.sidei. 0 . di vu; quanto noi 
fuggire’ ' tutto il no.stro p.i 

i « Dando un esempio a lui- viamo !c uo.stre c 
Iti. avete lottato in carcere e, citazioni e v; a 
I p! ima del carceic. ttuando caloiosamente ». 


di vu; quanto noi. .a nome <ii •'•nnwi.cir.t.» «-he il l-«-'‘:\ il 

, ... i:nem;.z.on.iI«- dello sp.,-* .c.*;,, 

tutto II no.stro partito vi m- ,, f., p.-oPabiim.-nT, li. I 

viamo le uo.stre cordiali (eli- \ Uoiko ;.l •» .«o-t.» v;..e 

abbracciamo ^ d.r*- ned’.ii'erv;.lIo l'.a l.-. 

ch.ujiira vie; Lest.vT; d. Kp.- 

daliru e r..pcitura d. 1 
e filmato, a di Ati .“.e 


carceic. t,iia,idujta!oio5amente ». 


iC.'.ivate iiellc m.ini de. puru.* 


mc.s.'.*p«io 


'quattriniI una camp.iuiia di 
la««ressiviia nazionalistica du* 
■js; indirizzava ver..o i Ilalcani 
. [c le terre • irredente ». 

Cosi, e e*.illo affermare che 

* (ìiolitti vide nell*impres.i afri- 

* rana uno sfogo e un diversivo 

* offerto ad aspirazioni ancora 
piu pericolose. Scnonchè, da 

■ qiic.sto punto dì vésta, il far- 
. ir.aco SI ri.solse invece in un 
1 aggravamento del male. I.’im- 
prcsa di Libia no.n fece se 




Sinistra del LSI tra d 1911 c il 
1915 non fu .si* non lo specchio, 
(io c vero anche per quanto 
concerne la bordiesia. L'iiii- 
t iircsa (Il Liliia fu esaltala dai 
■derie.di. vide anzi per la prl- 
jm.i volta un'ur.ione non .solo 
tatliea ma politico-ideologica 
jtr.i i derico-moder.iti e i iìbr 
|iali in nome degli intere*:»! 
comuni nnpcriab'tiei F! lo 
stesso iia/ionalisini» si coloro 
, - .indie qui lece da liatti.sfra- 
pla — di .spunti e « ispirazioni » 
mistici, addirittura messianici. 
Ipoichi- il motivo della caccia- 
‘ ta de«li « infedeli - »i mi- 
ischiava ai sogni • rom-ini » e 
jalla »lema«o«i.i • proletaria » 

! nel 'gran calderone rettorico. 

I' \(»l O SPKI \VO 


Una storia 
della letteratura 
sovietica 
in cinque volumi 


Mo.'siW, le — List.tilt.' 
id. h'‘.*.er..‘.;i .« nu..'..;..!-e del- 
L .\ci .t.ie.r. .» u’elli' s.-.o-uze 
lì- iri iì.'SS tivihnl.d'.e;.( una 




S:(»r:.! lìdli.i 
\ »•; i.i 5 

aivndomu' t’ 

v’ r !'••’! f 11 ! 

* ÌL I 


ì u'elli' s.-.o-uze 
;)vihi>l.c!'.e;.( una 
1 lette: ..tiir.i .»o- 
vulum:. .A que- 
> i'tec. jH'r.'.nnr» le 
• le iniiun; dejfl: 
!.e Reuiibblichc 




Jran Srbcra r Oabrirte FrrzrHI interpretano il fllni • Conco vivo» del resista Giuseppe 
Bennati, finite le riprese rei Cnn<rt. I due attitrl sono « Roma per eompletare II flim. 
Nell ( i'>‘rt Jean e Gabriele si ennirollano il polso: roltrier eredr\a di «vere qualrhe 

linea di febbre 


..;i‘.u-i •,i.'‘...i«.:c'.anm» 

c.:;>liie c.l: ‘lellv» sc.Iuppu 
-iei:.. ! ette ’.u .< s,»\ .et.ca. 

. hv- r :!-.'‘.‘.e:.i Mu : :i'; u;.interi- 
.iv‘. en'.’.‘ n-ll.i vi‘-i «.iella 
s v, R'ia s,»\ e.i TI 
,» .niu \.>!'.i.iie de!!.i Stori.a 
.le i c.i:u .dii Ie::e.-.=ttti- 
1.1 .ie:’.!’ .in*. ;1 secondo 

.» qui Ili dc.’Il .i'i.l. '30. il 
:.*:/.* .1 «luell., \lcli.i «ucira. 

1 vpi.ctu quell.» liegl: an- 
!i; ’-4() -e liell'mi.'.v» vìe.g!: .in- 
n '50. e il quinte .illa lette¬ 
li atiir.» niiHlcrn.» 

‘ Questo Livi>re collettivo 
s.nra cur.ito il.i Livuivl Ti- 
mufeiev. membro corrispon¬ 
dente deir.Aeeademia delle 
seien/e delLl’RSS. 

In novembie si terra una 
'eonferenz.i p.insovietiea di 
'eritie; letterari per discutere 
;1 problema della compila- 
izioiie dclLi Stori,! dell* l«t- 
i tei attira sov.ctic*. 
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tl cronista riceve tutti I glerni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 - Scrivete a > Le voci della cittì » 


Mercoledì 11 ottobre 1961 - Fag. 4 


«24 ore» contro i contadini 
di Settecamini 


Prindili ' ^ 
e collettività 


/\1 f/ioniulc dcìUt Confiudii- 
stria nou va u genio che lo 
sfratto dei dodici contadini di 
Settecamini abbia suscitato 
tante proteste. Per •' 24 Ore - 
— abituato, del resto, a difen¬ 
dere monopoli e grossi pro¬ 
prietari terrieri ■— il fatto che 
Una cooperativa contadina 
venga cacciala dopo sedici ali¬ 
vi dalle terre che ha reso pro¬ 
duttive. è perfettamente nor¬ 
male. Come è normale che la 
proprietà fondiaria faccia va¬ 
lere il peso dei suoi interessi 
parassitari. « La questione — 
scrive "24 Ore" nel suo fondo 
di ieri — si presenta in modo 
completamente differente, so 
si ticn conto del Latto che il 
terreno, un.a volta assai lonta¬ 
no dalla eitth, ORgi .si trova ai 
margini della eitt.'i stessa. i)er 
cui c diventato terreno fab- 
l>rjcabilo. L.i cooperativa di 
cont.adini vuole tener.si il ter- 
leno non tanto perchè inten- 
vla coltivarlo .a .sedano o a 
carote, ma perchè pensa di 
anpropriarsL della rendita edi¬ 
lizia che 6i è accumulata .sui 
terreno stesso 

Gli editorialisti del /oidio 
confindustriale accusano i con¬ 
tadini di voler fare la specu¬ 
lazione sitile aree /abbrtcabilt, 
ma dimenticano — o fingono 
di dimenticare — che un affit¬ 
tuario fin Innesto CO.SO. la coo¬ 
perativa " CÌrimaldi non può 
appropriarsi della « rendita 
edilizia - del terreno, poiché 
non può venderlo e, com’è ov¬ 
vio, non può neppure costruir¬ 
ei sopra. L'ipotesi r/uindi é 
assurda. L'unico che può spe¬ 
culare sui terreni bonificati a 
Settecamini é il proprietario, 
il principe Brancaccio. 

•'24 Ore- non se la sente 
lierò di scrivere chiaro e ton¬ 
do che la rendita deve river¬ 
sarsi esclusivamente nelle ta¬ 
sche del prìncipe, e parla di 
benefici che dovrebbero an¬ 
dare, invece, -a fatta (a col- 
lettività -, in forza di imposi¬ 
zioni fiscali approfìriate. Il 
piornalc con/indiistriatc .si à 
dungne convertito? Disillude¬ 
tevi. Secondo "24 Ore-, per 
colpire lo « rendita edilizia -, 
•• Una legge e.slsto già irueila 
del contributo di miglioria 
Una legge cioè — come .scri¬ 
veva ieri il compagno Natali -■ 
che frutta alle casse comuna¬ 
li dieri j'olfe nieiio deil’inipo- 
sta sul catti. 

La " collcttivilà - può 
franqtiilln. 


.iliir 


In difesa 
dell’azienda pubblica 


Sciopero 
allo Stefer 


1 tranvieri della STEFKIl ri¬ 
prendono ed inten.sifieanu la 
lotta in difesa e per il poten¬ 
ziamento dell'nzienda. e con¬ 
tro gli appalti. Uno sciopero di 
2 ore sarà infatti effettuato do¬ 
mani dal personale dei servizi 
interni e dai dipendenti delle 
ditte appaltutrici: altro due ore 
di sciopero saranno effettuate 
venerdì, dalle U.30 alle ll.HO. 
con la conseguente sospensio¬ 
ne di tutti i servizi urbani, es- 
tra-urbani. ferroviari, tranvi.i- 
ri e nutomobìlistiei. escluso 
((Ucllo extra urbano della 
Fiuggi. 

I La dcci.sioue è stata pre.s.i 
concordemente dai sindacati 
della CGIL. CISL e lUL. 

I I problemi oggetto di *?sanie 
dei sindacati sono stati: il 
mancato rinnovo delle conces¬ 
sioni dei servizi extra urbani 
dei Castelli che .scadono ,1 :;1 
Jiccmbre proiisimo: la manc.i- 
1a concessione definitiva de! 
Ironco di Metropolitana in fiin- 
bione; il mancato inizio dei i.a- 
|vori per il tronco Termini- 
Osteria del Curato. 


I professionisti 
dello scandalo 


Il giornale 
kbum!» 


Oi Vfi giornale come ' Tele- 
era - non rarrebbe nemmeno 
a pena di parlare: ne.s.sitna 
ersona di senno ha tempo da 
erderc con Ir frenesie legli 
r/ani di Tumbroni. Talvolta 
erù il foglio fascista pas-ta 
ersino il segno della ubi:nule 
olila ed è necessario alloni 
egnalarlo. magari per met- 
erc in allarme t medici e oh 
nfermieri di S. Maria della 
‘ietà. Prima o poi a co.-.toro 
occherà di accorrere nella re¬ 
azione di ria Tomarelli 
Facciamo il caso di ir ri 
a prima edizione il guottd.auu 
itolaca con grande rridenza 
in prima pagina sullo sriij- 
urato caso del bimbo nato 
enza occhi. Il volpare e mo- 
truoso tentativo di spccula- 
ione politica del deputato d c. 
'e Maria era già stato liqui- 
ato da un comunicato del 
’NES. Ciò nonostante. - Te¬ 
serà - sprecava una colonna 
i piombo per ripetere il falso, 
cr cianciare della contamina- 
ione atomica a Mosca thè 
crebbe provocato l'episodio, 
er accusarci d; - urer re reato 
i nascondere ir. venta -. 

Sella terza ediz.onv — dopo 
secca smentita del p.idre 
ri bimbo — il titolo era ficom- 
rio. Ma - Trìesera - lui r - 
ediato subito Nella stesui 
rima pagina, c nove colon- 
e. ha -urlato - un'altra no- 
zia terrorizzante: - Bomba 
òloior presso una scuola al 
ianicolo -. In un prato era 
ata trovata una bottiglia, 
ormalmente chiusa con il 'i,- 
ecìplo. contenente un po' di 
enzina. Forse l'aveva dimen- 
cata qualcuno che doerra 
macchiare il cappotto. Tut- 
qvi. 

n piudizio p.io trarlo chi i-i- 
‘r/ue. Vorremmo solo ricordare 
a quelli di - Telesera - che il 
J ministro americano Forrcstal. 
dopo over seminato i! terrore 
tuo paese rcn continue 
fgr 9 tl$eazion . s: gettò dal'.r. 
finettra. 


Un primo successo della lotta popolare per un allog^rio civile 



Lo ha confermato il gen. Matricardi 


La conferenza stampa del presidente del> 
ristituto - La scelta dei terreni imposta 
dagli speculatori • Zaccagnini e il sabotag¬ 
gio dei democristiani alla legge sulle aree 


Iditro il lUlil {‘Istillilo del- 
le (/.ise poiioiiiri l'o.striiirà d 
Koiiiii 2.1l.‘ll iilloggi per foni- 
plfssivi ló..'l7r) vani, per iui:i 
.spe.sa ])revtsl:i in olire 11 mi¬ 
liardi di lire. 1.0 ha annuii- 
cialo il presideiile deH’Isli- 
lulo prof. Vincenzo .Scogita- 
iniglio nella eonrerenza stam¬ 
pa leniila ieri inutlina presso 
la sede di Tor di .Nona, pre¬ 
sente il iiiiiiistro dei Lavori 
piihbliei /aeeagiiìnì, il (’.om- 
niissario straordinario dollor 
Diana, i inonihri del Consi¬ 
glio di ainministrazione del- 
I,fun/ionari ininisle- 
riali e del Coiniiiie, oltre, ov- 
viamenle, a numerosi gionia. 
listi, (’onie si vede dalle ei- 
fre, .si tratta di un piano di 
vasto re.spiro, che rosliliiisce 
ìndtihhiainenie rintervento 
più niassiecio deirisiìltdo dal 
ilopognerra ad oggi, deslina- 

10 a lasciare un .segno nello 
sviluppo edili/io della gillà. 

(!onie sarà ipieslo segno*.’ 
Dal punto di visl:i della fame 
di case della cillà, sen/’idiro] 
hitono: ben IM.OIHI persone’ 
che ora aliilnno in liaraeehe 
e seantinali, avranno la pos- 
sìbìlìlà di entrare rinalinenle 
in una casa vera, dopo anni 
e anni, addlrìllura deeeiini. 
(li .saerifiei e di lotte per ol- 
t(Mierla. l-'ra (piesle, le faini- 
glle di hoi'gala (ìordiani, per 
le (piali il presideiile dell’l- 
stilido si è impegnalo ad as¬ 
segnare il nuovo alloggio en¬ 
tro il prossimo aprile, nliliz- 
/ando i ‘J711 alloggi già in 
eoslrii/ioiie a .S. Itasilìo e i 
11(1 alieli’essi già in eanliere 
alla (iarliatella. La hallaglia 
(Ielle ‘1011 rainiglie di (ìor¬ 
diani per ollenere una casa, 
è stala incessante, sostenuta 
dalle Consulle po|iolari (^ dai 
(lepulali comiinisli elu* an¬ 
che reeentemeiile avevano 
sollecitato dal minìsiro Zac¬ 
cagnini (in deciso intcrven- 
lo. l'inaliiKMile, essa ha avo¬ 
lo una positiva conehisione 
e si deve a (piesla lolla se il 
presidente deiristìtuto C.ase 
popolari ha senlilo la neees- 
siià di sollolineare in primo 
luogo india sua esposì/ìoue, 
le coiidi/ioiii iiisosfeiiihili 
(hdia horgala. Lo slesso «liea- 
si per IO rami.glie «die ahil.i- 
no gli seaidiiiali dei famige- 
ali « allM'i'glii di massa » 
(hdia (ìarhalella. 

Dal pillilo di vista deU'as- 
-sello iirhaiiislico di Uoma, il 
massiccio iiilcrvcnln solleva 
invece fondate preoccupazio¬ 
ni. I nuovi agglomerali ver¬ 
ranno inscrili nid lessiilo ur- 
liano (iella città, secondo 
mia preci.sa piaiiiricaziniie le 
possihililà di cnlicgainenli 
fra i nuovi ìnscdìanicnii ed 

11 re.slo della cillà. oppure 
accadrà come, poniamo, .n 
'Forre .Spaccala, dove il vil¬ 
laggio IN.\-(ìasa gravila su 
una zona già congeslionala, 
iggravaiidone le condizioni 
di vita e di,Iraflico. o come 
a l'oiile Ladrone, dove gli 
ahilaiilì devono salir** sii Ire 
mezzi p«‘r polir giungere a 
|iìa/./:de (Kli«'Use ’ .\1 di là 
di «piali pidraiiuo essern 
le sislemazioiii iirliaiiisliehe 
prevish- caso per caso, e la 
lipidogia edilizia che il pro¬ 
fessor Seogiiainiglio ha illu¬ 
stralo (fareiale rivestile a 
cortina di mattoni, zoccola- 
liira in Iraverliiio, rivcsli- 
nieiili in maiidica dei vani 
«li servizio, aiiiuenlu del rap- 
p«irl«i Ira vani ed alloggi), ci 
sciiihra «die Findirizzn gcne- 
rah* «li «iiicslo nuovo inter¬ 
vento non si differenzi tiiol- 
l«> «la «pudli (die lo hanno 
preceduto. 'Fra ralirn .sìa il 
rel.-ilore «rlie il miiiislro non 
hanno nemmeno accennalo 
al piallo regolatore alliial- 
nieiitc alFcsamc del (auisi- 
glio .Superiore «lei LI..IM’. 

Le coslriizionì sorgeranno 
(|uà c là: a (ìr«dlaperfelhi 
finn alloggi); al 'Fnfello 
(l.llll! alloggi 1; a .San ILisi- 
;li«i (li.Vg); :i| Lhiadraro (7h); 


a .Monte .Saero (.àb); a l'ie- 
tralata (1112); al (.'asilino 
(7li) a Valle Atireli.i (dlil); a 
.Sellecamini (illì). Il filo con- 
diiltore della scelta delle 
aree su eni cosiniire è .stalo 
fornilo eseliisiviimenle dalh 
proprietà fondiarie dellMsli- 
liilo. Qnesla scella (• siala fal¬ 
la per non pagare l’esorlii- 
laiile prezzo delle aree. In 
alil e parole, ò siala ima scel 
la imposta dalla specnla/io- 
ne: un altro ca.so (die dimu- 
sira come la .speculazione 
dei suoli urbani sia la vera 
e dispolica matrice dello .svi¬ 
luppo della cillà. L ima si¬ 
mile madre, non piKi gencra- 
!•(“ che caos, disordine, ir- 
razionalilà, coiiu* del resto 
Itoiiiii ampìam(‘iitc dimostra. 

Lo stesso ministro Zacea- 
gnini, pri'iideiido la pai'ola 
siihilo d(i|)o la esposizione 
del jirof. Seognamiglio, ha 
avverlito la necessità di por¬ 
tare il discorso appunto sul¬ 
la spceiilazioiie sulle aree, 
con cspi'cssioni induhhia- 
iiieiilo iiileressaiiti, sopralul- 
lo se messe in relazione alle 
vieeiide. addii'illiira scanda¬ 
lose, della legge che dovreh- 
he isliliiire Fimposla .sulle 
aree fahhrieahìli e che mi- 
nareia di finire, ad ojiera di 
liberali, missini c parte ih'i 
,deni(icrì.sliani, in ima bollii 
pii .sapone. Il ministro ha af¬ 
fermato che per ri.solvere de- 
fiiiiliviimeiile il pi‘iddeiu:i 
dell’abilazione occorre al- 
froiitare due ipiestiniii pre- 
gìiidiziidi: Fapprovìizioiie di 
luiii legge ( Ile solliiiggii :d- 
rarriccliìmeiilo privido le 
soiiiiiie (die lo .Sialo investe 
nel .settore «* la foriiuiliizioiie 
dì un luiovo codice |M.‘r Fiir- 
baliislieii. La portala delle 
affermazioni «lei iiiinislro 
avrà iireslo una verificii dii- 


La lunga lotta 



IlurKuta GiirdUiiil lìiiurirù. Kniro apri)** d(^l pnissinia mino l«* fainiKlIc che aiicorii 
aliituiiu i liigitrl, saruniio slsteiiiati* in nuovi «illoi:i;l. SI conclude cosi, con un «iicccsso, 
hi liuuiii lotta degli uliUaiiti dello liurKatc. .\ella foto: i falò acce.sl nelle strade di 
Gordiani diirtitite iiiut dello più reeenli niunlfe.stozlonl di protesta 


KumMno tu pagato 
3 volto U suo valloro 

Per Torlonia l'aeroporto fu un buon affare • 1 dati raccolti dalla 
Commissione parlamentare • Nuovo stanziamento di 5 miliardi 


1 Li) siMiià.ilo. il suo teinpi) dc- 
iiiuncialo dal nostro gioni ile. 
' per (lUiinlo riguarda l'aeroporto 
j -d’oio - di Fiumieiiio. sembra 
Ltv«-r .avuto conferma in‘i dati 
I raeeolti dalla «•ommi.ssione jiar- 
j lamentare d'incbiesta. ehe ha 
Icorieluso reeentemento i .-noi 
lavori con l'interrogatorio del 
gen. Attilio Matricardi. durato 
pili ore. 

In particolaie risulterebbe 
confermato die il prezzo iiaga- 
to per l'acqinsto del terreno su 
icui sorgi' i'.ieroporU). ammon¬ 
ta ad una cifra assai superiore 
al valore realt* del terreno stes- 
.so. secondo anelie le stime, già 
jlarglip. degli iifllei erariali. La 
diieliessa Ac.na Maria Torlonia 
vedova Cesarini .Sforza, la mag- 
1 gtor proprietaria del terreno, è 
colei che ne. tri.-se d maggior 
vantaggio. Lo stato jiagò infat¬ 
ti per l'espr«)})i io di ‘.*‘24 ettari di 
terreni in gran parte paludosi, 
la bella somma «h (iOi; milioni e 
f)73.G2u lire, cioè aU'incirea tre 
volto di più del valore reale. 

Proprio sul sistema di valu¬ 
tazione del terreni si è soffer- 
niata in modo particolare la 
co.'iimissione parlament.nre. poL 
elle su «piesto punti* da tem¬ 
po erano sorti diiblii. tanto die 


li sen Terracini presentò al 
Sonato due interrogazioni, il 20 
ottobre 1!I31 e il 21 novembre 
seguente, li prezzo fissato dal¬ 
l'ufficio tecnico erariale tra le 
LI e le 75 lire al nia.'slmo per 
nuj. per gr;in parte del terreno, 
era stato invece concordato tra 
li ministero dei lavori pubblici 
e la amministrazione Torlonia 
in 45 lin* forfettarie al metro 
quadro Per cui .si poneva senza 
altro l'intt'rrogativo' chi o per¬ 
chè decise di pagare 4.5 lire al 
nietro. terr«*ni die non vnlevii- 
no jiùi di l.a-lti'.' Da «pii l'inter¬ 
rogatorio d>‘l gen. Slatric.ifdi 
die fu presidente della com- 
mi<s',i)ne per l'a«'roporto civile 
di Honia •• nominata nel 1Ò47 
per la jMogranimazione i* lo 
studio degli impianti delio sedo. 

1.'interrogatorio durò a lun¬ 
go e su di «'SSO sì mnntieii'* Il 
massimo riserbo. Tuttavia è tra¬ 
pelati). negli ambienti di -Mon- 
ii'citono. die il presidente del- 
1.1 commi.ssione, sostanzialmen¬ 
te avrebbe ammesso che i prez¬ 
zi di .stima dei terreni furono i 
almenn r iddoppi:iti. grazie al¬ 
la compiacenza degli organi 
ministeriali inter(>ssati alle 
trattative con i Torlonia 

Per «pianto riguarda l.a re- 


sponsidnlita dt'Ha commisaio- 
ne da hi. presieduta, il gene¬ 
rale ila affermato die non gli 
fu mai diiesto da nes.suno il 
parere sui piczzi d; stima, ne 
fiiro:io mai :iccolt! e tenuti n 
considerazione i suggerimen¬ 
ti e i reclami che iiiù volte la 
commissione pic.-ento. co'uio 
: discutibili criier. d. v.iluta- 
z.one adottati dd ni;niste:o de: 
lavori pubtjuci. 

.Mentre .si svolgono le inda¬ 
gini Sili denaro cosi mal .spe¬ 
so. si Ila noi’Zia di'* iltri mi- 
l’oni \engono aecantomd; per 
poter p«)it.!r«‘-a feimine i l.s- 
vor; e gii impiaiil. (i; Fiuini- 
e.no. 1 45 miliardi gettali pe." 
1 ter.-eiio Torlon.a non sono 
cioè .stati eiifàcicnti, come Io 
dimostra il :hio\o s!;uizi:ime::- 
to d: .5 m il.Tei . previ.'to drd 
1 ):!'UK‘Ìo dei lir’Ori jnibljllc e 
r''ce'i;eniente ;■ pmovr.to ai'a 
C'.'II!' I f e ; ! .-^eii. *,) 



11 cameriere di Primavalle 

Sconterà 12 anni 
per l'uxoricidio 

Uccise la giovane moglie a colpi di pie¬ 
tra - Il crimine nel dormitorio pubblico 


(lisciissioiu* ili Par- 
«li'lla h‘Hg«* .sulle 


l'iiiih* hi 
liiincnlii 
arce falihrlealiili. 


Uenalo Ai«;sll. il camerie¬ 
re (li.soccupato die uccise la 
ni(igli«‘ a colpi (Il pietra nel 
cortile del dorniitorio iiubbli- 
co (li via Federico Ilorronieo 
a Piiniavalle, è .stato condan¬ 
nato ;i 11 anni e 0 mesi di i**- 
cIu.sioiK*. 

Il delilto avvenne nelle pri¬ 
me oro del jiomcriggio del 6 
maggio 19.5‘.l. Per giorni c gior. 
ni Fiinputnto o la moglie ven¬ 
ticinquenne. Maria Cardine, 
avevano cereato un lavoro nel¬ 
la città. I j)odil risparmi die 


Hicordate le vittime del nazismo 


Domenica prossima al Veraiio avrà luogo la .solemio ee- 
lebrjizi«)ne del dieiotte.'^inir aiiniver.sario «Iella pailen/ji del 
primo convoglio di deportati romani por la Germania. Presso 
li momimento elle rappro.sentn il mun» di Mautlian.sen .sa¬ 
ranno d( poste in un'urna le ceneri raccolti* nei fonti croma- 
lori nazisti. La maniic.stnzione «* stata indetta dall'a.*..soeia- 
zione e.': dei>ortati politici nei campi nazisti, die ha invitata 
la popolazione a inlen'enire |>er • manifestare la ferma vo¬ 
luttà di re.stiingere per .sempre il nazifascismo, il razzismo, I 
In guerra .. ' I 


avi'Viuio erano ormai teimi- 
nati da tempo, «* i due si erano 
ridotti a vivere nel dormitorio. 

L/uomo era ossessionato dal. 
la gelosia, un .sentimento del 
tutto ingiuslificnto perche i nu. 
mero.si testimoni a.seoltati in 
udienza hanno confermato che 
la Cardino gli era stata .sem¬ 
pre fedele ed aveva divi.so con 
lui la vita di stenti 

Fu proprio la gelo.sia. ag¬ 
giunta ad una grave malattia 
(iell’Aresti. a creare fra i due 

i primi seri screzi. La donna, 
spesso malmenala, alla fine 
si derise ad allontanarsi per 
far ritorno al suo paese. Il 
giorno della Imgedi.n Maria 
Ciii'diiH* prepartà Ij« sua vali¬ 
getta e scese nel cortile del 
(lormitoi'io per andarsene. Ma 

ii marito era ad attenderla c, 
le chiese dove andasse. Poi. 
improvvi.samcnte. quando la 
donna gli rispose che voleva 
cercarsi un lavoro e costruir¬ 
si uti’allra vita. la colpi con un 
gros.so s:is.so raccolto da terra. 
La Cardine cadde con 11 capo 
fracassato c un’ora dopo mori.; 


La tredicenne uccisa per un errore 


Discussa in Parlamento 
la morte della Briv io 

Una interrogazione di Santi sul funzionamento dell'ENPALS 
Si estende la protesta — Ogni giorno due vittime del tetano 


1 fiiiicral «1: Mar;;' Priva), la 
f.aiicailla d. tredici amò. iicci- 
.-•a d.al tel.aiio iicr mia diagno.-i 
.sbagliata clu* i medici del- 
l'HN’I’AI.S avev.'iiio enic.-so do¬ 
po la baiiah* a-;portazione del- 
i'tinglìia di un pii'de. hanno luo¬ 
go oggi all«* 1.5 piirtendo dal¬ 
l'Istituto di medicina li'gale. 

La tragica fin»' della fan- 
eiiilla. die ripropone in tutta 
la sua drammaticità il prolile- 
m.i dell'assistenza dogi. «‘Uti 
mutualistici. Iia sn.scitrito nn’on- 
(iata di indignazione. 

l.a Federazione Lavoratori 
rh'llo spettacolo, come abbitimo 
ieri informato, lia proelamato 
IXT venerdì prossimo uno scio¬ 
pero d; i)ri)t<*sta «’tii parlt'ci- 
perimuo. tutti gli a.s.sistiti dal- 
l'KN'P.M.S. cd Ila ebi«*sto una 
riunione straordinaria dei con¬ 
siglio di amministraziom* del¬ 
lo stc.s.so Knt«* oltr«* aH'imim*- 
d.ata .sospensione rii coloro sui 
(tuali ricade l'immediata n*- 
sponsabilità della morte della 
giovinetta. 

Anche la FI.ALS. Torganiz- 
zazione sindacale aderente nl- 


Oggi i lavoratori rispondono con lo sciopero 


Il presidente della Squibb non applica 
i modesti aumenti ebe bn sottoscrit to 

Le prctc.se di Franco Palma - Ripristinato in fabbrica il licenziamento per matrimonio 


GL !1(IU dipeiuli'nti della 
S«|uil)l) pas.sano al contrattac¬ 
co. scavalcando aneli** : lixiLti 
contenuti nel contratto di la¬ 
voro firm.'ito l'estate scor.sa. 
Questo e. sostanzialmente, il 
contenuto della lotta che co¬ 
mincia oggi, con due ore di 
sciopero per ogni turno di la¬ 
voro. nello stabilimento dei 
presidente dell'Unione indu¬ 
striali del Lazio. Franco 
P.'dnia. 

Ma la notizia più sensazio¬ 
nale di questo sciopero sta in¬ 
dubbiamente nei motivi che Io 
hanno originato: il presidente 
dell'Unione industriali del Ln- 
7io si rifiuta di applicare i ino- 
dc.sti miglioramenti economici 
«' normativi che la stessa limo, 
m* che dirige ha sottoscritto. 
Diremmo che questa circostai), 
za, certamente non nuova m*!- 
le aziende romani*, oggi v 'iie 
;i marcare in modo più pr«*c.- 
so gl; orientamenti e* gl; ’nd;. 
rizz. degli ’.ndustriali del L:.- 
zio. contro i quali i lavoratori 
dovranno battersi con la mas¬ 
sima energia. 

L'accordo separato per i 
nuovo contratto di lavoro f.r- 
mato la scorsa estate preve- 


Una era già stata sepolta 

Scambiano due salme 
nella clinica privato 


Due .'alme di «ionae. -uorte 
.p«*c};T- ore ci; d;'* i’)/-.i rim i «i.il- 
Il'altra, sono st..'i‘ •mi'oi.ite nt l- 
1.1 rìinie.i S. .Xncir'.a. L'ixjuivoco 
•ii è protratto .a tal punto che i 
f.imiLari dcU'una h.anno .accom- 
p.icnato e sepolto al Ver.ino le 
spo::!.»* mortati deil'altni. nien- 
itr*' ; part'nt; d; qu*‘sta h.mno rl- 
schi.ito di celebrare i funerali 
|di un.i .<-coriO>ciuta 
I II m.ac.'.hr«) episodio ha avuto 
inìzio i! li* .agosto 'C.a.-so. ma so 
ne è avuto no'izi.i -«■‘Io i«‘ri. 
Quel giorno mori nella clinic.) 
la signora MAI I funerali ven¬ 
nero fissati per d 21 .succi'ssivo. 
alle ore 11 Un'ora ptim.a del 
tr.i.'porto al Vor.ano. i parenti 
furono ammessi r>ett.-i c ‘mera 
mortuaria perdi»* reniic.-^ero lo 
estri r.io s.aàito .di''.sti!)t.i. pr»;n. 
die l;j b.ara ver..'-e «iiài'a 
Una piocoL* feda «ii r 


Tr;:rii «luindi re 
trov.iv;. .1 
‘i.iprì,’ occhi.it.-'. 


I «im 

•Tctro. I.)., un.i 
dri primo pa¬ 


rente che >i er.i accostato ..Ila 
c.assn. b.istò .i gettare Io .••com¬ 
piglio fri gli a.stanti: il cad.ivere 
non era quelLv della povera .si¬ 
gnora M.ÀI. Il dolore dei con- 
giunt; s; trasformò in merav.- 
gli.a. quindi in indign.azionc: 
minacc.ò L) scand.alo. se l.-j ri - 
rez.one della clinica non avcti-o 
ri.'Olto il m.stcro. 

Cosa era accaduto? Alle ore fi 
di quella stess.a m.attlna era sta¬ 
ta sigillata, sempre noll.a c.amcra 
mortuaria, un'.altr.a bara, ne’la 
quale, per un equivoco, gli in¬ 
fermieri avev.ano denosto ia *nl- 
m.t della signora M M. Xe.srjr.o 
avev.a protestato, nes.suno si era 
accorto di questo primo scambio 
e I.i defunta era stata quindi 
portata al Verano e seiaalt.) .■\c- 
c<-rt.ato qiie.sto. la s lima tell.a si¬ 
gnora M M venne riesuni.it, i e 
filialmente i famìli.ari la pote- 
r«ano «eiorart co'iie volev ino 
Ar.dic per l'.ùtr.i mort.« m ripe¬ 
terono n'.t'jralrr.rntc. Io evequie 


«leva un aumento dcU’B per 
cento .sulle paghe di fatto, e ili 
ne.'Sim modo nasMirliiti dai 
.•superminimi die ;ii «piesta o 
quella .'iza'nd;! erano stati ac- 
«piis.ti il pr«*,s;dent«* della V- 
nionc ;nduslr::il: del Lazio — 
non soddisfatto «I; «•s.sersela ca. 
vata a Imoii mercato con l'hc- 
cordo .sottoscritto a livello na- 
zioiiaie — ila disposto altri li¬ 
mi::. 

L'aiimeiùo cli-ILH per cento 
avreblie dovuto decorrere dal 
IG luglio scorso, c successiva¬ 
mente anche gU sc.atti dei pre¬ 
mi di anzianit.à. Franco Palma 
si è rifiutato di applicare Io 
aumento sostenendo che e.sso 
poteva essere riassorbito nelle 
aziende ove venivano pai;at’. 
dei sii|)erniin;mi salariali. T- * 
tc le contestazioni delta Com- 
inissuine .nterna sono stati* 
vane. 

.•Mia Squ.lit) non si sono ma; 
potuti porr- in discussione i 
problemi lidie norme produt- 
t.ve e de. cottimi, delle qual - 
fidie *• degl: alimenti di me¬ 
nto. lidia discriminazione 
lar.al»' tra donne (che costitui¬ 
scono Li nietà delle maestr.u*- 
z»*> e noni.ni Questi erano -in- 
ehe ; problemi ’ascir.ti insoluti 
(Lil contratto separato di lu¬ 
glio 

I II fatto niiovi). Cioè ;1 - no- 
■jri; Palma agli aumenti, ha ria- 
'pcrto quest: problemi insoluti. 
|S: è costituito il comitato di 
lag.razione az'endab* che, coa- 
iduivato da; sindacati provin- 
c..d; della CGIL e della CISL. 
ha riaperto la io'ta. Tutte le 
r.chii'ste d; contrattaz one a- 
z enri.ale che gaiccioiii» da tem¬ 
po su; tavoli «Idl.i azienda ita- 
lo-ameriean.i. o che Palma ri- 
:«*n»'va di pot«'r gi'ttare nel ce¬ 
stino. ridivcTit.iJio motivo dì 
un '.'i e di ftz onc tra !c mac- 
.Jtr.irize. oper.i *• operaie, -m- 
pieg.i*; c ;mp.i'.:a:i- 

I p.'iriron: ridia fabbrica p.ù 
rcrid.i.zia ridl.i C.'tpitale dc- 
!vono (>ra far»' ; conti con le 
niacstr.anze S; tratta di ot)nti 
.abbastanza ch.rir;; da una parte 
gL alt. profitti dei padroni, i 
lussi; dalFalTra le restrizioni 
economiche, c non solo econo¬ 
miche. por I dipendenti 

Non solt.anto vige il sistema 
del rcnriimento impo.sto a un 
determinato ritmo, senza l'isti- 
tuzionc di un cottimo: non sol¬ 
t.anto esiste la odiosa discrimi¬ 
nazione salariale per sesso. la 
disorinv.nazione nelle qualifi¬ 
che Ma : padroni delLi Squ.bb 
sono .'fuggiti aiidic a preci'C 
legci ridia RcpubhLca. o ri¬ 
dir.ttiira ne iianiiu cos:.tinte 
.,'u'unr ri. propr i) conto 


.'Meiiiii esemp.; alla Squibb 
lavorano 400 ilomie. ma la fal)- 
briea non ha — come prc'a*;- 
v«* la l«*gg«* — un a.silo nitlo; 
(Itti 195(5. inoltre, è stato ripri¬ 
stinato il licenziamento per 
matrimonio 


Grave una bimba 
che ha ingerito 
una forte dose 
di medicinali 

Per aver ;iig**r.*o alcune pil¬ 
lole d: tnedirin,'.; . una bambi¬ 
na di appena un anno c stata 
ricov«T.tta i*'r; .-t ra ;il San (Lo- 
viiniri. ove ver.-;., tiitlor.a > 1 ) ,gra- 
V '.siine condiz.on.. 

-5 p.cc<»I I. .-lii' s; chi.'.ma 
tSon a Fuic ii Ti , .i .ibita in v a 
Tu'C<).;,na itl’.O. .* r. p*)merig«g;.> 
approf tt.iDri.» d: una monuTi- 
ttilu'i. :.'<rìì/ i .1» .ia nnadrc, ba 
pri'so II un c.!,S'Ctt«>. li-iSv-iato 
c:-.'Uaimente aperto, un tulie'- 
to di pa't.celie K.arg..:n «' n*' 
ll.i .nger.te t.Jcur.'-. 

F(»rtun..tan'.eT'.tt , ì'incon'.ip' - 
vo'.<* «gesto d«'l! . 'oimbia C sia'o 
■.nterrott» daii ! madre, r.eji- 
tr.ata ridia 'T.,:’,.-., 


Cade nel « 44 » 
per una frenata 
e si ferisce 

Una donna in avanzato 
'tato d: gravidanza e ca¬ 
duta ut; iiomeriggiu m-l- 
rmteriK) rii un autobus riel- 
i'.'\tae. in .•a'gu.to .ari una 
lirusca freiKitai fortuniita- 
mrnte lia r;j)»)rtato sv>lo del¬ 
le Lev; eontu.'ioni .-M San 
C.amil'.u l'Iianno giudic.at;. 
guaribile in tre giorni. Si 
dilania Itie.s MancinelL. li., 
2 t’ ;,mii 

La giovali*' du* è aU'otta- 
vo nic.-e. stava viaggiando, 
verso le !;■!. su un - 44 • , 
che. g.unto ii v.a Valteili- 
ii.i iiil'.altezza «tei numero 
«-.VICO 4.5. >• venuto a col'..- 
sioiie va>i) una iTOO •. I.’iiU- 
'.'t.,. pt r evit.are io .'contro. 
Ila freiu.to l)ru.''c,inient<-' 
ine,-; Maiiciti'-’.ii. eh** s. reg- 
ge\ ;. a.l un pas'.tmario. »• 
i.n.t.i m.iiamen'e ;• 'erra. 

S.a'v'iir'-t li I ;..,*iitì. p.■.^- 

g*’r . ■' .ad ic .•.'.a su uti 

• .\ • 'r..'; .'r:,.t . •..i'tKj e- 

>ì ie 


ri'll.. invi'anrio 
reliti .1 .'O'pemiere 
per (pialche minuti) 
«•Mge die venga 


propri T.cle- 
.s.;i mire 
il lavoro, 
eonriotta una 
severa indiiesta sulla effieien- 
z.i degli amhuLiton riell'Ente 
a.s.sistenziale «li-i lavor.atori rid¬ 
ili .spettacolo, rilevando die 
l'opera svolta finora d.all’KN- 
F.ALS è a.s.'oliitameiite inarie- 
guata III bisogni della nume- 
ro.sTi eategoria. 

Loti. Fernando Santi, segre¬ 
tario generale della CGIL, tia 
intanto rivolto ieri unti ititcr- 
nigaziom* urgente ai ministri 
della sanità, del lavoro «* della 
previdenza .soeiale •• per coiio- 
.scere «pi.ili iirovvedimeiU; in- 
terifioiio adottTirt* allo scopo di 
assicurare un adeguato ed ef- 
ficTico servìzio assistenziale da 
parte dell'KNHALS-. . 

Ogni giorno due persone in 
It.'iL.i sono uccise dal tetiuio. 
Questa tragic.'i stiitistiea impo¬ 
ne die '.a pres i in esame la 
po.ssibiLitii che la vaccinazione 
antitetanica sìa resa obbligato- 
r.a e gratuita per tutti, e del 
resto unti proposta di legge m 
questo senso, presentat.i se: nn- 
ni f.i d.ille sinistre in Parla¬ 
mento. attende ancora di es¬ 
sere discu.s.sa dalia C.amcra. do¬ 
no essere sTata approvata dal 
Senato. 

Intanto telegrammi rii soli¬ 
darietà giungono da ogni parte 
d'Italia nella casa di via rielU* 
Cave t*l dove abita la f:imi- 
glia Brivio. I genitori ri«'lla po¬ 
vera M.arta riconì.ano con an¬ 
goscia la tragica odi.ssea della 
figliola che giunse alla morte 
atTraver.so una sene «l: assurde 
U.ppe: dappr.ma i mcfì cì del- 
l'K.'^P.-M.S r fnitarono .1 r co¬ 
vero .11 el.n.ca della fanciulla, 
rm.'i’ro una serie d; gui- 


po; 


.sul -SUO stato 
ne ordinarono 
Polidinict) jicr 


rivi oTtim.'tiCi 
feblir.ii*. ini.m* 
il reuvero ;.I 
men.ng.te. 

• Vogl.i) ebe L, scoinpar.s-i di 
Maria sorv.a a denunciare la 
assiird.'ir di corti sistemi •. r - 
nete Francesco Bnvo. i! padre 
della fané.lillà. •• .Solo «-O'i pu¬ 
trì) r.i'Si'gii.trm.. se non coii- 
'olarm: per la .sua morte-. 


Disoccupato 
tenta il su icidio 

Un giovane e morto e un 
altro è ricoverato iii o.sserva- 
ziom* al Polidimi'o p-er un gra¬ 
ve incidente str.idale avvenuto 
.di'* 19.50 .iirmcrocio fr.i il 

raci'ordn .aiiuLare «■ la Nomon- 
itan.i 

I I.elii) Tamlmrrino. di 27 an- 
• ni. .dni.ante in vii C.ir.icciolo 
In Io. *• li 'Uu .unico Guido 
ISoldoni. li: ìT4 .,n;i!. domicili.i- 
jto IH )ia Cfs.àri* C.iSTiglione 7. 
I mT*"orre\ .ino -i tsirri,* fi: un,, 
moto \'!,t N’onieiiT .ati.i «iii.ir.do 
Isoli'» ST.,': ‘r.iM'Iti ria una -110(1 
.proveniente d.tl r.iccoriio e gui. 
;dt*a d.il \ .-ii'.enne Fr.iii.'o 
SoletT! 

1 .McUTII r’'*'^''‘ 1 '-‘'• 1 “ -'t'^ssO 


L’inchiesta sulla tragica frana 

Cravissime rosponsabilità 
per la morie dei ravatore 


aut..sta invi'stitore hanno soc- 
eor.so e tra.sportato io o.spedale 
1 (lue motociclisti. (}ui il Tam- 
burrino è morto dopo circa 
un'ora. Aiiclie il Soletti è .sta¬ 
to medicato jier lu'vi ferite e 
gmdiealo guaribilf* in otto 
giorni 

l’n altro iiiciiieiile. fortuna¬ 
tamente meno gravi* ma inù 
si)etta«*olare Si è verificato ieri 
mattina, alle H.àO. in viale «iel¬ 
le Medaglie (l'Oro, ed lia coin¬ 
volto lino •• scooter ••. timi Giu¬ 
lietta •• ed una •• tiOO -. 

11 fatto -- come si >'* detto 
— è aceadnto alle «..50: ima 
Giulietta guidata dal signor 
Romano Ranieri, uscendo da 
un garage, è stata urtata da 
una motoretta con due giovani 
in sella. Mario Del X't'ccliio di 
19 :mni. abitante in via Torre- 
veccliia 42 e. sul sellino poste¬ 
riore. tlruno (ìianvemiti di 20 
.'inni 


Domani la premiazione 
dei diffusori dell’Llnilà 

Uonuini. alle ole UI.UU. n* i l(i- 
cali dell.i iic.'tr.i icda/iiiiii' il 
compagno Mario Pallavicini, «ii- 
rcttoic amministrativo <lvll'Unità, 
pioccdcra alla prcinìazinne «lelit- 
.•Sezioni vincenti l.i gat.i estiva 
«Il (litrusione ilvU'Unilà. 

Alla inanifestazionc 'ono Invl- 
tiiti i dirigenti del P.irtito. «jei 
giovani e i «lifTusori delle Hczio- 
iii Tiburtino III. 'J’ufcllo. SS. Ba- 
sdio. Nuova C.ordiani. Valinelai- 
na. Villa Certosa, Qviarticciolo. 
Bomunina. Horglusiana. Cristo- 
foro Collimilo. 


Spano parla 
al Tiburtino 


Oggi nieieuledl alle oif- ZU. nel¬ 
la Casa del Pop*>lo (vi.i Tibur- 
lina. 721) il sen. \'elio Spano, 
li.ii’lerù in un piibblieu diliattito 
sul tema; « L'umanità di fronte 
alla pace o alla guerra per Ber¬ 
lino? ». Si'guiià un dib..ttito. 

Tesseramento 1962 

.A pai lire da oggi inniici igg|.'. 
.Sono m distribuzione pies.'o !.. 
Aniministrazione della Fedei.i- 
zionc II* tessere por il l‘Jtì2. Tutte 
!«• .sezioni provvedano a f.iri* i 
primi pr«)e\ameni; 


20. .issoni- 
Latino con 

dipcnUi mi 
m KeUera- 


Convocazioni 

Srzioni* .Appio. "le 
bica gcneialc .-Viiiiio 
Buttino. 

Coniltalo .\/ioii(lide 
culminali alle "ic I" 

/ione lucchetti 

FGCI 

oggi Ole l''' tilz.i Ic/innc del 
corso ideologie) sul tein:.: ''Ori¬ 
glile dell" '{.ito lJcim.<ni CI»' 
l'.t.:in. Ciiiuit.it" feder.de. 1 docu¬ 
menti relalivi |)"SSono es.-eri; ri¬ 
tirati m Fedi‘r;izionc a ii.irtlr* 
d.i merci'lcili. 


Anitona 
in Tribunale 
per la pelliccia 
di cincillà 



Pugni 

in via Veneto 
per amore 
di Liz 



I. 


Tieh.v':.* 'U.. 
di’ll'opcr. .*• f-'-ile 
tr;i\ ««i’i* ir.'.euu' 
gnu. M.t.u .Mi- g 
cnurim- m..-' > ,i 
C..V .1 d. vii l“i 
segui:.I lleiLi 1 
Il d;r.g«-i.'.c ,L 
Prcncs:i:iu. do 


tr.iSic.i f.nc 
.c«* B«):).in:);, 
ri un comn.,- 
ezz... d., u:i i 
•li:,» :: un * 

t -;.n.«. •• ))r»'- 


orn.it.) li. .<'7. 
c.»nini-''-!r...to 
l’d 


Pinn.iru. 


alcuni tecnici «i»’.i Ufficio Mine¬ 
rario di Rom.». h..rnrt compi’Jto 
un nuovo sopnliuogo ncll.a tr,)- 
gic.i c.av.T *'d h inno interro" ito 
liing.nnient»' .1 g,‘--ore dì v.s.s.i. 
M.treello Vosp.i 

Le prime -.nd.igini sembra 
.tbbi.ano .iccert; lo ..Icune gravi 
rc,spons.ib;lità. Esse h.mno con- 
fernvato che. mezz'ora prima 
della frana, era s; .ta fatta bril- 
lar«* nella e;,\ a ur a - corona - 
di mine Gli oper.i., stando al- 
l'inchie.'ta, avrebbero ripreso 
il lavoro poco dopo, senza eh" 
nc'iuno s; fosse prcniur.ito di 
far eontroilare Io:,) -e .tlcuni 


TO 


ni ,'.'•. Io- 
o n.fiu) > 

Il '.'tom.i vieti 
d; 1)1 Tic 'crve 
d..'gr..)re tempo .n 
*" pie- uni .■.vvcngi)" 
/-! r. \ \ ..•.)).:* * c 


ni.'is:: in h.l co 

i; «lU.liii. smoT- 


t * v*OT» 

f iT • 4 . 1 '^- 
«luinto I'* 

> Il .•i.s*'!',- 

r. :''un). a*) 


L.i p.ircte nv) 
La'C.,tr.oo «pi 


tilt:.) Li b.i'O ,i 
por;c,)lo,'.'s;ni« 

«i seuipre rio; gross; -n m 
equilibri') in'T.ib.Ie »■ fpj.nd. '.n 
conf.r.ui» r-Ticoii) fi. prec.; .- 
t.ire 

GL inquirent. 'f.'lri.giira) che 
il controllo niin è -t ito effetti- 
v.iniente e.u'gu.to. in qu:-in*<) i 
cav.'.tor, .11 liui '•)) c.i'O non 
avrebbero pvituto riprendere il 
lavoro soltanto mezz'ora dopo 
la esplosione Inoltre .ippare 
strano che F.-ìssìstentc dei l.ì- 
von. il ólennc Fausto B.arretta 
che abita in via Olev.ino Ro¬ 
mano 20.5, si s .) allontanato 
d.alla c.iv.i subito dopo la tr.a- 
g.c.* fr.T.a e --.a re-o ;rre|>er- 
b !« I..-, poì.zi.v io si.a ora r.- 


CvTC.ind'* !cr:. :.*.» i-* cv:;- 

d ;.<»:,; d. M t <• .■\l’."grc/.' •. -o- 
no '.egC'Ti'ucr.'.e nici or. t-' 
l’ii .'iiro iiper;;;'» h.i pcr-o !.• 
v.t.i .Il un gr.i\v‘ • nfortun.v). .li- 
i’iiitfri'.o .ivi’.) BPD ù. Cv)l'.c- 
f.'rro Si eh..ima Rfgg.o R.v.e- 
, r.i. .aveva 44 ; r.r.i .'d .<.b.T.-.\r. .a 
- !C.':rp.r.v''to Itviruar.v) oga. g.v)r- 
’ no ,s 
sT.tt.l 

La d:'gr..z;.s > .acc.idiit.i r.*'l 


.■\ii:ta Ekb-crg varcher;i quan¬ 
to pr.m.a Li .'<) 2 Ì..a dt-I F.ii..zz() 

d. CJiu.stiz.a per deporr,» n'*'.!,) 

e. iU-sn eh-' !•• lia ■.irent.ai)) la 

ditti! N'.ii.arr!) per un;, pcll.c- 
c .a ri. c nc.ILi I f,.::; soriu ab- 
b:.-‘'anz.i no:.. - .-Xn.Ton., - 

«lU .'to una peli.ce .a vivi Vai'i.'e j 
d. c.rc.. lì.'.i c ni.l on p :.2 i-.- 
.i 'i.i s.,;., dn-nii la n.i'ì .: . e m | 
i' nip'-griu p-TÒ li; pus.,:- ;. : i- 

ciir’.c ioT.) piibbi e • ir ,■ j 'T -- 
•.. rro r.f! p-T •).!.> 1 s.■•*. ti.' ir-'1 
i;*';2 .\n,'.»r pr - ’ 
nii che entr..''*' n sort' i- 
cor.Ti!*.) il Ekbrri; s fei--* :■)-' 
tvigr.if.T'- v'un :i co.'’i)'ii v'.ijì ) i 

I... .i T... non potendi* r ùj 
sfruttare ;I modelio orni.i. c '-; 
nosenro a’traverso mmerusc! 
r.\ .l'e. rviii-e ..i Tr.bun.lci 
• e'n cdi nu.) .ail'attr C'* '..1 df:'' -; 
•r-Tza fr.i qu .nto g..* pag,.'.) ‘ 

r''ffe*i.v!) vaior-' del c :.c ii.i I 
N't’ii'ui’ :n;i ii.ì • n.r . i'•.■.••■»-j 
c.,’,) CaT;„nei), d.f-. r,s,ire .i -.- i 
V .77.) 1)., eh V .s*.) i.i -2 u.à I 
.■\n. '.a Ek'P'Tg - a c;i .ani.ala n. j 
iTbur’.ai,- a dep.)rr' 
e rc.ist.anZ'* li m..c 
7 .'CD .aio ci di-e.d- r 
.'h. \)7r. . 71'. a r.rpp 

.*:■,) Hn. •) M-'.r: 

•zi TI*; res- dei 


Ed ci.* 


pre 


Fi'chcr. m 
gont deii.i 
Cleop.atr.i 'Gl. non 
i fotocr.if.ato. specie - 
comp;mni;i di fionn'- 
la legittimi ron-'T 
Tavli.r 


. r ' * 0 

nonch*' 

.'.ff s 

ci;: inle 

\ u.)! 


r ! 

rova in 

ii.\ .• 

r-i' d.al- 

*0 r.\ 

iz iipth 


.\',Var,,itiu t;*e i - paj razzi¬ 
vi \i.! X'ef.etvi sono ili fu**'. ÌT.) 

\ .-I. •• co'i ([Il ndf) i', iTo zi 

;..* .! o *-'.in*e r .■ .-'o si 


to \''vìere 


l'.i 


d. 


Ro:; 

1 —Rovo.' die 

!•;.'• ••1- ., - 

n,i 


\\:\ 1 t>t .. v . 

:ii.. ì r»n. 

1 ♦ . * • 

r.i'f 

-Tf .:;t IV- 

•• a*: *0 


,■' 1 * tl i. L Tì p: 

• i ma'^r. e- 

- .0 

tU il 


ozrafl»-. 


ite! reporter Quinto !•••! .-e 
Que-tv) V» h.asT.ito p»*rer.** !o fpo 
d. Efid.v* Fischer -; r.bb'fessuro 
su! ini ic.ap T..;o lòvo^r. f*)' '0.,o 
voi.it. ii'.'Uit; e T.-.in. Boi) 

IJ d)r, ni. .woc *.) d ili '.nir;) 
F-ci'.'r. !) >. pr.am'".* qu. r. lf r 
der:nn..'e *u*-i ; z.orn -i; che 
.••• vsseio OS *,. TuUhlc re ie 
: o* r. 


su :.;c.:nt 
c'r ■.■.) .- < 

v n:r.) pò- 

che s'u: 


-’.r-' 


(JU. 


•n'..i j v-r 


m o'Utuo 

•jìibiinr,» . 


v«ppO'‘.) .a 


rci'.iW. 1 Cv)Hcferr.' 
apv'rt.) un'.neh.C'!.! 
di'gr-.z;.! I .acc.idut.) 


ponu'r gg.i) d; 


unedi; 

ritto, v-ntr.indv. ni-i 
-.anidride st.d.c.i - dell 
r.niento. è prec.pit.atv» 
botol.a I , .apert.i. 


.4 pOvt*** 

rop.1 r' 

V) 't.:b:- 
n una 
sfricel- 

Landosi 'ul pavimento d. uno 
scantin.ato dono un volo di .al¬ 
cuni m'^tri 'Foccsir-so pront.i- 
mentc da .alcun; comp.igni di 
Lavoro, c sr.aio tr.asport.ato .al¬ 
l'ospedale loc.ile e r.coverato 
in CLvaissinic condizioni. E' 
morto ;.!ic .5 d''!l.a notte, nono¬ 
stante !c .amorcvoL cure de; 
med.c;. 



Rinviati a giudizio 
i genitori 
del bambino 
segregato 


IL GIORNO 

— Osci II ollobrr •Zsl-.ili. «ir...- 
mastu'O; Fimiin.' Il s. le '.)rgv' 
.vile ore (T.-Vj e tr..rr.ont.) alle 'Tc 
IT. 4j. Primo oiuirT). il 17 

BOLLETTINI 

— nemograflro: N..i! ii .i.-i l.i i ' 


fcmniiMo 

femmine 


t: 


M. Ili m..schi 
M .V t r i n: " n. I 11 .t 


A.N.P.I. 

— Il romiikto prviiinruilr ■ 1 

ngv'n.U (Il tutte le -.'Zii iii ' 
'■'v'.-.ti oggi allv' i.S..“o nell.' 
ile .il ) 1 ..Z /.1 Ci-r.ci r-.i 




ii.- 


I t,)."; iei 

:'Ì5\*vi.o r 

Fippo 

r,''.- no. .. :),.;nb no .: q 

1. *fro 

.tnn: tor.ir.o r.n 

Ziuiis.) T 

l's’’'',"! 

fi- d -::.! 

1 4 M II ’ 

li ' 

.1»'" torn... 

ri 7., ci) 

sn 0 . 

hoao r.'\ 

a -I 


por iC' o " ZT' \ 

:iir 0 

Trai ■ 

'.r.ìtt.an'o- •. ri i 
loro f.cLoio 

l'onfro: ' 

1 iV*. 

Il b ’llh :ii>. d'• 

po i'. 7ri' 

: » 4*0. 

Zer. :.)■ . .' 1 : : -iA 


Bi!:-..- 

i) .a Gl'TI- .’io 

» *’ 1 » li 

.* i» 


st.-nn.u t.i*’ii7.. 
!>■' Ti)'C. no i' 
L'...iv)ni sar .iin 
r.m.i per . 


Ilo 


' n.i t 
) IH r.e 


(5. •■''1 n'i' 

n.oito z.avi 


' 7, I! ili P. 'i| . 

1 ll'.ozi.e I':.ì .. 
Z u.i.c: li (p.)- r- 
70 : t: loro .•’Tf - . 

■l'.e.ioro d*lTc 












[Unità 


Mercoledì 11 ottobre 1911 • fif. 5 


Mentre si attende di ora in ora la liberazione dell’ergastolano innocente 



I carabinieri trattengono ancora 
Paol o Callo «r e diviv o» sm emo rato 

i n* istanza avanzata dal figlio (Ud condannato alla tassazione - l*ervhc Paolo sparì dalla circolazione? 
*\\on sapevo neinnieno che tìiio fratello fosse stati) vointannato airergasti)lo ,, - 7V‘ e biscotti per il finto morto 




IC\(US\ — (Jall». «iriiiai rl^lalllli(o, fotugixif.ilo .ill'ìii- 

terno della lUsernia del Carabinieri iTeleioto) 


(Dal nostro inviato speciale' 

HAGl SA. U). ~ 11 primo 
p.i'-^o \ l'r'ii I.i sc.iicciM/iono 
di S.ilv.ttoio Gallo, riionio 
ohe ila sette anni sconta l’ei- 
tias'olo inflittogli dai gnuliei. 
che lo iilenneio re-'poii-’.ihile 
vleiriicci''ioiie del fiatello, e 
>t.ito coinpiuto ufficialmente 
slamane. Il tiglio delTeiga- 
>tolano. Paolo — omonimo e 
nipote duetto del iiiorfo-riro 
— ha finn.ito nella /niH di un 
alhemo di Hagu^a l'ist.m/a 
ì nuli! i//at.i .ill.i Gol te Siipie- 
ma della Ga-,s.i/ioiie. lon la 
quale si cliieiie l.i ielisione 
dell.i senteii/a e. nelle moie, 
l.i eonce'-'.ione della libertà 
pio’.’i 1^01 ..1 .1 S.ilv.itoi e Gallo. 

I/istan/a '.ita depositati 
doni.ini all.i Gaiuellcna del¬ 
la Gas-,a/ione dall'as v. I,'/- 
/aia, il quale e partito stase¬ 
la per Homa non appena *1 
Piocui.itoie dell.i Hepubbli- 
ca ili li.igu.sa gli al ia coiise- 
gii.ito coiJi.i din due docu¬ 


menti iiidi.spen.sabih pej ai* 
naie la piocedui a: i i orba¬ 
li d. riionoscimento e di In¬ 
tel logatoiio di Paolo Gallo. 
Non e e.scluso ipundi che, 
se il Procuratore Generale 
dell a Cassa/ione emellerà 
subito patere positivo, allo 
sc.ideie delle piossime 4R oro 
.S.ilvntoie Gallo potia usciie 
d.il peniten/iaiio di Santo 
Stefano Venlotene pei fate 
inolilo 111 Sunti .1 

li ligl.o di'H’eig.istolano e 
leiiiito anpost.i stani.me. d,i 
un.i fi.i/.onod Noto doi e 1.1- 
loi.i ionie e.hle. pei fiim.iie 
rist.m/.i. che .ivei.i loiiioi 
d.ilo lei’ con r.ii i’ L.i'/.ii.i j 
La su.i sient.ita liima e oi.i 
ajifiosi.i in l’.ilce ad un foel'o 
Uso boiio. nel ijuale f..i l’il 
tio si legge’ « Poiché nessun.i 
autorità, nouost.mte 'la coita 
a tutti resisteii.'.i di P.iolo 
G.illo, h.i aiicoi.i oggi priu’- 
vediito .1 pre.seiit.ne doiu.iii- 
( 1.1 di leiisioiie ed li.i qu.isi 
dmiinitu.ito ilie un poier'uo- 


mo innoieiite cmi: mi.i .i 
marcile nel penitelin.u o di 
Santo Stefano di \ entotene. 
chiedo che la Supiem.i Got¬ 
te voglia piovvedeii .d giu¬ 
dizio dì levisione dell.i sen¬ 
tenza di condanna .iireig.i- 
slolo inflitta a m .• p.ulie 
dall.i ('oiti* il’.X'sise di Sii.i 
cu.sa nel 1050. confei ii.ita piu 
taidi dalla Coite d" \ssise di 
Apjiello di Calami e le-i 
esecutiv.i d.d vei’ili’to deli- 
niliio della Cassazione; i. 
pieliti il 1 iconoscimcuto del- 
ì anmi'.s.sibilita della doni.in. 
da. chiedo che lenga .iimul- 
l.it.i. senz.i imi IO. i de seii- 
teiiz.i essendo p.ih seiiuni'e 
ei 1 .Ita I- 

La storia 
dei Gallo 

1 .1 dei isione spett . .n .i .ili i 
I Sezione della C.iss. ione 

Qu.ili .sono, allo st ito dei 
l.itti, le ipotesi che ' po-sono 
f.iie dica l^ltleggl.u^t i io clic 


.ido'.ti'.i iiellf piossinie l'U’ 
1.1 Siipiem.i Co le’ Soltanto 
due 1 .1 C.iss.i/ioiie — .incile 
coiueilendo nel li attempo la 
liberta piovvisoiia a S.ilv.i* 
toie Gallo — può piocedere 
.iir.umiill.imento della sen- 
ten M di l’oiui.mn.i. simz.i pie- 
sv I II c' i' il 1 ini lo .ul .litio 
guuiizio l’.ei un i les.ime d •! 
l..ttv'. oppine inni.Il e il pro- 
cedimentc» ad .litio giudizio, 
legi.ulaiuio la riibiu.i del- 
riinpiii.iz Olle (d.i miiicidio 
pieinedit.uo ed Okciilt.iinen- 
to di 1 . 1 . 1.11 k le — 1 1 iMli I Oli¬ 
tesi. iti lui il.dl’inizio .1 .s.il- 
i.ito’e G.illo — .1 leni.Ito 

Olii I d o o lesioni .iggi.ii’.ite 
nel k .iso l'le fk'sse pioi’.iti) 
1 111 * tuli u ,.i. ti I I lille fi.i- 
•el'i. ipu'l g,Olilo ileiroltobie 
Ut 1 Til II tu un bugio l’on- 
1 liisosi .1 ttdpi ib ])u'li.iL la 
pi 1111.1 iptUt'si si'iiibi.i 1 iscuo- 
’c’e iii.iegioi eietlito. m.i non 
t* d.i esvhidi'ie che l.i secon- 
kbl s ,i pii's.l 111 COll-Ulll'l .izio- 
iU‘ se pi tn .iK'ssoi o coiti* to.si 


Anche con l’erg^astolano innocente l’« ordine » va mantenuto 


Vigilanza raddoppiata nel penitenziario 
Salvatore Gall o è an cora chiuso in cella 

Severissime misure contro i giornalisti ordinate dal ministero - Incontro con un vecchio condannato: « NelFergastolo che si parla 
a fare? » - Uccisi due detenuti che erano riusciti ad evadere? - Il nuovo direttore è un duro: « Bruciate gli oggetti inutili! » 


(Dal nostro inviato speciale) 

\ LNTO'lKNi:. 10 - Il 
ilircttorc ilei piniticiiziano, 
luiii’ccfiiip». fui riccriitu 
ihi liunia, .stuiiidiic, mi Ju- 
lUKjruiiinm t fic (ih rmct- 
iitaiulacd flint inni cc ii'itu 
bisiicinoj I .',11111 lini eri per 
tliimito riiiinirihi t/h iiirniti 
ilei qinriiaìi c ilcìlii TV: 
ti'iH'rli tutti lontain dui 
cdrccrc c diillo .scoqlio di 
Sunto Strfitiin \oii '•olo 
Sulratorc indio imii i/oi.c 
purUtre con iicmuiiu. inu 
neanche nitri — da lui. d 
direttore, finn all'idtiiiio 
ucicntc di custodia — dai •• 
tur tra})clurc notizie .mi 
ipiello c/ie sta avvenendo 
ni qiie.sfe ore dietro le tini- 
1(1 del pviittvnzHirio 

E Salfidorv Gallo’ ,\v’ 
lutti, il dentino dvU'vrpu- 
'•toliino ininnvntv non è 
(incoro iiiiildfo. La ^uu 
(pomata delv .scornTc fo¬ 
nie tdffe le altre, eonie cim 
'.cuna delle liiiialie 2 30U 
(pornate che vedi ha per¬ 
duto jinnrii .'•ull'isolottn. 
dietro una ' hoeea di ln~ 
po s o Inrorundo al telaio 
per d rozzo juiiiiio a strisce 
che serre per ennfeziniiii- 
re (ih abiti dei detenuti 

Tuttmni. nel penitenzn,- 
rio qualcosa e cainbuito ni 
.seqiiitn alle notizie (pinUt 
dalla Sicilia: si tratta del¬ 
la I nplattza che e '■tata 
raddopp’ata. come e <t(ita 
rmfdojipmtd la vara dei 
carcerieri pcreìie nulla nin- 
dificht d dnrn . ordine - 
di Santo Stelaiin E (inesta 
repoìa pare abbia toccato 
anche d rapnrettn che c 
ha portali Jin ipi,. insieine 
con mi buon minierò di 
apenti in borabe^e Vtao- 
(parn ancora con noi. sot¬ 
to buona scorta c* ri'focc- 
meiife ammanettato, mi 
erchieito dal i '•'O < otto 
did sole e dai eajiell' btmi- 
/-hi. compiieid'io di .Siilii- 
tore Gallo e. tome Un. ni- 
rarcernto a Sauro .Steteno 
Per due rnC'i * Zi P'ctrn - 
'cosi lo rlrarnmaiio i i<- 
rabnner: ) era .'lato in S’- 
c'Iin per mia 'p«tie di li- 
eriiza premm. che coti' - 
rfr nelVnir'arc ì erod-foh,- 
no per un bri-re jirriod" 
nel carcere pia ricino id 
.suo ìiiopo di onepne. in 
modo che eah po'.'ti ria - 
.Tre p d faedmenU' In ( - 
rifa (In .\uoi lamdiari . Zi 
Pietro y CI ha raccontalo 
di Sali ntorc Gallo, del bit 
lo che. certo redera < l.e 
ITO mi brri 'nomo 

* S' ìamentara io I icr- 
cere’’ Ceri aia di far ride¬ 
re la propria nnioi.enza > ' 

I’ ( crtb’o J< ilìer.dd .'d 7* - 
'la t’ 'C'ioic /,• meni rìr i- 

-e nc’ lerrr ■ .Y. ll'crpaHo- 
’o che il parìa a fare’ Di¬ 
po la pr I ir < oiaianiri. c 
ixT In covn-'iita e poi b, 
CaS'iiZ’one e'.e " jr/o lar 
più'’ \-crtt L niiit’U' ai c~ 
re <pi 'iihzr a Suntii S'i 'li¬ 
no ' f i}uc'(a della ime d 
oani ^pt rmiZii. i eli eraa- 
sfofo der'C'^erc una delle 
'rm('nr,,'Ito'• rer/o'e dei 
(.'ic' inni di <(iu Ile reqo’e 
e':c Id terribile i (cndir d 
.Sniratorc Gallo nulle m 
oer'iol., 

t t/o che • rrore tpudiz'i - 
l'io — .'1 iiiirct'a "pie- 
'.arc i no di ' ci.riiboneri 
./i «cortei a ' Zi Pietro " —. 
-'ile r enfro ' ' E ei dht- 
'tra lina eonfiisu icona 't- 
eondo la l'.uaìe b’Sorpiereb- 
be qiidsr spedire nei repiio 
àtUf ombre Paolo Gr'lo 


d tal'o a"a"n!ato, per 11 - 
stabiìiri' mi po' (/'ordine 
nella tpiestioiie 

lì reechto, intanto, con¬ 
tinua a liiittdr li. appena 
pilo, mia parola, iiientie 
parliiiiiio con i i arabinien. 
Ha (iipito I/i.’ 'laiiio cpoi- 
nali'ti e lenta di pa.ssaret 
iliialelie notizia .''iiìle dure 
(oiidiziont del peniteiiziu- 
no. 'Il I Olile (I 1 stai a 
prima, (piando e'ein il di¬ 
rettore PeriKKilti. « come 

c si .s’td d(/essei chi’ e l'i - 
mito - Yie'ie s ^ striiipere 
I jrent, .mi coinè hi pena 
di morti’ s'd ìirejcribde al 
larcere a cita, 'c mio i r- 
riunente 'C la menta 

Cosi abbiaiiia. de//,- ri- 
lendr di .Sali alore Gallo, 
un'altra partuolare mi'.u- 
ra. che non •• dettata dalla 
enmniozione per hi Min 
srciitma o dall'orrore jier 
1(11 caso (O'i impre'Moiidii- 
fe (Il errore (iiiidiziario- la 
liberta per rerciastolaim 
innocente dirmla mi'oeia- 
sionr per ripro/iorre alla 
opinioni’ piibbliea la (pie- 
'tioiie dell'abolizione del- 
rerpastolo e di’lla ritoriiia 
delh’ dure ( ondizioni di esi¬ 
stenza dei detenuti Yoii 
solo, ma hi rircnda appa¬ 
re anche ionie mi mioio 
momento di ima jinrtifo/n- 
re (inerra in cor.so. nei pin 
alti (tradì del miiiistero di 
Grazia e Giitsiizia 

Come e noto, ne; niC'i 
.'Corsi il carcere ili Santo 
SU’laiio fmia tetra co'trn- 
z Olle 'cmicirenlare eretta 
dal lìorlnoie 'iiiri'olottii 
brullo di fronte a Vento- 
lene I ha oicnpr.to le pn- 
nic jìaonii’ dei (nomali, m 
seainto alla lupa di due 
erpa 'tolmi'. di ein non 'i 
e inir prii ai ala nol’z a 
Hanti'i rananmto d ront'- 
iienti ’ Sono • .'patruit'' 
' Zi Pietro > non />< i redi 
E to-i non II) crciiono ■ 
I arabili eri e eoi ji'iii /•> 
( redi- aleinin e \ ei’J 'tene 
/ due — prinr nella cei— 
'eiiiir II 'tona ih ii'iC'to er- 
(l'i't'ibi ad ai ir ;>’nta'‘> 
< lorTinwh.mt nte ' la luna 
—- .'(ireboero o mi’’ .; ”u- 
ìuoena 'ino a \ ent'iti nt . 


(tare sarebbero stati na¬ 
scosti (l'i'-ololto e pieno di 
proloiuìi'sinie (irotte. eonie 
tanti’ piote aperte sul via- 
reì Imo al piorno ni eiii 
300 laiebmien sono '•bar¬ 
diti a jicripii'iri’ opni ( a- 
snlure e oniii aniratto . 11 - 
lora. t due eraaslolani 
m rebbio o pei-'it la liberta 
*• la I Ita per mano di i loro 
i oni))/iei. tmioro'i di i eni- 


re Si aperti Conimiqiie. 
nessmio ha dubbio che essi 
siano niort' tosi entne tir - 
Mino ha dubbio elle il loro 
ti'iitalii o di lupa, ah rmii'ii- 
li miposstbde. sin stato la- 
ronto per diiiio'trm e i <>ii 
• tatti che il direttore d» / 
tempo, /’eriu/dlt! ani un 

dfbidi' e doi'i’ca < 'seii* so¬ 
stituito Cello e ehi’ ipie^ti. 
I hianialo subito ilopn a 


lionut jier riteriie > 'Ulto 
direttamente sp, d ii m 
una nuora reso/, r -e il 
dtreere di 'lui' n'.oifie 
sbmema a Sant>' m, ini/o 
'/ .silo sostituto, ' ilottoi I 
l diieee/i'no Xe 'io ma mi | 
s niioro ordine s ucre pei j 
<p(is(ie lutti’ /<•<•/• < ome i 
suo pi mio atto ' niioi o ' 
(in i’Itoi, hieei I (iniin i< - i 
I If ai I ni i’io lih 'ilio e ' ' 
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I he- piirld '*.«li .iloir (tiillii .ili « r-.is|<i|<> 


1 Ite II si I ra ti oi nfo dr 
non n oobmientai e idiitle 
fotoomfu’ noti mdmnenfi 1 
taeendoi I /loi iqi/iuinre il 
inori) a 'uh inii’ iininioi/i- 
iiiento pi ; tutti 

Von eid passalo molto 
temilo pi lo ( hi’ due altri 
ei (/iisfoiiin h’iirarmio la 
fiipa misi I lido al ai i n n- 

I e Imo al i onlnu lite IL - 
ii'to I Ioidi I ì'iertnai tnn 

II melodi) di Indi’! c/iino 

— I < un a ini ih niosf i n- 
i.i -- nini dui a niiohoi 11 - 
'iilliito di ipiello di Perii- 
aatt'. ani he se la ritii - - 
siil/o siop/'o d' .S'diifo Ste¬ 
llino — l’iii d'i'fiitala niol 
to p’ii iliini ih primi/, dii- 
l’/ie s,' In snr.'i'riliiiiizii eia 
inolliplieiita. mielie se il 
sospi Ilo SII tutti e s’ii tutto 
era oninlo al punto da im¬ 
pedire ai jiesio/or' di l'en- 
l’iteiie d' in I lemarsi al 
tratto di muri’, sotto pii 
seo(di II strapiombo deì- 
/’eriti'sfo/o 

< Z 1 /^’i’t I II ' nitmihi e il 
(Olmo pelili rari’ dentro 
Il unirà di’! penifenrmrm. 
ilo/ìii in er letto sin oiorna- 
h tutti t jnirtieohiri di-llii 
'< operili de/ < niortn i i- 
loi ibipo in er 'eiilita In 
omndi tio ilo In i u l’iidn 
ha •'ollrnito m tutto il 
paesi’ dopo nnr nnpariito 
tuff' ’ poi I ' "liti I I IpU I 
o "inali non iinnmt") i/le 
la radio I la T\' hanno fra¬ 
si u rat" \ "Il I ’• il II bino 
I lo’ ila Ini - - pia i hi- ilalle 
/irei I 'iiloriiio- OHI dofeidl 
dal i/>reffore del lareere 

— I innoi ini, I ,i npiitn 
luti" e’" I II, sin in i l'iieii- 
il" non I 1 il n bill’) i he e 
lon Ini ine iiifrern lO'lht 
iilhi ih Salialnn (iitllo la 
I olii r, 'n s j), rau.a di r' 

1 Iin I I I I I II’ panili i i- 
I l/i. di pn lini sette anni 
In eli!rnndo n .Sunto SteUi 
Ilo e il' fornnre Irn In oeii- 
t,’ l'bi-ra • ' ' I a 

(^’nniil"’ / nini ihn'iin- 
iln olili ipnile lon non «i 
dar, inni ii pn te qat 
lini e h hnii O" tra , nrr, 
I, nta ro II t, ’ii niu a d, Ih 

• « iir'i’ f ih //ioni 

\i HO oi I \f o 


In serata i carabinieri hanno stretto la rete 


l'assassino del «desapiiaio» di Risii 
arresiaio ieri assieme ai sompiUe 

Un amico Tha attirato nel bosco per una battuta di caccia notturna - Una fucilata alla nuca 


I vii 

f ,11 leelli. .1 t- iH.i lido .11 3i 
.1 l.ll kl ( Io ■ "I ..to lue 'O. 

..1.1 l.l ifs’.l 't.Ks.i’.l 1.1 fl.I- 

s’k 11 un Ui'to . 11 ’. p fs.,, 
di ; s.i., ,)..t -k I ’ie,;. Iifh.s in 

ji'oi :’c..i li: K e’ . '* 't.Ho 

.l".tst.5' , v.|ilCst 1 llo”l >1.1’ 

i . 1 ..ibm.i’.. lieibi '.(ii.ilia 
giU.i Z . 1 . 1 . 

Si c:i . 1 . 1..1 K.'bi., G il 't I 

—ot*t’pk1kI ,iki i.i.t r 11)^.11k)• ikì. 

ii.i k. .spc .it.i.iienu’ ueg.iiu 
iigii. .kUucbro . ni .1 t k.ik/iito 

Il kkint .k.ld Z Oli. cd, .libi tl- 
ne. b.i dol .ito .1.11.netti re le 
-ue ginii . *-sptm'-.dulita 
Nkoi 11.1 ptkU ikiliil,, .incor.i 
iiiobiic , n.utili ilei delitto 

II Uki.iio l’vl Cùlcstri era 

-t.i*.. t.kttk' ,..d s’io komplire. 
X’ilksii... Hi.mi 1 . k i.e ci.i 


p’.k’.. titiU..’o li.li !.. .limi 
i fi i k 111 il. Il ' • ' I ’.e ói 
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o I.k.).n,> U’ I lurulcie '1.' f.l.CI'f 


■Il io I) ti.o k.111- q f.i.iiikUi k I gM » iiieicl 


chi* f.iuiu) il.i icii somiuc.s- 
^.imciitc k.ipuliiio ti.i I m.igi- 
sli.’ti li'c.ili 11 Miiiu tcM che 
il buuu ciW) iiMisigli.i kii le- 
spmgLie m iikiilcuzii. Ceitu 
e che 11 c.iso che h.i pollato 
.iir .uvei l.mu nto del piu 
sconcertiinte eiioie giudizi.i- 

110 del iiosiio tempo, h.i su- 
scil.ito piotoiido -sc.ilpoie ti.i 
le lite klelbi flessa m.igisti.i- 
tui .1 

l.l lueiul.i, m se stess.i. e 
si .11 11 .i: 1.1 .stoii.i ilei G.illo — 
cinque m.ischi e uii.i femiui- 

11.1 — si uleiitihc.i con quella 

111 lenti s.ilme ((5(1 eft.ii, cn- 
i .1 ) ih tei l.l pi>\ ei issiiii.i ’lie 
fi.ilelli se l.l i uiiteiitlumi. 

\ m.en'o (che uc possiede l.i 
mebi). H.iolo (il morlo-iiio) 
e .'ìeb.isturno elu* ile h.umo 
mi ipuiito .1 test.i Gli altii 

ilUk* fi.Helli, Giuseppe e .S.il- 
i.Itoli’, e l.l .sorelbi sono ta- 
giudi Inoli dail.i piopiietki. 
l’.ii’le per il X'eiiezuel.i X'iu- 
eeii/o e bi siui teri.i se bi 
iliviiloiiii Paolo e .Sehaslumo; 
p.iile quest’ultimo e l’.iolo. 
oiiu.i. i i.iv.ito d.i tioppo l.i- 
loiii, lu* lede ima p.ii te m 
g.ibell.i .1 S.ilv.doii* 'l'i.ì 1 due 
’ 1 ligi sono f 1 eqiieiilissiiui e 
-S,. 11 .dine lui seiupie bi me¬ 
glio sii! 11 .dello un i)o’ si.i- 
g.diu sciiqUe tei ioi iz/.dit 

'l i .1 1 due si'oppuu per im 
ioidi.isfo siill.i utilizz.izioiie 
kli*lbi st..lbu un eiuii'siiuo li- 
tig II Piolo sji.uisee ilalla 
i li k ol.izioue XI fratello veu- 
goiio iiiidest.de 1111.1 sene di 
i 11 i l'st.iii/e (il -s.iiigiie Mill.i 
X l’oppiibt s ili Piiolo, .litro 
s.iiigiie sili terreno e “'ii 
pa 11 ili p.iid.iloui ) I he gh 
l’Ostaiii) hi coiiilamin ulPct- 
g.istohi. 

[ Di Paolo, dal momento del- 

1.1 sua fuga, no.ssunn noti/.ia. 

11 .1 sua assenza prolungata e, 
poi, l’incredibile sicurezza 
|di tutti I giudici snnziouauo 
' l.l sua morte civile », sino 
.1 quando, giazie a im’inchie- 
st.i di mi giornalista cat.me- 
se. Kiizo .•Xsi’iolla, non s.dt.i 
Inoli che Paolo Gallo è ino 
od o stato visto aggirarsi pci 
le campagne del siracns.ino 
e ilei lagnsano da un couo- 
•si ente prima, e da un coglia. 

|to poi. X'eidiino gioì ni di n- 
jieica e il «morto» non e| 
pili tkile: lui senipie l’oiu/otto, 
,tmi miseia esisteiiz.i sftig-,' 
gemio il tutte le iiceiche ed 
o iiiiscito pure a i.iggi.uiel- 
l.i.e un minuscolo gì uzzolo. | 
poco meno di 150000 lue! 
.Nt'ii .solo, ma per tutto que¬ 
sto tempo Paolo Gallo, au.i-! 
gl.iflcaiiiente, o senipie stato 
ino. .Allo stato civile di P.i- 
bizzolo xXcreide, ove il 7 il' 
ceniljic 1005 fu registrata bi 
sii.i iia.scda (atto n. 581) non 
I* m.ii stal.i rcgistr.da la su.i 
[ pi esilili .1 molte pei as-.as- 

I Nllllll 

[ Pciclie P.inbi (I.illii I* fiig- 
, gdii’ PiMilii; -.1 e tenuto ii i- 


ilel ti’ lini kiu.delle b.-MOllix; 
— klii’e ili snffrue d* ul ce¬ 
ni — 1 lutei 1 og.dni IO i’ 11 - 
pieio. l\*i Olii — ha detto il 
lenente Zumb.i — il CJ.illo 
iif.i bi stona dei -ette iiiim 
paludi alla maccliuv «Siamo 
giiud: a S.ud.i (-uve Came- 
imo — lui detto rufticuile — 
cioè .igli ultimi 13 mesi ► i 

l! piim.i’ .Sull.i base ilelle 
ilii buu’.izioni lese d.il Gallo.} 
dille iicostiuiie H 
SUOI movimenti .Xbbaiuloii.i- 
t.i iiupioi l’is.imeide .Xvobu 
P.iolo G.dlo i.ig.i pi'i le c.ini- 
li.igiie k(i Noto. P.il.iz 'o!o 
Ai’teule e Xittoii.i ipioinU''j 
di .Sinii’iis.i i- H.igiis.i I l.iii‘M-i 

do .indù* qiuilclu* inud.d.i nel 
nis-eiio. iielbi lu.iiui di Gt*bi 
G.immiiui soinpie .i piedi; si 
fi'im.i non piu di diie-tie 
gioim nello stesski posto 1 i- 
lonuulo i Olili* bniccuudi* 
.igriciilo plessi) l’.iiie Ilei sii¬ 
ne Giu’ Massaio 'ruiu don 
iXIichele, lu.iss’.uo Meli' imli- 
e.i/ioui bibilissitue. ehe si 
pei dono nel iiiill.i 

In caserma 
uper precauzione» 

Po. il X molto ' si st.ibiliscc 
.1 Ginuiso. 'lutti lo umoscoiio. 
m.i ui*ssuno s.i l.l .sU.i leni 
ideutil.i .Xtlìtt.i uu.i i.isupobi 
.ill.l per'fk*iui del p.iese (st.i- 
iiu.ue peio lui detto di iioii 
ricoi’ilare ionie .si chiama d 
padrone d. casa) e buoni 
scmpic come bniccuiute gioì 
luilieu* * Poi — lui ilelto .ni 
cora Paolo Gallo .il Pio- 
cuiatoio — mi sono st.m- 
c.ito di inoli* isobdo i* lui 
deciso ili trasferii mi a Santa 
Croce Canierino. in una fat¬ 
toria dove avevo trovato la¬ 
voro. C’era piu jtcìde. si sta¬ 
va in compagnia » 

11 resto o noto L’analfabe¬ 
ta va alla scuola serale di 
Sorramezzana dove lascia la 
sua fìim.i sui (piadenil e in 
c.dci* .1 un veihale stilato dal 
car.ihmiei’i per un incidente 
nel quale ò stato testimone 
I asnale. Quando, un mese fa, 
e riconosciuto tl.i P.iolo Li¬ 
citi a nelle campagne vicino 
a Kagiisa e da suo cognato 
Stillatole (jikumoiie a Ibla. 
P.iiilo Gallo fogge. Ma di li 
.1 poi o miziaiio le battute e 


iMud.iuii'c il X 111(1 to * viene 

I di oi .do .1 Isp t .1 

Nel |)iiiiu ! igg.o lì. oggi 
c uiiZudu biidei log.i'.o. .o di 
P.uilo Gallo d.i palle del 
Piocnndou* dell.i Hepiibhli- 
i .1 di H igUs.i; e iliu.Uo caca 

dlie Ole 

XI lei mine, loiue già ab- 
b .lini' (Il t’ii, .1 m.ig.-stiato 
lui fiiiiui’.i) il ieib.de del- 
r.ii i ciudu I u oiuiscimentu 
foiuuili' e quello deiriuier- 
log.di'iio II che noli i noi 
line I he, subiti) dopo. Paolo 
G.dlo s.n.i Llnno ili toiiuxr- 
sciie .1 I..S.I il.libi mogbe e 
d.ille dui iigbi 1 c.induii'.e- 

II lumno ! l'i .do 'iitcmlere 
I Ile x pei 1 ) Il tu * o le f il i e- 
dn no s mi tnitteiuito ui la- 
seimi Non s. può eseludeie. 
iid.dt., I he .1 lOsiui SUI con¬ 
tesi. it.i qiuiuto meno r.Kiusa 
di iiobizioiu* delbobbligo di 
.issnteiiz.i Limili.lu* e di ab- 
h.uuloiio del tetto eoniugale. 
.Si coidinu.i .1 p.iil.ue anche 
di .li cuso .1 silo c.uico per 
simiilazione di le.do e ca* 
lunnui. nui come e noto. no 
.1 qiu’slo momento il mo’to- 
iiio eoiitiiuui n negai e di »*>;- 
seie nuli st.do .i conoscenza 
ilell.i tieiiieml.i solfe tocc.i’.n 
.il fi.dello Semiulo mdiscie- 
zioii] ti.qu’l.de st.motte dal- 
bi Legioni* dei (*G . P.iolo 
G.illo s.iiebbe oi.i messo .i di- 
sposi/iom* del i’ioi II!.l’oi e 
dell.i Kepubblic.i di SmuiisB. 

n PKX.sc’.A roi\it\ 

Infcrpcllanza 
alla Camera 
sul <( caso Gallo » 

I comi)‘gm oiiou-io.i Pe.le¬ 
gnilo. Zf)l>i)lu F.nibu Sili estri, 
Cfiintz. M.incord.i. Giusepp.na 
He. .Sforzi. Buzzellu Bufarclec. 
e K Ilio tuo luiiiiu) ieri presi ii- 
t ito .11 i Cnmer.i un udcrpel- 
1 iiiz I il governo - per j.ipere 
-e non ideng.i neco-sirio per- 
leniie nrgeiileiiu'iue all.i r.for- 
ni i del <istem i processu.ile pe¬ 
li ih* nel no ’io l’i'’se. ehe si 
ri eli M'inpre più .irretr.do •‘d 

III .ili gli Od s’nitneii’o d- giu- 
si /Il k,< può eon-eu* ro binus- 

s Olle lU SI ii’i ize sconcertanti 
I oii’e ipit 11 I elle h 1 eondannato 
1 I )'.g is'o'o SiK.pore Còlilo, 
iiteiiu’o eolpeiole deìrassasjl- 
n o de. (r.dcUo P.iolo nivcce 
ii'iil’.to \ i.) dopo hen .«ette 
uni' I Ile 1 poi rio S ilv.itorr 
(: i,'i) .mio. Il e M’oninia li 
pi II I ’iit'. ’t 1,1 • 


11 caso di Salvatore Gallo 

Per soli quattro giorni 

non potrà avere l'indennizzo 


(( Dotliiii.i/liine (Uilla I. iian.l 


Pl iche Paob. Gallo .* fng- ' " 

;d..’ Pelili.; s, e immto ni- 

. ..Il . sin ee'sn anieiite e stato io- 

iDsti) u’-'i sette Imiglii .inn. . . i , , 

, , , . , (l’Nsiirii) truditrlo ed c stillo 

, - i„„.qn copili, e uni, dmopn 

Ulna noti/u. . i s,-. I.,.. ..nulo rorumnle. ehe e stilla snt- 

l""'/.. .. topiKta all'attenzinne ./, -1 

mani '1 rati 1 

I Iiisiiiimui. 1 st.it. 1 . bi SUI, / ipndii’. i ipoili ipit ’er, . 


st.lt. 1. bi 


I un I f ni ieli*. sp.ii’ejdos.i nuli-1/’ii/f ro seni atei ano rtiloe- 
l( Il n izii’iie per pilline j 1 fi i-l sp, l,, rop’ii mi'e'iih’ del i cr- 

I ti-llo I ile inb.ii .1 ’ «No — !ii|/)(//(’ i/r ’ileiit'tirazionr d' 
idi‘’ii st.isi-i,i P.Olili ('i.dlo .i\l Pu’itn ('olilo, tornrrannn uno- 
(P III 111.dolo disll.i Hepubhli- i aniente a ri mr r , nella mat. 

II I ine 111 st.iv.i idi’:’i'- l’iiiitn ih oi/pi II ibu umen 

'.'.iiulii - non s.iprvi. I he ulhi'iih- mhitt • .ifo'o 

*11' Il fi dello f.i'-e st.do I OM- 'iiita'o dalla f'orfc i/. .ip- 
[d.mn.ltii Se lo .nessi S|.lpi-) 7 ,| ,/i Ciltilirii ni Ibi 'C- 
j putì» s.i I (■’ !o! luHo sili) to So. Ir.;'-/ ih or 

) ”11 .1 n l.ito i ,1 I l.l Xi Iil.i pcr - ì Su I it.ot ’ • " pi rn i I c in I en 


i ”11 .1 n l.it o l ,1 I l.l \l I if.i pc r - ' S II I II., il ’ • " pi rn i I ,’ in I en 

I he i-i, I s tulli II li 1 11'. 1 g.i 11- I 0.1 he licei SI, r a’utili i a,l ni/rpor- 

liii t . tii S.di.itole, .iieio Ili n la riini'one cs’st,’ iiiien, 
p OI..I » im altra , l’r'Oiiic .Sccoiiii.. U’, 

poi ,’ T miUi'st rat, sari’bìi, ro 

« Salvatore '■""por ' 

I 'o III • I iiruii'o eri ih //oiiusii , 

voleva uccidermi »i’' */""'•■ f"''"'’. r mi h.im, 

I > , rrnr, . I ’l i , , , ,1 • ' er, 

P.iolo ( i.illo 111 tosi -p., -|)H, nji, n l{"i'ia iii',/ Ca"ii- 

g.i Io .d .11.1 g ’ 't I do 1 1 pt-i I 'li ‘7;, IH. -n retili, sin' , ’in , 

1 dille s,u- pulii X I ., nui'ti-j.p, ,/ u. Pr,„ ’irn u’-n, r,iC 

j ii.i del (5 .1*1.11111 .i 4 — si. , ('ntanui Ce ,/„ fra ' 

f h gge m I l c. Ii.di- I onscui..-’o , ,, or. Men'r, 77 f,;'o iiif.-ro 
■ I .dl'.ti i IH .ii.i 1 .I//.I , - 1111 j'rcrr , r,. 1’ 'i,,t • m ■P'.'a 
j.ilz.ii u .111 .lina, lerso bi . i-t.i, Ho ’'h, mz"n e ./- tm m-, 
, '* c: lui coll ub .1.1 in d I ì n -1 oor . ii .• po ?. - li 1 , r ' 

Ip’oiiisimiii ,. ii.j siiit (I 1 . fpiì 1 pr/if ('oi)l. 11*.’ 

I pi . f • l o; I . st X elIUI vidi t Il/,i j Ijo II I o • f| ’O O l'O ’.* . - 'l 117 1 ■ . ’ 
l.dbi test.i d.i IIIUI s-er • (1. Io I./I,, , 1 , N'o'.o'or,. c 
colpi che mi r.igg.misero . . - • O'dinil./mr i,m mi . rror- • 

jebe .ill.i m.indibol I dC'*..i n •’uiri'lrm ’’’ 

I Pciiii’tt 'lii'i I- c.ui b ‘ , 

,. , . lon f.pp. I |i ; III I or. * ) 

•en.i (/u.iiuio r”i\eiiiu 'ii, ' 

, ' lOlW" • I > IMI’o O < oiiO'CClI . 

'’nio p ano . i uni., ii.-.i-• - , , , 

I . ... .11 1 .11 ... d 1 -" 'lo d‘'e>''"iie del n lo, 1" 

IC quello di alloiit.marini di , , , . i . . 

, ; . . Il,' I' nnCil’nlimi, , te i/il'o ’’ 

quel posto penile , io cii-, ,, i . . 

1 I * . Il ... .. 11 ., < js O, r*.. • .. 


ini 111-1 
1 ’ 


’ a'ii‘iiiui‘01’ II" mi I rror, • t- 
s 1 •’iii ri'ìm I ’ 

\ "Il '.pr* 'e (Il 1 or. * ) 

’ 01)11 r., . I > IMI I II < 00 OS celi . 
Za ,ì, 11,1 deci ' '"lì,- del n tot i” 

II,' I’line,hniani, I t,’ da’,) ’’ 


,, I, . 1 , f * > »•! uHij T)rr7* ca' i 

\ .rii,» « hf S.ìh » . ... I . » tr 

ni. 1*0 .libi drc 'ioai* . 1 . s..p- 11 . 

, . ' . l'i I* olii ’eo Pi r lo < iU!( • «x’o 

p uiie'i* ’IIC e il 1 I |,.1 7 111 ) 1 -' , . 

i , , . ; . ’" ih 1(1 <;r. 1 , 1(1 sito ]i-"h * 

gl .1 Son.i II I O I Ile !.i p..i- , r 1 I ' , 

ip..o fu . s.di.itoli. .1 i,),| T- , T , i . 

' 1 , . , . da un,: < op a ih ’ 1 , riui 1 ; 

lini st li .iixg,.i.iien.c pe: ui m- ' , 

r'i oiioscii’it’o* ) d p r,o(,,.l 


i .1 s.ib t.) II. ti ss.,;,. .1 s 1 ...u., i o. po .U . co G. - ’o .1 .Mi d i . ui l • g.di d' Ho j-e’io-.iio;*.. p t < .1: . loiii- 

iji.iì’.i i qi.izi.iiu* IH u”o ’se-il-io ’l iiniiu.r., ,.i ni n •- ir.i .• b 1 i . 1 .. t 1 .» ••'dente d* I j'i i ut < .1 .ai .i. del'o s,,,;i). 
Lon (io .ili ’ •iqui' e.di uufst.) j sj-,, uè 7 . i 1 pi cs-,, ; 1 p i n.,., ,,,, , ’t 1 .. d. < o' t.u.t 1 1 p.u 'o i -t -u.. < > 1.0 s,,p.i,,,. . 


ue’ ini » 

X ì H I n,iII sUi/.on 
fillio . 10.1 'ui iiisi*: 

sto D.i 'cr. ’ . Hj» 


.i/.on i 1010 I 
lIlsOl.l I I- I 
iijm i e.'i ■ ■ 


' > s 7. *a I oos, 7 , ; I 1 , 1 . 

j ’i.iiii- d> 7 ,i Emi. co'i).. . ' 

1,17 Z’-ii e < ('or Ct xsrorp (ì',, 
jru’» aet nni'.i.l, r,) ,/ <',ri 


.7 od., -i-iii.i’i n H lu.l II j p !'• i;e. (CI*) P'olo “st .n] , i,*,*,, U(< .1 liin.ir.i ♦ no.i \ e ii , ai s( oi s,,. .* .ibiien’.e. 


s’.i.ino 1 derrogandoe st.iiua. 
le i! *.» nenie /limbi» lui .u.- . , 


bill l.l (olKlifo D'Ul.Ulolb 


’i'- o-.i n’e-l*.) f li- . 1 , , opi-. 


Nil su,. i:.,uu. . ni’b'.ii. .simo r.an ’.i a ice’- 
iF. riiH.l ..e, hiisio. lo-j li|c..i t dellcib.i b (..''.din. ’iiu;.),),, i);.,*tj i.nit.iidi due.’i m b- n’.tu. su Antonio H.-l 

l'Cu-.i a’ ‘U.i bat’u’.i di c.ti - aup.t-is ,i in .,1 .m/Co s’. .ti| 1 ^ io'’.i//.it. di i.di jn.di. quest.> lui 'uu to eui.- 

T ,1 lu tliV’ui qui e.a .ippc-1 h i .> » jios./, •), 1.. tstieii |, ,, 04 eie f v.mo e'sei e | ii .s'.i’o d. .n • r .1. i ump.igiuito 

.yi.it.) li (.b'ti. ini .’WiaU,, u.p.tt.ime’de s*,uc.*.. (i<!|,._,. , ,pi „ d.i dist.ui/., , .n - hi Faii.ielb lu 1 ho.sco (loie 
'ireiiuit.i i! ii'U .ui.. 7 o (.i)n,hu'*o S er.i pins.i'.o. .1 .1.1! , ,, 1 1 r- 1 . 

hi I ,1, o.o,:,. ,1 ) ' , . I . ii.m.-t.i ' .0 .dteiuh’i.i 1 (iilv.'ti . lon 

idoc I li »• (c Mirile III I p ^1,, numu’i.o. .,d un.iiio-, . . 1 , , , , 

le... c.'libi., 2-} 'ce iLivp t.iz me pm ipiM-' ‘ '* "'-j ' '' •'b>’“*‘ 

I Colt '■ lo’.ii. Domt,ii.''o c.uiii .iiei.i t.dto os'e: \ ,1 e '[•“—• i •> i ••b.iiier. ‘•i .ii. -1 .is-.^ss un e .st.do, l’if ue. a’’- 
'Far.ner, l’i.i ssomp.i.-'o iJ.i'l’.c iiell.i /<>iUi doie e..i 'ti-j'" ’*’ ^ p.i". ’o dell Utiisc lu.st.dc quest.i uot'c. non b.i 
c.i>.i 1 19 settembre Pi.m.ijto i.l.oi.ito il napo p.isio- u.i p.U's.i’.o p ultosto .ici.-jotiposto re'Ustcìi/.i Oi.i e 
ili. U'C.re .iiei.i detto .il pa-[l. no .spesso dti inaiai. .dl.)| dt id.ito — t..» l'allru ora si.i- nncb.uso a Santa Sc<>lai>(ica; 
|ibe che s. sarebbe recato adist.itn scj^,.ik;p.u ito giud’i.i’o due lolte [lei domani nudtma icrra mter- 

hicqnist.ire de! p.me .i Gotta-! Prf7e losi sulìdo p.c do 11( nt.do .ep’r, f..). Li .-eneubi log.do dal gmdue ptruttore. 
.nello c T i s*,i li ca irez-iliuca di un om.ndie Tratvolta nc-i 56 c cordiannnto a dr Antenioni 


n i/o*' ir f ’l I ' 


c.insentdo me . g.oinal.sti " ^ V,'' ' 

|s, ’ucontrasse.o am-era „ >-.i7o . 1 c m re/./,. ,„:mrd’nM- 

) I , 1, milite mieiri'!,) prr' ca a, 

i.ilt.i con .1 iiibi.io p.Usile. c- ‘ ' 

1 , , ■ 1 m ’ii'trn (jone'la 


es|iiosioiie ifej - lUio Cor(n- 
.siero ». E sembra che anche 
' qiietta mira q ens-,i ha (po¬ 
talo un brntt" tiro, iiiiu bef- 
hi iifroii. o Sahiitore Gallo 
Coni,’ SI rii’ori/i’ni 1,1 h'iKIC 
' III qiM’xf'oii,. I ,’inii- iipprotii- 
’J fu '/ '22 mitiia’o IDl'iO Essa 
Istab'h II’,/), mi (olepuato r’. 
' un 'IH, 11'.) dì iluiiin dece es- 
iM’ro riT'iiro ij tutti coloro 
I / 1 'Oli r iioi'li 1 ’f 7 'ine di 
mi criore o'udiziiir o II tpin- 
le (Tiorc pero dei i’ , ssCrf 
^ r'ioiio'i 'Ut I (litri l'I e 1/01 
■ (iiiid’t ( (/( iner't(') (iiu I (• dal¬ 
la Cnrh' (h Gii'«’C’ oiie La 
lerui, /irci isii aiicnrii 1 /’c il 
'* 1 r' un'l’icii'o 1,1 coniCxM) in 
,'pii / I Usi IH 7 i/iiul' •’ r 'Coii- 
’itrab Ul inolio niihòCii' 'O 
' iiii’.’rru'o ' u' Ifur'.iiic. ila 
'' /ii.rh’ d, I u'irip'ire’'. derjlt 

'• ci. ”1. n'• d 1 o.io'ire ’ic- 

''‘Ijh(/I (iZi- ai tri snr'ii eh,’ pOs- 
" '(l'I I (7 11 r oro7 oc ;7 , I err ir^. 
' ' /’• r il I e.'O Ce:"" •’ ’ud -CU- 

" ' ' 1 " . I I (' I - s a s'a" ) (:p-)'!’i. 

’ ' I min , rr.p,’ 7 ’hi-,.z "u,- d^' 

’ fu'' iinnuii ipia'i’n m: ca- 
a M In '•(;{/.• Cene’ a o- 
' p'i.. nhh'tniio 1/a di'" ». <!’- 

'-,1,11" ita "Oi-rnnt,’ 'ilo ,in’. 23 
miiiuri, Ihfi'i In eondnnin: 

a il, rj,,,’ I I, f. s'u/, e’,ire C, •'fo 

all > rii ’s' l'.i !'■ «(inr .ii’ufr 
^■piu’’,: S 17)-) 7,7 G.ir',’ Mi'o ff 
t‘l -’-aipi 0 lOl'O I ’ì imr-ic 
' por 'ma d ' 7 , ’vi’c 7 «oL 

*7 H'’''o ii'iirii’ ' X cr, Usje'n- 

" 71 ) fillio,, n', s -T,,- PC d ’i'H- 

’■ re diiHii ’err’lnìe a’’ e-,"lira 
''i-nza r’i,-ii-’-,- r.OD'ir,' fin 
* 'iihh, d : p,-;r'e de".» .Y'nff) 

X. .'ii.i- conirìii* , 77 . "(f' 
” xf-re i’icr ,7 ( 7 |) 7 ) '(',’/)•’• «o'.i ’r 

t ( i eh . 77 or”.e de' God 'c .f’ 

<7 proci’d tra ficiu.’e i/i*.' JU.tn 
o f’i,!, s'ab-'-.'C,,i!o t a,- •; ,- 01 - 
' diTinr’ ) inno,, 77 *,' *vu" i ' 
(ìrre mia rpir'Z'oe vec’i- 
<’ii”,;r'! ••'o',) il ',)-(• sr*ri. 

l'^fpir'ira .',7 r coi.O'C*’.'.i rhr 
Lipi’r h' 'lo’ corri/ c i”* ceone- 
■',r'”i''e »c nob’; bxiKp’,-) ver 
- ce OCr /li t, 7 o 7 »f;' ' ' 

M ' ' I.’ xpee .• d’ e't ’iio''ra. 
' rrx-o-nmu. ni cem/»'.') d <efte 

nnr’ ilU'x'c*’ fiìr«’r, 7 tlx*,'»',) 

7-1 Hi'x*, 'c’)/>e a .' 1 . 7 'rato'»' 


' acqnist.irc 
. nello c T 


non g l riiolgesse.o fa pa- s. mhra ehe l m,z a’ , a non , 
rol.i (una pioiediira cos. ,,,,,,,,, rneontruf.) laporo . 7 - 
<;tran.i non e ‘xt.u.i spiegat .1 deffu/rro «if. ux-oVe de.’^ 

Ul alcun modo) i aolo Gallo (]nllo. arroeah) l.nzzaro t 
'1 e fati.» l.l l>.irba c «.a so- /nfunro veqli ninb’Cnti 'e-| 
(Ulto in permanenza su una nnidrz’nr, della G.ip-- 

sed a (h paglia nella stani- f,,;,. pm pari; eh ,* 1 / 0 * 
pena nella casemia di firn .s,'Sali atorc Gallo potrà U'U.\ 
gusa. Parla poco c un beve fruire delUi nota leqqc .«u! 
sorriso atfiora sulle sue mrirC'mento doi uto alle r’it-i 
labbra fmie deqU emiri qtitdiz'nr' ^ 

Stamane dopo ai’ere pre.«o che fu rnratn subito dopo la> 


G 


a!* 777,7 X-' 

enei 

C ii*t 

Cx'.r cima 

’Mu*’ 

:ciì*r 

or )I)’c” 7'1 

C’O*’ 

uotre 

bbe armi: 

che 

'h: et 

»• iPl r N'r 

danni ah 

x' 7 I iTxO' 

In 

<1 U t' 

x.'ll CUx ) 

rebbi' ’.t’c 

exx,»r 0 1/ 


— e per rar c'o raturalmc’t- 
te occorrerà tm altro procc^- 
<0 — die Pa.i!o Gallo ha aqi. 
fo nel modo m em ha aqHo 
al solo scopo d< dannertfdart 
’l frrtfrHo 
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SPETTACOLI- 
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Mercoledì 11 ottobre 1961 - P.t. 8 


De Seta 
premiato 
al Festival 
di Trento 


TREN IO. lU. I.i Giur.ii ^ gMMmMgU 
cK'l X Ki'^tìval iiiti>i.i..»!o.'Ml(.- 
iR'l nini di nionUign:i ** dcU f- W 

spiorazioiu' Città di l'r-.to-.- 

lia dcl.tjoiato di a.-iscgnaro I 

pieni nel niotlo Begiicnte; ( li ììH'ltuìriiììlììHì Hit 

Filili :oriiiaio Uà mi,!- 'lio- 

feo'tiian Rieiiiio Citta li Treii- (lai tulliItlcssit jllf^OSl 

to . pel ;i nini niiKliiif !ii i- i» i- 

.-e.ISO iiijolulo a Banditi a Or- Ifidl' )’ ih nlH'lHllll -- 

iKKsulo. di X’itlono de Seta __ 

tltal.a). per .. aver recato, at- 

tiavi-i.-^o IMI laecoiito poe'.lco. (Nostro servizio particolare) 

c di diaiiui’atieo realis.’iio. i.n - 

contributo autentico alla co- TOIU-\0. 10, - Don dii 
iin.-ceiiza della fatica quotidia- sciott'* di Mossinirt è un inuliU 
na e dei piobleini vittdi della conico ilocttniento (Iella tlcca 


Gli spettacoli di « Italia *61 » a Torino 

L'Opera di Belgrado 
salva Don Chisciotte 


Nancy è ripartita 

dRZl 0.^ 


Concerti- Teatri-Cinema 


TEATRI 


I n mvloiìinmiiui ininon; ili Jiilrs Massonvl nscp^nilo oUiinitinvith» 
lini l oiiiiiicsso }tif>oslaLn, clw Un Kiiifirvsnnluto uiicln; «< Il princiin- 
Ifinr )’ ili Itonnliii Il .suixrsso iii‘rsoinil(; ili MirnsUiv (ùtiifniltn it‘ 


(Nostro servizio particolare) •nialUà •• aulente da! ja rMinap- no declino c fino (iF'alirno .-.o- 

- yio, e tu ncnsualitn era la radio- no alla testa del inoninicnto nin- 

TOIU-N’O. 10, - Don dii- tic di vita artistica di <iuellc siculc, indicano la r-ia, t/uiduno 

seiott'* di Massenet è nn mnltii- affascinanti creature clic -ono senza riiictcr.si. /I Masscnct. il 
conico documento delia deca- Manon Lescant c De Crirn.r, desiderio di nppior.'iar.si snuue- 


uenie della inontagna sarda (lenza dei musicisti che, inai- Warter, Carlotta. Thais il seti- riva soltanto di soezzire la 
Rododeiidio (Foro •. per il ini- paci di tenere il passo con la timcntalismo è nulla pia che fluente continuità melodica del- 
gl nre lilin delia categoria evoluzione dell’arte nella loro tma ipocrita niascheratnra hor- le (irlo in un discorso piu acci- 
inontagna- (eoitoniotraggi) a epoca, sopravvìvono siaticameii- phese con funzione di inoredien- dentato, sminuzzato d'intcric- 
D'c J'rstc Wtuterdnrchsteiunnii te alla breve slatjlouc del sue- te stuzzicante, un condiineiito cloni e di brevi battute discor¬ 
de/- Eiper iwrdUHind di Ednniiid ce.v.so. Il libretto del Don Ctii- che insapora il cibo, ma che slvc. Kra il modo iniieiino del 
(Iter e Fàirl Aulitsk; <Germa- scìoUe non venne tratto dal ca- mal si presta a divenire esso vecchio eomposiioro. di pivparsi 
II.. 1 » NTfaino d’oro -, per il polavoru di Cerrantes. via da stesso il inatto forte. .Soltanto alle moderne csidcuze del dratti- 
ni.gi.oi f.lni deila categoria atto zibaldone di eertit !.<• l.or- nel terzo atto, dnratde la ve- tua musicale, ma vaierà solo ad 
• ( 'plora/..Olle . . a Le nel et la ratti, dorè Dnleinea. invece di plia alla tirotta dei bripaiili. Don offuscare ni fliiblità iletl'aidica 
bone d. l’.eiie Doiiiìiia(ue exsere una .apiattcra d oUe.ria Chisciotte lui nu’aria t)eiti.<xinia, eena, del resto oriivii conipro- 
G-/..~.'-eau 'Fiancia' inisfiiinrata dalla faidasia del del mipliore Maiaoiet: imi ri- messa e (/nasi esauna 

F..ni de, lui inalo Ili leni.- eavaiiere. <■ davrero una pran trova iinalehc accento euiiimih Itiascire a strappare nn sne- 
■ Gian Pieinio del Club Alpnm dama, o per lo menu ima corti- vciitc. straiiaineiite memori; del- cesso cntnsiastieo con nn'opr ra 
li;u,a".o- dotatu di L 1 . 00000(1 piana d'alto bordo, ornata di le esperienze, allora receiili. del- debole e certamente nini prova 
n' i ii ni.gl,ore m iciiso ;.s- antenticl iiioicllt che le reiipo- l'opera rns.su e del Boris, nel- Inmino.sa, se non di chiarorep- 





ii' i ii ni.gl,ore m iciiso ;.s- antenticl piotclli che le reiipo- (opera russa e del Boris, nei- inmino.sa, se non tu cittarovep- 

"011110 . Unire terre et end di no rapili dai banditi e che Don l'urn della morte. Altrimenti, penza artistica nella .‘celta del 

G; "(Oli Itebiifr.il ( Fiatici 1 » Chisciotte ricupera, imprcssio- (inule stanco abuso di Inophi repertorio, di eccezionale effi- 

I..I ciui.a. pur iiten'uidi di bando i feroci ladroni con la comuni c di formnhite' cienza ed rcccllcnza di mezzi 

Ini., potei assegnare la t/irga 


itatido i feroci ladroni con hi 
nobiltà della sua iiifatiiazione. 


Ielenca ed reccllenza di mezziì 


Uni il JUII): venti anni dopo il <‘-'^vcntiri. Il Don ( iusciiit'e di 


■ nana., i. eisia oi (i noruo uei- p/ _ tenerezza sensuale eii- oconoen/ -M .n ■:■ u ' 

1,1 efcrnitn, e da Normali G. ,,, .,.nfio,rntalismo — T*ierrot hiinire: -Mn.s- 

Dybreiifiiitb fSviz/or.i). :ogi- bluffata di ^ \‘b‘ bti sin. senet. plorìoso, importante, 
sta (li Dlmnlapiri S2'J2, e )i:i dì «Obaslati-d .st l- nianen a dirlo, ilell'I- 

• ■•iiisogiienza (lelibeiato di .^ud- bicnt^, sul cavaltcre dalla tri- ^titnto, invitato invano ad as- 

dividore in parti uguali tra di •‘’*** Upnra, e pin tardi perfino direzione del Coiiser- 

loto la dolazioiu* di lire •'.ODotto, ^b Sitneiu lancia, c te invece i.^tof-iQ j/j l>arlpi, si attardava 

Targa d'argento-, dotai.i di nel secondo atto riceve una ca- ricercare, per ronnesiimi mi!- 

liio .'limono n.>i- il fil..! ratierlzzazionc eoiniva abbn- ,,_ _ . 


dividore in parti uguali tra di 
loto la dotazioiu» di lire .'iOOOOO. 

Targa d’:irgeiito •, dotai.i di 
Ilio 500 1 ) 00 . por il miglior film 


pensava il Picrrot luinire: .Mas- stmoritinarlo elenien.o ebe e d 
senet, plorloso, importante, busso Miroslav CnnpulovK'. lìen 
metnbro. manco a dirlo, ih'll'I- intesti, ba.stu la sua bm-e ap- 
stilnto, invitalo invano ad as- IMriziotic nel l'rìneipe fgor dii 
v.ìtmoTG dirr’Jo/if? del Co/i.srr- Horodiu fni/);)r/'.s*r/iNUo itut in 
eutorio di Parìpi. .si attardava ^b’ru aranti) a nnaliiieii rio lu t- 
« ricercare, per ronneùma voi- vtanicra pin Insinpìvern e 

offii.scure la Huulda dell itu.a seoipisce la ma.schia 

che pii aveva valso i successi ripara del barbarico ro>i‘h>ttiero 


M : in 

Nancy Kwnii, resa popolare dull'iiiteriirela/loiie ilei 
« .Manlio (Il Sn/.ie Woiig u. Ita .sostalo a Itoiiui iileiinl uloriil, 
sen/a, peraltro, farsi troppo notare. Ieri è ripartita In 
ai'rei» per Hong Kong. Errolii folografolA a i'Iiiniielno 


Targa d’argeiito', dotat.i di n ricercare, p.-r fenn-siina m/- m.mrru jnn insmpu'ern. r 

di e.xplorazioiie. a l ce..or de ■'>tttb-a i.naii. arem vai-n i ‘accessi [b ‘ "i cpiist o.pt..ci la ma..(inai 

rUpupte di Samivel (Fi.mcia). Ma qnnnto .stenta In nni.s.ca \ . J Z " fipura del barbarico rondottieroj 

l.a giuria lui deliiiera'.o in- di Afii.x.xenet « riirocare d f». di Manon c dei < rtlier. l pran- orìetdale. pi'r cenlinain :li Doni 

line di assegnare il .-Trofeo .scino della .siu: flessuosa :pon- di.ssimi .Moidccerdi. «a.-i, (.lii.sciotfe. Ma il contrasto 

delle \.-iziohi . pi-r |;i migliorf; taneità mclotliea! Don Chisciot- Mozart. Heethoveii. i erdi. De- due per.sonup'.ii, / ano tatto ca-l 


Le 


prime 


delle \.-iziohi . pi-r |;i migliorf; Ita 
.‘'elc/.mnc nazionale .illa FranciaDe 


un scuiimentale. 1 n sen-‘bnssu. lìrahms — non rono.sco- 


Alla prima puntata 
delude « Canzonissima 


scalile di seiitlmeiitjH.snio fa.sid-l 
lo. e ì'aliro così viiioroso. iae//e 
in ri.salto la versatilità di (/ne-j 
sto mapnifico cantante ed allo-', 
re. Accanto a Ini sono .•fa/.j 
bravi Biserlca Cvejic e Lat/.ol 
K'oro.^ec, che nella parte di .San ! 
elio Pancia A emerso, eomr iti 


TEATRO 

Uomo 

iti ogni .stagione 


punto.. Fu (piesto uno dei mo¬ 
livi (ct'rto li pili a))/).ti.."Cetile) 
del proce.s.so dii*, ui un’Euroji.i 
g.a amp.iiiin-nte travaglia!,i 

iliilla Rilonna. eoiuliiS"e .ill.i 
ime I roti lira fi.a i'Iuglnlterra e il 
Piipalo. nonché :iUa fondazio- 
Coiiieta. IIP della Cliic.x;( anglicana, 
dramma Tomma.so Moro ‘avversò il di- 


noro.mc, ciie netta parie tu Zìiin- Ri;,j)crtura (i(>lla Loiueta. ne della Cliic.x;( .'mglicuna. 
cito Pancia e emerso, rame il s(*r;i. con ipiciio dramma Tomma.so Moro ;ivver.s(> il di- 
piorno prima Y.arko Cvejic nella , 1 , Hoiiert Boll, già prop.isto vor/io e. siicc(‘S.xiv;mienti*. io 
parte (/el l rtneipe Gaucl.'i, ipiti- {)iil}))lu‘o in nu. "pettacolo .scisiini proclamato dal Baria¬ 
te sobrio eppure efficace carat- j.^iivo all’Olimpico il. Vicen- ini'iito. accettato dalla ipi.'isi to- 
teri.x/rt. li/a il pran inerito d'aver y-, I/miton* <• im g.ovain* taiità d(‘i \'t‘.scovi iugle.si. a/i- 


coiiferilo una dipnità fittizna ad commediografo lingle.sc. nutrì- provjito 


un'opera scialba spelta princi¬ 
palmente al i/inawico direttore 


mag'gioranza 


to (Il ijucctu poleiinci. anelli* della poj.olazione. Pur non rm- 
.se diviTs-amenti* oiieniato, ci negando mai la .^iia lealtii di 





fe/?' 




■' .> 






il orrhe.stru Oskar Danon In .scnibra, rispetto .ille vane Muidiio ver.so il sovriino. .•nite- 
(pialchc punto, come nel re- sfumature degli • arral)l)ia'i po.si* alla riigioii di Stalo la 
boante finale del iinnrlo alto .ia*gnai-e del movimento paeifi- projiria fede eri.stiana. al do- 
TÌcorduvu I in'limentieabde e i,Ui di Heriraiul Russell, ba v,*rt* jmiiblu’o l.i eoscu'ii/a pr. 
iti.siiperaio Cantelli per la capa- .ivuto Foimn* di e."-.-ere arre.'ta- vata 

cita di l'ivìficare. attrnvenio la t,, ,-d incarcerato insieme con i,, { .i,, ii,,.,.. aimono il uro 


Imllrzza del suono e la (luidità Fillu.stre filosofo, e indubbia- t ie.mis' i 


In t.ih* luce, altiieiui. il pro-i 


dell’e.secuzioiie, anr'ie Ir musi- oieiue (’oinn in opni stupione i(,>lt. *.1 drainin!.Uir"o. infalt.. 
che piu povere. Insieme oli'or. ti*.stimotiiii di un., p.is-ione iii- nien're seni,. ,.oi 011111 /. a i* 
ebe.iira. iit coro e al ba.x.xo Cai.- tdlettuale. di iiu lovello ino- pi-rxiiu. con pedf'ntena. "V. ’a*- 

palovie, rpli sarà «<sf)i'e t/« I»o- ride che sono g... -egiio di po- tegglanienti pr.iliei de: p'-r-o- 

co dei concerti .sia/o..-:ci della ,-,tiva di.din/.ione ... uno .scnt- elle faiim» eoiForiio .* 

.Seii/iti’d e un Oliare et/e r,n.*st, ,ore (Fog.g; contrasto a Toimna-o Moro. 

arlitdi meritano lU^ pieno j o.in» m opni xt/u/ione iic- fende ad estr.'iria* (pit*'t’iillinio 

. cene e/e'nentar:. òbasi som- p, i.gura <• li viceiid.i di dal eonte.sto poi.t.co di'lle siu* 

Dente, nui 'l’onuna.so Moio. pensatore, azioni, per renderlo un inno 

Moìo^Zttlr^^^^^ PÙ ^bumdUere iFlnghil- portatore di idei- le cpi.ili idee. 

fieare e misurata la re„iu di rV/'’ '• fboco ,1 con- a loro vo ta. v. ngono (l.*can- 

Mladcii Sabìjic, che nisieiir' ni- "P»»'»’’*’ '’<■ tati* s.no al mass.mo dell .."’ra- 

f#* corrotinifÌG tli Anni/ ***^'*, ^ roncliisc cun ziom* 

liadoseric ha tratto il niìptior ‘'"n(t.tiinii :i iinut»*. I jj ,.),p iin';.ii- 

partito .spettaco’are dalle super- santità .si d;.", gn.a man 

fìciati ^ espaptiolndes. del pri- mano attorno al c.ipo del Can- 

nio e del quarto atto Cerfa- ^'•l^Lo \ HI at-ddi r.u .1 . jv ,, ..r idirdità 

mente a pne.sio bel complesso vorziare d.i Caterina, apparto- lon pan r.mii.iut.i 

teatrale, che con la serìeuì della ri'ale spa- v.mno Miiarri'mio.s! le nspon-- 

disciplina artistica e con la so- gnola. per sposare .‘\nna Dole- (lenze aftmili del su.> gt'.s'o. cui 
br'a modernità del pnsto .‘.men- siierando. fra F.altro di ave- pure il Boll dt*ve aver tenuto 
lisce le vane ehiacchiere .sulla re da (lui'.sta il figlio niasehio fisso Fiicebio; e «gl* ;ici‘i*nti pr<*- 
decadenza drU'opcrti. non .'.i di- che faltra non aveva siiputo monitori (•ontenii*i m ! testo, 
ce rolenfieri addio, ma orr.T-e- ihirgli. !! divorzio avrebln* po- eomo quelli che s; r.h’riscono 
derci. con la vira s/ieranzi di tuto avere effetto soltanto in .pj.j j„n'g;i eatena dell'intolle- 
riscntirlo ancora in (incile opr- virtù di una dispensa papale; n,",,, onci sne/z i- 

rr M rrpcr,ono r„„„ r ,1 .. ™ 

di cui st e fatto una sorciahz- ;ìv»*\;i c<)ni-f.ssa una. permei- . • 

'(l'ione universa!niente rippr,-*c- tendo ad Enrico di unirsi in ■‘^'apposti. In so.'t.mz.i. nell.i in- 
zata niatrìiiuuiìo c(»n fa vcdov;i del nocenza cii Tommaso Moro s; 

AI.ASSI.tIO AIU..\ proprio fratello (Caterina, ai)- scorge più il candore quasi 


pre.senta’o 


iMininda Murtliui 


NaiiUra Alaiidiiini in dite iiiuiiiciili drilli >prltac<i|a 


celliere, con /lari 
vanno smarreniios! 


gradualità 
le rispoii- 


fisso Fiicehio; e «gl* ;ici‘i*nti pr<*- 
nioiiitori eonti'nu* i n,*! testo. 
Como quelli che m r.f*’riscono 
;iila liiii'g.-i eatena dell'intolle¬ 
ranza, non ancor oggi spezz.i- 
ta. suonano frane..mente gni- 
.stapposti. In so.stanza. nella in- 


matrimonìo etin Ja vedova del nocenza di Tommaso Moro s; 
proprio fratello (Caterina. ;i()- scorge più il candore (piasi 


Gran folla ieri ser.i i*! Tea- a tirc.scindere dalle.scrilie liim;, 
tro Delle Vittorie. .((tilt.Uo dal- tiose. dal generico di Cinecittii 
la TV (■ adibito a - .studio -ti*- e dalla moglie del conimissnru» 
li-visivo per la - prini.i - di Cnn- spi'ttacolo è st.ito aperto da 

zonussìma. C’era la iiiigliore so- .-dpune inti-rviste di Renato Ta- 
l’ietà televisiv;i. fiinzion.-iri con gi-ani In una di qu-’.'te sì af. 
le rispettive signore, ministri. fermav;i che ai matti -pi.ice nioì- 
pottosegretari. onorevoli d.e., to Canzoni.s.duta. c imn •* •iiiedo 
impiegati di (luestur.i e del lo- il modo, ci .vi'nilir.i. iie*-disporie 
cali* coninii-*'"ariato. zelatori ( 1 ** 1 - (;ivorevolnienle i (|uindic! ni.- 
1.1 vicina P.irrocgbia di Cri.>to (ioni di telcsjutt.Uori Segue li, 
Re e i "divi-, naturalnieiite. intervist:i con nn |ier"Oii:i;;gaii 
fra i (inali faci'v.inu .picco l'bai- .-nitorevole. co'i lidicola di in-' 
d,i Lay pd Hi/icnc Cli;mel. I n geiu-rar.- il ."(."petto cm* 


Bilancio della R assegna di St. Vincent 

Gloria Christian jazzista 

• (iiriiiito. noi pirrolo Fo.slival. defili ilaliani c degli stranieri 


inibt.iico scelto, iiisomma. ib*- 
lizi.ato in apertura di ser.ita da 


generar.- il ."('"petto cm* i'.,-.-,' 
autentic.i ()iiindi S.iiidr., Mon¬ 
daini \ieiie •gettata .-ilio sl>ir.i- 


uii:, sort.i di i\assorer.:i :illa (pia- giìo in un nu.nologo di iin.i .-tu¬ 
ie p.'irtecip.uio tutti 1 dirig.'iiti picht;, territìciiie. rinrir.-be-co!.* 
al gr.-iii cOiiiplelo. d.i )b*rinbei a p^.rslno. nteni.-iiiio. .igii occli de. 


Rodiiu'i. a PugFe.se. a Feone Pic¬ 
cioni. 


cliKpienr.s. Gl: .skriches com.- 
ci. jier 1.1 verità, -olo r irinu’ii- 


ITi i c(,'.i alia (|Uiile lu.ii riu-jto sì sono «-lev,iti d.i ipiesto li- 


cirt ino mai ad .ibitu irci e il i* - 
•gime (il rigido paterii ilisnio clic 
Vige negli "ludi TV. e .d quale 


dc’obono 


vello Sul llli.lle .itibi.inio .'ivii- 
fo jierslno una scciett.i .sui ni it- 
ti e un i sugli tiliri ictii. e .‘•olt ui- 


-so’.uta-1^o F.'isxi'iiza di liti i "cenetta ;iii 


im-nte sottomctler.si I b.iliinct- papp.-ig illi ha (*\it.ito die il ti-l 
Ili le ri.sa. le ovazioni sono a ione delle li.ar/ellette l'o-.-e r:p-j 
comando .‘■’Ulla te."la degli =p*-t- pre"enl.>to al completo Fa 
l.itori è in.'tall.-iFi uni gr.iiule in- ctui.i. lui!.,via m'it.i riempit.,. 
"Cgma Itimiiue-.i con su scritto: ,.(.n luti i proli.ib.Fta in 'in i det- 


•• ajiplaiisi •, Qu iiulo si .--cceade. p. prossiim* piin’.te Gl: "iTi ci 
;,i vari niigc*!! dcil.i ""''i "C.,*" u’.o "pr.iz/. d: tnioii au-to. e snelle 
in piedi .ilcuni oin.acc.oiii. fra di nutentico l.uomimorc. li dxl)- 
i (/uali riconosciamo un ex-gt*- b..amo certaiiuiite Sandra 
nerico di CineciPà. i (pi .1: b ili- Moodaini e P.io;.> tV.Ii ne’'.ì! 
no il compito di :alv ip.izz.ire '.a "Oeii i di P.iolo e •■'r :iic(*-c , ir.il 
folla con li.attiru-mi fragore"!. Rio\er;, ra-ord ire. iof".. eh* >,ii 
I.iddove ciò o stato d- ci "0 d I st»*"."., "e«*ii., f..e,-,-.! p rt.- d: .ino 
regi.sfa .Agi: indi'C.niiii t(v- spo-p .-oif. pn-(*;T ,‘(. (I.> i’oiij 
(*.;no le (Hachi.ate di . .secr.izioiie Poli ri ti.tro nel, "t'.-l 

d(*; l)enp«*n".an 1 i. ma noi; sono g-.onc ì 

molti, (lueli: die cniio snd.re ^ im lii.arr t., una ci- 

1 .* pubb;*c ! op.nioni* K nei!"*r.- t p.!rt«* m< r.'ine» .e co 

die in .'p. rtnr.i d; "p. tl.ae.alo. reocr.fìe 1; tiI S-.-.f-n n\, -| 


ai vari niigc*!! deil.i s '''i "C.,*" 


I h* j.ros 

"pr.iz/. 


Si e "\olt.i St Vincent, 
pelli* sciate di *- ,b ito «* do- 
mciiie.i. 1.1 II lìa.s.sepna del 
jazz italiano, clic, (pie-t'.iiina. 
è sta*.;, un jio' In .'.••gra di*i 
cnnt.mti i* delle donne 

Molte parti'i'ip.in’i cr.ino in 
\e"t(» di cantanti; -ui/i. tutte, 
salvo Dora Mu'Unieci. r::*ri- 
trala siill.i scen.i d.^po .'.Icuni 
.anni dì rclativr. si!<*ii 7 i.i. dn* 
SI i'"ibiss’e anciie con*,* pi 
ni"t.i 

F.'i più atti'".i er.,. Il .tur ,!- 
ni(*nte, Glor.,i cTiri't; ,ii: "i s.i 
com’t*. quando un j,'r/ "t.i p-.-- 
-x.i all.a canzon** e pr--o *!! 
mira d d fniristi. "opratTitto 
d.i (pulii "l. proti !.*011 

fin.anziari; (pi indo. :,1 eon'ri- 
rio. un rrtpprs’sent.inte ufi;- 


cialc della nui'i‘.’.i legg-jr.i en¬ 
tra II.*! jazz, il s-io b.d.te.iiino 
è gu.ird.ato con diffidec'e e un 
po’ luaFgna .-ittesa Ma Fi c.-.n- 
tante napoietana se la* <*av:it.i 
licn.s.sinio. nndie sul iii.mo nt- 
inico: per il resto, gi i i;d ,"Ui. 
lavoro quoticFiano s’=ntrav\<*- 
dcv.a In l«*i nn certo timbro 
alla Sar.ab Vaughan. die <o!o 
.a St. Vincent li.-| potuto perì, 
lirilliire appieno .\c»'o:np,tgii.i- 
va !a Cliristian il ni.ir to. .1 
coiitrali.'ji'gsta Micheie Bocc.,- 
lone \':,nno r.i'ord.a- 

ti* le pr<''t.az;o:ii d, l.l'..n 
Terry, ..ccoinpagnat.i d.,! trio 
del pioiii't;, tedC'CO Gt*(,rge 
Gninz. di Slt’.li L'-z/y. ; lir.t 
iirofit.a del i.a.^z. d: .limmy 
Fontan.a e ddl , d. butt in’** 


Gianc.irl.i Montedoro. Fr., gl: .scenogr.afo « 
(‘-piti ." 1 r;m;i*ri. lianiio "uo- Vosslierg. Ti 
ri ito i! di tarrisla fr.ince.-o ^on .-Xiit 
Rene Thom :-. e il s.ixofi»ai"!.i , Ttinr 

flautSt.i 1 Hobby Jaspar, r sai 

che * i e f itto una reput.-'zione q mz-ut 
in .Ameraai. Mion.indo con il n, 

troTìììntn:^* ì J J J.iììjì^o/j , ,, 

no (loll.'i nu 

Degl, ;t .: m. ottimo, come 
'em/.rc. I trombon.sta (a u;- 
v*on;» O.no Piana, le Irombc ' 

d. (.'ici-i .'■( iitucci e Sergio rbom.,' L ni 
F.aniii. (pie"l’iiltinio soli-st.i del (icm*r.il(’. g.; 
(piintetto .ii (IiI!)erto Gupii’.ii; mie.’:. Nino 
E .'.iicor.i, (i ■ ricord.ar»’. il ri- r... Fr.inco 
"Orto qu-.rtet'ia di l.utv.,. con I’ perno. AF, 
to T<*mni.a;(.. b.."' 0 . Gi.aiii- rer.;, Gr.'go; 
pelo Gf.U'ti l).t*.r. 1 •* \t- Kan ,1 P» illni 

toneiio V.inn iceb.. v.tirafono. .,pi ei 

I». I 


piicrile di un animo votato .-d 
niartiriia dn* la ferma con.sa- 
pevolezza di nn nomo gin.sto, 
Ci(» detto. (* doverosii r;t*o- 
noseere nd dr.imma I:i j.ro- 
pnetà (* il decoro dd litiguag- 
g!o, forse fì'.ù letter.irio du* 
te.a-.r.iir: t.ilc. coimintpie. da 
pre.starsi a una re.ilizz.tzione 
spi'ttucolare mono schiava del¬ 
ie coiivenziom dì qui*lla die e: 
ba offerto il r(>.gista Giiist'/.pe 
Di Martino, coi* ì’aiisilio d*,*l!o 
.scenogr.afo «* cox’im:;"';, T-tiix 
Vosslierg. Tra gl; .l'tt.r.. iii"i(*- 
im* con .'Xiitoiiio Cr.i"!. che In 
d.'ito a Tomnia.-o Moro mi d - 
gmtoso r ".alto, xono (i , r cor¬ 
dare .inzitntto P.’.oì.i Borliom. 
eccellenti* :i(*ll i car.itter.zzaz o- 
iie della mogi;,* .-M'ce. c .-An¬ 
tonio Pierfeder.ci. tem*l)rO "0 -,,1 
usur.i ne; f).,im- dd sm stro 
Thom.,' Croiiuvdl Kff.c.ic:. in 
gent*r.ile. gl; .aitr.- MI., V.iii- 
micc:. Nino P.a\e',*. For - G.z- 
z., Fr.inci» Gr;,/. O"-. (ó icoaio 
P perno. AFir.o Erp eh n . AF- 
rdi.', (.r.'gor., D..r D,.i - c i 
Ean o B libo B-io:i ;c .-,‘"0 " 


[programmi Radio-TV 


Renato T.'pii.'iiii .ivev., ci ciii ir,- 
to testualmente- -• Sp.'r'imo ile. 
gli .-ippT'.U-'i perchè gl" apti' li¬ 
si (P stri-i-ri ."t.ir.'.nno te=;imo- 
fii.are quell, di (luindici ni.Fon! 
di teIe.ep(?!..'or: -, Po*» n.g,i dedi 
r’.vtirìr *1. c (li; lonor.r; •!' Ci- 

IKVitt?,' 


ro. F.iUtent co -^pi-t*-.•(>'..* ih l<t-.i-| 
vur.i. .'.! T«-.,tro D, P»- \’ '‘.ir.c.l 
e "gito j ero (•ffcrto l’i 1 :, ci,..'i el 
ni,,e"t r. I!7e. cil, i:i ii:.>‘ 'P-Z ,i| 
rel;,t;\-.n;ei.!i* r"‘r,'.!.> 1 * .:ia,i. 

pr,x'e(lu*o a c.ambi d ccrn-* tiro-l 
d;... 0 ". "U"C.*,'r., 1 ,, •'.•mm.r''o -1 


‘ 11,,* (il r.iiiiu ro'i d.,- :--:i*. 

Lo 'pett-.colo ; Il i.c.::o (ì ii.ijTV fr-nc. -e pr.. Ti ' i i AI.,! 

s-di: en piuttoc'o d‘‘.mleiit.* An-j(,v„,v. diiF-mp..- -Cm-, 

zittutto 1 (i.r.gr;iti i!.-F , JV, , .. -fugg.!,i .1 ;iH>b:i-| 

h.iiino coiiinu-x-o Fenonr.e. im-F-o q,.. tde-ii, tt ■'••r: Kd e u.. ' 


Di^rdonab it* ('rro.e di xO"*:tu re 0 ,.»-^-..:,, 

t _ __l_ _ _ .. .j - * 


le vocch f c;.ii 7 .>T. prò: ,g.,ii..-e..* j.;,; p.,, biavi c 

negli .-'im. xeors c'.n e nz-'n: .M,r.and;. Martino 

nuove, tot.'dmon'e sci.no.ciu'e •* 4 .},^ nvcv.a anche ci.i bdl.a c.m 


inevlt.'bllnn-n'*- bnitte. nella ; zone d 
gr.an p.irte di i e. x' Fi:o di'i lillà m. 
su(tce«*i d: Canzon .simo iri bt-r. cb 
quello di offrirt* te le-p, ** .to- mot,\,i 
ri motivi gii, noF. e ipi tuli niù 

gr.idit; So'titii.ri con un tor- ;V 3 

,. , -, . VI r.. 11 ( 1 » 

Ileo di ben .at, nuo. » c-.nzoiii c: 

tembra autentica folli* Soit.iii- ^-.nzoii, 


ne!Fa;zotu* d: \'.e,t FaUnco. .Strinaitil 
fU*i lillii mia meno. «• G.org.o G .,-1 
(ri ber. che b., i)r,*,'C:i!.',!o /.ero mi 
• .to mot,\,i tropiio x.'m.g '.r-nie a 
i .Masetto di AFvi.igno. d 1 t.to- 
. , lo Q-iei cancu; .s/ietfiaùfi 
V Gr..nde "C-ilfiore h., "uscipito 
*’ iiuece ir.i gl: -vspi'rt.- II. 
c.anzone di Rondinoli.,. AVrc-| 


b. ,- programma nazionale — G.30; Bollettino dd tempo 

. -ai ni. 1,1 ital.a::!: Corso di lingua tedesca; 7: Giorna- 

, , le ladio; T.lU. Musiclio del m.atlino; I>: Giornale radio; 

' IslO; Il b.andittiro; .7,3(1; Oninibu.s; 10,30; l grand; comjHi.s.- 
* . • *^’* * taliam. ! 1 ; (7Ii amie; della canzone; 12 , 10 ; .Musiche in 

' o;b;t.a; 12.2il; Album nnisic.alo; 13; Giornale radio; 13.10; 

”5^! Carilb.n - l’ t:cni;io dell’allegria . Zig-Zag; 13.30: Il rilo;- 
r.eilo n.iualet.aiio; I.-.l.i. O.-car Peterso»! .ni pi.anoforlc; Fi.30; , 
(',,r."o d; lingu.i tcric.xca; 16: Programni.i i>ei 1 p;ccoi:; • 
I AI.,! iiPig.. Con.eii- li i!F.*\nicr;ca; 16.4,i; Univor.*ii;,à G. .Mareon.; i 
-C,n-j 17 (;.,,'nale i.idio. 17.(G-. "Trattenimento musicalo; IS.l.i: ; 

I.Uv»l'c.ato di tutti; 1.A.70: Viaggio azzurro; 19; C.frc alla | 
•* u.'.' nn,:i.); ID.I.i- .\'oi e:tt.i(ìiii!; 19.30: G.i ronda dello ;irti: I 

I 20; AlbuP-i un ".c.'.le; 2t\2.i: Una canzu'.o al giorno; 20.30; | 
VI e.! G.m.iale r.iriio. 20..i.': .AppIaU"! a...; 21: Le e.iriziin: di Can- ; 
rimo. I zon.s-s.nn'.; '21.10 Tiibnn; ooiitica; •22.10; Par.vivama d’ mn- j 

c. m.' sic.i legger.i. La Fr.ancia; 23,l.i: Giornale lad.o; 23.J.i: | 

inait;) C >nii>le ,"0 ui Kho Mauio; '24: Ultime notiz.e. , 


TERZO PROGRAMMA — 17; .Musiche di .A. Beig. )’ .1 
C:a!kov")v>. ir.; La IJ.t-Ssegr.a; l!:.3U; .Mus;cho di 3. S B.icli; 
19.1.». P.i:;.,;,.ni;j (.elle ;dce; I9,4.>; L'.«'.d.caio;i* economico; 
20 ; C><ncii: < di ogni ser,--. 21: Il Giomale del Terzo; 21..30. 
.■\ ’J.i .,n::: ,i i;., molte d; I.uigi P.randello; 2,L4.i; Co;igcd.) 


»o gli indu.slri.ali del rì ."00 sono nma. cb<* c. .-i".-;cur.nio non' 
però più cont(-nti. e i.on V «* (iiJi>- ined.t;, come vorrebbe .1 ro¬ 
llio che. fra la foiia prtson'.i* al goiann*nto P.,re, .anz:. die .'.b- 
PcRe Vittorie, e-'i . boiano i h.a .■.dd;riffur,-. sintp un pre- 
inotiTi ni.gl.or, per (.-.sere '-od- **’ j 

4 MMIÌ. £ per appiiiudire. .>r,d;e lis 


SECONDO PROGRAMMA — 9; .Notizie del m.dtuio; 9.10. ! 
•■^ilegro c< n biio; 10. New York-Roma-New York; 11 ; Mu- j 
sica iH'T VOI che l.avi-rate. 13; La rngnz.za delle 13 pre.sonta; j 
13..10: Primo giorii.alc; 13.40: li .«cgugio; 13.50; Il disco del { 
gioì no: 13..Vi; P.aesi. uomini, umori e segreti del giorno; 1 
14; Iiiostn c.uiianti; 14.30: Secondo giornale; 14,45; Giuoco | 
c fuori giuoco; l.>: \'etrir..i musicale; l.i.l.i; Intermezzo ro- ’ 
mantico, 1.>..30: Terzo giornale; 1.5.45; Parala di successi; i 
16: Il progr.unma deilc <(U«^Bro; 17: Voci del teatro lirico; 
17.1.5: . Una notte al’a locanda ni ponte •; 18.30: Giornale 
del pomeriggio. 18.35; Album di canzoni; 18.50: Tutta mu¬ 
sica; 19.20. Motivi in tasca: 19,50; Il taccuino delle voci; 
ro: Radio.scra. 20.20: Zig-Zag: 20.30; Mostra personal*'; 
'21.45; Premio Cantelli; 22,45: NoV.zie ri; fine giornata. 


16.00 FIUGGI: ARRIVO] 
DEL GIRO CICLISTI¬ 
CO DEL LAZIO 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

.. • !... compagm.i o. 

n.('Ite dei fr.dcF; 
■.'••F., presenta; 

Le avventure di Pinoc- 
cbio I 

R.du.'.onc (i; Gi..nr.; j 

L y 

Scemo., parte | 

;-tciy (• di Angci.i F;.gc- . 

t .« r ì 

.Vlu'.enc di Ar.’namio 
.\:ii.t;. 1 * Ke(icrieo Cre- 1 
- ;); 

/(*(>;t*",. leieVisiv ,1 , 

Gnuiiraiico Bettetini ' 

u) Storie del Borneo j 


III" ; .\ibe; to .Mai'.z. 

18.30 TELEGIORNALE 

Ku;/ del /Hinier.gg.,, 
18.45 CONCERTO StNFO- 
NICO 

D.retbr d.i H u ti ,> 1 f 

Ki*miH* 

1 C'i'n 1.1 p.ii tcc.p.iz.or.c 

l dei i).an:st.. Sergio 

] PeiticaioF 

; 19.45 EUROPA MINIMA 

I IV - . Lussemburgo . 

. .\ c.ii.i di .\ B.inucci 

! 20.00 LA POSTA Di PADRE 
I MARIANO 

1 20.30 telegiornale 

’ Udizione della sei., 

! 20.55 carosello 

' 21.10 tribuna politica 

: Dibattito 


tana- ! 22.10 QUESTA O QUELLA 


; ugno 

18.00 NON 


NON E' MAI trop¬ 
po TARDI ' 

Corso di istiuZionc po- | 
.'•(•lar," |)Cr adulti ar.al- | 
fabeu i 


Ln atto di Sab.itino 
Lopez 

22.40 ARTI E SCIENZE 

Criin.-ìcbe rii attualità 
23,C0 TF.LEGIORNALE 

Lduionc dc’ùa notte 


Altl.KCfin.S'O: Riposo. 

AUTI: 2lip(>.*'o. 

Doaco S, KiMKITO; C 1.1 UOri- 
gll:i - i'.ilmi D'.mani alle 17 ' 
„ Comi* le foglie >< I atti di G. 
Ciaeos.i. 

DI.' SKUVI: Riposo 

DKI.I.A COMETA*. Alle ore 21.13; 

■ < Uomo in ogni stagione x, di 
){oi.(*lt Boll con f*. Borix.ne, A 
Cia*-!. F Grazio.*.!. E Balbo. .N, 
l'.iv(•"(*. 1- Gi/zi. A. Pieifederi¬ 
ci. ,VI V.innueci Regia di G. Di 
Mailino. Uoni.ini .dlt* 21,1.'» f.,- 
mili.iie 

BEI.Lì: .VILSI;: Iiniiimenb (' la 
Fraiiea IJoiiiinici. Mano .Siletti 
con C'orr.ido Annieeilì e Fanny 
.M.treblo ni; « b.i iiiorU* viene 
dal in.iie " giallo di Elisa Ih*/,- 
zani. .Novità 

ELI.SEO: Alle ‘ZI C'omi.agnia Fran- 
ee.se i.reseiita la (*omni(*dia di 
Ke.vdeaii: » Mon'di*iir Ctiasse 
R(*’gia (Il G Vit.'d.v. 
maimonkttk imccoi.k .m.v- 

.SCIIEHE: ttipo.m». 

MILLIMETIIO; Alte 21.30 « t'ie-' 
colo Teatro d’Aite di Roman, 
i*on: « La hignorina Giiili.a )> di 
Strindb(*rg. (/iiinto mese di suc- 
ee.sso. 

IMIIANDEM-O: Riposo. 

PICCOLO TLATItO DI VIA IM.\. 
CENZA: Alle 21.a0: « Clil ride... 
riil(> (Sele/ionc) di G^zzettl- 

C.irsanii. (*on Lamio, ijpaecivsi. 
Mai rene. Milita. Bertolotti. VI- 
caldi Regia di L pascutli. 

(/(■aita setliinana di suceesso 
(O.SA-CIT) 

Ql'IUlNO: nipo.=o 

IIIOOTTO elisilo: All,' oio 21: 

„ 1.0 stiano i*aso del liottoi Je. 
k\ Il (* del signor Hyde a di R L. 
Slevcn*-on Regia di C.innelo 
Beni* Ullinu* replielu* 

IlOSSINl: Hqjoso 
S.X'JTIll: Riposo 

PALAZZO SISTIN'.M .-Vile *21.13 
jilci'isc la t! i.i Modiigno-Seala 
con l'aolo P.inelll in: « Rinaldo 
ili camiu» 11 . commedia musicali; 
di GariiK'i-Giovannini. 

V.-\LLL: V(*neidl i.I alle 21.1.''. 

l n. iUgiirazione dcll.i stagioni* 
’iil-(;2 con l.i C i.-i d(*IIa comme. 
di.i comica Macinio in: « La 
liella Rosili » lii Bussano i» Mar¬ 
tin,, 

ATTRAZIONI 

I ORO ItOM.WO: Alle l'I.'.lO unico 
six-tl.icolo (1 Rievoraziono di Ro¬ 
lli .1 Anlie.a ), in uno spetlacolo 
di « .Suoni (' liK'i >, 

MU.SLO OLLLi: CLltE: Emulo di 
Madame Toussouit (il Londra t* 
Grenvlii di Parigi. Ingresso 
rontiniiato d.-ille ok.* 10 allo 22 . 
INTLItNA’riON.-\L LUN’A P.MtK 
(Pi.,/za Vittorio): Attrazioni - 
Ristoi.inte - B.ir - Parcboggio 

CINEMA-VARIETA' 

Altiiiiiilir.i; 1 (irt'doni d<*l Kansas 
1 * rivista 

Allleri; Cliiusuia cstiv.i 
.\iiil.ra-.li.v iiK'lli: L.i c.is.i d,*l tei- 
rorc. con S. Slraslierg c rivista 
La Kenlce: t.a c;,.-;:, del l(*rrore, 
CHI S. Straslierg c iivist.i 
Priiiripi*: I cavalloni, con S Ufi* 

1 * iivista 

Volturno: I ..1 (*aric,i dei K.vli(*r. 
con T. Poivi'i' 1 * rivista C.irrc 
DWllici 11 

CINEMA 

PUl.ME MSlOM 

'• iMlri.iiio; il re di Poggiorc'.ile. con 
K Boignine (ap. 1.'.. uU. 22.30) 

> .\iiicrica; 1 gig.inti dell.i giungi.) 

. Apiiio: lo amo In ami, di Bliiseili 
Arcliìiiirde: Rij.o.so 
Arisioii: L.i cillà s|)ietam, con 1*:. 
Dougla.s (.np, 1.3. iilL 22..50) 

. .\rl(*(*cliliio: Il po//.o d(*ll(‘ Ire \(*- 
( l'Ila, con .M. Morgan 
. Aveiiiltio; Il feder.iie. con U. To- 
gnaz/.i (alle 1.'..4.-. - J3.30 - 20.30 . 
Ualibilun: B gigot,* 

* |{iirli('riiii : La t'iaecia, con C. 

Cardinale (alle lt,-fa.23-2O.;)0-2.1) 

. l|i‘rniMÌ: lo amo tu ami. di Bla- 
S(*lli 

llraticiici'lo: lo amo tu ami. di 
Bla.'ielti 

C.'ipiU'l: Frani'esco d’--\ssisl. con 
P. Anneiidanz (alle 13..50-ia- 
20.ir>-22,l3 . aria eondiz.) 
Capraiiica; La città spu*ta1a. con 
K. Douglas 

Ciipraiilrlii*ii:i: Sc.-ila «'d Paradiso 
con D. Niven 

t’i.la (li Illcii/.(.: Il federale, ron 
U Togli;,zzi (alle l(i*ia.45-2O.,30 
c 2:0 

. Corso: 1 eannoiu di Navaroiie, 

, con G. Peek (all,* Jl5-1')-22,15) 
Etiri.n.-i; Ibi taxi per Tolmik. con 
H. Kntgcr (alle Jti-l8.13-20.'2O- 
22.30 ) 

, Fl.diiuia*. Una notte movimentata, 
con D Martin (alle lfi.l5-18.30- 
20.:i0-22,30) 

i Fiaiiiinrlta ; Town Witliout Pity 
j (all,* lG.t3-l!l-20-'J2) 

Calleria: 1 giganti dell.i giungla 
' Colitcn: CUtusura estiva 

■ siaesioso: Oagarin URSS Stazio¬ 

ne Spaziale K9 (ap. 15. ultimo 
22.50) 

- Maieslir; 'l’orn.a settembre, con 

O. Lollobrigida (alle 15.30-18,10- 
20.40-22.50) 

■ Metro Drive-In: Salverò II mio 

* .'unore, con J. Me Laine (allo 

, 19.15-22.3(1) 

Meinipolilaii; C.ivaic.arono Insie. 

me. con .1. Stewart (alle lfi-I 8 - 
•20.10-22.301 

Mignon: Il (.ozzo delle tre \erilà. 
con M. Morg.in 

,'Morirmi,: Il led.'rale, con U. To. 
guazzi 

Morirriio S.dclla: il fiozzo delle 
tre verità, con M Morg.ni 
1 3biiiriial: l<> .'imo tu :,mi. di Bla. 
"('Iti 

Nriv York: Hit r,,,* a P* .\ lon Pla-| 
re. con E P.irki r 
Paris: L.a cili.t spirt.ita. ron K 
Douglas (;i|' 1.3. utl 22.30) 

Plaz.v; r Ciii>*m:i c .«ile * ' l.'.iv- 

\i utili... co.) .VI filli ( die 
l.3.;;u-17,13-20-22.40 « 

I (piallr» loiilaiir: Il ] •■';> i.ilb- 
13 - 17.20 - 19-1 (T - 21 - 22 . .'a " 

Qtilriiiair; Il p.'zz..* il, Ile tic ve¬ 
ni.' 1 . C(>n M. Morg.iii 
S Baker (.itlc l»..30-U.40--20r.3- 
22. .30) 

K.tiUo ritv: B« :i llur. con C Uc. 
^t,,n (.iMc 13. (.1-17.43-21.43 - ingr 
(■■■ni > 

llr.vir: Riioino Pc( lon Pl.icc. 

K n E P.ir’*"' r (..j ;.'*. nit 22 .'OI 

Uivoli: Un pizzo gn—c,’:i 
fi.ivtcr i.ilic l''.; 4 . - I.>.,3o - 2'T30- 

* 22 ..- 1 )) 

I Rovi ; I.I ,*i'I., "pit l.il.i. c.'*; l-C 
I D' ugl.'" (.,,!)■ I*...a1-I.l 43 - 21.33 - 
j 22 .''O t 

||;ii\al- I I, (lì fV cgi 'ic.ib . 

I E B. igiiii.c I..i> nil 22 .'"(•» 
smrralrio; Il i^igo'o 
splriiriorr; il Icd«r.,Ic. i'*n Ugo 
Tt'gn.izzi (.«p 1Ò.13. (Sii 211 

Siiprrclnrma ; Exi'tius. con p.,ul 
Ni-nin.n (.d’c 14.13-1.3-22' 

Ttrvi Un l..xi pi r T* hnik. c, n 
! Il Krugot (..Ue l 3 43-17 .VO-lo.tii- 
! 211..30-22..3OI 

J Vigna riara: Un t ,\i [ir T.'linik 
! n It Kriigt T ì- * 1 .0 - 

j 2O.3O-22 40) 

i SFCONOr. MSIOM 1 

i \lrir.i; Mi'Terni". con s- Fu. U-j 
, m.o-n 1 

Xiroar: Priir.., <;« !1 i:r..g..no, , o:'| 
\ H. Il,': ! 

\lrr: vip, r..zioi.« « /. *. < ori H j 

Mitclitim j 

Xlrinnr: sp.ti.,!, .. vi-’.. 1 

Xni4..i"riaiori: Il j'.t.ii,'. , .Iclj 
mondi*, ci'n V Prie, I 

Araldi.: B, 1). zzo ".i,,., "j:. Zu..*.; 

c.*n l. ro ; 

Xriet; F’iiomo "•'.ii..rio. lon 

P. .l..r.< 

X-lor; N, I n'...r ibi V..:-.!!'! 

Xsioria; I.’..rci, i.- v. ni* 

Xslra: ■ n-.'iir*. < , K 

Borgnirc 

Xtlanlr: l c..n.,dt-i, i-.m H R\.«n| 
Xllantir: D.>nn.i di v :t.>. i<n .\ | 

! Xiiiu. 

I Xilgii'*lus: Bt nn :.uto a St < 

Y.ird 

Xurei.; Kong.*, ci'ii ,l C"iii.il 
■Xiiionia: il fuggi.<."Co di S.iut.» Fe 
t'on .1 Me Crc.» 

.Xvana: ! gi.<Ui «li Edg.»r Wallace 
Hrisiln: Hito-Kilo 
nnitn; Ivanlir'c. con R T.»v lor 
Rcilogna: Il grande peccalo j 

Hrasll: Mina fuori !.i guardia ( 
nmariiviiv; Prima dell'uragano.! 
r,'T> V Hiflin * 


rallfurnia; Walter e l suoi cugi¬ 
ni. con \V. Ciliari 
rinestar: Oro nella polvere 
Calorado: Divisione Lebensborn. 
con J. Haiisen 

Cristallo: Nipote pleeliiatcllo. con 
J. Lewis 

Delle Terrazze: B conquistatore 
di Maracaibo 

Del X'ascello: Sparate a vista 
Diamante: La cosa da un altio 
inondo, con M. Slieridan 
Diana; Sparate a vista 
Due Allori: Sangue e arena, con 
H. Ilaywortli 

Eden; Divisione Lebensborii. coli 
J. Hutiseq 

Espcro: Il meravigliosu pace.'. 

1*011 R. Mitciium 
Lxcelsior: Cliiusura estiva 
Fogltanu; Ganga Din, eun C.iiy 
Grani 

Garden: Il grande peceatu 
Giulio Cesare : Salverò R mio 
amore, con J. Me Lainc 
llarlem; Ursus 

itoR.v uood: Donna di vita, con A 
A linee 

Impero: Searatiiouelie 
liidiinu: Vacanze alla Baia d'Ar- 
genlo 

Italia: La piovra nera, con Duna 
Andrews 

.loiilo: Mina... fuori la guardia 
.Massimo; L’estate della 17» bam¬ 
bola 

Mazzini: L’ombra del gatto 
Nuovo: Robin Hood della Conte;, 
Nera 

Ol.vnipia: L'ocelUo ijinolieo 
Ollnipleo: Robin flood della Con¬ 
te.! Ner;i 

Pali'strlna: li eaiiale delia motte 
Parlott*. L’Uomo a tre ruote, con 
D Cowl 

Portiieiise; N«>i gaiigslei 
Preiieste: Il vill.iggio pili pi.zzo 
(it*l inondo 

lte\: Il padrone del mondo, con 
\' Pile,* 

Uialbi: L'uomo del rikseio, con 
T. Mifum* 

Ultz; L';iu*lere verde 
Salone Murgberlla; V;ic.inze alla 
B.iia (l'Argento 
Savoia: 11 granile pct‘c;iio 
Spleiidid: Il eavalleic iizzutro del- 
l:i città dell'oro, con C. Mooii* 
Stadliiiii: L'uomo il;il br.ieelo 
d'iiro. con F. Simili., 

Tirreno: D(*IUto iti ,pi.irta dmien- 
sioiu*. con R. L:isiiig 
Trlc'.ti*: I ..1 Mvini'it., di Zorro - 
l*.,|),*riiio compie gli .nini 


Mutui Ipotecari 

CASTELFiDET 

Cessione del Quinto 

CASIELFIHEI 

Credito a privati 

CASTELFIDET 


Via Torino, ISO 
Roma 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

lE.XTRl 

0 ■ /{inaldo tu campo ■ inn.i 
einijialic;, cnmmcili.i imi- 
"ic.,!(* di ;,iiibient(* g.ir:- 
iKt'dinoi (li St\lnm. 

CI NT. .MA 

0 •• Ctitiann-VIì.Ss; c -St iz’n- 
■le spaziale /v 9-* (seien/.., 
c f.iiit.iscienz.i t(ovi(*.:c’,i ' 
,il .Miii'iloo* 

0 ■' lo iiiiiij. tu limi - lumi 
I.lltorc»",*.! .iiUologi.i del- 
r.imou* nel tm'iuloi ,il 
Bi ii.iciirrii». Appio. Bei- 
siitt, .Mondial. 

0 ■* l.’arvenlnni - (il (.lu d;- 
m'iik:,. lllin di .Miclit'l.'iii- 
gc!*> .Vnfonii.ni) ni Pi.r.u 

0 - .Yi.fTc t' nebbia ■ fig¬ 
gili.H*i*i;,n te dociiment.i- 

/loile HI: e.imin di slei- 
minu. n.izihtii ,iil’/1iin*i,c 

0 •' Dii (pii (ilVetCrnltu - 'Ull 
vigorofro dr.imm.i .,n*i;n:- 
Iit.irinlai al Tnscalo. 

0 - l.ii iiiirolii ni uiaiitti - 
> :,)>|):,Faionato dìb.iiilti, 
"III!., M.rt<* (i: un iiinocen- 
Ic> al nelle Arlt. 


1.lillà: Rip,*",* 

Livorni.: Dnio"., 11111 .- 
N'iitivit.i: Riposo 

N'omeiilano: L.i e.,v.,lcala della 
V endclt.i 

Orioni*: Pezzo. c;,popezzo e capi- 
l.ino 

ottavilla; Riposo 
(luirltl; Il circo in llamm* 
Radio: Ri|)os<> 

.Sacro Cuore: Ri|io.so 
Sal:i Eritrea; Ri]) I.N4 t 
Sala S. Saturnino: Hqioso 
Sul.i Si'ssoriana; Ri|)os,, 

Sala S. Spirito: Sp(*tl.,r,>Ii tefl- 
1 r., 11 

.Sal.i Traspoiitin.i : 'l'.,i/..,n e Is 

I donii.i te,>)>:iidi> 
j .Salerno: S;ingui* (l:iinmmg** 

I Sali relice; Il nic-'.iggi,, del rln- 
I ncg.ito. con I{ .Mi>nt.illi:,n 
I Santa lliliiaiia: Riti,,so 
1 SaiU'liipollto: Orzi'l il sonimcrgi- 
. lille f:iiltasma 
Saverlo; I bassifondi del porlo 
Trioiilale: Riposo 
|Virlus: Ripo'i* 

ARE.NF 

C.islcllo: 'loto c,*ri*;i c.is., 
Voliimbus: L:, lam.» del giusti- 
za* le 

Livorno: Dmos.iuru*, 

(Kiav ill.i: Ri|)oso 
PI:iliiio: L.i livincit.i di Zoilo 
I Regilln; Oi.i X aM:ici*n al Giap- 
I pone 

.S;iverio: I Icssifonrli del porlo 
.S. Ipiioiito: Orzf l il sommergilnle 
f.intasm:, 

ciSLM \ chi; pra i icax» 

OGGI I.X UtUUZ. .XC.IS-F.N.XL; 
Xl:iinl.ra. .Xfriea. .Ariel. .Xlha. 
lirasil. nri*.tol. Corallo. Cristallo. 
Delle Terrazze. Fiaiinnelta. Fa¬ 
ro. Maesl<.so. Niagara. Pl.v/a. Ro- 
iii;i. Sala l'ml.erlo- .s.vlerno. 
Spleuilid. Tiiscoto. Tirreno. Ul- 
piaiio. - TLXTKI; àlilllmefro. 
j Pieeolo Teatro. Ririotin Eliseo. 




PRA I ICAX» 
.XC.lS-F.N.Xl,; 
.Ariel. .Xlha. 




Ulisse: .Mezzogiorno di Mi.,, con j \ ?■■<;'* 1 

X’eiiliino .Xprile: Bellezze sulla 1 1 l 

^ina.ggia A \ ( 0 \ \ 

X’erl.aiio: L:, c.isa del tt*rrorc. con ì\ l 

S Strasla*rg ! / l J ~ 1 

X'iltori.i: L;i piovra nci.i. ci>n D j / T ' ^ 

TERZE VISIONI I J g E J 

.Xilriacine: L.i giungl.'i dei \i,>-j f 

.Xlha: Cliiiisur.i esiiv;, | - 

(Xniene: '(Mercoledì dell’.Aiiicnci.. 1 
Notte (* nclllli.l i 

Apollo; li niarcliio del rinnegato. , B-k. —— 

•'Oli R. Mont.'dii.iii ’ Ifij fonaste 

.Xi(iiila: Mctieei.'i :ii fuoco !i 

.Xreiiiila: L;, c.inii* e Io sperone. |{ 

con . 1 . -Ag.ir 'I II 

Aurelio; L., liar;i del Dottor San- j! 

gilè, con K àioic II 6 

.Xiinira: F,*rro c fuoco in N'or-]l 

m.mdia. con P. C.irsten ' * ■ ■ ■ 

Avorio: Sux.inn.i .igcnzi.i situillo r |l|k| IIHIIHlH 
liosli.ii: Il s.niguc c l.i rosa, con | Oz ■ 

E M.irtinclli ■ .1 ■ , , 8 

Capaniiellr: Silvestro g.itto mal- »n,iimiii(iiinniii,,u(iin,i,,,|, 
li.•atro (dis .mini I 

Caslrlto*. Totb cere.» c.is.i T r* r'x*-r x* 

! Centrale: Ctiiiisiir:. estiva 1 L r-li G L 1 t 

('Iodio: V.ic.nizi .illa B-ii.i d.\i- 

gl nn- • • - 

Colonna: Cimine ore in contanti . Bf 00%^ 

c.n E K..v.,cs f\l||HNI II H 

Colosseo; 'luti)' le r.igaZZc l<i san-' 


* 1 ". f V .lA 


■**' ■ ! I Dif fondete 

Il 

lan- ij 

;„r.|l Calendario 

, ■;;|r «1«>I |»4»|»olo 


Rinascita 


no. i-on D Niv -n 1 

Cor.tllo: zm'Io ciii c.idc ris,*tgc , 
Dei piccoli: rip <*'0 i 

Delle Mimose: Jobnn.v C,'!'.cln’., 
con F Sin.,Ir., j 

Delle Koiiilìiii: Berlin,» E-t pass,,-| 
I ,*rlo Eliso j 

Dori.i: C'-o'ci,. H-B 1-3 nnssiom I 

s« yicl I ! 

Frieloeiss: Scniinoli-. con R Illid-, 

"o:i I 

Esperii: 11 llglni di K< cis~'. 4 , .] .i l 
H.>(li.ik 

rarticse; Cinque ori- in cont-iiUl 
Con L Kov.ii's 
I'.«ro: l-.i c.i-.v ib i f.int.ismi 
Iris: Fif.i c .ari n.i. cui Tolo ) 

I.elicine: il figlio eli Koesss. coni 
J {to.ll.,k 

Xlaiizoiii: il n'.irclii.» d«'I ii:in'-i 
c.iTo c*'ii H M**nT.iUi.,n ' 

M.irrom; I !)'rs..g]!ct i ■ 

Via-.tr.i: I.oggc di gucrr., 
N'ovociiie ; t'.<*h..!b ci.'i" ; g.-i 

gonii j 

(Irieon: Il n v ..g-iiiomb* 
oriente: 1 ... pisli'l.i mici.* ; 

Ostiense; Gli .-Iltgri « r.*: I 


NUOVO cÌnODRÓmO. 

A PONTE MARCONI 

V Viale Marconi) 

Ogu; alle ore 21 r'Un:(ine d: 
(«ir.-n q, levr-eri 

AVVISI ECONOMICI 

I \»T4 r . iixt •t((sn t .xc 

.\ST-\ - A'ia I.jliiKi 39 - .%h- 
hiam» a prezzo rniivcnientissi. 
mn liilli» i|iie|ln che crrttilcT 


■lei. 777.5(11 


% isiT.xTEci:;: 


I I /((INI ('(Il t I <;i 


Oilaviaiin: Prin*..; dcil'iu..g.ti'.o. 

i'**:: \‘. Hi tini 

Palazzo: L'avumposn* dei dispc- 
r.iti 

planelario; I! di-ciroli* d.-l dia- 
V, !••. c.-n L (.>!iv 1 , r 
Platino: L,. nv im-it . <ii Zorto 
prima Porta: Sinbad il m.trin..!.*. 

co;i M, O'H.ir.i 
Pneetni; D**n!ic fuori!.'gC* 

RrsilLi: Or.. N ..TT..C.'.* ..1 G'...p- 

l-..»'.’ 

Kiihino: n* .go d'(.)rt. r.t»- 

sala 1 mherxo: Ani. {<.■* di un 
cat'C"T< r. c. *1 J B irrv mere 
Silver Cine; Cii-.u-ur., c*;i\ , 
Siillani»: s. t*.- -ir...:.* .,1 Tr..n'.i n- 
;* .'.'r \ Murp'r.v 

Trianon' l r.',. !'... *.> d, (u.-i-o 
TiisCnlo; I)., qu, .,11'. li rnita- ton 
i; I.r 


dei dispc-j 

I* d.'l dia-) 


: STENOD.\TTII.OGR.\IT.\ 3te- 

inogr.iti., - D.!':,io>gratia. 

\' .. S:,:i (imparo si 
|Vii;r.**r.> ‘ 2 ( 1 . N;,p<.il 

1(4» MEniflNA lOIEVL L. 30 


Xlessandrino. Hq . ■. 
Xviia: Hi; 'i »> « 1 
Itrllarmino: Hip. ".* 
nelle .Xrii; l.a 4 ,..:* 
•. n H. F. nu.i 
Chiesa Nnov.«: P,.g 
. ■ n F. Iv'rgi'.n'.- 
ri.Iiinihus : i i.,n- 
ZI* r. 


(.Vivur \\..\ >PEri.AEI>T.\ veneree, 

riv im ii . <ii Z. rto j pelle, disfunzioni sessuali. 0«l. 
: iiinbad il m..rin..!i'.!I«r • ^I.'%OI.IETT.A» Via Oriae- 
Itr.) ilo. 49 FIRENZE . Tel. 29gJ»?|. 

me fu.-ri!.' gc * i 

N ..TT-c... ..1 c;i.p- 

n.p (.orale | AVVISI SANITARI 

lo: .\n!. 4 < 1 ., di un 1 

emihkrine 

nati..’.» li, (ui-i-o [istu.'i:. rr.q:.. ;.*-i la cura Orile 

.lui ..!! . t. Muta, t ,'111 • sfite • vi ! ' 11;ZI op: *- arfioirjie 
■r !<iv<iia!i 11 origine .nervosa, pai- 

siXl E PXRRfiZ'ciiixt I i**^*' er.ci, c ri n-* i r e u ras tenia, 

I .XKKOl X III.XI.I tic.enze aroirma!!*' «essualll. 

ssandrino. Hq . s, v Te premainm<*n:alL Dntior 

,, P MON xeo R' ma Via V'n'.turno 

n l-i. i:,t 3 istazinre Irrminil. 
* . Orario *(-i2 I--13 r per appunta- 

...i ji...* ... ..1 murali. f,-< r.to e«cIn*o il sshato r.*mrng- 
gin r I festivT Tel 475 Jj;. iauI. 
.«: P,.g.r, .* n...nrc. Ccm R. n a ! *»'la I- .-i: '-.-m 


glC-ti- 


Crisogono: I! i-.-., si;.* u.-j c.. li * 
Dei finrenlini: Il Cavaliere delta! 

m..scl,cr., I-, I,. I 

Della V.vlle; 1 ... .a\,.lca;.i dell..* 
vendei t.i I 

Delle Grazie: Rip, s.. ! 

Due Macelli: R* rimo mfern., dei' 
V IV i. c.'.n .\ L.idil 
Eitriide: T.irzan e I .3 d.*P.na tc,i- 
p.(rd** 

Farn(*sina: Rip,'>'.> 

Glov. Trastevere: || canto del .le- 

serio 


niro INDOCRINi 

curw ze* ce'‘’'eomea<o 

VURUIIUECa.41 

(STtQlOSC) 

mmtrromt 

rutwiv piaMiMiSni • 

u»imxri:T.;sstS5- 

MUnAin nuiiiaki ttttIÉÉftAHÉ 


Mi.CfflMAVHW'E-W nBM-VaBM 
















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Mercoledì IT ottobre 1961 - Pig. 7 



Coppa delle Fiere 



HiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiuiiiiiiiiiuiiiiMiinuiiiiiniii^ 


Per rincontro eliminatorio dei campionati del mondo di calcio con Israele oggi lore lo) 

Forse conosceremo stasera all’Olimpico 

la formazione degli azzurri L’incontro costituisce la finale - Il pronostico è 

nor i nialirìrncci r>hn nrocontaranim MonfroHini c 


Charles : 
«Nel '62 
lascerò 
ritalia» 




Non ci sarà posto per Angelillo? 
grammo ufficiale dello, comitiva 


— La coppa delle Fiere disturba il lavoro del D.T. Ferrari — Il pro¬ 
italiana per Tel Aviv — Il punto sulla situazione della Coppa Rimet 



(iti inift{ ;^iii (li ili! Uoiiitt > 
itiU'hilii urlili Coitiin tirile 
lini- liitiinti niiinihtlit n iiiitr 
1/11111 ilill'ntto t'iitlriiiinirnlo i lir 
III lini nitrililrlii tur \tiit/:r- 
II- Il ('.III riciiiilii iioln. Ili- 

filili. I lir iii:/;i. iiìnrno ili I i- 
futili ilrllii /nirlrr.zii ilrlln \ii. 
ziiinutr firr til llil. i iliiillii- 
iiiriiiilrnilii il lìiriiliiifiìiiiiii 
iitt'Oliiiljiii II. lirtl'iillililii filli • 
Uhi ilrltn Ciifi/iii ilrtlr l irrr 
J'iiiH.lil. I li i llrlll•llz:lll 11 iiiiin 
iiiiliriniiili II ''ini ''ini riitl il 
('iiliilliii. fii r nini r\<i‘ ri- rii- 
liiilliili iliillii Cliflfiil ilrtlr l irir 
l'ilil.h'J. l.'liilri lini III I Ululi- 
riiitr II llliflmi. Unti hi r (.in- 
\ii l.ii lliiliiil. lilirrr. fiiiliii 
iti'inirir ili l.ii.'i. l.iijiiriniii ni 
lilfh'lillii. l.ii ilrci.'iiinir ili 
M urlili i inni r fiiiirililii mi 
llrrrrrii. rlir liuliiii, fioirlii' 
Il ( ninnili, riiii Ir riserve, r 
\liilii liiiltiilii rini lino finiili 
ili \rintii. ('.initrntii r. invvrr. 
( ni iiiilliii. il riiiiifilrin. In 
M/iiiulrii hit hi fios^ihililìi ili 
^fiiinliirlii ^iil Itiriniimhiiin, sul 
l'iii Irrrrnii ho fini reiiinln. 

Due pesi 
e due misure ? 

fi lutili r i/iirsln l.ii /fornii 
ni ri II lìwiilii In iliitn ilrlln fiin- 
litn ili riltiritn riil Itirniin- 
izhiini. firiiiin dir irilissi- ile- 
liso ifiidlii ildlii fiiirliln iViin- 
iliihi Im risrnrlr r ritnlin; 
l'intrr ihifiii li' min. rnniiiii- 
ifiir. rlir triififin. rsiiiiciiitii ì' 
riitliriln. Stirriniiin liriir. Sfir- 
riniiin. dui', dir riinlin rirsiii 
a rnvnr.srln In strssn. 

Tulli n flnniii. nllnin Tulli. 
nll'Untrl tiri Ciiniur.ssi. Unii- 
mi inntnln uii fin’ lùitnli c 
Munì, lìirlfnti. Unlchi r C.nr- 
sii l fziunriiinri ilrlln lui ni- 
liis triiirniin ilo Pnlorntn K 
i piunriitiiri "iTdl'littrrT' mi 
firrnit'ssn ili Terrori, ili rilni- 
un iln l'ililli’. si siimi fri- 
iiinli iMr:rn .cioriiiitn n n 

ililiìun. 

II viaggio 
azzurro 

CII'} il htiiiii (iiiitiiiin ho ile- 
risii ili liniiiinr ni lunssiiiin il 





Il O.T, ii/riuro l'f'ItltAKl « 


/inoro ilrfili nzziirri Mriitr 
fiiillllr. Ilfizi r ilniiiiilli. i unir 
irri. .sul riiiiifin ilrllr Tir I nn- 
linir I L'ilinrnlnri si liiiiili'i un- 
un II ifiinli tir srillln, ii mi fin’ 
ili l’iiiuiistii'ii r ili finlirufiiii. 
I.'i rrrzinnr r siiiin Sil uri, rlir 
irri Tiillrn si r nllmnln l'ini 
i linss drilli /{orini, indir n 
lIrrzIiii-nuSrii. In Inrnlilii ir- 
.siilrnzinlr mi unii dnzzinii di 
diiinniriri dn Tri .li ir. ifiii r 
In iinsnn si/uniliii rrriii nllni’- 
lìiiIii. nlTIIntd Tmlinnr. llrs- 
siimi II fini Ili rnh'i ni /ndlnur. 

Tuilii drrisn 

Tnr.sr .sì. fnrsr mi (.inr. hi 
litirn di Imissintn In siiiiiidrit 
r /uriiiiilii. il ilniinr fliro ho 
I niishitiilii dir fluir Ir riiti- 
dizioni fisidir di CnstrIIriii 
siimi fimiiir. r firrlnlltn scili- 
lini sii lini dir Ir liner ili 
dijrsn si imrmiiin di l.nsi 


follotiui*» con i ulirllorossi I.OSI r .XN'GKI-M.I.O oM’IIolol 
(li'l ritiro ilollu iiu£Ìoi);ile 


(tini’, hi 
siiiiiidrit 


di Ciislellrlli 
ftrrtnutn scni- 


iMiildinii r (nsldlrlti. lini- 
dii. Hnldini (l.nsi) r 1 ni- 
finllnm. rnn llnlfmi in fini In. 
I.'iillnrrii. fini, dinrdihr lisnl- 
hnr il si imi ntr: A/oiti, /.ojii- 
innn. .ilhilini. Siimi. Cnrsii. 

i: .Inih lilln ' 

.liifiriilln. Si finirddie firn- 
Sdir’ d lui foiiM’ d TinU'iun. 
Inlrriilr di ntrzzn nini fin. fin- 
rlir min «'• ini minili d'nssiilln. 
Mn ihi s'nzzitrdn n tnrnirr Si¬ 
luri n l.niiicnmi ' .lltnfini Ini 
firn ih Ir niiiflfiiini findiiihi- 
lilii di Liiinriirr ni rriilrn dd- 
Tnlinrin l.n Inriiinzinnr lifli- 
finir n tfiinsi lifmisi. firrdii- 
tiiill •> ilcriirrir’iiri rsdlisn rlir 
Triritri riirdn In sifiimlin n 
Tri .Irir). snrh miln nani, dn- 
fin dir il rnminissnrin nrih 
nssisiiin nlT im onirn llnnin- 
flirniiiidinm. Itisniln Tinirrrn- 
L’iilii n. Trrrnrì ncmtiifinctirrii 


Per una indisposizione di Duilio 


Rinviato Èoi • Perkins 
Con€Ìuso Sionie-Captavi 

Il campionato del mondo dei welter junior avrà luogo a Milano il 21 ottobre 


1.0 -Pfrk.ii; o st.i’o r nv. i’o 
d. se giorni e r d cpntcrà al 
V delio r;oor’ .inZ-ch*’ ;i 

S.in S,ro. I; r.DV.o o rc'o 
por iiii'.nit)ro\ \ i 
.nd.-poi;?. oiu- ;:i:o't.rr io olio 
ii.i oo'.piio il o.itiip.ono d( I 
inondo obblig.indoìo .> r.illcii- 
■; ir*' 1.) proprir.'iz’Olio. Co d i 
,iii£;iir.'‘r>; rho Diilllo cn.'ir.'r,) 
r iji.dntnonto por potersi jiro- 
s*-n!:iro in proni forni i sul 
r.im 1.1 sor.i del 21 ottobre. 

Dopo ì nnniinc.o d* '. r nv.o. 
Stose KI. 1 U.S. 1! in in.mer d. 
Lo. h.i proc.^ito ohe tnt- 
ti d; nm - vera :nd:-pO'.z'n- 
non d: un trucohctfo 
dovuto id uni pre^un’n d.f- 
tìoolt.i de! c.imp.one a rng- 
gtunsjiTo in ìiuon.i formo 

B.'Ogir: credere 1 KImI' o 
b 'Oijn i jion-tire .1 ^oLto ten- 
t .'..IO d. f r ':.lt ro . nervi 
d' i!' \ \er= .ro i e’.r.,{Tanno 

Corto o elle la 

r un One lia ^ b.ro 
3s77,o dolio Sp\>rt f . perdere 
a Lo ciu- eonib.itte . •'“’r- 
e'-r.t ni»’ ‘2-1 ptr ee-Lo' t-.n 
l)e mucch i) d h ftl "i.i 

Hi io 

Di doni’-n.c.t 1 'ibdri .li- 
lor.» E nugurtimov'. che la 
.niprovvis .1 :nd.?pos‘7iont' non 
I-'C- .! 'egno suil.i forn.n del 
r.O'tro c ;mptor.e Perk.r.s^ e 
un .'.vvcrs.ir.o d.i toniero Ve- 
’.oc t;i e ritmo, v.iriotà d' te- 
mi e continuità d'.iztone sono 
le grand: do*, deiruomo \o- 
ru’o d,.irilLno.' 

Edd.o' p« ro non e potente, 
e n .illcn.imen’o .'Ofo un 
destro d; C-'rmelo Bcs<i hri 
v-.c.!'..‘i*o Si ren fo^-e vt ’o 
per . g it-.r.'or mbaf *. da 
n.-nn. 

r’.'.'.le r..o.., .i e»i:iiL).to 



1^1 ■rfw.:.'' ^..1* iViui 1.1" 

•o ;.t.r un pu'’ ".r.n i<- 

--nre po’» :'.te come C riti- Or- 
• 7 m.< r c>' 1 •• li -u I r*»- 

pufii. 't TerOO.iVC certe 

-o' Conio:, z II . d d.-'tro-'.- 
n. tr(> frix’i li '.i.* ••t.i Lo. 
ip. r. 1 dovr.. gu rd T' e 
ì.ox .Te ..1 Lutilo nior.dt, le «'ho 
s- r'gg.ur.aiTC un ir.«do hi d' 
frO'i’e II’ fuor cl e nii ('f 

t' 1 . i ■ I -no i,r- g o E' 
un* • f. !''• gutird •« Pcr'< 

c" I d..' .- '* «'ond.! d’il pi*' • 

/on’ ' r iig box.i ::i guir«i.:i 
l:.i’ ■* . - «tu ■l.do e \ .c 110 ille 


e -1 u..' 
T ri'. ' - 


'«il. • ‘ «1 

’ o qui: <• «'o 

i li, do.'tri. 1 g 

ttgpco >■*- V ' <• 

la <«s Qu^òt.. 


'!• oni .111 
. . ..lì . ne-i - 

. «i I* * ,1 b. 1.1 fi 


• SERGI» C.%PR.%ni 

Kdd.e pi'i.i di ui. 1 gu-rd.:; 
• ir.dtr -, mi r’e 1 . 'to (c’r 
pi>oo' peri-hf 1 'uo ni r.: g-T. 
.. furb.,-' uio John:«y Co.i.'o.'.. 
rh : 'Ub 'fi : \ ' i’«' 1 'Un **. r- 
1 < Il r.ch; •’ii'i •' g un'o sec- 
i- > C .1 :«e un 1 fr«i-'‘a* 1 • * 
dia no'"mc'.r /.’</ c'r il o iò¬ 
ti.u a 

il o 1. gi.rd nfi- 

’rthtif n.* .:i d rTlcolt.. 

Lo., o (*r lo nii-ro ci.-tr':;g«- 
r< Du Lo «d una migg or-’ 
ittonz.OT’.e 

Johnn> C'oiiitor. I .irz.uo 
vecchetto furbo v-onie un.i 
•. olpt t eoi.U'C. toro d c>gr«. .--e- 
g.o 'i. if 1 r.r.g e '.curo del 
\ il'iTi il! 'UO r.g-770 -Se 
l'u.'. n aon «iirrt nello forrno 
»*'« .;! e d co - vrr hi: non 
.1 siir.; s.rruiiza Dn crsarnen- 
'• hi pilli.la CfJr'Ta. imj f.d- 
ì.r I lìr..!i, .< rcloc*’. e ron- 
•.n lO c "lol tnneerc 

t’«Tk "or h'i nuli* di 
.tf.d Ti • 1 21 o'tobie boxerà 
«•':. .. ci'i f, fi::,- «le. :oii:.o.« 0 


ani e.i. ivr.i »-(*iiipr’' pirii.i'o 
l'on ' c.iinj) onc de. c .mp «ni. 
IJutl.o, rivivo. r..'Ch .i' '1 

v'.unp.oiu- doi mondo lu. <• U 
i-.nturi <• . .'U,j projt.g o. «i 
.'ii.i r.cchi'77 I 

Lo . comiii'.i|iit con* 1 d. 
\ :!c*-re e g..i fji::-.t 1 ! fu’u- 
ro Du*' sono ; progo".. • ;i- 
trimb log ;t. .1 uni -\ol.i*.i 
economtc.i • eh'- iio\ n-blie 
portarlo ! ch.ua«-r<’ 1 i c •tt.c- 
r.i tu belle/-/r u:. t tourn.-e .1 
Muii-l I por d.fi ndi-re .! ’.to'.o 
contro Crii? e Soniod o e d.- 
'ini* ire .ileun. «•iT. incontri 
mol’o reniunoril; o len- 

t.ire rivvetituri monri. le th-i 
-• welter - l ".orno <!' S .nti* 
Stef.ino. .1 .M.lino con’roqufl 
P.irel che propr.o .ilcu i. g or- 
r.. : I e toni l'o 'ul Tono pren¬ 
dendo'. ; I r.' :ìc.' 1 'U Km le 
Gr flith 

S e .ji.-rr \ . r: pro- 

"•'••11 e-«nui'- !'. iT-i II." l'ir! 
Po ))iiTehn< ' .if«:':« ; 1 Lor.. 
dell 1 d ft 'i de!! i coroTi.i « o- 
rope.t de. -ui-lter-' V.-, nt.n. 
.I e.imp.oiie d'I'.:L i. e Fortu- 
n ito M.inc.i. i'uonio uol n.li¬ 
ne .n’o '■'•//uff ,r.ij .n.' - 

c..m- r I fi’-r - .’« r« 'ul 

r r.g co:, i' •' ir.*,' • «i ' 

• • « 

Il c.inip.oni'o ri-’l :i.on Li oe. 
~ legger, ir -• C.<nip.<r -E.o.’vie 
ch<- ne. g.firn. ^cot'. 'e.mbr iv ■ 
'funi ito. '. f .r,. .1 2 rì.cem- 
bre Lo hi énnur.c.ito fLg. 
Pro et* . <iub ’o dopo :i\er r - 
c«’VU*o uy« tclogrim.nn con ti 
ipi If g. erg :. 77 .'or. d .Mi¬ 
ni.* .'CCOgi.f. no le 5Ue r;- 
ch * =*e- 4 2fibf'i>fi ri Ir.'or- 
r.o ."'l m ’cb •• .: fiir 't* T.e; 
g.orn: icor,- l'< li- 

tt-n.e che ; . \ 1 . ««.ntii: • p--rch • 
d .i\ v.-.n:ur . '. t " ■ f.o-<-i 
f T. r ni.d- r* ■ Sere o Pro o’- 

• jvro .: '"f ' 1 .0 hO’*:; *' 

i.l'of..*!:*’. ! ot'or;,, u. in 

n.rvp.orh.lo de] luoridn i.O’i r 
IO'.; • jf. • u «'■n: D,'. r. - 

.-To Ci.iniì.-.r. ìli. e.'r.i'ito 1*1 .'o- 
Jo , r.co’,;'■o. q 1 elio con t ' c.. *>;- 
juone ,J. ; mondo h>‘- '‘"-1 'f'’o- 
rn'tr,: fconù’l.. con I.'.m- 
oert: ero 'in sr.r rogamo t/C- 
regoio Al I.mit,' ^Jc: "legpc’i 
}' ■■ Ser(3 o tj’.o rendere <ii 
Uhi chr (.1 Iiniitc de- -pitt¬ 
ine *. non r'c ruo’one f/'iinii 
nrr i;o«i d sp'ilere t'inronl ro 
Qiunio Elo'dc non credo 
che ,t a f/'idia " p’inizione di 
D.o" rh.- lutti descrirono 
Rn-: lo hi: hettutn r Cr-nipar; 
contro d. Il; hg d..sputalo un 
or,.11 be; fombi.tt-niento - 

Pro.ttt. .n-.'te e noti cr«..ic 
che Fiordo '.1 uni - pu:i.7:o- 
;k d D o -. M I so lo fCi'T"’ 
tl.WI» 0 .%SP.\RIM 


fili nzzitrri nllii min rhr lo 
liiiiiin nllrirh ni /ii rsidrillr 
drilli I I.T. !.. <ir tsiiuilrv 
Kniis. rd III fii nlniinmsli drl- 
Tiilliinn fini-tiln drlhi Tn/i/in 
ilrllr l irrr lUhll.iif 

/.' dnimim i/i 1 inpinn I <1 
mniilitn nlticinlr drlln IKK', 
fiiirtiiii didTnrrnfimIn di Tiii- 
niirinn imi mi (.'nini rlir drt- 
T.iir Trnm r nllr nir Ih.-t.i, r 
idir mr ‘Jl.lU dls.-iirlr lÌiiii- 
iirrii ni /.ini lirfinrl di I ri 
hit II iitmmi mirrrii In¬ 
ni di. Ititi un Ititi n min dd- 
T lir Tiiimr II l'.nrnl rlir In- 
'iiiii / *'/ Il ir nllr mr Id 
il Isiiiiti. •• sitili II Kmmi nllr 
nir l'J.'ill 

(htiniisinn. è hi filli nhi Tul¬ 
li — cinncninri. diriprnli. dnr- 
nnlisti — rrrdmin dir t'fialin 
s'nlìrtnirrh più n irinin m tin¬ 
nii nir. Il Sri limili drih i nn- 
dizimii nniliirniiili 

Così stan 
le cose 

l.n fiiirliln Isindr-lhdin r hi 
priiiin drilr diir pnriilr rli- 
iiiinatnrfe tiri gruppo 7 della 
Coppa del .yinmln 1962 . alla 
cui fase finale prenilernnmi 
pnrle 16 sqliiidre llnmin già 
nrqui.siln il diriltn di sceti- 
dere in cantpn il Itrnsile. de. 
Irninre del tiloln, il Cile, pae- 
.'*• orgnnizzaintr. T trpenlimi. 
TUrtiemty r la C.olmnhin. die 
hanno vinto, rispettirnmeitie. 
i eruppi I. 2 r .1 dd Sud 
.hnerirn II l’nrneiins. nel 
ernf fin t. liete am nrn nfjrnil- 
Inrr il (h'ssirn 

T. if tir ila è /<! nitmizinne ne- 
sii nitri dirci gruppi enropei- 
nfrn-nsintiri. l.n Si azin domi¬ 
na, nel gruppo I l.a Francia 
per quniifirnrsi. deve almeno 
pareggiare con la lìnlearia a 
Sofia, nel sriippn 2 l.n (',• r- 
mania (ìrriilriitale. Tl'nshr- 
rìa e Tl nintie Soiietim sono 
già firaliraim lite ammesse, mi 
eruppi .1. f e i l.'highillerrn 

insidiala dal KortugaUn. mi 
Criippii II l 'itnlin ilei» 1 e«/< r- 
si-la imi l'Israele, ad sriip- 
pii 7 Tra f. f' ernsìn- 

in ihia •• p'-iihiihili nini spn- 
rfgsm. mi cropfio U In ''pn- 
Lini limi 'Uff! iliffn ulta n Inr 
lumi il Mnrmiii. nel srUpiin O 
!.. latim. ’ifl sin/ipn In nl- 


('nll’gressl pirsri'Un 1 unir srilr 

I In Jiignshil in non iisi.i dir In 
piufilil ili liiniiin mn iiii'ni- 
,■ I rrsiirtii larile: hi < nirn siri 
- .''io/, .si niilillit in tinmiriii nel. 

I In II ItrIgrndn 

I litri rii't t'nss.ii.n ddl' lii- 


T/iniimilii 


I hi- 

fimi III’ 
diirn- 


prnsinn di timi finii t diirn- 
ilrir digiiilnsaim uh il fin sii- 
VOI Wn </o- r III 11 1/0/0 ■' Ilio. 
Ihi/in In tiimnri.i I histiin hn 
ìiiilhiln dnr t nlh I l ninne 'sn- 
1 II Ih II. Il tal in In ''finsiiii, 
l hldtiltrnn e due t nllr I I n- 
dirihi Cmnnnqm il 1 ri hn 
drilli fnndrnzn mi sitimn /m'i 
hrlln e fiih niillln e sfirssn, 
Ifliiisi srfipir shilgliatn 

\TTII.I» ChMORIWO 


La giornata 
degli 
azzurri 

Tiello I 1*11)1. .1 iio'la 'li.itl.i 
Ir.i Itiiiii.i ■■ Ostl.i, I I .di-iiiliii 1 
ilell.i n.i/lon.ile il.di.iii.i liait- 
101 Milito ieri |>oiiii'i Ivvoi 00 
.dli’ii.tiiii'iilo .ivh ordini del 
M-le/lon«ilore unito ri'ri.iil P 
tleir.illen.lloip l'iol.i 

I IS eontoe.ill li.iiuio Inl/i.i- 
to lon p\pril/i a colini lilie- 
10. 't.iMI e lle"oinl per eon- 
I Indere • on nn.i Iniiiia tene 
III p.illevvi -1 due. enn p.ille 
di itniiini.i di diMiensionì ri- 
doMe. l.o««l Vnvellllo e I o|.i- 
1 oioi II.inno lonipiiilo 1111.1 
prp|i;)Ta/ione piti llniliAla ri- 
spello ai;b «diri, rlriiir.'indo 
«iiirlienipii lo «dlirrgo. per non 
atfiillriir't Iroppo In vUlii ilel- 
l.i p.irllt.i ilie dlspiiter.inno 
l'KRl pon)envt:ni nelle Mie ilel- 
l.i Uoiii.i runtrii II lllniilii- 
Kliniii, Miclle Caslellclll, pur 
I liiinnenilo (Ino iill'iiltlliio eoli 
vH altri a//iirr.ililll. Ini rldoi- 
|o 1,1 prepiii.i/loiie all'esseii- 
/l.ile. rispetl.indo vM oidinl di 
non usare II ponle ileslro. In 
i|iianto il ter/ino Morenlliio 
■leeiis.i aneor.i dolore nel e.il- 
eiuie. in si'Kliltn alla eoiillislo. 
ne .ireiisjila nella parlll.a eon 
il /'alania 

Il clnealoril eoine «iiielle lo 
•«lesso sit;not I err.iil e II me- 
dieo federale prot. Itit.i. non 
seinlii.i mollo peroeenp.ilo eil 
«in/l si e dello fidiieiaso di 
(loter gioe.iie iloinenle.i eoo- 
Irò vb isr.iplianl. Atlnalineii- 
le Itero un liitio e i-erto. ed 
e elle II proliiildlp n i dell.i 
illtes.i a//nrr«i aeeiisa aneor.i 
disinrid al eolln del piede ile- 
siro nel ealeiare 1011 lor/.i, 
t.into d,i essere eostrello .) 
intrnslMe.ire la elii.i inareonl- 
trriipleu. OlUnie per altro le 
eoniii/lonl llslelip degli .illrl 
uloeatolI 

Per iiiieslii in.illlini e pre- 
\islo no «litro «illenainento, 
pio Intenso di tinello d| leil. 
lanlo che non C eseliisa nn.i 
p.iriilella si.i pure a r«ini;lit 
ihIoHi. Nel |nnnerigi;lo I glo- 
i.itiiit Insieme (ini I teeiili I. 
si reilieraniio .ilio Stadio 
(lllinpieo per assistere alla 
p.iriil.t Uonia-llIrmInKiniin. In 
serata o al inassiinn dainiiiil 
nnitliini, eome Ini «inliiinelalo 
lert.iil. \eri.i 1 oiniinleat.i I«1 
loima/ioiie nlllel.ite per l'In- 
eoniro di Tel \v|\. foriini/io- 
nr (Ile non dot ridille senslar- 
si d.itl.i sevneiiie' lliilloii; 
Maldini, ('iislellelM; llolelil 
(KiimiII). l.nsi, Trapallnnl: M<>- 
r.i. I ojaeiino, Mt.illnl i \nt;e- 
lllliin s|\ IIII. Ilirso 


L’incontro costituisce la finale - Il pronostico è , 
per i giallorossi che presenteranno Manfredini a 
centrattacco - Pure oggi Inter-Colonia a S. Siro ' 

llnm.i pi'M.i (ueic oggi nini gl.nule giorin.t.i di 'P'nt .i\i-inlo ( 

I 01 « .is,oii(‘ (Il o'Pil.iie la fin li'sini 1 ilell.i ••opp.i delle Pure, un.i 
I oini'i tl/lelU- loi'i- poeii Ilot.i in.i il fili lisello e g.ir.nitito d.d | 
nomi di-ile gl nuli «-ipnotle europi e (In .ul O's.i h nino \niit(“el- 
I'do .-\ii/i i-i- (ogli.inui rieordurt' sulnio ipi.ileun.i l.nu-ndo 11 ' 
ii'n.i'o i.s.iin,- doi e.ii'iinnio 4 i'in|iiiilo d.ilh' due !a|Ua(lr(> jier «irrl- 
.«Il.i llindi'.-inni f. m.iuu.nuo d.dl.i Heiinit li t-i|innlt.i gl.il- ' 
'ol.'-e.i I ’ilxl.d.i d.ppiim.i del belgi de! St ('.illoi'e ip.i- J 
leggnnulo in Ir.i'feit.t pei O .1 0 c \ ineetulo .1 Boin.i |u-i I ,1 11 e T 
pi>i 111 -upei.dii .iiielie I li «le.'elii ihl Koein. 'i-i pule con nniggiore i 
I..IU-I l'i eolio voluti ii'.l.«tl. Ilo iiu'ouiii .iveiulo 1.1 nonni vinto iti 1 
tl-iToit,i pi t (Ine .1 /ei«i e pei'o in i .is.i eoli lo .'li ssO |,untegglo. i 

.\l.i 1.1 1 lu Ini liieev.i legisti.ite Un ..iilenlno llionfo del ’ 

... ( 1-11 e p.'iiuetti'v.i Imo di iiinillfle tisi per il turno / 

'iiiei"ivo (i-ntiii ),li --i 0//1 SI iliir liihoiitnni elio M-iiiv.iiui puri’ J 
'upi i..ti m tii- iiu'.-ntii I ( .1 ; in Neo.’i.i. -1’ .1 J .1 llom.i c n .1 0 I 
nell i . In 1 I J 

D.i p.iili- '111 uuiii- 1 Itiiminglniin 1 ' .iiiiv.i’ii .o'.i llii.iliw* I 

'iin.i in nuuiii mino l.itnH'O o piti l'Iinuo- supei.ili gii linglu'Ksi J 
ili 11 'I ■ l| 1't .1 pillilo iiiiiu* ( I .1 7 .1 Hit miiiginnn c 7 .I I In ti.i- 1 
sfeil.ii. luinnl.di .un ho 1 ledeselu dii HoldUluii ( I .1 l m tr.i- | 

'leil.i o ' .1 h .1 Iti I minginnn ) gli ìngU'i '.no .irnv.iti infine al- j 
.i’«onti.« ili-.i'V 1 II,Mondo niii- volo rfniot. roiiipio t on il J 

I iinleggio (Il 7 .1 l J 

'«i i..pi'it «hi gl..Vi- I .si.di' l-i '«olilo ili lloll.'l.t, spo.'.o ^ 

pii.-lu- d.«n Il.-lim.. SI oia mip«-sto n.-Uo du.' \ueii-denf( «ululoni j 

di Il.i t'i-pp.l .lilolillo 01. 1 .dl.l gliul.l doi I l.i 1 1 olloli.l o sp, I.tv.i di 1 
I .:«« 1, iti-i 00:1 I Intel i .11 costduisei’ (Imuiuo «inehc 11 pretesi.' J 

III im nuovo lini Ito .1 disi.in/I ti.i i, Umo.i o riidiT ni'nehc Ir.i I 

f.iiinglni «d llirnt.i i h>' s.mo st.di i(«'tiÌ!ni Uv di unotio in j 
.sp.ign I uno (Il I I Ulti I.(Itoli ili inloii'ssi- ilell'ilu'.int 1 •• ilo non 1 

siioiul.iiio mi noimnono il pi iiU'ip.di . d.ilo ohe l'.dti's.i e s,iprid- i 
lutto aev-entiuta sugli aepetti speltaeoi.iii del MUi>vo eonfronto 1 
ti ( la FI noia lugleiic 0 In i<CUol.-i Italliina fenn (ptalchc iniezione J 
.diiiondunie di sangue «nid nmerlcunot ’ 

l/iK s|,. eoiiiionto (h'Viehlu- s,‘n/'.illio ii'.ilveisi .i livori' del / 
p.uliom di I (SI, SII pel. ho gli Ingl.'si m li.nifi'rl.i petilono gì.in 
p.iile (lell.i Imo eonihaltività e della loio (lecisioiio. sl.i perche il ( 
Uirminglinm non srnibrn attriiveniare un huun innnienlo. tre- . 
vmdosl negli nlllinl posi! della cinssifiea del eninpionido InglelK' I 

I .1 o--eiulo siilo h .liuto t-.ih,do (l.ii (Uolvi's'. sj.i infine perché . 

i gndloiossi s,-min.ino m inoinenio ili gi.i/m. coinè si 1- visio ne- ' 
gli (dtiini ineonln, < d .inehi« lu’ll.i prilli.i p.irte del dwenss,, con- 1 
[ 1 o' 1 lo e.in li \ ei'i'/i.i " 

•■SI aggiiiiig.i che per I' oecaslniii' ilriilii r:i hrilin M.infrcdiiil ( 
.1 I.(Hot/.II.' Il piiin.i linei ilell.i Koiini c d.iile ipiell' ineisu dà 
vile plllll.'ppo ne U.i C’i.sI.i ni> Oliando po.-ssoiu* oflrire tu t-ii.i ( 
a"('n.'.i' un l’edro Manfredini deciso a f.irsl valere e sieiico di 
trov.ile I ome .il soh*,, uni dif.'s.i spi ,,v v , dui .1 i 

In pili «1 l.-ng 1 pie-ente che l.oj.ieono I osi i-d Xngeldlo s| 
h,Poi.inno .il miglio ihlli' loto possihilil.'i per eonfei m.ii si degni i 
ili'lle lu.iglie .i//iiiie o per heii figiiiare ili fronte al (‘oinp.ignl (Il 

II i.’u'n.de id .il 1 ) r Feti.Ili (speli,.Imi (P eecezloiie insieme .d ' 
iiiiov.i pi i siilt-nlo (Il ll.i FIFA sir .Stanley Hoiis o a •‘0 tifosi in- , 
gii'i tuiiv.dl apposll.mienle in .leno) o si eompienili'ià in defi¬ 
nitiva penili' rlteni.imi* che esi.slono Mille le pieiiiess(. pn m) ^ 
m tp. o I onvineenle sui ei'sso gialinrosso 

-Non si pilo ili mt ni le.i 1 •' pi-io che mi e.ileio le .soiprese sono i 
si'inpio pos«5ihtIi e non si piio Igimr.iie peti.mio ih*' .limino sul 
pl.mo ipolelieo liom.i - Birmingham polii'hhe risolversi nogidiv.i- 
nu'iito p« I I glidiorossi: imi per i molivi che .ddiiamo espilalo 
ptim.i I iteni.iiiio l'Ilo si li.dii di un.* ipolisi pino pi oh.'thile. K 
poi vogliamo iieord.ue i ho l.i llom.i li.i pareggiato per 7 a 7 
II"' ni deh il '1, . 0111 .d.i pei c'i' oggi !i> h.isteiohhe im jninleggio di 
stilli 1 misui.i pi'i .\gg,udn'..i si l.i eopp.i. 1. m.ile elle v .uhi .iiieehe 
U l p.iiggo 1 ' mpiom. IM ' I hho po, o .« iiu'l.i. leiulcndo mec's.i- 
'! I un 1 • he li- I II. s, lehhe logie.iiiieiile .iperl.i .ul ogni 7o- 

hl/ioiu' 

•M.i speri.uno elle lidio V ,ul.i pr il meglio anelie peieliiv il 
sili , I ss,, dei gi.diorossi ni ipiesl.i iliffteile eomiietizioile intein.i- 
/lonale ronlribiiliebhi- .id .leeresemo il prestigio di tulio 11 e.il- 
eio Itali IMO e l'osMMiirehhe il iiiiglioi vj.ilieo per il eoiiipM*» che 
|.i ii.i/ioit de ,i//iiii.i SI .leeiiige ,i(l .'iffrontaic. 

Ni I (|U.ulro di'gli incolliti di.'ll!i - Copp.i ilelii' tiero - oggi gio- 
ehi'i.i .iiu'lie riiili i' I rieioi//urrl .se I.1 veili.imio con d Co’.oni.i 
Ilei ipi.ullo (Ielle cllniiTi.doi IO (lell.i C’opp.i J'Itil-i,'.* 

II. I . 

Le probabili formazioni airOlimpico 

U».M.%; C'iiillriiii: I niiliiiiii, ('omini; ('nrfunirsl. l.nsi. Vr- 
striii; Orlaiiilo. .Viigelillo. .Muiirrcdinl. I.djacoiio, Moiilclic’lll. 

ItlIlM IN(Sil.'\M: Sehiifflelil; ruriuer, Slssoits; lleiiui*>>se> ; 
«*'iiiiih, ileiird; llell.iuell. Illminilleld, Harris, Sliiger. Orrill. 
.MtltiTRO: Si'hw lille (rmnclit). 
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in — Il e.det.do- 
re Jiiveiuliio (li.illes e glliiito 
.1 l.iiiidr.i pel gliic.iie per II 
Calli's III un liieimtro liiler- 
ilii/lniiale ed li.i dlelihir.iio: 
•< lil(eiillii l.ischile I I e.tlclo 
tt.ili.iiiii .libi Mlie (Il ipiestu 
.nino ■. 

Charles giueher.i d.i (ciitru 
inediaiiii per II («, 1111 -' emilro 
t'Iiigliillerr.i s.ili.ilo pru'siiiio 
1:1 C.irdill nel ( .iiiiploii.ilo In- 
MThrltuuiileu. Crii le siiiiaiire 
Ielle iuneliliero .iei(iitsi,irio si 
l.iiitn* I iiiiiiit del M.iiieliestrr 
I ( iilied (' ilelC \rseii,il 

Ciiiiiiiii(|iie Charles h.i lirl- 
I tu: H Ilo le mie idee coti chi 
vorrei Kiue.lro (lU.imlii lotiietn 
' In liigliilterr.i .lihi line di'ir,iii- 
. no ma niin posso dire in i|ne. 
' sin tnoinenlo iin.ile soelel.i s.i- 
I r.i. MI e phiehitii ghie,ire in 
' ll.;ll.i e la mia siieirl.i e stala 
i iiiidio eorrell.i e iihnpalira nei 
' nili'l eonfronll i- 
i Nella lato: ( || Vitt.gS 


Altri iscritti I 
al meeting 

VI ini'cllng liilernaxionair 
(Il Koiipi (Il aticllea ICKsrra. 
(Ite si svnIger.V (lomehlr.i 13 
.ilio Stillilo ollmpleu. pnrierl. 

I penuum anche gli ntlctl sve¬ 
desi l'eiitTson. nel sallìt In al. 
lo (-M I » e loiisson. nel ino e 
Ma nieirl llD 'S - 20"8>. rii 11 
lieig.i Vlliiiisliis. nel 3000 nie- 
tri (ICi 


Una difficile u cavalcata » da Sabaudia a Fiuggi 

Improvviso « forfait > 
per Todierno Giro 


di Nencini 
del Lazio 


Clamoroso scontro tra Gastone e Proietti — Battistini, GauL Carlesi e Bahamontes ira i favoriti 


I II e. imoni'O (-dipo di .‘■cena j 
hi e.ir.dter://iti» la 
d<'l CLro ciel.'T.co del !. i7:o: 
Gastone Neiie.ii. dopo un vio¬ 
lento :ilT*Teo 01*1 CT della 
iRti.s. Pro.*'tti. «• stato d.i 
(|uo3x‘ult.mo '.nvitato ad ab- 
li.indori.ir*' S thiud:.i ed a 
tornare a e i- i L'incidente ?:i- 
r*'bbe st. 1 t*» c'iitato d.i! f.ilto 
clic Proirt:. .ivrebbe rivolto 
un Severo r ''li imo al corri¬ 
dore. r.cjran.o .il rpi i!r Seti- 
e:ii. h,i r.spO'To molto secca¬ 
mente. Proir:'. <i r.serv.ito 
d! riferire sull'.nc,dente .*. d.- 
r.c- :;'. d"! G '' Ign;s 


e.ri, {il r<'so. peicio .iiicor.T 
j>.ii iicr.eol (II!! le tr.diullaiiti 
Miiji.ile'iTur*- di’ll.i corsa 

La cor'a *• diftlc;l*' i d ;m- 
IH'Rnat.v I p.ii dillic.le c p.ii 
impcgn iT.v 1 (L ipi iil'o potreb- 
!)*• .appir.i*' (il un ('-ini’ del 
p*Tc/*r-i. il f i::o •• «'he s; 


’i.itf i (i: tifl.i ('«i:.- 1 (li !. I .'•,(- 
g.one lielle • fogl.*' imirte . 
st.i|*.<>ni‘ clic T:<iv.i t corrido¬ 
ri .'V liot iT: (i; I Ilei g.e e .(S'oi- 
,1 p* 11- ir*' .'"le lì.i" elle dii 
.\oi(f elle li.inno f ,m i •' f.in¬ 


no I.. 1 1 /. ( r, ' 


ri''! iiici- 




Il G.r*i ce 
v ,: >■** Tri ir 
III*':)'.. «• li. (•<>■ 

de eo-l . f • 


ce! '• co del Laz.o jc^||| 
I 11' < I dd.i di cOm- 
i. (•(,• T'dd./.i*:!. per- 

''e d* I in**' ’ 

*■ r. p<*m* r’Ri:.o 
1 • i,'i:iZon:ttur;i d* ! 

I c. ca che gì i>r- 
r '• •',o c*'.’'c-f do d' 

•1 u" • • i /> il't'/Zf* in * i 
• ■ ' • ' r ' ori'.}, • j U V 




Si 


Per Italia-USA di Davis 


Ultimi allenamenti 
sui «court» del Foro 


A 


I 




il Xf thidt. ;« -j i 

I. «\ ♦ T.«i « ; . V :i ; , T 7 « r« \ \ l)' 

t* nr:c:'i .* .mi • «■t /u» i*# i *i. fh 
m \ l«t * *^f***!.* 

« f-.E* 

X‘» t iMi’.t \ tì 

s ..n-.j e 4 . r T--. mi F < i-. I' - 

II. -e 

(Pi .«i.* Ti.in * r.n «ri- 
g-i.Ti .«ri r( g( !..rn't . 11 * «u.;.> 

• 1 * --<• I jri'.f «• ( I , * «j.iii I., g I 

.I'«<!,T. Ufflll"). -ul «(11., , •! 

'Ul...,''!’*' m . {..rririg- 

Ci I CI'C.,'. ri ('ci:* 2 ..l'i..'!:* j 

n ri..' in n,u7t r,-,Ti F’i* • j 

• r«iig* li *• >ir<,ì.i .«v. V .«r I, gi<'( ' 

: > 1 '1 (ir ; I i" '.e,/ ', ir gl /•■ I 

f .«rTi,'. I ,rin i;'* , f..r..h- ’< | 

( • r'.(>t7ii'ni del fmn',.'"« s< rrhr..- j 
l'.o < .-niji iiin.in tn'c r^'siiu- j 
r.ir.ti rei j.iinu. i < rri r.gg.o ' 
«er.i. ‘:.«*i (Il lurri, g.i . ,ii> • 
rie,«:-.i 

!l ( .«1 li.-:'." 't.dumt* i.'i . U «• 
voi Fr**d. I.* f .tl.i gl'«'..r*' i] 
ij' tri" ‘e|-,ier,,r*!o *!.■ ima p-'r- 
to D ligi.'.' • fVil • rtail'.iltr» 
He*-<l-Bte«en Ne.,nrtie gii .itr.i - 
fic.int I, ,n’'(' • "luto f' rzare e 
lianii" d.it" firrprc'Sirir.e di 
non éppeggi-ire «..prattuTtri !« i 
'chi.'.cci.ifp r>« 1 quattri' "•no , 
piu piaciuti il "àenne Dougl-.s. j 
mi culifomK.ni. r.,v'c<iito e soli- 1 
ilo e 11 l'icnr.e 3fartin fticTcn. [ 
il piu giovane (l*'tla comltiv.i j 
t'S \. clic con tuttrf probahilità * 
^iii'gera d* uvei', j II "■•enne j 
’.Vt.llicv Rccil. « r.e s./à il r.u- I 


re* !.. l ..n * r;* .•*;.« * i* f"’ *;* • 
l)'.r’...',il I>. Il «I T.v 

di». < r.tir.iii 

f'*r ,, *.«{i:.«ri«* Il.vid F:i*«l 
r.u .1 • < r.. <! I ri' tv* i.' i; i r- - 
i * Ini I *:* 11.4 «(;u .(Ir.* *!,• * I ; ' 
r* .« (• .rd,m. f*.< tr.»ng« .i • '-i- 
;* i .4 ti.T d'.v*it « r.num ..«i« .. 

iT,.«l.:•( Il- :• • Mikii> ,v I 

B «it/*ri. • i (II. .t:r'« <'«'i*r'’i 
l f • l..t .* *..'pr'l7l< TI* »>.-'* ipl.,- 

‘I 'oli'» *r«'-- ji'i*' \;p«i*. 

< . ni'ir.i, .. * t f ■ I t.* {{,. ,1 c.' 

< r* ra II -i-’g •!..;* • . .r.t ..(■ 




W *1 


u 

’ 


! fi .r:, . • >, I rol» thiji» * r.l' 'Il I 
I*..ug(.*' i,'i • a n.< ' r«, * I *' ),,■ 1 
•l'i.» i*!’ •'-i*:i(r 7 * i: ’• rr *- ■ 

/ f.n-ih- I i' * < e* rr* } 

n:'.*/'* j*i ..v<it un indi* .« 7 i< - j 
!• «l’.'u'i* III ■ ■ 'iilri.nro 'T, . 1 

T.ur. 'i,«tli ''* Il t'oili <|u« Ilo I 
( ,,|.1 r<i I I - di I 1.1 IJUell *'CC..«Ii - ( 
I.e gl"* *« i>* li ,« l.• 1 •* di Nlckilll- 1 
:<'V Tot’.. I *1* supporr*- tf* 1 
I>< li ' -r.i * 111 f« :m;*to n qu* 'I , i 
«.«-<> ,.v r.i -• fi *r.rf» U'>iigl.«< < I 
K*-*d'' (■ I . ( . < ppiamcnt 1 1 1 .*- j 

Fr**d f. . f .11 1 «ernefer* * pgi j 
in c-.n'ini f *:* hla-T*> pt ri‘-'i*- .* 1 - l 

!.< prima 'o!u 7 ,'-c.*- j 

ii--m.*ei 5 ni* figgi*. .<1 in*,- j 
ti.< l’t.i di-i 'ort* ggii> f ir.<neo ri- j 
solti i<'n fai't un* i«» dei tit*-! *- 1 
r. del ‘ingo!,*ii i primi *ful>hi J 
I'* r qu.int-* rigii.ird,. .1 if' ppi". | 
i'. rf K"l.*n.* ni** «M C« ; p,* ')..,is j 
'1.1 f..c*ìlt.* di comui'i.’. r <> j 
lurr-r.* prim * m li i* i/:*. ih dii- ! 
* . r tf" »te'- • 1 



I c.imp.on:. inf.itti. rich.esti 
. li. un jironosTico non binno 
(>' iTo avanr ire I i propri.1 can¬ 
did itiir.i, ni.i hanno falTo tutti 
1 . noni; licuL .iltr. e non certi» 

P'T mod'-'* 1. m I per g U'*.;- 
iii-ire .1 pri 3 pr.rt <-ven*ii de .n- 
siiee*-s-o Gii*'. pr>;. ; eorrido- 
. I’ '.'irio '• irieii; s-ono t inti 
I (•.'fin eii*' -• inno i d ino'Trir- 
I io' Mimi i" n.i'e '■ii!i> ehe doni''- 
n e I -eor-: i un i " ir;-, eh*- v*-r- 
.‘Il !* (•(l’iclii .Olii' .'iVev.i uni 
, r iiiif) i ii.u**0'‘o imi>eE!ri*'.v.i 
■ • • I \ .II’ I d t uno de; p (i 

V,<!l>li''i pi'-:.':*, d (pie'ti til- 

uv ''iin . e («.« d i D : u Brun.. 

-Non '• n.t r i{,.*'r<':iinio 
^ P'-it,inTo e, .n'.ic* (i. (|u l- 

1 l'Il*' se.u' iTor*-. o"g icl 1 i 

2 .iieer*' un ■ Lro i<.- = :''i ,M « 

iti I i (■*«',1. .1 r.gor d. log e i'. 
7 s'nibr.i ■.mprot) .!).'.*' -"j.r T- 

^ MCTo ;n ('on-.dir /.(•:.'> li* 1 

r |,*-r.'.ir'0 eli'' :.iui. .nio tire'. 

in* 1(1 .Ilu-TriTe p ir'e 

s (i ili I II li ( .i’.\r"i'i,;o ( •- 

1 ) iiid 1 ; Le rmve pn *• *■ *• { rr 

"■'..ili' I l'Ii.lmiii'T. s’r.iil I p I*- 

1 ’ I -litr V Il S Fe!.c>' (' r- 

e- Il T* .'T -1- Spi r!o:,s i. 

(! • • F".'in '• Grò*-*- -, M t- 

r.: I li \1 :.''.ir',r o 

l’ii ei,!ii.; e.'-i'ii 'gu I I • r ; 
,- .-f [ e re Ih’ : - r 7 .. :.rri:n- 
I. e . ! • - rri no i •. . 

..- i .11 r'--"-- . I -=i.«- 

''v :..l elle .t. ' :.«» :i.j'"i - 

. .' ■■ .•i; i". .1 r ,'.i- ver-o G ,- 

» .-*■■'.!«).’•.• jer i O; r M , e* i-Te 

t ver-., i' 711 '• n* e G,..-.- no ,ii 
p do .- là -T.ii 'orni .1 .'.L. •• 
f i-r r.;g7 .ingerì- (i ire . '<"1 

»a (II, .''«•!'* i({ in.Ir»; ai .Xt- 

"1 : .1 ,i . 'i)’., ."‘rav'TM .;na 
^ j r «■ li l'ur'. f .'".I.;e* n*i 
j 7 ur. 7 '- ridi 70: 1 dd I, r ‘oe- 
e , I. 1 " e* eon.'- ''or-. l'cli 
I (il ! L r. ' G ' m iT per t o. 
li' V, : e '■*! ’.'i r< ' ' die. i «■ po- 

'To I 't-ecn 1(1 GF’M ..! t*r ’iio 

, • r 1 .1 i 1 • 

j ! ). i.iiii. (> .1 pr* ji. / .u V ( : - o 

i \. .T« i-'i tn L .«n li'- e,i 
t 'in ('.e eb'- por'* r.i g'.. .i'!i'.. i 
I (|U"'' ■<in (I .\re.;. /.'«i L'{ 

I Gi’.M* Di (pi .i! 'r. "il ir.i'i 

!* ''idiv'lir*', *''(i!(»*r'"i*i 


.it (liell: - li «-uni, g ii'‘ ■nit-;iTi : 
eOrr.do.’'.. m.i .n: nito le Ga'f 
ledtono 1.1 gi.ine.i".! e gl. 
uom.n; deliljoiio .-ind.ire: for- 
‘■e pi 1 (lUe-lo. -^pee.'’ le ult.- 
rii" eor e (1* li.i ig.une. tran¬ 
ne s'.nteiuie «111. !:•' «'h'' liin- 
lìn iii'To t li.-n irii. -orni 
■vuo'.i''' '• I il. (•"iiTenu'.o 

agon.'*.ef» die ;ecn eo 

.Sti.i dUt -• I -II.elle .1 lor'e 
d*-! G.ro (iti L i/.u’’ X'ogL:- 
nio 'fi- Tir.- d :n . l'irvi 

e TU", t iiii"L i I :ii i no 

■ v 1 G.ro d"! I /.I* ;'*vi 


1 I CO' i. ii'ur : e:i 

! I li. (Ir iinn: * 

(i'':o "hb I •."•s/ I 


, :n . ; irvi 
'ili' :I1 i no 
I /.(* t'O'l 
«• iPO.llOgf'. 
ivi-nci'' :'.'«r, ■ 
•o . pp-irt 


Il 25 a Belgrado 
Partizan-Juve 


eb'- por'* r.i g.. .* .> 
■*Ih d .\re.;. /.'«i 
n I (lu .(! 'r. "li 1 
idi *' lir*'. *' '(1,0 'r* 


j ; V . ' 


NI.X'INI hsi dolo forfait alla \i|tilifi della corsa 


m .i»nn 'r, 1 -s ^ rv’fiui 

(pi lui !" ^*r '(’.ijlie IC' o (1. 

F. ugg. e.■-'.(. ii"po 2 *'it Ki-.i 

I V ir. B l'.T .M i".c:, .n 

t; 111. B hinionT*' 7 leeone. 

G. irb's. *' Hrugr. , 11 . - 

ver: Li corsi pi-r lor.i 

n-i I oeeorre d nu'''r.iri un ine 
d. buon 1 V ii!on-.i iii-.i. i-o ri* I..i 
p'ir'i- :1-ii;>’ jierch'' nr.i- 

pr.o tifili ptr'.e tìn:.!e «Idi i 
«•ors.1 che ; corr.dori dovr'.n- 
I I» ..tlr*irit ire la p.ir'e p,u ,lur i 
de! p'Tcor'o. m i .indie (|U<'lLi 
die dal pini:*» «li v.sti p.ii’o- 
r ini.s'O otTre le cose più belle 

D.eev ,i:iio .-li'.n./»i eh*- :.« 
nuiizon iTur.i 'i *• 'vc*!'! cr 
Ti convTU';i‘. e pron*.’'-', • ! 

ereiinicn'. : o: ii . ; ■ - inici 


Bf-l.i.H \I )0 ;i' - 1 . .'.|.;-ar.* 

l'.i e i-t e., d. I 1 ’ .-t / .11 e..mpi - 
I!« li. -log.--. .V i il I ; r. ; ., - 

J ir. ei.",i< i :;•• : 'i r • ineonlri 
»h ! M «-' i-.n • lur ■ • 5 < c ’••« C(*pp.i 
< 1 * I r.nii; i-r-i-unugoatll 23 
( 1 ! hrt- Iti- gr ,d,. . I S povem- 
hr* :* Torini" (Ju.il. i i vi f. sse 
’ ( t < « « " t.( *'( u i i *e• .-.I mr- 

*1*1 'tidpti» 1.» 

lu*; r’t 4 *. i d :** 

i ì r •'4 f TVh: I 


ÌAL VIGORELLi 


Da oggi 
caccia 
ai record 


3111.\\». in — »• doma¬ 
ni al \rli>drom*> \ igo nMIi 
a\ ra laiziu la - srtlimaiiia dei 
primati • le prove avranno 
mini» alle •»rr I.» precise c 
vrdratin*» iti pista Roberto 
\rmiri4glio r I amhcrto G«- 
sini che irntcraniio di abbas¬ 
sare il record dn touii nie- 
Iri. tuttora detenuto dal r»»- 
niano I luiico Gosta itt.io. 

Nilblto dopo PetleiieBa r 
('arcano rerrheraniio di ab¬ 
bassare (|iiell*i (in Toii metri 
.inovra m p<»ssrssii d< (ì.vi.ir- 
dnni che lo sl.ihili .« Roma 
facendo scgnurr il presttg-.o- 
s(» tempo di II " nell* 
l.a srionda - .;iornula - .iv r.t 
luogo vriirrdi prossimo e ve¬ 
drà ben cinque irnlaiiv i che 
saranno operali da (■his.-HI 
e Risaci-*» sin limo mrtii. men¬ 
tre Pclirneila. ('ariano e ( a- 
tarsi cercheranno di abbas¬ 
sare Il reiord «ai 300 mairi. 
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Le pressioni degli armatori sul governo 


Avvenire privatistico 

per la flotta 

mercantile italiana? 

Paurosi dati sulla diminuita impor~ 
tanza della nostra marina •‘Un nu¬ 
mero speciale del giornale di Passio 


(Dalla nostra redazione) 

CiKNOVA, 10. — Il lo¬ 
glio lìumcridiano dcWarmu- 
)orc Lnicsto Passio ha de- 
tltcalu rcnticiiKiue pagiua al 
coiivrgva iuternarionale del¬ 
la Coaiaiiicazioiii. Parrà 
•strano, ina iiuii è difficile 
riassumerli;: vi si dice ia- 
ìatti che ogni contaaicazio- 
ae dipende dalle <. eterne 
rirln della stirpe:, purché 
(.s])ir(flt’ (li .. i'fjrrt fiilori del¬ 
lo s})irito .. 

l'ra un'analisi dei ^ pe¬ 
renni destini del mare ;■ e il 
rimpianta pci c l’appassio¬ 
nata direzione di Costanzo 
Ciano y, appara un articolo 
insoìitaiiienle scarno sulla 
marina mercantile. 

c La Jlotta — ri si aj- 
lerma -- ha snjieralo i cin- 
i{iie milioni di tonnellate 
stazza lorda... Converrà an¬ 
dare oltre',' Xou jìreparere- 
Ilio, con le nostre stesse ma¬ 
ni, i presupposti di una cri¬ 
si di tonnellaggio tale da se¬ 
minare sgomento e rovina'.':*. 
Bisognare operare ^ su tre 
) rotiti: con provvedimenti 
idonei a stimolare gli arma¬ 
tori a nuovi piani di costrti- 
zioiii: ridimensionando l'ec¬ 
cessivo scilujipo del 7 )ofcii- 
ziale cantieristico: assicu¬ 
rando un apprezzabile cari¬ 
co (fi {finoro agli impianti 
superstiti .. 

/” la condanna a morte di 
una jiarte dei cantieri italia¬ 
ni, Si intende che gli ar¬ 
matori fanno il proprio me¬ 
stiere. ma il guaio è che le 
posizioni loro coincidono 
esattamente con i program¬ 
mi governativi. 

Mai c<»ini; ojjyi. n 
di ìHichi giorni dal dibattito 
parlamentare, la situazione 
della Marina mercantile c 
apparsa infatti tanto confu¬ 
sa. f,” vero che il disegno 
ili legge Jervolino .sul rior¬ 
dinamento dei servìzi nia- 
rittirni sovvenzionati è stato 
ritirato, visto che minac¬ 
ciava di colare a picco. Ma 
intanto le convenzioni con 
le società sono scadute, e gli 
interessi pass'ivi della «t Fiii- 
inare », grazie ai credili non 
liiiuidatl dal governo, si ag¬ 
girano sui dieci miliardi 
annui. 

Chi è stato a Livorno nei 
giorni scarsi, quando la cit¬ 
tà è scesa in piazza fier di- 
lendcre il cantiere, ha avuto 
un’idea precisa dello spiri¬ 
lo di lotta. Ma è un errore 
credere che tutto si riduca 
alla difc.sa di una sola cit¬ 
tà. Tra Valtro, la chiusura 
di un cantiere non aiutereb¬ 
be per nulla gli altri a di¬ 
ventare - competitivi ». E 
poi sul mare si decide la vi¬ 
ta di gran parte dell’econo¬ 
mia nazionale, dalla Naval¬ 
meccanica alla motoristica, 
ai .servizi e alle strutture dei 
porti. O si affrontano questi 
proldrnjt elaborando una 
sorta di < piano azzurro ì'. 

armonizzato con lo svilup¬ 
po delle partecipazioni sta¬ 
tali e dell’intera economia, 
oppure avremo soltanto lo 
.stillicidio di « provvidenze > 
isolate, zite si traducono, 
qua.si temjìre, in ghiotti re¬ 
gali agli armatori privati. 

Osservtanot i fntli. ìVomi- 
staute le opinioni interessa¬ 
te. siamo ben lontani da un 
e.saurimeiito dell’espansione 
dei trattici mondiali. Negli 
ultimi dii'ri anni il tonnel¬ 
laggio è lelteralinentc rad¬ 
doppiato: ma. ineutre nel 
I960 In flotta mondiale ri¬ 
sultala aumentata dell’82.4 
per ri.'-'pi’lftj oll’inile- 

giierra, la nostra era salita 
soltanto del 31.2. E non ba¬ 
sta: nel 1939 le nostre navi 
erano il 4.99 per cento del 
totale mondiale: nel 1959 so¬ 
no scese al 4.18. e nel 1960 
al 3JI5. 

Intanto la flotta Fiuma¬ 
re > ha registrato un sensi¬ 
bile arrelTumcnto rispetto 
III naviglio mr.ionale pre¬ 
so nel suo insieme: prona 
della guerra rappresentava 
it 42 jicr cento della flot¬ 
ta itali una, nel 1959 è scesa 
al 13,15 per cento, e nel 
I960 al 12.6. Infine il 18.4 
per cento delle navi < Fin- 
mare > ha un'età superiore 
ai 23 anni, mentre la media 
nazionale è del 16.6. 

Sono cifre ebupienti. che 
contraddicono le teorie sul¬ 
la < cri.si di tonneliaggio ta¬ 
le da seminare sgomento e 
rovina^. Lo f sgomento > jio- 
Irebbe nascere se mai (ma 
non per i nostri armatori 
^liberi>t dalla realizzazio¬ 
ne del programma del mi¬ 
nistro Do. In (juestn caso, 
infatti, la potenzialità dei 
eanticri IRI scenderebbe da 
522 a 348 tonnellate gior¬ 
naliere, mentre i cantieri 
privati manterrebbero le lo¬ 
ro 260 tonnellate, con pro¬ 
spettive di espioi.'ione. 

Che cosa pr.iponc il parti¬ 
to di noverilo'' - Le polemi¬ 
che .sulla precedenza da da¬ 
re aU’armarnenti» libero o a 
•piello sovccnzioìuito — ha 
detto recentemente Fon. d.e. 
Colnsanto — iunnio per vie 
•in carattere poco concreto 
•» molto arveniri.stico So¬ 
no parole cariche di un in- 
- volontario humour viitto che 
una precedenza viene già 


data, e precisamente al set- 
ture privato. Inflitti è so¬ 
prattutto il mure a cono¬ 
scere oggi la penetrazione 
verticale dell’industria mo¬ 
nopolistica. 

La òCL'IIu tra armumeiito 
libero e sovvenzionato non 
ha dunque iiullu di « avve- 
niristico Si trulla di sta- 
hilire se la politica marina¬ 
ra deve essere vlteriormeu- 
te diretla dai grandi gruppi 
nrinnforinli, proiifi a seguire 
i criteri della s/)ecalazioue 
immediata e dello sfrutta¬ 
mento intensivo della cou- 
gìuntiira favorevole, ma sor¬ 
di alle nuove firospettivo che 
inaturuiio in Africa e nel 
.'terzo moiido-.'. F.’ una gran¬ 
de battaglia nazionale, da 
af]routarr subito. 

MIC'IIilIJNI 


A partire da domenica in tutta Italia 


Sei giorni di sciopero 
proclamati dai vetrai 

Furio ^{)illlu degli uperai nella verleii/a per il euiitratlu • Happrehaglie alla Suinl-(Ìuitain di (Ja- 
Kerta - Si incrina il ironie padronale; iinporlanli accordi di principio siglati in parecchie a/.ìcnde 


I sindaculi di catc’goriu 
aderenti alla CGIL, alla 
CISL ed alla UIL hanno pro¬ 
clamalo ieri uno sciopero na¬ 
zionale di sei giorni conse¬ 
cutivi dei vetrai italiani, in 
seguito al rinvio — voluto 
dairorganizzazione padrona¬ 
le As.‘>ovetro — della riunio¬ 
ne collegiale già indetta per 
discutere le ultime pioijoste 
e rieljiesle dei lavoratori. La 
agitazione inizierà alle ore 
zero di domenica per eoJiclu- 
(ler.si alle 21 di venerdi 20 
ottobie; j)cr i lavoratori tur¬ 
nisti. h» sciopero verrà effel- 
nialo eun inizili dal jnimo 
tui jio di domenica e con ter¬ 
mine aU’iiltimo turno del 20 
pro.ssimo. 

La decisione dei sindacati 
tiene conto delle sollecita¬ 
zioni ))Orvenute dai lavorato¬ 
ri di diverse province per ri¬ 
solvere la vertenza in corso 
intensificando ragitaziono, 
dopo i tre scioperi ili 72 oiei 


consecutive già effettuati, lo 
ultimo dei cpiali nei giorni 
b, 0 e 7 scor.si. La riuscita 
delle precedenti fasi di que¬ 
sta agitazione contrattuale 
dimostra come i vetrai ita¬ 
liani sentano profondamente 
le rivendicazioni poste imi- 
larianiente dai sindacati per 
il nuovo eonlratlo collettivo. 
Iliehiesl(‘ (|iiali la riduzione 
deirorai'io di lavoro a parila 
di I etrihii/ione. gli scatti 
biennali per gli opi'iai. la 
(piattordieesima mensilità, 
oltre a sensiliili aumenti di 
paga. Iianiio naturalmente 
seliieiato tutta la categoria 
in favore d'uiia lotta decisa. 

lOsenipi \ islosi si sono avu¬ 
ti. nel corso tleirnltimo sci<>- 
pero. alle Vetrerie Foderate 
di (»aeta. «Iii\'e sono scesi in 
lotta anche gli intermedi e 
gli impiegati, ed a Murano, 
dove (piasi tutti i (piattrczmi- 
la vetrai hanno ahb.'iridnna- 


lo il lavoro per tic giorni di 
seguito. La lotta ha già in¬ 
crinato l’unita delia ealegn- 
ria padronale, noiaistanle la 
Assovetro av(‘sse intimato 
con lina circolare riservala 
(.N. 44911) di non impegnar¬ 
si in alcun niodo a conces¬ 
sioni sugli istituti normativif. 

Ciò malgrado parecchio 
aziende di Venezia. Kmi'oli. 
l’arma e Bologn.i hai'uo con- 
eluso accordi locali, anclie 
importanti; alla ■^'Vetrosilexs.. 
ad (‘seinpio. si e ricono.scin- 
to il diritto d(‘l sindacato al¬ 
la contrattazione aziendale, 
alla trattenuta dei contrilui- 
ti sindacali • da ixirti' della 
azienda, ad un aumento del 
14 jUT centó e 


■ H' 


un ora in 
pill ili retribuzione al giorno. 
Ancora più significativi ein- 
(pic accordi soltoseiitti a 
Murano, fra i (piali cpiello 
della ^ V'etrei la l^agiin,'» ^ 
fuevede tra l’allro la gin.sta 
caii.sa nei licenziamenti. 


Durante le trattative confederali a Milano 

Avvicinamento CGIL, CISL e UIL 
per il nuovo contratto dei tessili 

Un comunicalo della FIOT: « E* un risultato del dibattito e deirunilà che si 
va rafforzando nelle fabbriche » — Nuovi inconiri fissali a Roma il 18 e il 19 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 10. — Sono ini¬ 
ziale (piesta nialtiiia a Mila¬ 
no le traltalive per il riiino 
vo anticipato del contralto 
nazionale di lavino per i 
settori lessili. Suiraiulainon- 
to delle trattative, la dele¬ 
gazione (Iella FIOT ha dira- 


Aboliti 
1 privilegi 
per le autorità 
sulle FF.SS. 


Il ministro del Trasporti 
ha presentato un disegno 
di legge per la riduzione 
delle attuali concessioni di 
viaggio sulle ferrovie del¬ 
lo Stato, il quale fornisce 
un quadro abbastanza in¬ 
dicativo del folto stuolo 
di concessionari di privi- 
legi ferroviari. 

In esso si legge infatti 
che verrà tolto l'uso gra¬ 
tuito della carrozza salone 
al ministro dei Trasporti, 
il compartimento riserva¬ 
to ai presidenti dell'As¬ 
semblea Costituente, delle 
due Camere, del Consiglio, 
della Corte Costituzionale, 
agli ex ministri e sottose¬ 
gretari ai Trasporti, a| vi¬ 
ce presidenti delle due 
Camere, giudici ordinari 
della Corte Costituzionale, 
sottosegretari di stato; 
procuratore generale del¬ 
ia Cassazione, presidente 
del Consiglio di Stato, pre¬ 
sidente della Corte dei con. 
ti, avvocato generale dello 
Stato; generali, dal capo 
di stato maggiore a quel¬ 
li di corpo d’armata; se¬ 
gretario generale della 
presidenza della Repub¬ 
blica. segretari generali 
delle due Camere: amba¬ 
sciatori della Repubblica, 
ambasciatori e ministri di 
Stati esteri presso i| Pre¬ 
sidente della Repubblica e 
presso la Santa Sede: di¬ 
rettore generale delle 
FF.SS. 

E’ abrogata la conces¬ 
sione della carta di liber.-) 
circolazione ai menibri del¬ 
la famiglia del Presidente 
delta Repubblica: ex niini- 
stri. ex sottosegretari ai 
trasporti. funzionari dri 
segretariato generale de: 
la Presidenza. direttori 
degli uffici delle due C.i 
mere, due rappresentanti 
della CRi e due delI’Orri; 
ne di Malta: agli ex diret¬ 
tori generali ed ex vice 
direttori generali delle fer¬ 
rovie, agli ex consiglieri di 
antministrazioni delle fer¬ 
rovie, agli ex capi di ga¬ 
binetto del ministero dei 
Trasporti, ai funzionari 
dell’Avvocatura dello Sta¬ 
to: al direttore e perso- 
naie dell’Ispettorato della 
motorizzazione, al perso¬ 
nale e cinque funzionari 
del ministero del Tesoro, 
al personale della Corte 
dei Conti in servìzio presso 
le ferrovie, ai magistrati 
del consiglio di Stato asse¬ 
gnati alla sezione consulti- 
va del ministero dei Tra¬ 
sporti. agli amminislrator: 
e personale di amministra¬ 
zioni italiane esercenti li¬ 
nee ferroviarie, tranviarie, 
di navigazione ed aeree, 
agli amministratori e per¬ 
sonale ferrovie e altre im¬ 
prese di trasporto italia¬ 
ne e rispettive famiglie. 

Sono inoltre soppressi I 
biglietti gratuiti per ex se¬ 
natori ed ex deputati, ex 
membri deH’assemblea Co. 
stituente. familiari di mi¬ 
nistri e sottosegretari ai 
trasporti, consiglieri di am- 
ministrazione delle FF.SS. 

Segue un interminabile 
elenco di biglietti a tariffa 
ridotta revocati, come pu- 
re la revoca della facoltà 
concessa al presidente del 
Consiglio di accordare car. 
te di libera circolazione e 
biglietti di servizio e al 
ministro dei trasporti di 
concedere biglietti per 
l’uso gratuito di comparti- 
menti riservati. 


linaio il segin-Mite coiiiiiiii- 
catu; 

< Lo (lologa/ioni dello (»f- 
ganiz/iiziuni dei lavoratori 
((luulla della FIO'I’ oia com- 
po.sta dalla negreleria nazio¬ 
nale o dai rappresentanti (h-'i 
maggiori .sindacati provin¬ 
ciali > lianno illustrato aM’.i 
controparte le rispettive ri¬ 
chieste. indicandone il con¬ 
tenuto. 

< Ual (piadro geneiale che 
ne e scaturito. ri.siilta evi¬ 
dente che si è determinato, 
in (piesti giorni, nn avviri- 
nanuMito tra le posizioni dei 
tre sindacati in ordine ad al¬ 
cuni plinti importanti, come 
ad esempio sul diritto alla 
contrattiv/.ionc integrativa. 
Su (piesto punto le tre oi- 
ganizza/ioni hanno anche 

[precisato clic essa deve in¬ 
vestire .gli aspetti i>iii .s,i- 
lienli del rajjporto di lavoro 
— salari aziendali, assegna¬ 
zione del macchinario, tarif¬ 
fe di cottimo 0 (pialifiche — 
pur sussistendo particolari 
punti di vista nel merito de¬ 
gli stessi problemi. 

< Le tre deleguzìoni hanno 
riaffermato l’esigenza di nn 
forte aumento salariale e ili 
una reale riditzìone deH’ora- 
rio di lavoro, ma su (pie.sio 
punto la FIOT li;i nhadilo 
che la riduzione a 44 ore d'- 
ve avvenire mantenendo il 
salario riferito alle 48 ore 
settimanali V; von,, anche 
talune diffcienze. sopraltnt- 
to nel diverso i)eso clic le 
organizzazioni lianno dato 
alle richiesti' relative alla 
palle normativa: scatti di 
anzianità e pndiingamento 
del periodo di furie (cliiesti 
da Fior e ITD. .ibulizione 
dei tre gioim di carenza per 
jnndattia ciI infortunio (chie¬ 
sta dalla FIOT). ecc. 

* La FIOT allril>iu»ce alle 
ricliieste relative alla par'c 
normativa una grande im¬ 
portanza. non .solo per i no- 
ilcvoli riflessi economici che 
i-s.-e CIimiHn tallo, ma .mche 
nei .l.ne lina 'tiiittnia mo- 
Melila c dinamica ai nuovo 
ioni 1 allo, ni nuido che le 
Mte-si c«»iupi:ste salariali sia- 
au 1 ii'\ eis-.hil, e non possa¬ 
no 

P 


slesso di.''Coiso vale per le 
(piestioni relative .ii giova¬ 
ni, per i (piali la FIÓT in¬ 
tende eoiupiistare. in oec.i- 
sione di (pie.sto contratto, 
lina effettiva parila di trat¬ 
tamento (piando svolgono lo 
stesso lavoio degli adiilli. 

■ L’avvicinamento delerini 
natosi tra le tre oiganizza- 
/ioni e giudicato ijosiUvo 
dalla FIOT perclic e d risul¬ 
talo del dihaltito e di'lla imi- 
là. clic SI \ a laf fot/andò 
nelle lahlMiclu- l,.t FIO'I ■' 
convinta elle (piota ( la gin 
sta via pei ('liininaie le dif¬ 
ferenze che tiitt.iri sussisti- 


no. e per dcterniniaie al t.i- 
volo delle trattative una ul¬ 
teriore convergenza, che iaf¬ 
forzi le po.si/ioni (lei l.ivo- 
ratoi i. 

< Le nani hanno convenu¬ 
to d’inconlraisi miovamenle 
il 18 e il 10 COI l'ente a Ilo- 
ina, per fissali' la procedniv. 
u il caiendatto dei lavari 
contratttiali. e per definire 
le tabelle risiili.otti dal ri>- 
cenle .iccordo iiiteiconfedC' 
rale '>nl liassft’t. zonale. I!' 
stato .•oiminipie già .'onve- 
mitt» eh. la liatt.iliva pntst'- 
.giiiia .1 Milano le'i giorii' 24 

’Jó ( li' : unti' / 


Rinvio 

della trattativa 
sulla parità 
per i meccanici 

I n accordo per Fapplica- 
zione del iiassello zonale nel 
settore dei metalhirgiei e 
stato raggiunto ieri sera nel 
coi.so dell’incontro avvenuto 
tra i sindacali e gli indu¬ 
striali, itresso la Confindii- 
stiia. L’accordo ha regolato 
alenile (piestioni che fni'oia 
avevano impedito l’appliea- 
zione del riassetto zonale 
nella categoria: il suo testo 
sarà diramalo oggi. 

Nella stessa riunione e .sta¬ 
ta di.scnss;i ancite la verten¬ 
za ligitaidante la i)arità sa¬ 
lariale ed e stato deciso di 
aggiornare la discii.ssione a 
hint'di pro.s.sinio. La situa¬ 
zione verià e.saminata oggi 
dalla FiO.M che ha già an¬ 
nunciato lina siia nota a pro- 
jposilo delle trattative svol¬ 
tesi K. l I 

Il numero 42 
di « Lavoro » 

J.' l! Il, VZ (li •• l,.i\ 1)1 II . . 

■"(•Itiili.iii.ilc (leli.. celi. rj-M» l'on- 
Iii-nt- ti.i I'.(Itili l'■sllt(ln:ll(‘ «li 
Ci.iillllilti Iir;ig,ii)tii) MiiriiicoDtii) 
trl.iiigol.iie fifivt-rne-CdiifiiKliistii.i 
!• snidile.iti. arlicdli di Ciurgin 
I.:iii/.i sin luiiivi iibietllvi del'.i 
KIO.M. di Di, un,lille I.imiti still.i 
Coiifclen/.i .igrieiil.i tl('i piieei del 
-MKC. di Kliii C.ipedagllo BUgli In. 
fiirtiiiìi sul l.iMiro nell'edilizia; 
servizi Bpeeiali; da P.irigi svili'.i- 
n('rtiira di'l S.ilDiie delr.Alitomn- 
blle. da [{orna sul rapporto di'ti.i 
KAO .•'Ull.i sottoaiimenlazione nei 
jiacHi afroasiatici, d.i S.ilerno siil- 
:.i piep.n.izione dc-ll.i Conleren/.i 
Hlndiu'ii'e de! Mez/i'Kiornii. mi 
ampio foteseivizii' stilla Cina i>')- 
pol.ir,' (' iiii.i rii'voea/ione det'.i 
h.ittagli.i di Stiilingi.1(1(1 

A I-A SPKZl.'X 1 dipendenti 
dello rizii'tidt' di •• pii'oliattag- 
gio - It.'mtio i('r; r(*.s()into 1<* uf- 
forte (l(‘ll’l'nione industriale 
per eonijiorre la vertenza sort i 
dalle rivendicazioni poste dei 
lavaiatori nlt'nendo mtidi'gvta- 
t(* le oireite jrridronnli ed Dan¬ 
no d{'('i''o di pro.s'Pgmre il loro 
M'iojieto. eli(‘ dilli orinai tia 
senti giotni 


Continuazioni dalia V pagina 


CONFERENZA 


Oggi terzo giorno di sciopero 

I lavoratori degli appalti 
manifestano davanti alla SRE 


e.'">ei I lihiiiensiiìiinte tlnl-i 
:!i^'..iti \.1 p.idinmile. I.(«* 



• 


Sospeso 
lo sciopero 
dei dipendenti 
della Difesa 


I.«> sc.ojicro (il i «iipendcnii 
st.it. «il d«'l si'ttore dell.! D;ic- 
.s.a. proclamato dalia CGIL per 
il \^ ottobre, «' .'-tato sospe.sa 
in .‘«'giiito ;.gl: impcen; conni- 
(ti.c.-.t’ d'-.l '«(tttasORrotario i’n- 
igl.esi- .di.. CGIL, che (>n<- 
jder.i tal; ii'iii'nr.az «vni o«ìnic n:i 
'Of',inz..ili' p:i")> av.int; .ii'll i 
i’.o'ta intr.iprcs « «In i.av«'»r.at«>r: 
del scttitre 

Il s'otto.'i’grfl.ir «I n,i conn:- 
n.c.Co a:tcli«' a nome «iel v.-- 
nistrcn - 1» K' in via di dt'àa - 
z.«>n«' un prowe.llmonto con il 
(pian' la indonnita sntcgra'iv.» 
mons'.le per il per.-on.i'.o .'u- 
j p;oR.«tiz:.ì od opera.o del Mi- 
|ni.'ter«ì «iell.* Difes.i viene 


«iell.* Difes.i viene i le- 
v.ito .dia nii.siira di !.. SU por 
ogni punti-» de; ''ooftic'.enti e 
ci()é con un v.a.ore minimo 
mons.le di circa l'2.000 lire por 
la uualifica inferiori'. I-;, d('- 
oorrcnz.a do! provve«i:m('nt«> i' 
i! 1. i>ttobrr e sar.à (■..ir!.ito ..! 
Consisiia ùci ministri in un.a 
dolli' pr«Jssimo riunioni. 2) K' 
Stati-» predisposto un decreto 
Inlermlnistcnalo por l.-» riv;*- 
lutazione dei sopr.is.òvldi .h'gl; 
operai per l lavori porie«-»li»si 
cd insaliìbri sulla b.(9C di'll.i 
legge n. t) 0 . 3 ) E’ in via di ttp- 
plicaziono la legge sul passag- 
g o a permanente drgii opera; 
temporanei e giornalieri. 


Delegazione 
a Roma 
di artigiani 
polacchi 

i)., liomen.e.. or;..-. 

Roin.i uria deleg.,z.one «i. r«p- 
lire.'ont.'.nti iIeìr..n;g.;.’i..;o l'O- 
Iju'i'iì Es." hanrh» g... ,,\u'«s 

inc'*ir.tr; .dl.i K« der.iz on«.- r 

7 «sT*i-ttd 

Lega delle Coopt’r.itix i' i' . !I:> 
(>j)* It.';I,;i - IMi»'!! .i 

S«.*no state «ì 'Oti-ii»' i' pre.i'- ;n 
es.tmc le po.".t».lT!.i pr«>du't‘;\e 
iii'il'r,rt.g,.,n.,’.i de; ri,:.' p.a 
(• (piede di .jc.imh . 

Ne. pr-'" m 

- : (HI 

v.s ta eiTit 
,n l’oi«''n-:i. 

Fiizu-.n. d.i 
.ir;;e..«n; t. 
altri .iii'on'r 


Trattative 
per il contratto 
nel settore 
fibre tessili 


prt '"O 

c'Gn.. 


jK>:i;"r. 4 p.o «i. «lon, 
la s-'ri.' dt'iìa Ceinàniiu- 

It-'Ti. .. .a» iti .' a 

•.t\. T.i l.« m.i'-'C- 
i.i Kirch n» -GIs;. «' 


i t II. C li in «’ e j«' 
itaiii^'ra.i ir. *i*r«*>s.'«t 
r nn«»\o «l--. «■«•ntr,.'’: 
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il 
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iU'. 
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I' pt r 
vi, 

f..v>’.>r.- 
T* lie 


n.'j;. 

;«:np.' \ ,' 

:i z «> (il .i«' T . 

«• ;.•«■> ''.j.v ,1 

t; ■ .'I 
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li-. 


1 r.i 

;a 

un';,nìp.,ì t 


orn. *4.: \ ^p.:. i 
< ' . I W . .'O* * i «L* 

Il,li., >».!«» 

i.i K>"r i t . 

1.;,.. .»■ .«’ì;.!/ o: «■ o I 

~ .i\r'-rro 

con pari' n'."nt.'u ; 

«• ixiti fnnz onar; del .M.n.-t-.'r. 
doll’industr... S^tcce^■:.\ .«r.tt ’.te 
e.'is \ '..'i .'..nniv K-ri'tize. .Mc.d''- 

n.». Bologr-.i «' -Milano ove pr«'n. 
il'.'r.-.nTio t'orit.''itti» ct-vn !o .i''-o-’;'V n-vi.itov.id' «-.» 
va/<i:i; ..rt.e .«:'.>’ ;o«'.i! «' ci»- 
n«>soenz:« d.retta ci«-i.e \'(r.e 
.'itt.v.t.. ..r:ig.an..!'.. De,la d-'Ie- 
g.iz.one c.nno p.arto i signori 
Sadlovv.ski, presidente deilT- 
n.ivi.c deile Camere d('ir..r::- 
gianu'.o i>ol.«cco, Pis«»r>'K.. (»o- 
putóte* e mtmbro dell.» d r»'- 
zione del Partito democr.it .c,>. 
e Soltan. consigliere presso il 
Min..steri» drd.. p cco..« ..idt;- 
str.a e delFartigianato 


' d- . 
men’.-, 'asv' «i 
ft ;«tt('s,, p- ; ; 

'.tat.ve e .-l. 
nnnit ro'- «1«''. • 
dt'li-' 0 


rc.p.")’.. eoh«’;*«'j 

, FlI.Ci-ir. .!•»)>.! 
•'.'Uitaz.one :;.« 
t.'i^ur.ano' ,','.in;o:.‘o 
u l.re .afro p«'r 
n pr-ìp-Tz ore' 
per I.' altr.' e.ategorie. >’ ti:- 
z.one di qu.'.i.tiche moderne i'« n 
par.t.i r«':de per le ir.vor..ti e . 
j r.dtiz on.,' d« gl. orar: di lavoro; 
se,:*.;, d. ;.n7-..nità p«'r gli ope- 
r.-... c.r !!. «i. coni rat :;.z.one el 
d. presenza del s.nd.ac.ato; n o- 
d.ticn ii«'I e«»r.gogno del pretn-.o 
di pniduz on.' i'ollegnto .«1 n o. 
d ’.n Ila» «:«'. i„\«»r«*: tjite.a de.in 
si.(Ite 


Da due giorni gli operai 
delle ditte appaltatrici della 
SRE, il monopolio elettrico 
che pompa miliardi di (ire 
di profitti dalla Capitale, so¬ 
no in sciopero. Ieri, nel corso 
di un'assemblea, hanno de¬ 
ciso di proseguire l'azione 
sindacale anche oggi. 

La lotta nel settore degli 
appalti Si protrae da oltre 
6 mesi, ed è scandaloso che 
il governo non sia interve¬ 
nuto con autorità, a stronca¬ 
re l'azione eversiva degli in¬ 
dustriali, e persino delle a- 
ziende di Stato o municipa- 
■ izzate. contro la legge en¬ 
trata in vigore dal maggio 
scorso e che. senza possibi¬ 
lità di equivoci, sancisce che 
I lavoratori degli appalti deb¬ 
bono trovare due essenziali 
e fondamentali sistemazioni- 
o l'assunzione diretta presso 
l'azienda appaltante, o il 
trattamento economico e 
normative pari a quello vi¬ 
gente nelie aziende per conto 
delle quali vengono svolti i 
lavori. 

Tutti I lavor. appaltati dal 
le azienoe de la Capitale (Te- 
ti. SRE. ACEA e Romana 
Gas) devono essere regolati 
dalla nuov.» le^ge. Cionono¬ 
stante queste aziende respin¬ 
gono una organica tr.ittativa 
con I sindacati per la radi- 
c.ale soluzione e sistem.-izìcne 
del problema. 

Domani scenderanno in 
sciopero anche gli operai del¬ 
le ditte appaltatrici della Ro¬ 
mana Gas e delta TETI. 

Nella tiito; gli operai delle 
ditte appaltatrici della SRE 
protest.ino davanti alla sede 
del monopolio, m piazza Po’i. 


ti — secondo le indicazioni 
della presidenza della Con¬ 
ferenza dovrebbero esse- 
le pali alFunintontare del 
prezzo della terra, restitui¬ 
bili in 40 anni, con nn ta.sso 
dell’l per cento; 

‘2) per la dotazione iniziale 
delle nuove proprietà colti¬ 
vatrici ò proposto un cri'dito 
airi per cento restituibile in 
10 anni; 

CONTRATTI AGRAP. ~ 

IJun.-'iderandu — ha lietl-i 
Canipilli — elle dopo anni di 
di.scnssione non s» e giunti 
11(1 nn accordo sindacale e 
che I dibattiti avvenuti albi 
confeienza lianno nie.s.so in 
rilievo po.sizioni tliflicilinen- 
te concilial)ili. si ntiene iie- 
ce.ssario perveniie. in lUi 
eongiuo periodo ili lenipo. a 
predisporre un provvedlnien. 
to legislativo riguardante ta¬ 
lune (|Uestioni di principio, 
conic; l‘e(|uu canone di af¬ 
fitto; la pernianenza sul fon¬ 
do; Felino riparto dei pro¬ 
dotti e delle spese, m modo 
elle siano soddisfatte lo e.si- 
gen/e di vita delle famiglio 
coloniche. Tale provvedimon- 
to, modificando alcune dispo¬ 
sizioni del (’ndice civile, ron. 
derà possibile la regolamen¬ 
tazione (lei contratti in sede 
sindacale, 

I PROBLEMI TRIBUTARI — 

— Le maggiori proposte 
avanzate in (piesto campo 
accettano la rivendicazione 
posta dal movimento lon- 
ladino: considerate redditi 
(li lavoro cpielli dei col¬ 
tivatori (lirelti. Nella revi¬ 
sione degli estimi catastali, 
di conseguenza, v stato pro¬ 
posto dì scalare dai ieliditi 
imponibili il lav’oro prestato 
dalla famiglia contadina, va¬ 
lutato in base :iì salari dei 
lavoratori agricoli per conto 
terzi. Inoltre e stato proposto: 

1 ) Hiform.i dell'imposta di 
.successione; 

2) abolizione delFimposta 
(li H. M. per gli affittuari 
conduttori c sostituzione con 
Ffmposla s'iil reddito agrario; 

3) esentare le materie pri¬ 
mi' c I tieni strnmenfali da 
ogni imposta diretta; 

1) eliminare la duplicazio¬ 

ne di impo.sta che si ha per 
le cooperative di produttori 
colpiti imposte c.o'ii- 

spondenli a cpielle i cui red¬ 
diti sono già conutresi ncl- 
l’imponihili' di reddito 
agrario. 

PREVIDENZA SOCIALE — ' 

1) adeguare l’iiulennita ecu- 
nomica di malattia pi'r i s i- 
lariali e liraccianti ed est**.) 
ilere Fus.sistenza ai lon» Li 
miliari che ne sono privi, 
unitamente alla e>ten.siooe 
della assistenza fannacen- 
ticn; 

2) istituzione degli a.ssegni 
familiari iter i coltivatori di- 

! retti, gli affittuari contadini, 
i coloni, i mezzadri i 
partecipanti familiari, pe: 
i figli dì età non superiore a 
14 .'inni; 

2) miglioramento del trat¬ 
tamento conseguente ad in¬ 
fortuni sul lavori». 

Per i contributi e stato 
proposti»: 

1) iiortare al .'lO |>ei' coito 
la riduzione della somma at¬ 
tualmente pagata dai coltiv.i- 
tori diretti per le prestazioni 
prt'videnziaii che li concer¬ 
nono; 

2) portare al .óO per cento 
la riduzione delFnttiiale im¬ 
porlo pagato dagli agricol¬ 
tori per i contributi unificati. 

PRODUTTIVITÀ’ DELLE 

AZIENDE — Sotto questo ti¬ 
tolo .sono siati- avanzate le 
Seguenti iJropo.sle; 

1) I n piano pluriennaU' 
per 1.1 Inmifica sanitaria del 
bestiame: 

2) Festensioni' ai lavoratori 
|H'r conto terzi o agli agri- 
v(*ltoi i delle facilitazioni con¬ 
cesse ai coltivatori diretti per 
Facquisto di m.acrbine agri¬ 
cole; 

3) la conces.-'ioiie di cailm- 
raiite a piezzo liiiotto pci- osi 
agrici'Ii 

CREDITO AGRARIO — \i, 

meat.jic gh .stan/ianiea’.’ 
previ>ti dal pi.tno verde ii?l 
.sett(»rc del credito agrario 
por facibt.i:-*' l'affln.s.so d, i-a- 
P’.tali. Snellire le proveiinre 
rendendo meno rigorosi' Io 
attiiah- sisti'iiia delle garan-j 
.'II' re.ili In p.iitn ««I.iio «' sl;i- 

lt«' IJ. ('|)t'.'.ti> L’I'.idll.Ilt i («'Tl- 


L’arnpilli e preceduto da una 
premessa che afferma la ne¬ 
cessità di programmare re¬ 
gionalmente e nazionalmente 
lo sviluppo (leli'agi ìeoltiira, 
in conne.ssione con nn |»ìano 
nazionale, con apiiositi Luti. 

Sono state avanzate anche 
proibiste per la riforma della 
struttura del ininisteio del- 
FAgricoltui .1 per adeguarlo 
ai nuovi eompìti. 

PREZZI - MERCATI - COO¬ 
PCRAZIONE — Per i pie/zi 

e ; inei'c.iti le piopo.'-te sono 
ilei lutto Jiieflicienli; qiii 
manifesta iipertamente la vo¬ 
lontà (Il non jjorie aleiin De. 
no al potei e dei inoiuijjoli. ..1 
conti uno di lacilitaine l.i 
estensione. Le pioposte in 
ipiesto campo sono le se¬ 
guenti: 

I ) Istituii e un tondo di al) 
miliardi di l ie iiiediaiile il 
liliale il ministero ilell’.Agn- 
coltura po.ssa intervenire in 
situazioni eccezionali di mei-J 
calo, amile sostenendo gli|))iilnu-.i. -o.io le \o'’.ie in-»- 
ammassi volontari dei pio- 1 deiiipien/e «be 'oltoi-ano i 
dotti; 

2) sviluppale gli ammassi 
volonlai i; 

3) aiiliM i//;iie i singoli pio- 

dllttori. le eooperalive e le 
altre organizzazioni di pro¬ 
duttori albi vendit;! al mi¬ 
nuto. [.iiiz; .liigi.u.i ! coiitio;!, p: 

Lo svihii)j)o della onipe';i -1 leU'.z, -uul. <‘' 1 '.! loah). 
/ione e stato proposto sololiMini'q.n iinii e loliit,. entra- 
per la fase e.xlraziendaleDe m i nuMito ilcllc « liticbe 
(cooperative (il vendita eie.). (ieiropp,,-i/uiue' egli lia 
Una \'ela1a critica alla Fi'- t.uito detto die il te-to non e 
(lerconsoi'zi — niente in pa-i .mcoi .i -.t.ite ippiov.iio dii 
l'agone alle accuse elevale d;iU,'on>!gl.,> le inini'tii c .-he 
pili parti nel corso della con-l ,1 Pai l.i.iu utu potia .i .sin» 
fcren/a -— i' contenuta nel|teni|)o iiiip:.lincine di-eit- 


melito effettivo di quelle 
rivendicazioni stesse e tali 
ozioni j)o/ranno ottenere nn 
successo tanto /vii rapido e 
pieno (pianto piu chiarn- 
menie esse Miriiiiao oricn- 
tate stilla linea di riforma 
generale, che affronti il fon¬ 
do del pridileina agrario nn- 
zionalc. nella sua attuale 
realta, dominata dai grandi 
agrari e dal capitalismo mo- 
lìopoUslico. 

SCELBA 

I _ 

pianto; n viude nii.i legae 
iM'gan.i'.i e geneiale -e m'n 
-i vuole ridurre le Heg..mi 
airaitii.de vit.t gitona di inol- 
’ti enti loc.iii- Ci-I »' .l'.'iiid.» 
occUi).n.-.i (il lin.inze legiona- 
ili (|uando lo Stato non e ni 
gi.ulo (li t.ii lii'iite .il def.- 
i'!t .itlii.de 1. (.■(«imiin e Pro- 
( :iK'c 

l’FlIHFTTI im.'ii: Hi.ivol 

( IO \i HI (pel >: l” 1.1 \ o.'t r i 


' thiiniini’ 

.\ IJUipO.'ito 

legge eoillimale 


c 


-k <i! ni. 


11.1 nuova 
pii>\ .nel (- 
leiii.i p. e))..:'Ito 
d.i .Si.'eli).i. M.i ^n-elt.iti' gelle- 
d.lli d l'.iu))! o\ .i/.loill e ui'ot''- 
pte pei die non attenn.i. .'o i 
[.iiiz; .iggi.u.i 

tletf.z, -ngl. «'iti loialO, il 


consiglio avanzato da Cani- 
pilli di trasformare la Fcder- 
con.sor/i stessa e i (rtinsor/i 
agraii in organismi coopera¬ 
tivi __ 

COMMENTI 


paro lavoro, nonché per 
(/iKinfo riguarda la fiece.'!.<!i- 
tà di promuovei e. ii.s.sai più 
rupidiimeiite che per il pas¬ 
salo. il passaggio di terra in 
proprietà dei rontiidini. at¬ 
traverso il fimiuziameiito 
stallile. 

E' s'guiticat’vn lattaria il 
fatto che. nonostante le 
anppuguabili documenta¬ 
zioni ili iiccnsa e le amplis¬ 
sime convergenze che su di 
esse si erano reatizzute nel 
corso dello conferenza, > 
rapporti /inali del Corni- 
tato (li presidenza e le di- 
rhiariizioni del governo 
t'ireiano completamente snl- 
le pesanti resjnmsiihilifà dei 
monn/toli nella crisi della 
(igrivnitnra italiana, r sulle 
misure ili natura antimomi- 
polisliea. /mr snllevitnte da 
vaste rap})resrntanze nella 
conferenza. 

Questo silenzio non /uift 
('.(.sere coiLsidcralo come ni- 
smile. e si traduce, in real¬ 
tà. in nn vero e /iroprio la- 
roreggiamento dell’iiltcrio- 
re espansione del dominio 
i y;on\- fuonopolistico suìl'agricoìtii- 
'.-( 1 . Sintomatica in proposito 
{• la posizione assunta nei 
confronti della coopcrazio¬ 
ne. In contrasto con l'esi¬ 
genza, unanimemente c- 
sprrssii in sede di confe¬ 
renza. di sviluppare torme 
associative e cooperative 
vnloìitarie e deniocralichc 
per difendere, potenziare, 
estendere l'azienda eonta- 
dtmi. nelle concìnsìoni del¬ 
la conferenza -Fi pretende 
invece di favorire lo svilup¬ 
po delle aziende fnmilinri 
ignorando o limitando tale 
esigenza o, peggio, affidan¬ 
do il monopolio delle atti- 
viU'i c dell’organizzazione 
cooperative alla Federcon- 
.sorz!. oggetto di antrvoli ri¬ 
lievi e deiiunzn' nella con¬ 
ferenza stessa ed effettivo 
precipuo strumento di. .'oi- 
bnrdinazioac delle cnmjxi- 
gne e del mercato agricolo 
al potere dei monopoli. 

Nello stesso campo dello 
ordinamento fondiiirio, d’al¬ 
tronde. si rihutano in rcal- 
t(i lineile misure di rinuu- 
vamenlo strutturate e.he i 
rovtadini rivciuìicano. Non 
SI prevedono misure gene¬ 
rali di riforma fondiaria e 
pretende limitare i pas¬ 
saggi di proprietà della ter¬ 
ra dai padroni or contadini 
solo attraverso operazioni 
di enmpravcndita garantite 
dallo Stalo, oppure attra¬ 
verso formule di esproprio 
ilral; agrari inadempienti 
lugli obblighi di migliora- 
meiiro. ctoi tormiile vaphe 


1 ...» . . ...Il ‘d’ aiunii.s zioiie ad un deniii 

trilmti >' I i«»nt'oisi neii«' spe- 


se in lel.izn'FK' idi.» h»r«» ri- 
spondcnz.i ;igli obl>ieltivi del- 
I.i iirocr.ìmni,l/ione, eun p.ir- 
tieolare rigii.aido .die strut¬ 
ture ext..i.’i'.'iui.'.U; unifiv.iTO t 
t.issi di creditt» esistenti nel¬ 
le v.ìrie zoni' del paese; '.on- 
cedere mutui di assestamento 
t>er eoh'ro che si sono inih'- 
hit.iti i>er eseguire opere di 
miglit»n.t nt»n st»vvenzionata 
d.ilh» Stati» 


Ilio drIFazirnda statale del¬ 
le loreste. delle priìvincc e 
i(/(-f manicioi. da destinarsi 
in parte a foreste r in parte 
alla creazione di oriendr 
contadine. 

la (piesto eonte.sto. to 
.>.((’.'.>■() riconoscimento di aì- 
eune importanti rivendica¬ 
zioni delle masse contadine 
dorrebbe direnire strumen¬ 
to di una loro subordinazin- 


‘DAMiri/s à Miei tfxwtk !*>(' ad una linea di sviluppo 

MFNTI dominata dai 

IVifciill Diie inn(*v.ì7'.«»n; MFuoiopeJi. Ma è jiropr’o su 
e-.'t'n/iali •'on«i — sii (\uesi .• questo terreno che apro- 
pnnti —- contenute nel pio- j-n ogpj. iu realtà, nnoi-econ- 


nnma «li Campilli; I.i pd ! iroddinoid ndhi no.cfro 


I in.i 
! V iu 




P' 


- I 


('«»:).•:;.stt' nell.» proiio.-t.) 

!«• Si.it,) .,nt.e.p! ’ii’- 

ì «-osto dt'Pi.l l>«»nlf.v.'. 

« ohi j :ne>ite ix':' le (ipe- 
I •: rig.i/.one, 1« op-'- 

\ lo p.lg.ìte d.ig'. 

, .(gl u oltv'I 1. }tei l.i Idilli, di 
jsjjesa a v.inco dei i»riv.ili. j.,,/ 

I lo dejx» i ne esso entreranm» 
jin funzione La sizconda on»- 
Iposta . ffcr.’M che per 1* m;- 
'lior'e oi)I'ligati»rie ..’!i ..ffìt- 
tnar'. t « Itiv.aton. ( «ilo'u. 
nie.t.'.'ni samniio .l’e hi.-.ti a 
.'lii-deie ai gindict .d s-isti 
• Din si .)1 proprieiat ; » in.t 
jdempiento. vcp di itt » di l viluppo <i; 
v.als.i. 


anru'oltu ni. c.oi nuove por. 

fo li '( diippo e (i; ,»,((- 
(’«'■.''■> del uioriniento nazio- 
miìe ne' hi ritorma anrnr’a 
ì.'i.Z or,- n,T ì'attuaZ'oiu 
■l'iuìi (/ ubi (/• r.'f.’i’ le ’Ui-u- 
r'rend'euti wi eoli' i- 
ehe 'j(inii), trovalo ae- 
eonlnnenr > nelle conclusioni 
[delhi roiut renza. può opoi 
:svilup/h.r:i su basi larga 
jmenti’ ’niìtarie con Finte-'u 
(li filile le no.''.'e 
delie (i.i.papr, 
e Ut-:) oro..'ir 


i-| •' 

t-i? 


fnr' 


|ENTI DI svili:'PO E 
! PROGR.^MMAZIUNE - i 

‘!o .] p.'op Ili e'j»« 


DI 


a.; 


il'vent" 
me 


i' faroni 

Trirr 

« ,/f r 

»i r • 


7 f 1 

1 ; ; » n r 

m:i’- 

iù rbr 

T’7i7* 


nrr 


b 'fiere t> 


eh.- « 
il Me.' 


I 4 I 

rie -ffr 
era-’”'. 


’r re.ist, Il Zi 
’en. r .'r rnIl¬ 
ei r'-eoni'sci- 


tei lo 

\ eneiuio .i p.iilaie dei r.ip- 
poiti li.i Stato c* ('itt.(dilli e, 
in p.irticolai e. degli intet- 
veiiti polizieschi nelle ver- 
|ten/i' del l.ivoio. Seelba s: è 
'l'idiiain.ito alle diieltivc Ji 
Dnoderazioin- da hii d.ite d.'>- 
po 1.1 eostitn/ionv del gover¬ 
no F.nit.ini CJiu'lle diietl'\c 
possono non a\*'i tuiv.iti» 
ima pei'letl.i i l'Picidenzai nel- 
l‘;izione oiiitiv.i dell.i (lolizia. 
uni e.'se le.staiio vaFule per 
i! governo. l’tirtH')»)».' l'it.ilia 
non e come l'Ingbiltei ia: .J.i 
noi esi.ste nn folte pai'-.ta 
comunista e spe.s-o le lotte 
economiche degenerano in 
azioni di violenz.i... 

SKCCHIA ipvi): .M.i c 
sompie Fintei vento in)IiZie- 
-sco a priìvocaie itu’iilonti e 
violenze' 

SCF.LB-\:... Fert'timU» in Ita- 
ilui la indizia dove continuale 
ja vigilare per il nuintPn - 
mento delFordine pubblic*»- 
(.'lo non .significa elio non 
dobbiamo compiere sfoizi 
pei iniglior.ii'e la forniazi-i- 
ne degli agenti di polizia e 
che non si debbano evita-e 
ocec.ssi nei mezzi l'epro.ssiv;. 

.\ proposito della situazo'- 
ne in -MUi .Adige, il ministr.» 
Ila affermato che la com¬ 
missione nominala lecente- 
menle dal governo c presi-,'- 
ditla dall'on. Paolo Rossi, 
pno ristabilire condizioni li 
fiducia c di coesistenza pac - 
fica nei riguardi della min(>- 
ranza di lingua tedesca. 

I Rispondendo ai vari pro- 
j-;entatori di ordini del gioi- 
‘no. Scelb.i ini poi dichiarato 
jdi non .)ccctlare (jiiello d-zl 
de Di Grazia, che invit;iva il 
governo ad abrog.ire la legge 

i. Merlin sulla regoUunentazio- 
ine (Iella prostituzione, ma iL 

j. iccoglierlo conte inviti» a mo¬ 
dificare quella legge, pc: 
quanto riguarda il controllo 

Isanitario, ci(» che del resto e 
■(tato già f;ilto con l.i |»reseii- 
tazinne di nn progetto di leg¬ 
ge governativo. DI GR.AZI.A. 
doitpi» (ineste assicurazioni, 
ha niir.ilo Fo.d.g. 

•MFordine del giorno J-z-. 
(oir.pagni De Leonardi.s e 
Gi'.miegna. che invitava ;1 
giìverno a far svolgete :ego- 
j lai niente le elezioni nei eo- 
mnni retti a gestione com¬ 
missariale o nei (piali e -ica- 
duli» il termine delle a.ssein- 
iilee elettive, specie in Pu¬ 
glia. Sceiba h.i i'ispi»;.to at- 
tennamk» cue ;(tttia!menle i 
Comuni retti da commissati 
prefettizi sono < st)ltanlo » 
35. Per qtmnto rignard.a C;»- 
niisa e .Aitiliia i jioteri dei 
consigli contunal: scadono ;1 
27 ottobic; il prefetto putta 
pertanto convocare i comizi 
elettorali, se lo riterrà op¬ 
portuno. nonostante la am- 
IJiezza del fen(»itie;i,'* dell'e- 
tnigraziottc >t.agionale. Per 
gl’ .iltr.. compre.sa Roma, 
iio'i (-• >.Hanno ilozMiti: ne? 
(.;',• .iella L'.ipit.'le e (i; alt *: 
cent.; la giustificazione e 
, he li t(».mni,.ss.irio ’.’è d.» 
tiopp'o p(>C.» tcni;».'’ 

S c tpinidt giiiiit; alle di¬ 
ci»..»:.!/ioni di x.'to. Il compa- 
git'» SP.AXO ha notati» coire 
gli .iccont; mo.iciati di Scei- 
l»a 'uIFope-. 1*0 «iella polL'ia 
vengano, pe.'o. c,».tt:miamc.i- 
te smentiti «lai f.T.ti (ultimi' 
ep'.sodii'. il form,' degli ope¬ 
ratori dell,. T\'. li.ivanti alia 
Xetrena S.i.» P.t..!o a Rorr. (. 
(io-, «s er.) in co .- > uno sc-.'- 
p>'ro). Do,i«« .»\c. >».'.ser\'ati' 
«•Ite fi.t 1 35 Ci'muii .1 gesti '- 
(itc co.nmiss.,; i.ìi,. • . Rc;rra 
ji'Pi'r I.i «iii.'.L- . « «> tva'.'ii't. 

jcii.ciiono c.ic il' eie/ l'.ii \e i- 

’g.i.M» l'olt» o« ,1 ;«• .d p 11 p; «■- 

is'.o'. spaiti) n.i du. a.nentt' 
ìcritic.itii :! g.-aic gesti» con: 
d) ut.) da Si ciba ci»;» .1 1 - 

(.fio .di'nic.-c.".» hi Ititi .t .il 
■hii! Gagaii.i 11 li’oera.e 
BATTAGLIA > e invece ùe'-- 
fo soii.iisfaf.i» del discor.so c.: 
Scoli».», .spc. . 1 - pe.' quanto : 
giiard.T r« attento studio » an¬ 
cora ’.it'iess.» I,) por l’Ente Re- 

'.tC 

N'1 po.iiciiggio il Scnat*. 
t.i ..icoini.u'iato l'esame del 
o;!.)oc (• della Giiisit/ia II 
socialista PICCHIOTTI ’t.f 
(.'iticatc la lcntc//a del go 
M'iito iiell'ope.a Jj riformi 
dot codici od ha invt»cat'» !a 
..holi/ionc (iella peni delFer- 
Castolo. 
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A Venezia il 12 ottobre 


L’hanno preso i carabinieri tre giorni dopo la fuga 


I comu ni n con gresso Catturato suUe Alpi dot Cuneoso 

SO anniversario della Costituzione delVANCl - Uno A W 

sguardo al passato - Prospettive dell*Associazione g ^ WwMSO C«P% C • ^^9CVN9Jv9m O CKW^TOm Cf 

tana e necessita ai rinnovamento dell organizzazione ^ ^ 


L’Associazione Nazionale 
Comuni Italiani (ANCI) si 
riunirà a Congresso il 12-15 
ottobre a Venezia per di¬ 
scutere delle « autonomie 
degli enti locali nella po¬ 
litica di sviluppo del pae¬ 
se » e per festeggiare il 
60^ compleanno della sua 
fondazione. Nel salutare 
con simpatia tale avveni¬ 
mento vogliamo sottolinea¬ 
re insieme la importanza 
di questa grande associa¬ 
zione unitaria e apartitica, 
che abbraccia quest'anno 
più di 4000 Comuni su ot¬ 
tomila. 

Nell’ottobre 1901, a Par¬ 
ma, quando l’ANCi venne 
costituita le venne fissato 
in modo inequivocabile il 
compito ben preciso di di¬ 
fendere i comuni di fronte 
agli arbitri e ai soprusi del 
potere centrale governati¬ 
vo. Fin dal suo sorgere, 
l’ANCI fu una specie di 
sindacato dei comuni inca¬ 
ricato di far valere gli in¬ 
teressi c i diritti degli enti 
associati rispetto al potere 
esecutivo che quc.sti inte¬ 
ressi c diritti apertamente 
tentava di limitare, com¬ 
primere 0 addirittura di 
eliminare. Non per nulla. 
aH’inizio, l’associazione si 
chiamò Lepn dei comuni 
come una qualunque orga¬ 
nizzazione sindacale di re¬ 
sistenza; e non a caso per¬ 
ciò, fino al 1904 il suo Con¬ 
siglio direttivo di quindici 
membri era in gran parte 
composto di socialisti, di 
radicali e di repubblicani 
naturalmente inclini ad 
estendere e rafforzare il 
processo di democratizza¬ 
zione del paese. « Ma poi 
col crescere delle iscrizio¬ 
ni — ebbe a dire uno dei 
delegati — la maggioranza 
passò in mano ai conserva- 
tori » e questo carattere le¬ 
ghista e combattivo della 
Associazione venne atte¬ 
nuandosi tanto da indurre 
i socialisti a porre fin da 
allora la questione della lo¬ 
ro uscita daH’Associazionc. 
I conservatori, gelosi del po¬ 
tere centrale, tendevano a 
togliere ai comuni anche 
quel poco di autonomia che 
lo leggi consentivano: i libe¬ 
rali in teoria erano favo¬ 
revoli alla concessione di 
autonomie, per altro solo 
amministrativo, che garan- 
tis.coro maggiormente i di¬ 
ritti degli individui e delle 
comunità rispetto alla am¬ 
ministrazione statale, ma in 
pratica poi. poco davano c 
molto invece toglievano ai 
comuni servendosi del po¬ 
tere centralo. I clerico-mo- 
dcrati, spesso confusi nella 
pratica ai conservatori e 
agli stessi liberali, quando 
esprimevano, sul piano del¬ 
le enunciazioni teoriche un 
indirizzo proprio, propen¬ 
devano verso un’autonomia 
.degli enti locali che avesse 
dato ai comuni la possibi¬ 
lità di trasformarsi in enti 
corporativi, ma nella pra¬ 
tica facevano dei comuni 
tanti centri di potere da op¬ 
porre allo « Stato laico li¬ 
berale usurpatore ». « L’au¬ 
tonomia per gli enti locali 
voluta allora dai socialisti 

— ebbe a dire al Congre.sso 
nazionale dei consiglieri 
comunali e provinciali so¬ 
cialisti il relatore avvoca¬ 
to Carlo Corsi nella se¬ 
duta del 10 settembre 1910 

— non è soltanto la difesa 
degli enti locali contro una 
funzione di assorbimento e 
di sfruttamento da parte 
dello Stato; non c soltanto 
la protesta contro le inge¬ 
renze non solo preponde¬ 
ranti, ma deleterie in ogni 
nostra amministrazione so¬ 
cialista (ora nella forma 
deirostruzionismo quotidia¬ 
no. ora nella forma aperta 
di persecuzione), ma è il 
mezzo di poter giungere a 
una riforma tributaria che 
ponga i comuni nella con¬ 
dizione di .soddisfare a 
quelli che sono i capisaldi 
del nostro programma ». 

L’Associazione dei comu¬ 
ni, privata delle ammini¬ 
strazioni socialiste che ave¬ 
vano deciso di uscirne, con¬ 
tinuò a NÙverc rinchiuden¬ 
dosi però .sempre più in se 
stessa, marcando ancora 
più la tendenza alla assi¬ 
stenza tecnica, al cnnfor 
mi.smo. alla accademia, ai 
rilievi verbali e alle timide 
prese di posizione rispetto 
al potere centrale, E q-jan- 
do l’ondata fa.eicsta so¬ 
pravenne. eliminando uno 
dopo l’altro prima i comu¬ 
ni comuni.sti e poi quelli 
socialisti, quelli laici e de¬ 
mocratici. la A.ssociazione 
non .seppe agire: fu prima 
osservatrice impotente del¬ 
la violazione delle libertà 
comunali; si aderberò poi — 
quando si adoperò — in 
qualche resistenza passiva, 
ma nel 1924 venne spazzata 
via dal fa.«ci5mo. pagando 
con la sua scomparsa to¬ 
tale. senza strascichi e sen 
za residui, il difetto della 
<ua natura as.'Ociativa e il 
difetto di una concezione 
con=en,'3*nce e moderata 
delle autonomie locali. 

La lezione dei fatti fu 
dura e servi a tutti. Non 
.solo la condotta passata di 
ognuno venne sottoposta a 
severa critica m.a «i ritrovò 
la unità de: gruppi e delle 
correnti politiche sane, non 


solo sulla base della lotta 
contro il fascismo, ma an¬ 
che sulla base di una lotta 
per uno Stato nuovo, re- 
pubblicano e democratico, 
nel quale le autonomie de¬ 
gli enti locali entrassero 
non come elemento secon¬ 
dario, marginale e fortuito, 
ma come parte integratrice 
e organica. 

Un nuovo 
concetto 
di autonomia 

E fu In questa realtà 
nuova che dopo la Libera¬ 
zione, nel settembre 1946, 
in una prima Assemblea di 
sindaci, tornò a risorgere 
l’ANCI. Risorse, come era 
naturale, democratica e an¬ 
tifascista. Trovò nella unità 
della Resistenza, la base 
per la sua allermazione e 
per un suo nuovo sviluppo, 
libera dagli errori e dagli 
impacci del passato. Non si 
può però dire che in questo 
suo rinascimento, LANCI 
trovò la strada spianata. Si 
propose, sì, fin dal primo 
momento la instaurazione 
e la difesa « delle libertà 
municipali in ogni manife¬ 
stazione della vita e della 
attività comunale », ma do¬ 
vette lottare per affermare 
il suo diritto alla esistenza. 
Le autorità governative, 
non soltanto ostacolavano 

10 affermarsi e lo svilup¬ 
parsi delle libertà munici¬ 
pali. ma contestavano la 
validità delle deliberazioni 
con le quali i comuni ave¬ 
vano deciso di aderire al- 
r ANCl. Il vecchio con¬ 
trasto si è presentato e 
si presenta di nuovo c 
LANCI lo ha colto e sin¬ 
dacalmente si è posta a di¬ 
fesa dei comuni. La pole¬ 
mica — esplicita od impli¬ 
cita — con le autorità cen¬ 
trali si è fatta insistente c 
continua. Alla II Assemblea 
dei comuni (Genova, marzo 
1953) la richiesta di una 
nuova legge comunale e 
provinciale è diretta contro 
le sopravvivenze fasciste ed 
autoritarie nella legislazio¬ 
ne esistente e contro la pra¬ 
tica di una politica di limi¬ 
tazione e di oppressione 
delle libertà comunali da 
parte delle autorità .gover¬ 
native. Alla HI Assemblea 
(Palermo, novembre 19.56) 
la richiesta da parte dei co¬ 
muni di una riforma della 
finanza localo che desse agli 
enti locali 1 mezzi neces¬ 
sari a garantire Lautonomia 
e Lesorcizio del potere ani- 
ministrativo è accompagna¬ 
ta ad un attacco contro le 
circolari ministeriali c gli 
arbitrari interventi prefet¬ 
tizi che tale autonomia 
coerciscono. 

Sul piano giuridico e po¬ 
litico, i termini del tradi¬ 
zionale contrasto tra ente 
locale e potere centrale, 
sono però cambiati e supe¬ 
rati, come pure cambiati e 
suturati sono i concetti tra¬ 
dizionali sulle autonomie 
locali. Le autonomie locali 
che si vogliono e per le 
quali si combatte, sono 
quelle volute e fissate dalla 
Costituzione repubblicana. 

11 Comune, come la Pro¬ 
vincia e la Regione sono 
concepiti e voluti dalla Co¬ 
stituzione non come oppo¬ 
sizione allo Stato, ma come 
parte integrante della strut¬ 
tura dello Stato. Di fronte 
a questa nuova situazione 
di diritto, i compiti della 
AN'CI si arricchi-scono e si 
perfezionano. Sindacalmen¬ 
te e.ssi consistono nella di¬ 
fesa degli interessi dei co¬ 
muni contro i soprusi, gli 
arbitri del potere e.sccutivo; 
politicamente consi.stono in 
una lotta per imporre il det¬ 
tato costituzionale nelle 
leggi e nella pratica, che 
oggi invece viene delibera¬ 
tamente ritardato, impedito 
c sabotato dalle autorità 
centrali. In questa situazio 
ne nuova LANCI ce.=sa per¬ 
ciò di essere solo uno stru¬ 
mento sindacale e di parte 
per diventare anche stru¬ 
mento di azione della stessa 
democrazia repubblicana. 

Ha L.AN'CI, alla vigilia 
del suo IV Congresso, co¬ 
scienza di questa sua nuova 
c più grande funzione; di 
questa sua nuova e più 
grande re.sponsabilità di 
fronte al nostro paese? Non 
oseremmo negarlo .se ci li- 
mita.ssimo a leagerc il nu¬ 
mero non indifferente di 
deliberazioni da essa prese 
durante tutti questi anni 
della sua nuova esistenza 
e considerassimo le sue af¬ 
fermazioni dj principio e 
anche le sue richieste: ma 
dovTcmmo piuttosto negar¬ 
lo .se dovessimo invece h.a- 
dare ai n'unitati ottenuti 
dalla sua opera, alla sua 
vita associativa e organiz¬ 
zativa. Sotto questo profilo, 
leggendo la relazione di at¬ 
tività per il IV Congresso, 
si prova una vera delusione. 
Non si riesce a sapere 
quante volte e in quali casi 
LANCI è sindacalmente in¬ 
tervenuta a difesa di comu¬ 
ni o di amministratori col¬ 
piti dalle sopcrchieric dei 
prefetti o dei ministro de¬ 
gli interni E sul piano po¬ 
litico non si riesce a sapere 


che cosa abbia fatto LANCI 
per ottenere la riforma del- 
la legge conuinale e pro¬ 
vinciale, la riforma della 
finanza locale, l’attuazione 
dell’ordinamento regionale. 
Quel che appare come linea 
di condotta costante e pre¬ 
minente nella attività del- 
LANCI è la elaborazione e 
formulazione di voti, di giu¬ 
dizi, di consigli su problemi 
generali; la offerta conti¬ 
nua alle autorità centrali 
della propria collaborazio¬ 
ne, della propria competen¬ 
za ed esperienza nella ela¬ 
borazione di leggi e la nes¬ 
suna reazione ai rifiuti, ora 
brutali e ora cortesi del go¬ 
verno e dei suol ministri a 
tali offerte. E non si è vista 
proprio in questi giorni la 
accettazione da parte di ta¬ 
luni dirigenti delLANCI 
della proposta Scclba di 
istituire un Consiglio su¬ 
periore degli enfi locali, 
proposta che a non altro 
mira se non ad ostacolare 
l’attuazione della Regione 
e a svuotare di ogni fun¬ 
zione utile la stessa Asso¬ 
ciazione dei Comuni? 

Una esigenza dì rinnova¬ 
mento dunque si impone, e 
si impone anche nel campo 
della vita associativa e del¬ 
la organizzazione delLANCI. 
Non è più possibile far di¬ 
scendere ogni atto dell’As¬ 
sociazione dall'alto, con un 
sistema accentrato e pater¬ 
nalistico; e impedire per 
metodo una consultazione e 
un contributo dei Consigli 
comunali sui temi in di¬ 
scussione di interesse ge¬ 
nerale. Nè è più a lungo 
concepibile una articolazio¬ 
ne organizzativa delLAN(’I 
solo al livello nazionale 
quando la difesa e la tu¬ 
tela delle autonomie, per 
la esistenza delle regioni a 
Statuto speciale oggi e per 
quelle di domani a statuto 
ordinario, la Associazione 
dove poterle esercitare con¬ 
temporaneamente su .scala 
regionale o nazionale. 1 co¬ 
muni dì una regione è ne¬ 
cessario che si organizzino 
a propria difesa c contri¬ 
buiscano a portare LANCI 
più vicino ai problemi dei 
comuni e delle ste.sse re¬ 
gioni. Più democrazia in 
seno alla Associazione c più 
possibilità da parte dei con¬ 
sigli comunali di partecipa¬ 
re come tali attivamente e 
fattivamente alla vita e alla 
azione della Associazione, 
senza di che -si resta alla 
prassi direzionale dei primi 
anni di questo secolo. 

Le prospettive 
del Congresso 
delVANCI 

Il programma degli enti 
locali in fatto di politica 
di sviluppo, che è alla base 
della di.scussionc congres¬ 
suale, potrà evitare gli er¬ 
rori di localismo e di mu¬ 
nicipalismo che si sono ve¬ 
rificati nel lontano passato 
e quelli che oggi si ri.scon- 
trano abbondanti negli stes¬ 
si comuni amministrati da 
noi a seguito della politica 
degl; anni più vicini, se 
agli enti locali verrà dato 
il potere che loro spetta e 
con esso quel legame orga¬ 
nico con la Regione che 
l’armonia dello Stato re- 
pubblicano prevede e che 
non potrà non indurre i 
comuni a vedere la solu¬ 
zione dei loro problemi nel 
quadro di un piano più va¬ 
sto che attraverso la Re¬ 
gione raggiunge quello na¬ 
zionale. Il localismo e il 
municipalismo oggi cette- 
rebbero di fatto c più fa¬ 
cilmente i comuni nelle 
mani dei grossi gruppi di 
pressione che delLattualc 
sviluppo del paese cercano 
in lutti i modi di es.scre gli 
incontrastati direttori e i 
principali profittatori. Ri¬ 
sogna anche su questo fare 
uscire dal Congresso una 
parola che non sia solo di 
denuncia, ma anche di lot¬ 
ta. che induca i comuni a 
sollevarsi contro i monopoli 
e a combatfcrc per uno 
sriluppo democratico di in¬ 
sieme. comunale regionale 
e nazionale della economia 
del p 3 c.se. L’arma della mu¬ 
nicipalizzazione deve essere 
rimessa a nuovo e fatta agi¬ 
re dai comuni insieme a 
quella della nazionalizza¬ 
zione che su! piano dello 
Stato do\Tà colpire le indu¬ 
strio e i gnippi monopoli¬ 
stici e assicurare tutti i cit¬ 
tadini che lo sviluppo eco¬ 
nomico sarà fatto nelLin 
teresse del paese e dello 
sviluppo democratico della 
nostra Repubblica. 

Il IV Congresso della 
ANCI segni dunque una 
nuova tappa una nuova 
conquista nella se«santen- 
nale vita della Associazione 
Vale a dire: un progresso 
politico ed organizzativo 
delLANCI. un suo rinnova¬ 
mento per una più vasta 
azione di conquista delle 
autonomie fissate dalla Co¬ 
stituzione. per una più va¬ 
sta e più attiva partecipa¬ 
zione dei Comuni al pro¬ 
cesso di sviluppo democra¬ 
tico politico ed economico 
del paese. 

F.DOAKnO D’ON’OFRIO 


E’ slato riconosciuto in mi'osteria e denunciato - Una strabiliante anmiissione: ‘dio segato le 
sbarre della cella con le molle delle penne biro,, - Spavaldo, sorridente, il giovane assassino 
ha ricostruito per i radiocronisti e i giornalisti la sua drammatica e grollcsea avventura 
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l'OSS.XNO — I- 
hiiilcrt (il 


’rrKiistolanii 

fattura 


Livio Glord.'ino 


due f«im- 
(Tclofoto) 


«.Dal nostro Inviato speciale) 

FOSSANO, 10. — La dram¬ 
matica avventura di Livio 
(.ìiordano e finita alle 11,50 
di questa mattina a Salmoiir, 
piccolo borgo della campagna 
fossanese. Ì-‘crgnstolano eva¬ 
so dal carcere di Cuneo nella 
notte fra venerdì e s:ibato è 
stato catturato dai carabinie¬ 
ri in una sala dell'osteria 
Salmiircse, di proprietà del 
signor Antonio De Milano. 
Non ha opposto resistenza e 
quando il ten. Di Pasquale, 
che comandava i carabinieri, 
gli ha puntato la pistola al 
petto, intimandogli di non 
muoversi, sua prima preoc¬ 
cupazione è stata quella di 
esclamare: « Non si preoc¬ 
cupi. non sono armato ». 

L’evaso aveva eompre.so 
thè per lui era finita. Dal 
nuunenlo in cui un p.do di 
manette gli stringevano i 
pt>lsi, unica sua prcoccupa- 
ziiuie è siala iiiu'll.i di ('sscre 
all’altezza della commedia 
che avrebbe successivamente 
recitato dinnanzi ni giorna¬ 
listi e agli operatori della tt*- 
levislone. Quando è stato tra¬ 
dotto a Fo.ssano. poco dopo 
mezzogiorno, nella cnsermn 
dei carabinieri, dove nel frat¬ 
tempo stavano arrivando gli 
tifficinli da Cuneo, tra cui il 
capitano Ficacci che aveva 
sin qui diretto le ricerche, è 
apparso .sereno e sorridente. 

Alla domanda: « Perchè è 
fuggito? > ha risposto « per¬ 
che mi piace la libertà, forse 
che a voi non piace essere 
liberi? ». zMtrn domanda: «Si 
rassegnerà ora? ». « Scapperò 
di nuovo, al massimo tra due 
mesi, ho .scoperto infatti un 
sistema infallibile per evade¬ 
re » è stata la pronta rispo¬ 
sta. Mentre dall’ufficio del 
lenente Di Pasquale, lo por¬ 
tavano in un’altra stanza per 
farlo interrogare dal doti. 
Squarotti, procuratore della 
Repubblica, Livio Giordano, 
per nulla intimorito dai flasli 
(lei fotografi, ha ancora pir- 
lato. come qualsiasi nitro in¬ 
tervistato. ai microfoni della 
radio c della TV. sulle sue 
labbra vi era lo scanzonato 
sorriso che ha perso soltanto 
(piando alle 16.40, è stato faU 
to salire ini’ntenato .su una 
veloce macchina enrien di ca¬ 
rabinieri armati che lo han¬ 
no condotto a Torino dove è 
.stato rinchiuso alle «Nuove». 

Dal rnccontc» ampio e (•sau-j 
rionte che l’ergastolano ha 
fatto al procuratore della Re¬ 
pubblica e ni carabinieri, è 
stato jMissibile ricostruire fi’- 
delmenli’ il romanzo della sua 


fuga elle a volte assunse toni 
drammatici, altre volte quasi 
grottesche e puerili. z\nzitut- 

10 Livio Giordano ha spie¬ 
gato la sua tecnica delLova- 
sione: « Non ho adoperato 
alcuna lima, solamente le 
molle (li penile "biro" che 
facilmente potevo priìcurar- 
mi anche in carcere. A poco 
a poco ho cominciato a lima¬ 
le le sbarre della finestra 
della mia cella. (Quando tem¬ 
po ho impiegato? non ricordo, 
certo (lue o tre mesi almeno. 

11 taglio era sottilissimo, 
ipiiruli i controlli alle sbarre 
degli agenti di eu.sti'dia non 
sortivano alcun risultato. S(»- 
rio tiiiscito venerdì notte 
perchè pioverà, faceva fred¬ 
do. c'era un po’ di nebbia, 
il tempo adatto pi‘r passale 
inossiM rato. Ma poti'vo usei- 
l'i' in tpialsiasi altro giorno se 
lo ar essi r idillo ». .A ipiesto 
punto gli è stato ehieso se i 
SUOI einqiie cornjiagni di cel¬ 
la sapevaim dei suoi propo- 
.siti: « Certo ohe lo sapevano 
— ha detto il Giordano — ma 
non hanno parlato e ne sono 
loro grato. La legge, del re¬ 
sto. non li obbliga e io avrei 
fatto lo stesso se fosse stato 
un nitro n evadere'». 

11 racconto è poi continua¬ 
to con i particolari gin noti 
(lei flirto della macciiinn e 


del viaggio a Vinailio dai ge¬ 
nitori. 

« zVvevo bisogno (h dena¬ 
ro perche senza soldi avrei 
dovuto rubare col rischio di 
farmi prendere subito. A ca¬ 
sa mi hniiMu dato tutto quan¬ 
to avevano: 15 mila lire Ita¬ 
liane e 30 mila franchi fran¬ 
cesi. Ilo abbracciato i mie; 
che non riuscivano n capa¬ 
citarsi come io fossi li da¬ 
vanti a loro, libero, e dopo 
aver fatto il pieno di benzi¬ 
na sono tornalo n Borgo San 
Dalinaz/o. Di i|ni, alla guida 
della macchina che avevo 
rubato, sono andato fino ad 
Oriiiea percorrendo strade 
secondarie che immaginavo 
iioii ancora controllate. Da 
Ormea sono poi arrivato a 
Monesi. in Liguria e poi ln> 
risalito 1.1 vecchia strada mi¬ 
litare delle .Alpi di cui .sa- 
pevii l’esistenza ptMiliè ero 
stato una volta a sciare tanto 
a Mimesi che a Limone Pie¬ 
monte dove la strada ter¬ 
mina. 

« Era min intenzione per¬ 
correre questa strada fino al* 
bivio di Rio Freddo per poi 
.scendere in Francia, ma mi 
sono purtroppo sbagliato,] 
iiell’orgasnio della fuga non 
ho visto il bivio. Era la sera 
di sabato quando, impossi- 
bilitnto ad andare avanti, mi 


Il « giallo » di Firenze 

Un livornese accusato 
per la morte della suora 

Enti’o 48 ore il magistrato dovrà vagliare 
la consistenza del rapporto della polizia 


FIUKN'/.K. 10 — 11 giov.uie 
Uvornc.sc .Manno Mattonai, fcr. 
m.ito giorni orsono in rcl;i?,io- 
ne all'omic.du) di suor Domi- 
tilla, è stato trasferito oggi al 
c.irceri' dell»' Murattt*. essendo 
pas.sato a disposizione dell'au¬ 
torità giudiziaria, e nel corso 
della giornata è stato interro¬ 
galo dal giudice I (itti che 
Ihanno autorizzato il ferino del 
Mattonai non si ennosenno ma 
'sarebbero tre: egli è st.ito p»‘r 
diverso tempo degente presso 
l'osjH'dale di Santa Maria Nuo¬ 
va. dopo avi“re seontato i cin- 
(pie anni di carcere per In ra¬ 
pina commess.a md geiiii.iio del 
in.ad; la sera del delitto, come 
SI è detto, il .Mattonai si tro- 
v.iv.i a Firenze e non ha un 
aliln e. inf ne. un mi.sierìoso 
te.stiiiione. iletenuto da diver.s: 
me.-,;. .•ivnl)l)i- detto (pialeos.-i 


a carico del giovane livornese. 
Ma oltre a questi tre fatti esi- 
-sto un "anello di congiunzio¬ 
ne “ fra 11 fermato e la vitti¬ 
ma 11 Mattonai, infatti, cono¬ 
sceva molto bene suor Domi- 
tllla la quale, lo aveva preso 
a benvolere o Io aveva pre.sen- 
t.ato a persone che Io avreb¬ 
bero potuto aiutare dandogli 
un lavoro. 

Questo "anello- potrebbe' 
spiegare, (pialora il Mattonai 
risultasse anche indirett.unente 
implicato nell’omicidio di suor 
Doiuifilla, il motivo per cui la 
suora apri, la ser.t del delitto, 
la porta die d.d laboratorio di 
aii.disi immette nel cortile- 
giardino. Come si vede sì trat- 
t;i soltanto dì ipotesi che do¬ 
vranno essere eonferm.ite o 
smentite dal giud.ee istruttore. 


Gesto di follia dell’artista quasi settantenne 


Il clown «Polidor» uccide Tamica 
che rinnova il rifiuto di sposarlo 

La vittima, anch’essa artista di circo, c stata colpita con un coltello — L’omicida avrebbe tentato succes¬ 
sivamente di fare esplodere una bomba — La sua eccezionale carriera di clown e di attore del cinema muto 


RI VER V.ALE, 10. — Uno i 
del pai famosi artisti di cir- i 
co di tutto il mondo, il se-.- | 
.santovenne Edward Guil- i 
laiinie — noto col nome l’i ( 
arte di < Folidor » — ha lu- ; 
viso ieri sera, a colpi di col¬ 
tello, la sua amica Gabriel- < 
la NeL'on, anch'ella artista : 
di circo. Subito dopo avcie ! 
conr.uniato Lassassinio. lun¬ 
gamente meditato e poi al- ' 
tuato con nieticolosa fred- i 
de//.a, < Folidor > s; e pre- : 
."(•ntalo alla polizia dichi.i- 
rando: « Ho ucci.so a coltei- ' 
late la si gnor.na Ideila Ga- i 
briella .NeI.son; ni; aveva del- : 
to che ero troppo vecchio per 
lei. orma:. Sono qui per di-* 
chiararnii colpevole, ma non i 
piis.so dire che intendo pen- ' 
timi; del mio ges’.o ». 

La stess.T dicìiiarazione 
« Fo!:dor » ha ripetuto al 
magistrato succe.s.sivamente 
Egli ha jioi aggiunto: « Giu¬ 
dice. non m'imporla quello' 
che farete di me La mi.i v.-j 
ta e J:.«trutta. ma es-^a era! 
già Jislrulta anche prima che, 
IO uccidc.s.si Non ho p.u de-, 
naro; .= or.o on p o v e r •> 
vecchio». j 

l-a {K'iizia Ila aricrtnto che. 
da tempi' il Guillaume ave-* 
va .iccumulato una serie !:! 
a.Tni da taglio, coltelli. ar-I 
cctte, pugnai: e ima gr.incb- 
.scure, durante le 'ue alluc:-| 
nate meditazioni di ucciderei 
la .signorina Nel.-on Idl.a err. ! 
.stata ;nt.’‘0(3(jt:n .nel cirro dal¬ 
lo stes.'O « F.i'idor » che iej 
a\ cva in.segnaio : primi riid:-* 
menti della .sua arte Nella! 
ser.'’ta di domenica. « Foli-j 
dor » aveva a’cuto una tem-j 
pe.'tos.i conver.s.azionc con !a| 
Ncl.son. la quale aveva già 47 
anni, ma era ancora notcvol- 
.Ticnfe bella L',irt:.sta — 
chiamata in arte « Miss G.i- 
briclle » aveva re.spinto per 
l’ennesima volta ima richie- 
.«ta di matrimonio avanzata¬ 
le da «Folidor», il quale è 
tornato alla carica ieri sera. 
Ed è stata, ieri, la volta fa¬ 
tale: Guillaume all’ennesimo 


rifiuto della Nelson ha cava¬ 
to di liisca un coltello col¬ 
pendo ripetutamente la don¬ 
na. Egli ha poi infierito col 
cadavere che è statri siicce.'- 
.'ivamentc rinvenuto in un 
lago di sangue da alcuni am.- 
ci del celebre ciow'ii. Vicino 
al c.idavvr*-. :iella cucina del- 
Labitazioiie della Nelson a 
Rivcr \ah'. .ivi New Jer.sey. 
la polizia ha trovato un bi¬ 
glietto del fìiiillaume: « I,a 
.'iinnvo. Lho uccisa ». 

Risulta cl'.e dopo avere 
compiuto il delitto. < Foli¬ 
dor » abbia compiuto un ge- 
,sto -spettacoi.ire. L'episixiio. 
r.ferito da im giornale di Ki- 
\er Vale, n->n l- s 1 at(> confer¬ 
mato ilall.i p)i;z.;r (iuillau- 
me avrebl'e •«■lefonato a 1 uni 


.suo amico giornalista dicen¬ 
do che aveva ucciso la Nel¬ 
son e che stav.a per farsi sal¬ 
tare vivo con una bomba La 
polizia, accerèa aJl’allarniCj 
dato dal giornalista, avreb¬ 
be effetlivaincntc trovalo il 
clown mentre si apprestava 
ad accendere una miccia col¬ 
legata ad un barattolo di 
esplosivo. 

« Folidor > da qualche tem¬ 
po non aveva lavoro. Egli vi¬ 
veva in una mi.sera capami.i. 
piH’o lontano dal Imnqaloio di 
({iialtro camere abitato dalla 
.Nelson 

{.artista era nata in Fran¬ 
cia. a Carcas.sonne; la sua ar¬ 
te ha conosciuto momenti di 
grande splendore « Foli.lor » 
si e rsib'.'ii in tutti e rmiitu- 


i continenti davanti a mo¬ 
narchi e uomini politici, co¬ 
me il Kai.ser. Roosevelt, i 
regnanti di Grecia e di Spa¬ 
gna. Ha cominciato a lavorare 
nel circo all’età di 12 anni ed 
e stato anche un famoso at¬ 
tore del cinenia muto. 

Arrestato il Tarxan 
della Costa Azzurra 

.VIZZA. 10 - - I ..1 piliz. i l.a 
cotiiuiia'.ito .eri di iivere pii>- 
rediitii .•tll’.irre'tf» del wiitot- 
teririe J.ieques Aupetit Ul> 
v.iue doT'itii di - uii.T agilit.' r’e- 
gn.i di T.'ir/.iii -. cosi ha fletto 

I. 'i pol:/i.i II giov.ine tia .ini- 
nie^>M di .avere efTettu,-:.) fi d 
r.t.'.;* d )d:i'; farti di g o.elli :i! 

II. ', era 


Un ragazzo 
a Chicago 
uccide la maestra 
con 7 pugnalate 

CHICAGO. 10 — Il Heiae 
Leo Arthur He.ster e .stato eon- 
daiiiiato a 55 .inni di reelii.s.o- 
rie per aver lu'ci.'O l.i mn.ir.i 
.losephilli» Ke.ilie. d; 45 .Olii. 
Il r.ig.iZZo h.i infert.i .lìl.i ui- 
■iegnnnte sette piigri il.ite 

La giuri.T er.i compo.sti tl.i 
l'iiapie iloaiie e da selte iiom;- 
fii II Fubblu-o Ministero l’iir. 
.•ivev.t chiesto JXT il rig.izzo 
l.i pena d: morte .Seeond.» le 
leggi dello St.ito dell HI iv.i il 
giov II.e può ottener'- :1 eoiui-)- 
ru> dopo IS ;,:ini »■ 4 :ii''<; 
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II.ACKF.NSACK (N. Jcrscjr) — Il celebre clown rrjincete Pelldor (Edward Gatllanme) (a 
amica Elena Gabrielle, acrobata a cavallerUza (a destra) 


sinistra) che ha occIm la sua 
(Talefoto) 


sono fermato, im sono quin¬ 
di cambiato gli abiti che 
avevo da iiuaiido ero usciti) 
dal carcere, ho mangiato e 
poi mi sono addormentafo. 
.All'alba di domenica ho cer¬ 
cato di proseguire .1 piedi 
verso l.i Francia ma -ibagliai 
nuovamente stiada. 

< Dolio ore c ore di cam¬ 
mino ho trovato una doma 
che mi ha detto che stavo 
andando verso il Colle di 
Tenda. Fu idlora che decisi 
di lasciar perdere la strada 
dell.i Francia per ritornar¬ 
mene verso la pianura e di¬ 
rigermi poi verso la Svizze¬ 
ra. Domenica mattina, men¬ 
tre i c.ir.ihinieri mi .creava¬ 
no dappertutto, sono sceso, 
sempie .1 piedi, a Rohilnnte 
dai miei cugini e quindi a 
Begiula di Ikngo Saii Dal- 
m.i/.'o d.vi nonni. Ilo man¬ 
gi.ito e mi .sono f.itto dare un 
paio di scarponi. Da Begud.a 
mi sono diretto verso San 
Maurizio di Cervasca. 

.A San Maurizio di Cerva¬ 
sca, Livio Giordano è rima- 
.sto fino a notte. La notte sui 
lunedì quando, sempre a pie¬ 
di, ha cominciato Lultima 
tappa della sua avventura. 
.-\tt inverso 1 campi l’erga¬ 
stolano evaso e arrivato a 
Cuneo. Ha percorso il cen¬ 
trale Corso 4 Novembre, si è 
infilato in Corso Stura ed è 
disceso sul greto del fiume 
che ha poi seguito fino nei 
pressi di Murazzo di Possa¬ 
no. - Sono passato da Cuneo 
— ha detto Giordano — poi¬ 
ché ero stufo di camminare 
lungo brutti viottoli di cam¬ 
pagna. Ero poro irriconosci¬ 
bile in (iiianto. m un campo, 
avevo spogliato degli indu¬ 
menti uno spaventapasseri. 
Se mi vedevano p'jtevano 
prendermi per im contadinj. 
Era L1.30 del mattino di lu¬ 
nedi. Gli scarponi del nonno 
li avevo dovuti lasciare per¬ 
chè troppo stretti ma per 
mìa fortuna aveva subito tro¬ 
vato un paio (li stivaletti di 
gomma abbandonati da qual- 
o’ne agricoltore. Alle 3 del 
mattino di lunedi arrivavo a 
Murazzo dove in un.n cascina 
di contadini mi hanno con¬ 
cesso ospitalità e mj hanno 
anche dato da mangiare 

Da Murazzo, Livio Giorda¬ 
no si e allontanato ieri mat¬ 
tina dopo Un breve sonno ri¬ 
storatore c per l'intera gior¬ 
nata ha girovagalo per ì 
campi nutrendosi di frutta 
che raccoglieva dalle piante. 
Molti coiitadmi lo h.inno vi- 
.sto ma ne.ssuno gli ha dato 
noia. Stanotte ha (lo.-mito 111 
un fienile pre.sso Salmoiir, a 
5 ehilometri da Foss.ifio. que¬ 
sta mattina ha deciso di en¬ 
trare ne! paese. « Volevo 
inaiigì.ite (ftialcos.i di sostan- 
zio.so e farmi tagliare i ca¬ 
pelli c radere la h.arba ». ha 
contimi.Ito lo erg.ìstolano 
« penile il mio aspetto tra¬ 
sandato comiiu'iava a desta¬ 
re i sospetti anche di chi 
non immr’.ginav.i chi io fossi. 
Fi'i volevt) .indare :n Sv'.z- 
zer;i e mi serviva (piindi un 
mezzo. Ho visto un.n "1100" 
ferm.i siill.i str.ida. ho cerca¬ 
to di for/.irc I.i portiera m.i 
non ei sdii.) riuscito. Scmo 
così andato alLost'zria del 

р. iese 

(.)iti. (mando e enti.ito. ne.s- 
siino sul momento L) ha li- 
conoscinto. E' st.ita l.i perso¬ 
na di servizio. .Maddalena 
Chicco, servendogli mezzo li¬ 
tro di vino, a idintiflcarlo. 
•Alla jiovera rag.i/za (,iiasi (? 
venuto un accidente Senza 
tr.idire l’emozione, l.i Chi'*- 
co e ..ndata dal proprietario 
•ivvertcndol.» ilcHa .-uà cl.)- 
inoro.s.i sc(>perta. Q.iesti è 
cor.so d.ill’iinic.i autorità ,ire- 
sciite nel p.iese. il segietario 
comuii.ile Giovanni Andret- 
to. cht* ha immediatamente 
telefonato ai car.ibiiueri di 
Fo-san.i invian.lo piu il mes- 
'O Fietro Gcne-:o a segui.e 
le iiiosN,» delLevaso, . 

Mentre tiii.i decn.) di mi¬ 
liti pirtiv.in ) alla volta di 
.S.iJrnoiir. Li\io Giordano 
u.sciva d.ilL.'stona e antlaca 
a cerc.ìre il parroco II sa¬ 
cerdote era pero as-ente ed 
allora Levaso torniva al- 
Lo.steria per lì.nire la consii- 
in.i/ione. .A qin'sto punto i 

с. irahinieri piombavano in 
p,ae.se e circiind-ivano l’bstr- 
ciz;o Livio (Lorilai'.o si è 
.icci'rto di essere m trappo¬ 
la e h,i cerc.itt) di nascttn- 
der.-;i dietro la porta che :I 
tenente Di Fasviuale stava in 

iuiiel nu'inento .iprer.do, 

■froppo tirdi peri*. la pi¬ 
stola deU'ufficiale puntata al 
petto consigliava il fu.egitivo 
ad arreiulersi senza opporre 
resistenz.i. 

I.ivio Giordano sarà ora 
denunciato per evasione e 
furto aggravato. 11 processv» 
dovrebbe svolgersi d; qui a 
qualche mese dinnanzi al 
tribunale d: Cuneo Prima 
però il giovane dovrebbe 
comparire dinnanzi alla Cor¬ 
te d’.Assise d'.Appollo di To¬ 
rnio. per il ricorso avverso 
|alla sentenza che lo condan¬ 
nò all’ergastolo per l’omici¬ 
dio per rapina dell’agente 
postale Giovanni Armando. 
[ GI.XNM DE XATTEIS 
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Confuse notizie a Parigi su un’imminente esplosione 


Un nuovo «putsch» potrebbe scoppiure 
entro questo settimono in Algerio 

«t Le Monde » denuncia il rischio di uno scontro massiccio tra europei e algerini — Un'altra emis¬ 
sione pirata deU'organizzazionc oltranzista — 257 gli algerini uccisi nella prima settimana di ottobre 


Razzismo anche in chiesa 

«Andate a pregare 
con la vostra gente» 


Gromiko a Londra 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 9 — La situazio¬ 
ne in Algeria è giunta di 
nuovo al punto in cui una 
esplosione sembra imminen¬ 
te. Tuttavia bisogna subito 
osservare una somiglianza 
tra le voci di un nuovo 
< putsch * che circolano a 
Parigi e quelle che precedet¬ 
tero. nel gennaio del 1960, la 
setlimann dello barricate. 
Oggi come allora, si ha l’im- 
prcssione che ili fronte all’ac- 
cumularsi dj clementi real¬ 
mente esplosivi in Algeria, 
il potere cerchi di riservarsi 
la scelta del momento in cui 
avverrà la esplo.sione; o si 
sforzi soprntiitto di ottenere 
che Tesplosione avvenga in 
anticipo rispetto alla data 
prevista dall’OAS. I giornali 
non osano pnblilicare tutto 
quello che si dico nelle reda¬ 
zioni e noi corridoi ministe¬ 


riali. Ma c’e un modo di pre¬ 
sentare le cose, per esempio 
•SU un giornale come « Le 
Monde *, ciie ad un occhio 
esperto lascia capilo quando 
una situazione e autorevol¬ 
mente eonsideratu di emer¬ 
genza. K’ il caso di oggi. In 
carattere «neretto* per far 
meglio risaltare l’importanza 
delle considerazioni che con¬ 
tiene, appare in prima pa¬ 
gina Un trafiletto che vuole 
mettere in risalto due cose: 
il rischio prossimo di uno 
scontro massiccio fra euro¬ 
pei e algerini e la presenza 
già evidente di una offensi¬ 
va psicologica oscura, pro¬ 
vocatoria. 

Dal canto suo, l’OAS ha 
mantenuto la promessa fatta 
ieri: su una lunghezza d’on¬ 
da vicina a quella di Radio 
Algeri, ha trasmesso un bre¬ 
ve programma che tuttavia 
è stato efficacemente distur¬ 


bato dai servizi governativi. 
.Sono stati uditi alcuni brani 
di una lettera aperta al co¬ 
mandante delle forze fran¬ 
cesi in Algeria (nella quale 
gli si ricorda il suo appoggio 
a Challe all’inizio del putsch) 
e l’avviso che l’emittente 
clandestina cambierà ogni 
giorno lunghezza d’onda, per 
cercare di evitare il più pos¬ 
sibile i disturbi. Ad ogni mo¬ 
do, le parole d’ordine del- 
rOAS, il discorsctto dj 'eri 
di Salai! (che preanmmeiava 
la formazione di un esercito 
per la fino dell’anno) o tutto 
l’atteggiamento delle forze 
clandestine oltranziste sem¬ 
brano in contraddizione con 
la tesi più diffusa intorno 
agli ambienti governativi, a 
Parigi, secondo cui il nuovo 
putsch è da prevedersi en¬ 
tro (piesta settimana. 

Insomma, semina chiaro 
che rOA.S proferirebbe man¬ 


tenere la politica algerina di| 
De Gallile il più a lungo 
possibile sotto la spada 
Damocle di una minaccia di 
putsch. 

Qualcuno, invece, vorreb¬ 
be far precipitare gli eventi 
per utilizzarli nel (|uailro di 
una manovra di cui non si 
vedono ancora ahiiastanza 
bene i contorni. Quello che 
sembra evidente è che l’eser¬ 
cito e ancora una volta l’ar¬ 
bitro della situazione: gli sta¬ 
ti maggiori di Algeria non 
sono interamente dominati 
dall’OAS. ma neanche fedeli 
al potere centrale. La mag¬ 
gior parte degli ufficiali teii- 
(le piuttosto a ricercare la 
solita soluzione intermedia: 
vorrebbero un mutamento 
nella politica algerina, ma 
senza bisogno di ricorreie ad 
un punto frontale col potere 

Per raggiungere un simile 
scopo è chiaro che eventuali 


Gagarìn e Titov ricordano i loro voli 



MOSCA — Yuri GaRurin (a sinistra) e Ghcrnian TItov, niontre stiidinno su un Rniflro la rotta soRiilla du Tliov diiruiilp :l 
volo spaziale dello scorso oRosto (Tclefoto) 


scontri fra le due comunità 
sarebbero un’occasione pre¬ 
ziosa. Attraverso il putsch, 
.Si potrebbero riaprire le por¬ 
te alla prospettiva dj una 
spartizione del territorio; 
questo obiettivo pareva ab¬ 
bandonato, in (iiiesti ultimi 
tempi, da Parigi. Ma torna 
ora a profilarsi attraverso 
interessate indiscrezioni che 
provengono sia dagli ambien¬ 
ti dell’esercito sia da certi 
settori del potere, a Patigi. 
La soluzione dpi < partage * 
viene presentata di nuovo 
come la più france.se e anche 
la più praticabile, il mezzo 
fra restremismo deglj « nl- 
tras * (che non pin» appro¬ 
dare a niente) c la cositl- 
detta politica dello sgancia¬ 
mento. che De fìaiille viene 
accusato — cotti* ingiiist.i- 
mente — di seguire. 

Il comando fianccse in Al¬ 
geria ha comunicato clip il 
bilancio dei morti degli scoi), 
tri tra forze coloninlistc e 
patrioti aleerini, nella pri¬ 
ma .settimana di ottobre, 
ascende a 257 algerini c a 
cinque francesi uccisi. 1 pri¬ 
gionieri caduti nello mani 
del francesi sarebbero 103, 
Queste cifre testimoniano più 
di ogni commento la falsità 
di coloro che vanno affer¬ 
mando che la guerra in Al¬ 
geria sarebbe oramai una 
cosa de! passato. In realtà. i 
nonostante le dichiarazioni 
di De Gaulle, la « pacifica-1 
zionc » in Algeria è stata Int. 
t’altro che raggiunta. 

SAVERIO TtJTINO 

Uno rote di canali 
collegherà 
i mari dell'URSS 

MOSCA. 10 — l/;igeii/.i.i 

TASS annuncia clip rURSS «n- 
londe costruire entro il W.W 
una rote di canali jicr colle- 
gare tr.n loro i principali fui- 
rni della patte oiimpea del 
suo territorio al fine di per¬ 
mettere un collegatnenfo dilet¬ 
to tra il Mar Nero da una par¬ 
te ed il Baltica ed il M.ir Biau- 
eo dall’allra Per giungen* a 
CIÒ bisognereblu' raddoppiare 
la attuale rete d«*i eanaii che 
dovr.à r.-iggiungerp a lavori ul¬ 
timati una lunghezza tot de di 
23 000 chilometri. 

Da tempo sono stati ercati. 
paialtelamonte alla costruzio. 
ne delle centrali Idroelettriche, 
numerosi mari artillelali Tra 
breve a Botkmsk le actjue del¬ 
la Kamn saranno sviate tri un 
maro artinciale di numero .50 
centinaia di chilometri 11 Vol¬ 
ga. inoltre, sarò arricchito dal¬ 
la Kama con le acque ilei tiu- 
nii settentrionali. In due anni il 
Volga e la Kania sttr.miu» :d- 
bneeiati al Baltico ed ai Mar 
Bitmeo con un canale. 








OIl.WGr.ltL'lu: — - .■\nilate u pregiire con iu vostra RCiite ». 
Con «iiicsta fnisc sono stati eoeciail dalla chiesa metodista 
ili SI. Pani, due studenti negri r.ininaniiel lllxsoii e Dorothy 
Vanti, elle volevano assistere ai servi/l dunteitietili. Nella tcle¬ 
foto; Il sindiieo di OranKehiire. Clyde S. l'nlr, iiiitineo ai 
due studenti II divieto di Ingres.so in chiesa 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

loqui con gli statisti ameri¬ 
cani, che vi sia una crescente 
convinzione che tutto deve 
essere fatto da parte di tutti 
i governi responsabili e in 
primo luogo e soprattutto da 
parte dei governi delle gran¬ 
di potenze, per evitare uno 
scontro e trovare una solu¬ 
zione pacifica di questo es¬ 
senziale problema *. 

Un giornalista ha chiesto 
al ministro se il colloquio 
di stasera abbia avvicinato 
una soluzione pacifica del 
problema tedesco. Egli ha 
risposto: « Ho detto che il 
colloquio è stato interessante 
e credo che ogni utile col¬ 
loquio rappresenti un passo 
in avanti, sebbene qualche 
volta sia difficile misurarne 
la lunghezza. Di quanto si 
sia andati avanti stasera, 
non sono esattamente in gra¬ 
do di dire >. 

A sua volta, il portavoce 
del Forcign Office ha letto 
ai giornalisti un comunicato 
nel quale e detto che il col¬ 
loquio « Ila fornito l’occa¬ 
sione di esaminare le discus- 
.sioni svoltesi recentemcnlo 
negli Stati l’nili sulla Ger¬ 
mania e su Berlino > e che 
Macmillan < ha espi esso la 
Isperanza che ciuesti utili 
[coHotiui continueranno*. Le 
I indicazioni ufficio.se no:* 
hanno aggiunto molto r>i 
jjìù: non pare vi siano stati 
ne atteggiamenti ne propo¬ 
ste nuove ed entrambe le 
parti avrcbbeio ricono.sciu- 
to che molto resta da fare, 
prima di arrivare alla tint- 
taliva. Si c però riconosciu¬ 
to, d’altra parte, che l’al- 
ternatlva ad un negoziato è 
« Un grave pericolo di giier- 


Allarme a Bonn per gli orientamenti americani 

Adenauer convoca d'urgenza 
il suo ambasciatore negli S.U. 

Il tìiftlomnlit o floini riforirr sui piani tìi Kvnnody - Campagna ilrlla 
stiiinpa fnlvralt' contro una rinnnein al riarmo atomico della Itnndrsiccltr 


La riunione di Parigi 

Arduo l'ingresso 
di Londra nel MEC 

Sono previsti negoziati lunghi e diffi¬ 
cili per le drastiche esigenze inglesi 


Telegramma di Kaled Bagdasc a Kuzbari 

Il segretario del P.C. siriano 
chiede di tornare in Patria 

rreiiitMitlii accusa di un c.x iiiinistn) a Nasscr: 90.000 detenuti pniitiei falli 
uiilragliart! nei t'aiupi di euiieeiilraiiieiilu - Gli USA rieonoseoiio la Siria 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 10 — Nel Salone 
dell’Orologio del Qnai d'Or- 
sng, i rappresentanti dei sei 
paesi del M.E.C. e della 
Gran Bretagna si sono in¬ 
contrati oggi per una prima 
presa di contatto sul proble¬ 
ma deirndesioric del Regno 
Unito alla Comunità econo¬ 
mica europea. 

Il lord del Sigillo priva¬ 
to, Edirard lieatU. ha fatto 
una lunga dichiarazione dal 
tono piuttosto imbarazzato. 
La ragione di questo imba¬ 
razzo risiede nel fatto che, 
pur essendo la richiesta di 
adesione venuta da Londra, 
gli ambienti politici ed eco¬ 
nomici inglesi sono profon¬ 
damente divisi sull’opportu¬ 
nità di un tale passo. Tenen¬ 
do conto delle molte criti¬ 
che, il Parlamento britanni¬ 
co ha costretto l’esecutivo a 
formulare tali c tante pro¬ 
poste di emendamento agli 
statuti e alla prassi del Mer¬ 
cato comune, che Tadcsionc 
britannica ormai appare ri¬ 
dicolmente amputata, so non 
trasformata addirittura in 
un attacco alle strutture di 
un mercato concorrente. 

Lord lleoth ha abbondato 
in proteste sullo < spirito 
positivo», l’< adesione since¬ 
ra» e la € volontà costrut¬ 
tiva » del suo governo. Ma 
d’altro canto egli ha formu¬ 
lato una serie di richieste di 
concessioni che si dubita 
possano venire accettate dai 
sci paesi del M.E.C. In so¬ 
stanza, la posizione inglese 
non è ancora di adesione: il 
governo britannico tanche 
se questo lord iteath non lo 
ha detto esplicitamente) si 
è deciso a formulare la ri¬ 
chiesta di adesione perchè 
ha considerato che era T'ini- 
co modo per negoziare culle 
condizioni dell’ingresso del 
Regno Unito nella comunità 
europea In parole più sem¬ 
plici, era questa la sola ma¬ 
niera per vedere le carte del 
gioco concorrente, se non 
avversario. 

Lm mozione approvata dal¬ 


le due Camere il 3 agosto 
è comunque molUi restritti¬ 
va c spiega il linguaggio 
cauto c iitihrtnicrolo fcniilo 
da lord Ileatlì. In e.ssa .si pre¬ 
cisava che In rtrhicsln di 
adesione sarebbe stata pu¬ 
ramente formale, si .spiega¬ 
va che l’intenzione era di 
« aprire traltatire che per¬ 
metteranno ih vedere .se e 
possibile un accordo, tenen¬ 
do conto degli interessi par¬ 
ticolari del Regno Unito, del 
Cnrnmnnircaltb e drlFnsso- 
ciazionc economica di libe¬ 
ro scambio ». 

La mozione precisava pare 
che nessuna deci.sinne defi¬ 
nitiva sarebbe .stala presa 
senza l'approvazione della 
Camera e approfondite coti- 
stdtazioni con i pae.ti del 
Commontrealtb. 

l ministri interessati hnri- 
nn inoltre dichiarato che an¬ 
che l'associazione ili libero 
scambio dovrà omologare la 
decisione. 

Tutte queste riserve si ri¬ 
flettevano oggi nel discorso 
di lord Iteath, il quale ha 
poi dichiarato alla stampa di 
non poter prevedere quanto 
tempo occorrerà per risolve¬ 
re il problema. Un problema 
davvero grosso, se pensa 
che si dovrebbero concilia¬ 
re gli interessi dei sei paesi 
del M.E.C. — i quali del re¬ 
sto non sono ancora del tnt. 
to d'accordo fra loro — con 
tutti quelli della zona di li¬ 
bero scambio e con quelli 
del Commonwealth britan¬ 
nico. oltre che con gli iiifc- 
re.<si particolari del Regno 
Unito. Inoltre, I.ondrn chie¬ 
de considerevoli adeguamen¬ 
ti degli statuti relativi al- 
Tngricoltura e lo stesso 
Heath ha ammesso che que¬ 
sto creerà diffình problemi, 
in quanto la prmccupnzione 
inglese è di ^ '(ilcaguardore 
gli interessi essenziali degli 
agricoltori e degli orinculto- 
rì hrìtannìci » Altre modifi¬ 
cazioni infine sono conside¬ 
rate indispensabili a Londra 
circa il regime della tariffa 
doganale esterna comune. 

3. T. 


DAMASCO, 10 — Il gior¬ 
nale della sinistm libanese 
/\( Nidna ha pubblicnto que¬ 
sta mattina il testo di un 
telegramma che il segretn- 
tio del P.'trtito comunisia si¬ 
riano, Khaicd Bagda.sc. ha 
inviato al presidente ilei 
Consiglio Kuzbari per chie- 
deigli di rientrate in patria. 

Nel suo me.s.saggio — che 
e stato indirizzato il 7 otto¬ 
bre al primo mini.stro — 
Bagdasc scrive che « sol¬ 
tanto con l’appoggio dei co¬ 
munisti il governo siriano 
può o.sscre sicuro di elimi¬ 
nare qualsiasi minaccia di 
complotto reazionario c im¬ 
perialista contro la Siria ». 

Il governo siriano non ha 
sino a questo momento vo¬ 
luto commentare il testo del 
messaggio pubblicato a 
Beirut 

KbalctI Bagdasc gode di nn 
grande prestigio in Siria. 
Egli fii cosi retto ad allonta¬ 
narsi dal paese otto o dieci 
mesi dopo la proclamazione 
deirimionc della Siria con 


rEgilto per sfuggire alla po¬ 
lizia di Nasser. 

Sino a questo momento le 
prese di posizione ilei gover¬ 
no e dcirescrcito siriano nei 
confronti dei comunisti S(*- 
no state eguali a quelle di 
Nasser. L'appoggio dichiara¬ 
to dei comunisti alla rottura 
della unione siro-egiziana 
non ha impedito al coman¬ 
dante generale deU’csercito, 
geli. Zahreddiii. di scaglia¬ 
re pesanti accuse e minacce 
airindirizzo dei coimmisti 
siriani c personalmente del 
segretario generale del par¬ 
tito. 

Oggi a Damasco ima bru¬ 
ciante accn.sa di assassinio è 
sfata lanciata contro Nasscr 
da un c.x-ministro del go¬ 
verno del Cairo. .Amed .Ab- 
del Kerini, ex ministro della 
RAU per le questioni rurali, 
ha infatti detto nel corso dì 
lina conferenza stampa che 
« novantatrcmila persone, in¬ 
toniate in Egitto, sono state 
mitragliate e massacrate nei 
campì di conccntramcnto 


Dopo aver mutato rotta 


Il tifone < Viole# > 
ha investito To kio 

Evacuata una vasta zona dcirArcipclago 


TOKIO, 10 — Il centro 
meteorologico del Giappone 
ha avvertito questa mattina 
le persone residenti nella 
zona compresa fra Tokio e 
la prefettura di Chiba, sul 
Pacifico, a prepararsi a un 
attacco frontale da parte del 
tifone « Violet *. 

* Violet *. definito dal cCfi- 
tro meteorologico un tifone 
di classe « A *. e simile per 
volume c intensità al suo 
predecessore «Nancy» che 
infuriò Io scorso mese sul- 
TArcipelago nipponico mie¬ 
tendo 175 vittime e arrecan¬ 


do danni valutati intorno ai 
62 miliardi di lire italiane. 

La zona fra Tokio e la 
prefettura di Chiba è stata 
in parte evacuata, tuttavia 
solo i venti periferici del ti¬ 
fone hanno toccato la regio¬ 
ne in tpianto < Violet » ha 
corretto lievemente il suo 
cammino. 

Nella zona metropolilana 
di Tokio, già inv’estita dal¬ 
le propaggini del «Violet». 
sì sono avuti .allagamenti c 
danni ma non gravissimi. 
Una persona c rimasta vit¬ 
tima del crollo di un muro. 


egiziani per av'cr iniziato 
uno sciopero della fame in 
segno di protesta contro il 
trattamento loro riservato ». 

Kerim ha aggiunto di ri¬ 
tenere che « numerose deci¬ 
ne di migliaia di persone 
siano ancora detenute nei 
campi di concentramento in 
Egitto ». 

Oggi int.into gli Stati U- 
niti hanno ufficialmente ri- 
cono.sciuto il nuovo governo 
siriano. 

L'anntincio è stato dato 
dal Dipartimento di St.ito 
che ha precisato che comu¬ 
nicazione ne c stata data 
nella giornata odierna a] 
primo ministro Kuzbari at¬ 
traverso le normali vie tli- 
plomatiche. 

Il consolato generale ame¬ 
ricano a Damasco sarà ele¬ 
vato al rango di ambasciata. 

Alba domanda dei giorna¬ 
listi se il governo di W.-i- 
-shinglon aveva informato laj 
Repubblica .Araba Unita dcl-j 
la sua dcci>ione, il portavoccj 
del Dipartimento di Stato si 
è limitato a dire: « .Abbiamo 
iliscusso la cosa con diverse 
nazioni *. 

Gorbach disposto 
ad ìnconfrore 
Fonfon i 

V]ENX.^. 10 — I.'.mnunz.o 
uffici.alc del pross.mo vi.nggio 
del c.ìnooll.ore Gorbach a Ro¬ 
ma. insieme coi ministri Han- 
m.ann e Kro.sky. m occ.as-.onc 
doirsO’ compleanno del I*apa. 
viene batto seguire dal quoti¬ 
diano viennese indipendente 
Die Presse da questo commen¬ 
to- - .Al Ballh.ausplatz si dichia¬ 
ra che nel quadro di questo 
viaggio non è previsto sinor.i 
alcun contatto relativamente 
alla questiono sudtirolese. Se 
però da p.artc italiana si ma¬ 
nifestasse il desiderio di un 
incontro tra il presidente del 
Consiglio dei ministri Fanfani 
e il c.ancellierc Gorbach. un 
t.ale colloquio potrebbe essere 
senza dtibb.o disposto per que- 
sfoec.asione -, 


(Dal nostro corrispondente) 

BER LI .NO. 10 — /I mini¬ 
stro degli esteri federale. 
Von Brentano, ha eonvocato 
d'urgenza a Bonn ì’ambasciii- 
tore tedesco a Wa.sliington. 
Wilhelm Greire. per eonsiil- 
lazioni. Greire dorrà riferire 
sul suo recente eolloiinio con 
Kennedp c siilln evoluzione 
dcU’iitleggianiento americano 
nella <incstione tedesca. La 
sua improvvisa eonvucazìone 
conferma lo stato di crescen¬ 
te iminielndine che regna 
nella capitale federalo di 
fronte ai possibili sviluppi 
dei contatti sovietico-ameri- 
eaiii, iiKiiiietudiiie cspressai 
apertamente nei giorni scorsi^ 
dal caneelliere .Àdriiiiiicr in 
una lettera al jiresidentCì 
americano. ! 

DeH’allnrme dei circoli di-] 
rigenti tedeschi si fu porta- 
roce anche la stampa fede- 
nile 

[.a DetiUsche /.cituiig. aj 
esempio, pone apertamente il 
problema della fiducia verso 
Washington c verso Londra. 
« Fra gli (dienti — scrive il 
giornale — la sfiducia non 
può diffondersi ulteriormen¬ 
te. Una parola uscita da una 
iiocrn responsabile potrebbe 
chiarire la situazione. Ma 
Kennedp custodisce il silen¬ 
zio come se fosse oro c .si 
accontenta di dedicare al 
borgomastro di Berlino unti 
attenzione telefonica, che ’o 
sconfitto candidato di punta 
dei socialdemocratici tenta di 
tramutare immediatamente 
in invilo per un governo di 
concentrazione nnzionnle ». 

Il giornale grida poi allo 
scandalo per il fatto che 
* sempre più apertamente si 
viene dtsenlendo in occiden¬ 
te di un ricoiMiscinicnto della 
linea Odvr-Nvisse come con. 
fine orientale tedesco, di un 
riconoscimento de facto del 
regime di Ulbricht e di una 
liniitnzionc regionale degii 
armamenti » c prosegue r*- 
rolgrndo nn monito a U*n- 
shinpton perche si ricordi 
che < nessun cancelliere te¬ 
desco. nessun ministro degli 
esteri tedesco può partecipa¬ 
re a nn gioco il t/nale abbia 
come scopo la divisione della 
Germania in tre o quattro 
parti c la perdila della sicu¬ 
rezza esterna da parte della 
Repubblica federale ». 

La Frankfurter .-Mlgcmei- 
ne afferma che i piani della 
.y.-ìTO devono es.sere portati 
aranti c fra questi < la par¬ 
tecipazione tedesca con ugua¬ 
glianza di diritti agli obbli¬ 
ghi dell’alleanza ». « Che fra 
questi obblighi — pro.scgae il 
giornale — ri .«in nnehe quel¬ 
lo della dotazione alle forze 
armate tedesche dì missili 
nfoiTjiei non è una questione 
di prestigio ma un’esigenza 
elementare per la sicurezza 
militare di tutti i membri 
deirallcanza. Una Btindc;;- 
wehr senza armi atomiche 
— .«erire il giornale deVa 
confindnstria di Bonn — .«n- 
rebhe praticamente già ah- 
bandoncta ». 

A Be.'lino è .«fnfo annun¬ 
ciato oggi, in relazione con 
le misure militari adottate *n 
qiie.-iti .-dirmi tempi dagli oc¬ 
cidentali. che il servizio mi¬ 
litare nell’Esercito popolare 
verrà prolungato di sci mesi 
per gli appartenenti a deter¬ 
minati servizi, e. in coso di 
necessità, per i militari che 
dorrebbero essere congedaf 
qiiest'aiitiinno. 

GIUSEPPE COVATO i 


Colloquio 
di Rapacki 
con Rusk 

WASHINGTON. 10 — Il mi¬ 
nistro degli c.steri polacco 
Ad.im Rapacki ha avuto oggi 
un lungo colloquio con .1 se¬ 
gretario di Stato Dean Rusk 
Il ministro polacco ha detto 
ai giornali.sti di aver discus.so 
con Rusk molti importanti pro¬ 
blemi. tra cui il piano ohe 
prende il suo nome por la cre.i- 
z.one di una zona deatoinizzata 
che dovrebbe comprendere le 
due Germanie, la Cecoslovac¬ 
chia o la Polonia. - Il nostro 
colloipiio — ha aggiunto — è 
stato molto intcrcs.sante ed io 
non sono pes.simista 
Ad una domanda rivoltagli 
da un giornalista se ritenga ohe 
esi.sta gi;i una b.ise .soddisfa¬ 
cente per trattative Est-Ovest 
.su Berlino e il problema tede- 
.sco. Rapacki ha risposto: - Se 
entrambe le parti desiderano 
stabilizz;)re la situazione in 


Europa ed eliminare i pericoli 
esistenti che si sono .sviluppai, 
nel corso degli anni, allora vi 
è la possibilità perché una si¬ 
mile base di trattative esi.sta -. 

A New York si e svolto un 
colloquio Steven.son o il vice 
ministro degli esteri sovietico 
Zorin per discutere la crisi co¬ 
stituzionale delle Nazioni Uni¬ 
ti' In precedenza Zorin si («ra 
incontralo con il delegato in¬ 
glese, Dean. 

Nuova esplosione 
atomica americana 

WASHINGTON. 10 ~ La 

commissione per Pnu'rgia ato¬ 
mica americana ha annunciato 
oggi che è stato effettuato r*'I 
I Nevada un esperimento nu¬ 
cleare sotterr.anco di bassa po¬ 
tenza 

L-e.spcrimento americano è 
il terzo annunciato dalla com¬ 
missione per Tenergia atomica 
da quando gli Stati Uniti han¬ 
no ripreso gli esperimenti nu¬ 
cleari sotterranei 


In un messaggio al popolo 

Quadros annuncia 
il ritorno in Brasile 


RIO DE .JANEIRO, 10 — 
Il genero deU’ex presidente 
del Bia.«ilc Janio Qimdros. 
tlollor .Aloar José Gomos. 
giunto a Rio de Janeiro do¬ 
menica sera, ha Irasine.sso 
alla stampa il seguente me.s- 
.saggio di Quadros: < Prima 
di quanto pensiate, sarò di 
nuovo a Vila Maria (una pic¬ 
cola città dello stato di San 
Paolo). I miei avversari, che 
sono sfruttatori del popolo, 
che Io angariano, lo deruba¬ 
no c lo vendono come pro- 
fcs.sionisti del potere, affret¬ 
teranno il mio ritonio ». 

La pubblicazione del mc.s. 
saggio ha coinciso con quel- 
I.i di una intervista del mag¬ 
giore avversario di Quadros. 
Lacerda. il quale ha dichia¬ 
rato che la campagna in 
corso per il ritorno vlcH'ex 
presidente costituisce un in¬ 
vilo « a un colpo di st.ato ». 

Soprattutto all'intenic* del 
Brasile, nelle regioni più po¬ 
vere. e dove Qtiadro.s rac¬ 
colse notevoli simpatie nel 
corso della sua presidenza, 
hanno preso a fiorire da 
qualche tempo campagne per 
il ritorno deH'ox presidente. 

Vila Maria è una piccola 
città dello stato di San Pao¬ 
lo dove ebbe inizio la car¬ 
riera politica di Quadros. 

Negli ambienti politici si 
dice che Quadros progetti 
di tornare a Vila Maria por 
riprescntarsi candidato al 
Congresso. 

Un dirigente 
cubano afferma: 
gli USA preparano 
una nuova 
ag gressio ne 

L'-AVAN.A, 10 — Il vice 

ministro degli e.steri cubano 
Carlos Olivares ha accusato 
oggi gli Flati Uniti di aver 
preparato un piano per as¬ 
sassinare i dirigenti di Cu¬ 
ba tra i quali lo stesso Fi- 
dcl Castro; il piano fa par¬ 
te < di una nuova aggre.ssio- 
nc intrapresa su scala ancor 
più vasta di quella dell'apri¬ 
le scorso ». 

Olivares. che parlava alla 
presenza di molti rappresen¬ 


tanti diplomatici accreditati 
all’Avana, ha annunciato la 
pubblicazione da parte del 
suo gov'erno. di un • libro 
bianco » che verrà invialo 
anche alle Nazioni Unite, m 
CUI si forniscono le prove 
delle odierne accuse ». 

11 vice ministro degl] este¬ 
ri ha rivelato che la « Cen¬ 
tral Intelligence Agcncy » ha 
costruito trenta campi di ad¬ 
destramento por profughi cu¬ 
bani c mercenari di molti 
altri paesi. i quali si sono 
impegnati, dietro forte ri¬ 
compensa. a preparare una 
nuova aggre.ssionc ai danni 
di Cuba. 

I campi si trovano sparsi 
un po' dovunque nella zona 
dei Caraibi. (ial Guatemala 
al Nicaragua, da San Domin¬ 
go alla F'ionda. al Texas, al 
Tcnne.ssee. alla Virginia, alla 
Carolina del Nord 
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ra termonucleare », e che 
questa prospettiva deve es¬ 
sere scongiurata. 

Le dichiarazioni fatte da 
Gromiko alTuscita dalla Ad- 
miralt.v House ripetono so¬ 
stanzialmente quelle che egli 
aveva fatto stamane, giun¬ 
gendo all’aeroporto di Lon¬ 
dra. Riferendosi aj colloqui 
con Kenned.v, il ministro so¬ 
vietico aveva detto infatti: 
« Ho detto agli statisti ame¬ 
ricani che esiste una possi¬ 
bilità di risolvere la que¬ 
stione tedesca in modo ac¬ 
cettabile per tutti gli Stati 
intere.-isati. .A mio parere, il 
presitlente Kennedv si ren¬ 
de conto del fatto che la 
questione de] trattato di pa¬ 
ce tedesco è attualmente la 
più importante c la più acu¬ 
ta. Le nostre conversazion: 
non sono state definitive. 
E’ tlifficile trovare qualcu¬ 
no die possa prevedere ora 
gli sviluppi della situazio¬ 
ne. Posso dire clic una pos¬ 
sibilità di soluzione ■ pacifica 
c’è. ina non è esatto che essa 
dipenda dall’URSS. Tutti gli 
.Stati devono fare qualcosa ». 

Alla domanda se le poten¬ 
ze occidentali e l’I^RSS ado¬ 
perino Io stesso linguaggio 
Oliando pailano di uno sta- 
uito di città libera per Ber- 
lino-ovest. Gì .ko ha ri¬ 
sposto* <£ 'l'alvr' penso die 
!a dcfiniziono .. i sia com¬ 
presa corietl.imenic. tutti la 
(lebboiK* però comprendere 
torretlnmenie. Si tratta di 
una entità indipendente con 
ima adeguai., garanzia e una 
delle pinti tlie la garantirà 
sarà l’I'iiioiio Sovietica ». 

Ieri ‘era. prima di lascia¬ 
re gli Stati Uniti. (Gromiko 
aveva avuto un colloquio di 
oltre un’ora e mezza con 
.Stenveiison, die entrambi 
gli statisti hanno commen¬ 
tato p(sitivamentc. Steven- 
.'on ha definito < luminose > 
le piospettive (li un accordo 
Pacific., su Boriino. « Ho in- 
iravisto — egli ha detto — 
un vivo desiderio di restrin¬ 
gere il margine, totale delle 
divergenze fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica ». Gromiko 
Ha detto: < Credo die se la 
Unione Sovietica, gli Stati 
Uniti e i loro alleati lavore¬ 
ranno a un’intesa, come sia¬ 
mo certi cli(‘ faranno i nostri 
alleati, un accordo pacifico 
potrà essere raggiunto*. Il 
ministra, sovietico ha tutta¬ 
via ripetuto che « il tempo 
di finniire un trattato di pa¬ 
ce è nini uro ». 

Se il giudizio degli statisti 
inclina ad un maggior otti¬ 
mismo, quello degl: osser¬ 
vatori politici sullo stato dei 
colloqui preliminari resta 
stamane assai cauto. Oggi, in 
nn articolo die appare sulla 
Yen* York Ucrald Tribune, 
Walter Lippinann scrive che, 
-e è stata raggiunta una « in¬ 
tesa > 5 iil riconoscimento di 
fatto, da p:irtL occidentale, 
della Germania democratica 
e sul fatto die essa eserci¬ 
terà i’ controllo sugli accessi 
a Berlino ovest (fin da ora, 
egli nota del resto, la RDT 
eontroHa il novantacinque 
per cento del traffico), ben 
scarsi progiessi sono stati 
raggiunti per ciò che può 
essere considerato « il noc¬ 
ciolo » della discussione, e 
cioè la questione della < cit¬ 
tà libera* di Berlino ovest. 

Dinanzi alla richiesta so¬ 
vietica di modificare radical¬ 
mente lo s^nliis di Berlino 
ovest, scrive Lippmann, « la 
nostra politica è stata quel¬ 
la del mantenimento dello 
status quo, o quanta parte 
di esso possiamo conservare 
senza fare concessioni che 
potrebbero essere interpre¬ 
tate come resa o acquiescen¬ 
za ». < Non abbiamo avuto e 
non atibianio — prosegue 
rarticoiista — alcuna posi- 
riva proposta americana o 
occidentale per dare a Ber¬ 
lino ovest uno status più du¬ 
revole c più sicuro. La poli¬ 
tica dello stare soltanto fer¬ 
mi sigiiific.** che Berlino è in 
una condizione di perpetua 
t risi, die non può mai esse- 
le risolta e m cui le scelte 
tra l'andare suH'orlo della 
guerra e un'odiosa acquie¬ 
scenza ». 

Lippmann nota poi che la 
posizione di-1 presidente Ken- 
iicd.v, espo.slo alla < pressio¬ 
ne > scvictic:. e a quella de¬ 
gli alleati, per non parlare 
di quella della destra ame¬ 
ricana. è as.«ai difficile e am¬ 
monisce « quei tedeschi, quei 
francesi e quegli americani 
che gli legano le mani e che 
fanno il possibile per impe- 
(Hrc la trattativa e precipi¬ 
tare uno sJiou'-dourn ». che la 
loro azione rischia di ren¬ 
dere inevitabile un conflit¬ 
to termonucleare. Che cosa 
accadrebbe in tal caso, sog¬ 
giunge, « nessuno è in gra¬ 
do di prevederlo. L'America 
e TEiiropa non sono mai sta¬ 
te siilUorlo della guerra ter¬ 
monucleare. 11 mondo non 
crede che ci sarà una guerra 
tcrmonudeirc ed c per que¬ 
sto che tanti, i quali dovreb¬ 
bero conoscere meglio le co- 
.«c. nc parl.iiio cosi alla leg¬ 
gera ». 

In conclusione, Lippmann 
suggerisce che Kennedy esca 
dal vicolo cieco della discus¬ 
sione sulla necessità o meno 
di cambiare le cose a Berlino 
ovest, proptinendo che que¬ 
sta sia trasformata in città 
intemazionale, sede di orga¬ 
ni dcU'ONU, centro intema¬ 
zionale di studi, di ricerche 
c di sport. < Sarebbe questa 
una buona prospettiva, mol¬ 
to migliore che la sorte di 
citta boccheggiante, tenuta 
in vita grazie ad aiuti e alla 
dubbia supposizione che gli 
Stati Uniti e i loro alleati 
saranno pronti in qualsiasi 
momento a vivere sull'orlo 
della guerra t*nw>nuclearc>. 
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